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Espulsi dalla PS i 5 agenti 
caduti nell'imboscata 
dei banditi a Sassari 
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Il presidente della Regione siciliana cerca di coprire 
le sue colpe accusando il governo centrale 


Agrigento : penosa difesa 


VIVO ALLARME A 0PPID0 MAMERTINA 


Altri 11 intossitati 
dagli antiparassitari 


Altro che «normale 
amministrazione » 


r RA LE « mostruosità » di cui si è parlato a propo¬ 
sito della frana di Agrigento, c'è certo da annoverare 
l’atteggiamento del governo regionale siciliano. All’in¬ 
domani del disastro, il presidente de della Regione, 
Coniglio, trattò l’avvenimento con tono da normale 
amministrazione, come se fosse una calamità naturale: 
e propose solo qualche modesto intervento di emer¬ 
genza. Dopo sono venute le vacanze, e in vacanza è 
andato il governo e, purtroppo, anche l’Assemblea 
regionale. Intanto, soprattutto per iniziativa del nostro 
giornale, divampava nel Paese una vivacissima pole¬ 
mica, si è sviluppato un dibattito parlamentare e, in 
ogni sede, il governo regionale è stato chiamato da 
tutti, e a ragione, in causa. Anche gli « imputati » di 
Agrigento (imputati per l’opinione pubblica, anche se 
non ancora per la magistratura) hanno indicato come 
correi gli assessori della Regione, che per anni hanno 
tutto approvato e avallato. 

Ora lo scandalo di Agrigento si è allargato a mac¬ 
chia d’olio. L'Unità ha pubblicato le inchieste ammi¬ 
nistrative che rivelano i rapporti della speculazione 
edilizia, dell’affarismo e della mafia, con le ammini¬ 
strazioni comunali non solo di Agrigento, ma anche di 
Palermo e Trapani. Successivamente la commissione 
antimafia ha sequestrato atti che coinvolgono l’atti¬ 
vità svolta dalla stessa amministrazione provinciale 
di Palermo. E il sen. Alessi ha fatto dichiarazioni 
gravi, preoccupanti e impegnative a proposito dei 
rapporti diretti o mediati esistenti in Sicilia tra 
mafia e pubblici poteri. Dichiarazioni che sono venute 
dopo quelle, non meno significative, del presidente 
della commissione parlamentare, Pafundi. 

Ma il governo regionale ha continuato a tènere 
questo atteggiamento che, certo, ha ormai il sapore 
della complicità, e ha dato occasione alle forze che 
avversano la Regione di attaccare non il governo 
regionale, non la DC, ma l’istituto autonomistico e 
'ordinamento regionalistico previsto dalla Costituzio- 
e. Questa campagna deve essere fermamente respinta 
n ogni caso, e anche perchè con tale metodo dovremmo 
ettere in discussione tutte le istituzioni che, per colpa 
ei governanti, vengano di volta in volta compromesse, 
a deve essere respinta senza nulla tacere sulle 
esponsabilità dei gruppi dirigenti siciliani, se si vuole 
eramente difendere il buon nome della Sicilia e le 
ue istituzioni. Cade quindi quanto mai opportuna l’ini- 
iativa dei gruppi parlamentari del PCI e del PSIUP 
i trascinare il governo davanti l'Assemblea regionale 
davanti a tutto il paese, per aprire un dibattito, 
he deve andare sino in fondo, onde siano chiarite e 
lpite non solo le responsabilità agrigentine, ma anche 
uelle regionali. 

QUESTO PUNTO il presidente della Regione, 
on una nota ufficiosa fatta pubblicare ieri sui giornali 
siciliani, ha ancora una volta tentato di minimizzare i 
tti, di sottrarsi ad un dibattito che investa la situa¬ 
tone politico-amministrativa della Regione da più 
arti denunciata, di sottrarre alle pesanti responsa- 
ilità gli amministratori agrigentini e il governo del¬ 
isola, scaricando ogni cosa sull’insufficienza tecnica 
egli uffici del ministero dei LL.PP., a proposito della 
anosità del terreno! 

Tutto qui, dunque? Coniglio pare voglia ignorare 
e la Regione ha la competenza e la responsabilità 
lei campo degli enti locali, nell’urbanistica, nello 
iluppo economico dell’isola. C’è a Palermo un asses- 
re agli enti locali (un gerarchetto democristiano 
esciuto all’ombra del sottogoverno e del trasformi- 
o più deteriore) che per anni ha perseguitato le 
ministrazioni di sinistra, se a queste mancava un 
iodo ad una sedia e ha invece ignorato quanto è 
ritto nelle risultanze delle inchieste su Agrigento, 
apani, Palermo. Non c’è dubbio che questo asses- 
»re ha commesso atti di cui dovrà rispondere. L’on.le 
niglio, presidente della Regione, deve per parte 
a spiegare alla pubblica opinione perchè queste 
chieste sono state seppellite, dopo che furono svolte, 
r iniziativa delle sinistre, a conclusione di aspre 
ttaglie parlamentari, e dopo l’esplodere di fatti 
littuosi connessi alla speculazione edilizia, che ave- 
no commosso la pubblica opinione e provocato la 
tituzione della Commissione antimafia. Certo, per chi 
come stanno le cose in Sicilia, non è diffìcile capire 
me siano andati i fatti. Quelle inchieste hanno costi- 
ito moneta di scambio e di reciproco ricatto fra le 
rrenti d.c„ nel corso delle crisi di governo e nella 
ostituzione degli stessi. «Tu non dai l’appoggio a 
, e io faccio l’inchiesta a te: tu dai l’appoggio a 
. e io sotterro l’inchiesta a te ». Questa è stata la 
ge che ha governato i rapporti tra i ras della D.C. 
Sicilia. E non sì gridi allo scandalo « siciliano » da 
rte dei giornali romani e milanesi, perchè questa è 
legge che governa anche le tribù del governo d.c. 
Roma (vodansi i casi Tambroni, Bonomi, Trabuc- 
i. Colombo, ecc.). 

i ON IL metodo della trattativa privata tra i gruppi 
potere d.c., è stata inoltre costruita anche l’alta 
irocrazìa regionale, che oggi ha pesanti responsa- 
lità ed è coinvolta, come abbiamo visto, in alcuni 
indali. Non solo l’alta burocrazia regionale, ma an- 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in ultima pagina) 


del de 
Coniglio 


Provocatorie dichiarazioni del fantoccio sudvietnamita a Roma 

Nguyen Hou Co chiede 
F invasione della RDV 


Scaricabarile tra i grup¬ 
pi di potere della DC 
Lacune e contraddizioni 
nella lunga argomenta¬ 
zione — Accuse al mi¬ 
nistero dei LLPP — Per¬ 
chè la Regione non in¬ 
terviene? — La DC si 
oppose all'inchiesta 

Dal nostro inviato 

PALERMO, 17 

Costretto dall’opposizione di 
sinistra ad accettare la convo¬ 
cazione straordinaria delI’As 
semblea regionale per discute¬ 
re la drammatica situazione di 
Agrigento ed affrontare le gra¬ 
vi responsabilità che ne deri¬ 
vano per il personale politico 
democristiano, l’on. Coniglio ha 
fatto oggi sapientemente tra¬ 
pelare i punti essenziali della 
autodifesa che. come abbiamo 
scritto nei giorni scorsi, stava 
preparando. Una autodifesa 
che è innanzitutto una chiama¬ 
ta di correo rivolta questa vol¬ 
ta non tanto al comune de di 
Agrigento quanto al governo di 
centro sinistra sul quale si sca¬ 
ricano le più pesanti respon¬ 
sabilità. spostando l’accento 
dalla questione della specula¬ 
zione edilizia a quella delle 
condizioni geologiche (zona fra¬ 
nosa) trascurate dai competen¬ 
ti organi ministeriali. 

Vedremo punto per punto 
quali argomentazioni avanza 
l’on. Coniglio: ci si lasci innan 
zitutto dire però che queste po¬ 
lemiche fra Agrigento. Paler¬ 
mo e Roma hanno le caratte¬ 
ristiche di certe guerre da tea¬ 
tro dei burattini, quando il 
« puparo * fa uscire ed entra¬ 
re dal palcoscenico gli stessi 
tre o quattro « eroi » dando lo¬ 
ro nomi, grinte, bandiere oppo¬ 
ste per fingere l’accorrere di 
un gran numero di combattenti 
e di un gran numero di fieri 
nemici: si tratta invece sem¬ 
pre degli stessi personaggi, in 
gran parte nati alla politica 
sotto il vigilante controllo delle 
« coppole storte » dell’agrigenti 
no e cresciuti insieme a due o 
tre clan di speculatori delle 
aree e di costruttori più o me¬ 
no improvvisati, imparentati 
fra di loro, infine, zii. nipoti, 
compari, e soprattutto legati 

— usualmente - da una salda 
omertà che solo ora sta inco¬ 
minciando a franare com’è fra¬ 
nata la collina di Agrigento. 

Ora dunque è la volta dell’on. 
Coniglio — e con lui degli agri¬ 
gentini on. Bonfiglio e on. Ru¬ 
bino — a rilanciare le accuse 

— già indirizzate da Agrigento 
a Palermo per bocca dei diri¬ 
genti de locali verso il governo 
di Roma che ben possiamo 
vedere rappresentato dall’on. 
Giglia. agrigentino e sottose¬ 
gretario ai Lavori pubblici (an¬ 
che se nei de siciliani grande è 
la speranza di coinvolgere lo 
stesso ministro Mancini o al¬ 
meno alcuni qualificati esponen¬ 
ti socialisti nelle responsabilità 
degli scandali edilizi). 

Dirà dunque l’on Coniglio 
aU’assemblea regionale: 

1) il rapporto Di Paola Bar- 
bagallo su Agrigento fu pro¬ 
mosso dalla Regione e fu in¬ 
viato fin dai primi di marzo 
del G4 alla presidenza della 
commissione Antimafia, alla 
Procura della Repubblica di 
Agrigento ed anche al Prefet 
to di quella Provincia « inten 
dendo in questo modo informa¬ 
re anche l’autorità statale ». 

2) Il rapporto Di Paolo Bar¬ 
ba gallo denunciava « alcuni ca¬ 
si » di costruzioni abusive (in 
v iolazione soprattutto della leg 
ge sulla tutela delle bellezze 
naturali) senza collegare questi 
casi allo stato di pericolosità 
della zona che sin dal ’45 era 
stata dichiarata franosa: tale 
dichiarazione metteva Agrigen 
to sotto il diretto controllo mi 

Aldo De Jaco 

(Segue in ultima pagina) 





SFIDA DEI PACIFISTI DAVANTI AL COMITATO 
MACCARTISTA PER LE ATTIVITÀ' ANTIAMERICANE 





WASHINGTON — Un aspetto della manifestazione pacifista svoltasi martedì presso la sede del 
Congresso americano nello stesso tempo In cui, al Senato, la commissione maccartista per le atti¬ 
vità antiamericane era riunita per indagare sull'attività delle organizzazioni che si battono contro 
la guerra nel Vietnam. I manifestanti hanno cantato: « Finite la guerra, mandate i soldati a casa » 

«Non siamo noi, è 
Johnson l’assassino» 

I pacifisti americani convocati dagli inquisitori rivendicano il di* 
ritto di battersi contro la guerra nel Vietnam e per aiutare, con 
denaro, sangue e medicinali, il 1 popolo vietnamita — Tumulti 
nell'aula del Senato dopo la deposizione di un traditore 


WASHINGTON. 17. 

« No! E’ Johnson l’assassino 
Le sue mani sono coperte di 
sangue. Io non voglio che altri 
americani muoiano nel Viet 
nam. Voi e Johnson volete 
mandare laggiù altri america 
ni. Siete voi i nemici dei sol 
dati americani, non io» Questa 
dichiarazione — precisa e co 
raggiosa — c stata fatta ieri 
sera da un pacifista americano 
— il giovane Jeffrcy Gordon - 
davanti alla famigerata « Com 
missione senatoriale d'inchiesta 
per le attività antiamericane ». 
che ha ripreso a funzionare nel 
tentativo di Intimidire e di col 
pire il movimento per la pace 
nel Vietnam, che si allarga di 
settimana in setimann in tutti 
gli Stati Uniti. 

L’apertura delie udienze da¬ 


vanti alla Commissione mac¬ 
cartista è stata occasione — 
contro tutte le aspettative de- 
i gli organizzatori della nuova 
j caccia alle streghe — per una 
nuova grande dimostrazione dei 
pacifisti USA contro l’aggres 
sione al Vietnam. Nell’aula, 
colma di pacifisti (mentre fuo 
ri altre centinaia di pacifisti 
manifestavano contro la Com 
j missione e contro la guerra nel 
Sud Est asiatico), si sono le 
vati alti clamori contro gli in 
quisitori. tanto che il presiden 
te della Commissione ha chia 
mato la polizia per cacciare 
dall’aula i dimostranti che ave 
vano osato manifestare contro 
Johnson. 

La tempesta sì è scatenata 
quando è stato chiamato a de¬ 
porre il primo testimone, Phi¬ 


lip Luce, un ex membro del 
Partito laburista progressista. 
Quando Luce, transfuga del 
movimento di sinistra e pacifi 
sta americano, ha dichiarato 
che il Partito che egli ha ab¬ 
bandonato qualche tempo fa è 
una organizzazione filocomuni 
sta che controlla l’esecutivo del 
movimento pacifista * Due Mag 
gio ». un esponente del Partito 
presente nell'aula si è alzato 
gridando: « Basta con questa 
deposizione che puzza » E altri 
compagni del leader laburista 
(Jeffrey Gordon) gli hanno fat 
to coro: « Certo: questa udien 
za è tutta da ridere». . 

I due venivano prontamente 
allontanati dall’aula stracolma 
di rappresentanti di vari grup- 

(Sesnte in ultima Datino) 


No agli accordi di Ginevra - Una interro¬ 
gazione urgente del PCI a Fanfani sulla 
presenza in Italia del generale di Sai¬ 
gon • Domani la visita a Paolo VI 


Il generale Nguyen Hou Co 
sedicente « vice primo mini 
stro e ministro della Difesa » , 
del governo fantoccio di Sai¬ 
gon. ha avuto ieri la spudora 
tozza di caldeggiare pubblica 
mente il bombardamento della 
zona smilitarizzata del 17. pa 
rallelo e l’invasione della RDV. 
Queste gravi affermazioni so 
no state fatte da Hou Co in 
una conferenza stampa tenuta 
a Roma. 

Egli ha detto in particolare 
che il governo di Saigon non 
riconosce la validità degli ac¬ 
cordi di Ginevra che nel 1954 
posero fine alla guerra con¬ 
tro il colonialismo francese. 
Ed ha aggiunto che il « go 
verno » di Saigon si riserva il 
diritto di attaccare ogni qual¬ 
volta Io ritenga opportuno la 
linea smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo: infine, cosa ancora più 
grave, ha sostenuto la legit¬ 
timità di una invasione del 
Vietnam del Nord, invasione 
finora impedita da remore di 
natura politica e diplomatica. 
Hou Co, a questo proposito, 
ha affermato testualmente: 

« La guerra nel Vietnam è 
una guerra lunga, è una guer 
ra di usura: oltre alle azioni 
militari occorrono molta pa¬ 
zienza e riforme sociali e po¬ 
litiche; dal punto di vista stret 
tamente militare, la migliore 
difesa è l’attacco, e si do¬ 
vrebbe attaccare senza altri 
indugi l’origine dell’aggressio 
ne al Sud Vietnam ». Secondo 
gli americani e i loro serri, 
impegnati da anni in un mas¬ 
sacro generale e continuato, 
gli c aggressori » sarebbero 
come è noto i nord-vietnamiti. 
La dichiarazione di Hou Co è 
dunque estremamente traspa 
rente. Essa ripete del resto 
quanto il c primo ministro » 
fantoccio Nguyen Cao Ky ha 
ripetuto pochi giorni fa. circa 
l’esigenza di un attacco non 
solo al Nord ma anche alla 
Cina Popolare. 

Una parte della conversa zia 
ne è stata dedicata dal gene 
rale collaborazionista a ilio 
strare la bontà delle « ele¬ 
zioni * indette per settembre, 
alle quali, come è noto, non 
possono partecipare gli oppo 
sitori della guerra di sterminio 
e che verranno boicottate dai 
buddisti. Nguyen Hou Co ha 
anche giustificato la visita pri 
vata che farà domani al Papa 
col pretesto che « il governo 
di Cao Ky desidera ringrazia 
re il Pontefice per l'appoggio 
morale e per l’interesse dimo 
strato verso le sorti del popolo 
del Vietnam e per i suoi sfor¬ 
zi di mettere fine alla guer¬ 
ra ». Giustificazione che. alla 
luce delle dichiarazioni circa 
la teoria che « la miglior di 
fesa è l’attacco * contro il 
Nord e la Cina, appare per lo 
meno grottesca. 

Facendosi interpreti dell’in¬ 
dignazione popolare per la pre¬ 
senza del fantoccio sudriet- 
namita. i compagni on. Ma¬ 
caiuso. Natta e Galluzzi han¬ 
no presentato ieri una inter¬ 
rogazione al ministro degli 
Esteri Fanfani « per sapere 
se il governo era stato messo 
a conoscenza dell'arrivo in Ita 
lia del signor Nguyen Hou Co 
e se ha manifestato la inop 
portunità di questa risita, con 
fermata del resto dalle gravi 
dichiarazioni belliciste che il 
suddetto ministro ha fatto ap 
profittando della ospitalità 
accordatagli ». 

I deputati comunisti inoltre 
chiedono di sapere dal mini 
stro Fanfani «chi ha autoriz¬ 
zato il generale Lucentini a 
incontrare a Fiumicino il ge¬ 
nerale sudrietnamita e chie 
dono altresì di conoscere i 
motivi per cui il governo ita 
liano continua ad accordare il 
riconoscimento diplomatico al 
governo di Saigon e lo nega 
alla Repubblica democratica 
del Vietnam». 


In tutto il 


Vietnam del Sud 

Contrattacchi 
del FNL ai 
rastrellamenti 
americani 

I MERCENARI AUSTRA¬ 
LIANI COLPITI NEL LORO 
ACCAMPAMENTO PRES 
SO SAIGON - IN DUE GIOR¬ 
NI: ALTRI 7 AEREI AME¬ 
RICANI ABBATTUTI - UN 
BOMBARDIERE PRECIPI¬ 
TA SU UN VILLAGGIO DEL 
SUD: DECINE DI MORTI 


SAIGON. 17. 

Con una serie di decise e vit¬ 
toriose azioni portate nel cuore 
stesso dello schieramento nemi¬ 
co. i reparti del Fronte nazionale 
di liberazione hanno risposto og¬ 
gi in vari punti del Vietnam del 
Sud ai rastrellamenti. (denomi¬ 
nati «operazioni di ricerca e di¬ 
struzione ») attuati dagli ameri¬ 
cani. i quali si trovano dunque 
in gravi difficoltà. Contempora¬ 
neamente. è stato annunciato ad 
Hanoi che nelle ultime 48 ore gli 
americani hanno perduto sul 
Nord sette aerei: quattro ieri e 
tre nella giornata di oggi. 

Il più importante attacco sfer¬ 
rato dal FNL sembra essere quel¬ 
lo contro un grande autoparco e 
edifici con uffici amministrativi 
a breve distanza daD’aeroporto 
di Saigon. Fonti della polizia col 
Iaborazionista hanno riferito che 
l’« attacco è staio micidiale ». Si 
sa che vi è stato anche uno scon¬ 
tro con armi automatiche tra 
reparti del FNL e americani, ma 
non «i hanno particolari in pro¬ 
posito. 

L’n secondo violento attacco è 
stato lanciato contro un accam¬ 
pamento di soldati australiani a 
qualche decina di chilometri a 
sud di Saigon. Gli australiani, so 
no. insieme ai sud-coreani, tra i 
peggiori mercenari che combat¬ 
tano al servizio degli americani. 
Quindici australiani, secondo un 
bilancio ufficiale probahilmenle 
inferiore al vero, sono rimasti fe¬ 
riti. Altre unità del FNL intanto 
riuscivano a circondare un conva 
glio corazzato collaborazionista 
ad otto chilometri da Saigon, e 
ad infliggere gravi perdite ai ra 
parti di Cao Ky. distrucgendo 
e danneggiando carri armati, au¬ 
toblindo e autocarri. Nei pressi 

(Segue in ultima pagina) 


Secondo « Esquire » 

3.000 casi 
di peste nel 
Sud Vietnam 
a causa della 
guerra chimica 

NEW YORK. 17. 

La rivista americana «Esquire» 
pubblica un articolo a firma Da¬ 
vid Lyle in cui si afferma che 
una forte epidemia di peste bub¬ 
bonica infuria nel Sud Vietnam 
in seguito al conflitto. 

L'articolo riassume un rap¬ 
porto che circola negli ambien¬ 
ti intemazionali ma che. secon¬ 
do la rivista, non è stato dif¬ 
fuso negli Stati Uniti: in tale 
rapporto si afferma che il nu 
mero di casi di peste nel Sud 
Vietnam è salito da 32 nel 1962 
ad oltre 3000 attualmente, e che 
tale aumento coincide con la 
distruzione chimica dei raccolti 
da parte delle truppe americane 
che ha provocato ripercussioni 
nella vita vegetale e animale 
favorevoli allo sviluppo deU’epi- 
demia di peste. 


Le autorità hanno di 
nuovo erogato l'acqua 
ma i contadini rifiutano 
di berla - Molta gente 
ha abbandonato il pae¬ 
se — Per il sindaco de 
è tutta colpa del destino 

Dal nostro inviato 

ORRIDO MAMERTINA. 17. 

Le formalità d’obbligo sono 
state esperite, l'inchiesta giudi¬ 
ziaria è in corso, gli esperti 
della Sanità cercano di farsi 
un'idea delle cause della intos¬ 
sicazione collettiva che ha por¬ 
tato alla morte 8 bambini e 
una donna. E’ lutto cittadino. 
Il paese ha celebrato i funerali 
con tutta la gente dei campi • 
della montagna che ha lasciato 
il lavoro e si è raccolta sulle 
strade dietro ai feretri e alle 
donne in gramnglia Ora il si 
letizio copre il / wie.se che sem¬ 
bra tornato ad una mesta nor¬ 
malità Ma i contadini si pie- 
j gano sulla sventura, portano i 
figli lontano, e si appartano. 
Diffidano dell'acqua e degli or¬ 
taggi che possono celare una 
morte banalissima. 

Nell’ospedale si affannano 
squadre di medici accorsi dal¬ 
la provincia Non dormono da 
tre notti e ancora devono prov¬ 
vedere al ricovero di altre per¬ 
sone che denunciano la stessa 
sintomatologia Oggi se ne sono 
presentate altre undici e una è 
grave, una ragazza di 16 anni. 
Maria Annunziata Puleio. che 
è del paese ma vive a Milano; 
destano preoccupazioni anche 
le condizioni di Maria Russo 
(42 anni) e di Maria Grazia 
Muffoni (62 anni) In tutto 48 
persone sono sotto osservazione 
e sembrano per lo più fuori pe¬ 
ricolo. ma i medici non esclu¬ 
dono complicazioni improvvise. 

Il dottor Marino, l’assistente 
chirurgico dell’ospedale, fa pre¬ 
visioni assai guardinghe Ila 
visto morire due bambini nella 
notte tra il 14 e il 15: « Il pro¬ 
cesso è molto rapido. Si mani¬ 
festa con una abnorme dilata¬ 
zione delle pupille, con urti di 
vomito, fortissimi dolori all’ad¬ 
dome e convidsioni. Poi soprav¬ 
viene l’edema polmonare Gli 
alveoli si riempiono di sangue, 
si muore per collasso cardio¬ 
respiratorio ». 

Intossicazione da esteri fosfo¬ 
rici è più che la diagnosi uffi¬ 
ciale. la ipotesi prevalente Si 
pensa al rogar, un antiparassi 
torio che viene irrorato negli 
oliveti per combattere la mo¬ 
sca olearia, ma anche su vari 
tipi di ortaggi Gli analisti e- 
scindono invece che l’acqua sia 
inquinata e difatti ne hanno 
autorizzato l'erogazione Molti 
contadini tuttavia temono an¬ 
cora l'acqua e rifiutano di ber¬ 
la. Molti hanno lasciato il pae¬ 
se; altri si sono riforniti d’ac¬ 
qua in altre zone. Del resto una 
pnrola definitiva ancora non c 
stata detta 

Chi si è spinto più in là è U 
vicesindaco del luogo, il de Co 
co « E' un arcano destino ». ha 
detto ai funerali, prevenendo a 
suo modo il giudizio degli in¬ 
quirenti. Con il che Varo Coen 
è a posto: se una tragica acci 
dcntalità sottosta a questo epi 
sodio, se il destino, il caso e 
non già Vamministra 2 ione pre¬ 
siedono al governo, tanto vale 
esorcizzare fantasmi e oscuri 
malefici come comanda la stre¬ 
goneria: s’intende che in que¬ 
sto affare Vamministrazionc 
non c’entra. 

Però. Oppido è sotto gli oc 
chi del Paese. La morte di 
quei bambini è la sua fama. 
La maggior parte delle vittime 
proviene da quel rione Tuba 
dorè gli uomini contendono lo 
spazio alle capre e alle vac 
che e la gente si affolla in tu- 

Roberto Romàni 

(Sepie in ultima pagina) 


Appello 
di Mariottl 

Lavare 
bene gli 
ortofrutticoli ! 

Il ministro della Sanità, sena¬ 
tore Luigi Manotti. ha invitato 
i medici provinciali a svolgere 
una intensa opera di propagan¬ 
da presso le popolazioni al fine 
di persuaderle ad usare tutte la 
precauzioni (lavaggio, sbucciatu¬ 
ra ecc...) che sono necessarie per 
ovvie ragioni d'igiene e per eli¬ 
minare eventuali residui di anti¬ 
parassitari presenti nei gradetti 
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La pioggia ha posto fine al grande caldo 


Terrorismo e manovre politiche 


Nord flagellato dal maltempo 


Straripa l'Adige: interrotte la statale e la ferro¬ 
via del Brennero — Inondazioni in vaste zone 
Un bambino ucciso dal fulmine nel Piceno 
Intanto nel Mezzogiorno migliaia di alberi bru¬ 
ciano per autocombustione 
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H grande calcio sta finendo: 
la pioggia c il vento lo han 
no già sconfitto nelle regioni 


di Caorle sono deserte. Nel cen 
tro, i turisti passano da un 
monumento all'altro con imper- 


settentrionall e si apprestano meabili e ombrelli. Un turista 
a cacciarlo anche dal Centro di Campobasso ha scambiato, 
e dal Sud. La temperatura è a causa dello scarsa visibi 


caduta quasi ovunque 


lità, provocata dal maltempo, 


estrema rapidità: nel giro di la laguna per uno spiazzo di 
due giorni si è passati da tern asfalto ed è finito in acqua 


perature canicolari alla Frescu 
ra dell'autunno Ciò non signi 
fica — assicurano 1 meteorolo 
ghi — che nelle prossime setti¬ 
mane non si avrà bel tempo: 
anzi, l'ultima decade di agosto 


con la sua auto. Il malcapitato 
e il mezzo sono stati tratti a 
terra senza danni. 

Nella vicina Verona, a causa 
della pioggia insistente, un cu 
naie industriale è straripato 


dovrebbe essere caratterizzata allagando le cantine di sette 


da sereno, ma il termometro 
non dovrebbe più salire ai va 
lori di Ferragosto Per quanto 
riguarda la giornata odierna 


fabbriche A Valeggio sul Min¬ 
cio un fulmine ha incendiato un 
pagliaio. Le comunicazioni te¬ 
lefoniche con Bardolino e Mal- 



I 



Cortina di fumo 
per coprire le 
responsabilità 
di Bonn in A. A. 

Una dichiarazione dell'ex ministro de¬ 
gli Esteri austriaco - Interrogatorio per 
due terroristi condannati in contumacia 


ce la dovremo vedere ancora cesine sono ancora interrotte 
con la depressione che. specie Tutta in ij.mhi.nim « 


-JWi 


al Nord e al Centro, porterà 
molte nuvole e anche tempo 
rali. Poi le nuvole, gradata 
mente arriveranno nelle regio 
ni meridionali e sulla Sicilia 
Le condizioni atmosferiche 
delle ultime ventiquattr’ore so 
no state contrassegnate da un 
pressoché generale peggiora¬ 
mento In nottata, in decine di 
province centro settentrionali si 
sono abbattuti temporali e pio 
raschi che hanno provocato lo 
cnlmente danni e anche una 
vittima. Nel Friuli Venezia Giu 


Tutta la Lombardia è sotto 
un manto di nuvole: la tempe 
ratura è improvvisamente ca¬ 
duta. A Milano è piovuto a 
intet mittcn/n Sono comparsi i 
primi impermeabili. 

In Liguria si registra una 
burrasca su tutto il Golfo Ti- 

gullio. Molte decine di panfili Due immagini dell'improvvisa ondata di maltempo: un autobus rimasto bloccato dall'acqua sotto un ponte a Bologna; in primo piano, un vigile presta soccorso 
si sono rifugiati a Sestri Le- ad uno del passeggeri. A destra: il lungolago di Gardone Riviera flagellato da violentissime ondate - (Telefoto) 

vante. Le spiagge sono deserte. 

Situazione analoga anche in -----—————- 

Kmilia e Romagna. La pioggia 

cade da 24 ore. A Bologna si B % •% ■ _ 

segnalano diversi allagamenti. | La sicurezza e ancora lontana 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 17 . . 

Il giudice istruttore di Inns GlUlltl IH 

bruek ha convocato Norbcit Bui- 

ger e Peter Kiene-.be: gt*i i due . • 

terroristi tirolesi condannati in 110110 I 

I contumacia dal tribunale di Mi- 

* Inno La convocazione, avvenuta « • .* 

m seguito all’interviMa da essi 0011*10li 

concessa alla televisione bava r 

lese. Iia destato vivaci common 

ti cosi di qua come di là delle VOnOZUOIOIll 

. Alpi. 

j Contro Burger e Kiene-.bPrger NAPOLI 17 

I sembra sia stata elevata una _ ... , _* *._. 

ì imputazione di apologia di reato. s “ no ^ ue . s, ° P° meri 0fll® 

| in quanto i due. nel corso della a Napo ' 1, a b° rda d ®| ,a 
famigerata intervista in seguito ” ave * Doniielll » sede pnlrlo- 


alia quale c'è stata, come è no¬ 
to. una protesta ufficiale del go¬ 
verno italiano clic ha avuto una 


ti venezuelani che, con decreto 
presidenziale, hanno visto com¬ 
mutate le pene cui erano siati 


risposta piuttosto reticente da condannati da speciali tribunali 
parte del governo di Bonn, ave- militari nell esilio. 


vHitiim. nei i' inni v tilt viti wiu NT.vii * , « 

Ha si è scatenata la bora che ^ “_P_ e !?, fer , , . a un fulmine e 


vano vantato la legittimità degli 
atti terioristici dei quali, secon 
do la sentenza della magistratu¬ 
ra milanese, essi sarebbero stati 
corresponsabili. 

Si tratta, per altro, di una im¬ 
putazione che non ha certo sii¬ 


si tratta di Hector Bastardo, 
Rafael José Flgucroa, Augusto 
Norberto Lapp, Ruben Darlo Mar¬ 
cano. José Rodriguez, Omar 
José Guidarle e Alwlson De Je¬ 
sus Querates, fatti prigionieri da 
reparli dell'esercito venezuelano 


a Trieste ha toccalo 1 75 chi 
lomefri orari c a Monfalcone I 
IH) Nel capolungo giuliano al¬ 
cuni nlheri sono stati sradicati 
cd hanno interrotto un tratto 
dei cavi di illuminazione A 


caduto sulla linea elettrica ae¬ 
rea della ferrovia Bologna-Fi- 
renze danneggiando anche la 
linea Bologna Bimini. Il traffi¬ 
co ferroviario è rimasto inter¬ 
rotto per circa un’ora Un pull- 


Pordr-none si sono registrati man è rimasto bloccato in un 


alcuni Allagamenti Nelle eam 
pngne circostanti danni hanno 
subito le colture di granturco 
E* apparsa la grandine mentre 
il vento ha spazzato alcune 
tendopoli turistiche 
Nel Trentino Alto Adige la 
pioggia cade da alcuni giorni 


sottopassaggio presso S. Vitale 
a causa di un metro d'acqua. 
Nel Ferrarese un fulmine ha 
incenerito un fienile. I vigili del 
fuoco hanno tratto in salvo il 
bestiame. Altri fienili sono ri¬ 
masti distrutti dalla folgore in 
vari centri romagnoli. Ad Ar- 


Altri sette morti ieri 
sulle strade italiane 


sedato preoccupazioni nei circoli durante scontri a fuoco sull* 
estremisti austriaci e un dei gior- montagne dell'Inferno con I ra¬ 
mili che li fiancheggiano, il Wie- parti di partigiani del quali li¬ 
ner Montap, si è affrettato a met- cevano parte. I sette patrioti 
toro le mani avanti escludendo venezuelani sono partiti poche 
che esista la Izenchè minima pos ore dopo lo sbarco per Roma, 
sibi’.ità che Burger e Kienosbvrgor Essi hanno già inoltrato olle on¬ 


da nofte scorsa. 70 millimetri f?enta è stato colpito il cam- 


a Bolzano). Nelle due provin¬ 
ce l’Adige ha superato il livel¬ 
lo di guardia ed è straripato 


panile dal quale è crollato un 
tratto del cornicione. 

Ben più gravi le conseguenze 


nella piana di Salorno mentre di un fulmine a S. Vito di Valle 
la statale del Brennero è stata Castellana (Ascoli P.): un barn- 
sommersa dalle acque. Sono bino di due mesi che dormiva 
chiuse al traffico la Val Gar- nel proprio lettino è rimasto 
dena e la Valle Posteria I ucciso. Durante un temporale 
paesi di Monguelfo e di Sesto an Lirnpo ha avvolto la casa: 


Gli incidenti sono accaduti a Igea Marina, Cuneo, Marciani- 
se, Palermo, S. Giuliano di Pisa e Grado - Decine di feriti 
Un giovane spara un colpo di rivoltella per un sorpasso 


un lampo ha avvolto la casa: Anche Ieri le strade italiane ottenuta nonostante un aumento bile e socialmente maturo) ap- 

la scarica è penetrata sotto il sono state teatro di una serie di del circa 15% della densità auto- paiono non meno importanti di 
letto scaricandosi sulla rete del mortali incidenti che alterano, mobilistica. e su una rete stra- quelli oggettivi (stato della via- 


Pustcrin sono minacciati di al « scarica e penetrata sotto il ^no sm a « 

Incamerilo Interruzioni sono se ,elto scaricandosi sulla rete del mortab incidenti che alterano, 

lagamenio inierruziom sono se . ... r ,i : _ . n peggiorandolo, il primo bilancio 

gnalate sulla statole del Giovo * fulminando il povero fatlo daUc auforità dell'andamen 

e su varie provinciali Inonda ‘'««reo uaianti. to de i traffico stradale nei giorni 

zinni sono segnalate ad Alba. In Sardegna una ondata di di Ferragosto. In ciascuno degli 

Monte di 7.iano e a Cavnlese maltempo ha investito nella incidenti segnalati fino al tardo 


Itinn p fulminari rln il nmmt-r. peggiorandolo, il primo bilancio dale sostanzialmente simile a bilità. criteri costruttivi delle vet- 

P 1 ti * K1 fatto dalle autorità dell'andamen- quella di dodici mesi or sono è ture. ecc.). Ciò che viene da chie- 

“ uaianu - to del traffico stradale nei giorni fi frutto — ancora insoddisfacen- dersi è se tali fattori soggettivi 

In bardegna una ondata di di Ferragosto. In ciascuno degli te — di una maggiore vigilanza siano perseguibili solo con Te pur 

aitempo ha investito nella incidenti segnalati fino al tardo e prudenza degli automobilisti, giustificate campagne ammonitri- 


(Trento) Sono in piena i fiu mattinata la zona scttentrio- pomeriggio di ieri si è registrato 1 quali, stando alle cifre fomite ci delle autorità, o non implichi¬ 
mi Sarca. Brenta e il torrente naie della regione. La naviga- mi morto. ieri dalie autorità, hanno limi- ne invece più consistenti e meno 


Nocs. 

Nel tardo pomeriggio la si- 


zione è stata seriamente osta¬ 
colata imponendo ritardi di ore 


tiiazione si è aggravata lungo ad alcune navi, 
il corso dell’Adige Le nroue Mentre il Ce: 


il corso dell’Adige Le nroue Mentre il Centro-Nord era tre attraversava la strada è stato 
del fiume sono straripate anche alle prese con i temporali nel investito da una motoretta prove- 
a Ravina presso Trento alla Sud si è registrata tutta una niente da Rimini condotta da Rem 
gando una vasta estensione II serie di tipici incendi estivi: si ^ B«>dari, di 20 anni. Il turista 
livello del fiume aumenta con tratta di incendi per autocom- ^Jie è decaduto 

Unitamente mentre la pioggia bustione in diverse zone della Al f*hflAmAtrn 1R9 rlnll iiitnctra. 


gando una vasta estensione II 
livello del fiume aumenta con 
tinuamente mentre la pioggia 
non accenna a placarsi A 
StramentÌ7/o alcune case pres¬ 
so l’Adige sono siate evacuate 


un morto. ieri dalie autorità, hanno limi- ne invece più consistenti e meno 

Un turista tedesco è deceduto tato le occasioni dei sinistri pur precarie iniziative formative ed 
in un incidente in pieno centro consentendo (o costringendo) la educative. A questo tema richia- 
abitato di Igea Marina (Forlì), polizia a elevare oltre 100.000 ma l'ennesimo incidente accaduto 
Herbert Muller. di 37 anni, men- contravvenzioni e a ritirare 81 nei pressi di Vico Equense. sulla 

tre attraversava la strada è stato patenti. litoranea sorrentina, dove un gio- 

investito da una motoretta prove- Un elemento di riflessione è of- vane diciannovenne. Sebastiano 
niente da Rimini condotta da Ren- ferto dal fatto che alla riduzione Cassese di 19 anni ha sparato un 
zo Beodari, di 20 anni. Il turista abbastanza netta dei casi mortali colpo di pistola contro Salvatore 
straniero è stato trasportato al- non ha corrisposto un eguale fe- Somma di 22 anni ferendolo di 

l'ospedale dove è deceduto nomeno per quanto riguarda i fe- striscio. La causa: un sorpasso 


La corrente è talmente forte I tronfila pini. Per tutta la not 


uumiuih. I" q. ... v - Al chilometro 182 dell autostra- riti. Se ne dovrebbe desumere In complesso, se è vero che in 

t ugna e delta bicilia A pochi da Roma-Napoli. presso Marcia- che più di una reale diminuzio- termini percentuali continua a 
chilometri da Gallipoli (Lee- n ise. un'auto targata Roma è ne del numero degli incidenti, si registrarsi una riduzione degli in- 
ce) sono andati distrutti quat sbandata durante un sorpasso ed tratti della riduzione della loro cidenti e delle vittime, è purtrop- 


dn trascinare grossi blocchi di 
pietra La cittadina di Vadena 
presso Bolzano è sfata invasa 
dalle ncque con ingenti danni 
agli Immobili Nella città al¬ 
cuni quartieri hanno subito 


te i vigili del fuoco hanno com volgendosi. La guidatrice. signo- 
battuto contro le fiamme. A ra Ro ^ Baldesserom è deceduta 

poehi chilometri di distanza, in t ata aipospe^aje di Caserta. In 
località Conchiglia, il fuoco ha condizioni non gravi si trovano 


nise. un'auto targata Roma è ne del numero degli incidenti, si registrarsi una riduzione degli in¬ 
sbandata durante un sorpasso ed tratti della riduzione della loro cidenti e delle vittime, è purtrop- 
ha invaso la corsia opposta capa gravità, la quale dovrebbe essere po vero che il nostro paese si tra¬ 
volgendosi. La guidatrice. signo- attribuita forse più al migliora- va ancora su una media annua 
ra Rosa Baldesseroni è deceduta mento della preparazione tecnica di circa 9000 morti e di 215.000 
poco dopo essere stata traspor- dei guidatori che alla loro pru* feriti sulle strade. Una battaglia 
tata all'ospedale di Caserta. In denza. dunque ancora tutta da vincere, 

condizioni non gravi si trovano In complesso si è dunque abba- Vi è frattanto da registrare una 


interruzioni nella erogazione I c Corato (Bari) sono andati dì- 


pocm cnuomem ui msuui/u. in tatfl all'ospedale dj Caserta. In denza. dunque ancora tutta da vincere, 

località Conchiglia, il iuoco ha condizioni non gravi si trovano In complesso si è dunque abba- Vi è frattanto da registrare una 

distrutto 300 ulivi e ne ha dan- invece gli altri occupanti la vet- stanza lontani da una situazione ripresa dell'utenza ferroviaria: 

neggiati altri 500. Fra Gravina tura: il marito delia vittima. Giu- anche solo soddisfacente. E i fat- nell'ultimo mese i passeggeri-chi 


doU’eletfricilà 

TI traffico ferroviario sulla 
linea del Brennero f> stato in¬ 
terrotto su tuffi e due i bì 
nari alle 17.20 ner il cedimen 
to di alcuni pali della corrente 
elettrica 

Maltempo anche sulle Dolo¬ 
miti e nella Valle del Boite 


strutti, sempre per autocom¬ 
bustione. migliaia di alberi su 
una superficie di 50 ettari: i 
danni superano i 30 milioni A 


Ho Piattella di 41 anni e i figli 
Paolo di 16. Stefano dì 15 ed Au 
rara di 11. 

Due persone sono morte e 
un’altra è rimasta gravemente 
ferita in un incidente stradale 


tori soggettivi (preparazione tee- lometro sono aumentati del 7% 
nica dei conduttori, loro effet- rispetto al 1965. Stiamo dunque 
tiva comprensione del rischio po- assistendo ad un « ritorno al 
tenziale. atteggiamento responso- treno »? 



vadano in galera, come sarebbe torllà italiane la richiesta di 
nelle speranze degli italiani e di asilo politico 
taluni ambienti austriaci, in 

quanto, secondo quanto precisa —---—--- 

il giornale viennese, il capo di 

imputazione elevato contro i due ■ lf| 

tei roristi comporta una condan- rflAlfi VI 

na massima di sei mesi di car- ■ * ■ 

cere. 

Nella polemica della stampa 
austriaca, che continua a coti* il lllCT Tff 

cedere largo spazio alla inter- Il Itigli 11 

vista concessa dal capo del go¬ 
verno regionale Wallnofer nll'in- 
viato di Paese Sera si è inserito il 

anche il quotidiano viennese Ex- ■■ ■ VVvHlw 

pres.t. notoriamente vicino agli 

ambienti socialisti, sul quale vie- _ • 

ne riferito che l'ex ministro de- fflttAflI 1)1*111)1*1(1» 

gli Esteri. Bruno Kreisky si è in- "■■■VIU |/l V|#l IV" 

contrato. sabato con uomini po¬ 
litici altoatesini a Woerislinfen. CASTELGANDOLFO. 17 

In tale incontro. Kreisky avrei* Paolo VI ha pronunciato , )(W 
he messo in guardia i suoi inter- un ( j lscor ,, 0 , >cr illustrare la imm 
locatori contro «qualsia» man- , ata de , rucwlt(! « motll 


canza di senso di responsabilità 
nella questione del Sudtirolo ». 


lata nel recente « molo proprio « 
col quale si è data applicazione 
ad alcuni decreti conciliari Egli 


Sempre secondo il giornale !, 'r f 
viennese. Kreisky avrebbe affer- ;1 (CO J ra , a tr<) c ,c I 
mato che nel corso dell'incontro 7Ione Pitica di deposizioni come 
con l'onorevole Saraeat, allora q i *v->te non t «optila semplice e 
ministro degli Esteri italiano. [ acde * c< * * autorità, e-ige 
quest’ultimo avrebbe proposto temi», specialmente landò ;c si 
una garanzia internazionale de- tratta di intiodurre qualche idei¬ 
gli accordi sul Sudtirolo. L'ex- ma o qualche innovazione ili quei- 
ministro degli Esteri austriaco l'organismo cosi tradizionale, co¬ 
ha aggiunto che l'esattezza di si complesso, così ordinato e 
i I tale asserzione si troverebbe in cos) sensibile qual è la Chiesa 
! documenti archiviali presso il cattolica ». 

| ministero degli Esteri. Nel discorso papale sono state 

Vivamente commentato è an- particolarmente criticate le ten- 
che il passo compiuto dalla sen. rienze di chi t guarda con antipa 
Carrettoni, del PSI. che con la tia all'attività legiferante della 


interpellanza presentata al Se 
nato si è i enuta in un certo sen 
so ad affiancare alle recenti pre 
se di posizione del ministro Pre- 


Chiesa ». perché ewi frenerebbe 
« lo sviluppo storico defi'organi- 
smo ecclesiastico che risulta 
estraniato e ritardato rispetto al- 


I ti Presso taluni ambienti locali. | Q sviluppo storico della società 
■ ma che sembrano essere in stret- tcmpor<lIe Viceversa, la Ch.esa 
to collegamento con gli ambienti non ò primiere . dal dare a 
modulati governativi, si guarda . 


tuttavia con una certa preoccu¬ 
pazione a queste prese di posi¬ 
zione che vengono da parte di 
esponenti della sinistra laica del¬ 
lo schieramento governativo. 


se stessa un "diritto canon.co" ». 
e ii rimedio sarà < non tanto 
nell'abolire la legge ecclesiastica, 
quanto nel sostituire a prescri¬ 
zioni canoniche imperfette o ana- 


LIVORNO — L'auto, In primo piano, finita in una scarpata; 
dietro, il camion militare rovesciato su un fianco (Tciefoto AP) 


Maruggio (Taranto) hanno pre- accaduto presso Ihanfei (Cuneo). 


so fuoco 150 piante da frutta morti sono Angelo Viale, di 44 
Massicce distruzioni di albe- anni, e Maria Revello di 21 anni, 
ri si sono registrate anche in In provincia di Palermo fi qua- 
provincia di Palermo, nei co rantasettenne Giuseppe Di Pern. 

mentre si recava in auto a Sigo- 
mum di Roccapalumba. Cacca ne [| 0 £ stato colto da malore ìm- 
mo e di S. Mauro Casteiverde. prowiso andando a sbattere con- 
Incendi sono scoppiati in varie tro un autotreno. L'auto si è in- 


Fitimi e torrenti sono in piena muni di Roccapalumba. Cacca 
e si registrano anche alcune mo e di S. Mauro Casteiverde 
frane A 2 500 metri nevica Incendi sono scoppiati in varif 
Giorni di pioggia a Venezia: località della provincia d 
le spiagge del Lido, di Jcsolo. Enna. 


Drammatico salvataggio dopo 14 ore di ricerche 


Si sostiene, negli ambienti ma cronisti che a .re prescrizioni ca¬ 
rierati. che l’azione di denuncia noniche meglio formula.e » 
delle responsabilità della Germa- __ 
ma Occidentale sono legittime in l'iDroriiirnvi 

quanto mirino a richiamare fiat- u 1K 

tenzione di quel governo su cor- DEI I CIIDEDEIIII 

responsabilità di suoi funzionari tELI JUl CltlLUI 

e cittadini nei confronti della _ 


attività terroristica, ina che non 
si dovrebbe passare il segno e 
incrinare l'amicizia italo tedesca 
perchè, in tale caso, si intacche¬ 
rebbe uno dei cardini su cui pog- 


L’IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

dei *l*c « o*> corpi «ior>« carolo 
rodlcolmonlc • Mlnuirimtnli col 
più moderni metodi tclentiflcl Caro 
ormoniche mmifrintl * «erto mi 


Prevista per oggi 
al ministero del Lavoro 


Nuova riunione 
per medici-mutue 

Proseguono gli inconfri fra Coldiretti, 
commercianti e artigiani 


castrata sotto il grosso automez¬ 
zo ed è stato necessario l'inter¬ 
vento di un’autogm dei vigili del 
fuoco: per il Di Peni non c’era 
più nulla da fare. 

Un morto e due fenti si sono 
avuti presso S. Giuliano (Pisa) 
in un incidente provocato da au 
tomezzi militari. Due autocarri 
de! primo reggimento paracaduti¬ 
sti incrociandosi (essendo diretti 
rispettivamente a Lucca e a Li¬ 
vorno). st sono agganciati coi pa¬ 
rafanghi posteriori. Uno di essi 
finiva attraverso la strada, l’al¬ 
tro s'impennava finendo contro¬ 
mano In quel momento soprag¬ 
giungeva una « 600 » targata Fi 
169294: nello scontro rimaneva uc¬ 
ciso il conducente Roberto Com¬ 
parirli di 38 anni di Sesto Fioren¬ 
tino. La sua sorella Loretta, di 
45 anni, è stata ricoverata con 
prognosi di quindici giorni, men¬ 
tre l'altra passeggera. !a venti- 
«ettenne Anna Maria Perelli. ne 
avrà per un mere. 1 due auto¬ 
mezzi militari erano condotti dai 
paracadutisti Pietro Montresor. 


già ^ m a pv.» v-ut, ita »aiv v.anu, ai mmvi-iiu- piu otooerni mciOOl UK 

_ m # I ■■ rebbe uno dei cardini su cui pog- ormooicnr uim»«r*nti < 

Per una notte in balia del mare •=.?,«- 5^ 

I^i cecità di tale posizione é Vi* <i«u* «mio. • 
smentita, tra l'altro, dalie prere tonino: 

6 _ _ di posizione del deput«ato Her oenovV" c " r1 °' 

• • • ■ a ■■ • mann Schmitt-Vocken. il quale ¥I , Or.r^iio. s/J t*n 

giovani m canotto alla Spezia 

«P r da parte italiana, attraverso I * r ' pp,# “ 


Anche l'incrociatore « A. Boria » ha partecipato all'operazione di soccorso • Si era guastato il mo¬ 
tore del battello • Elicotteri, rimorchiatori e aerei impegnati dalla capitaneria e dalla marina militare 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZLA, 17. 


sfumi da bagno, sema un goccio . che tendeva a sospingere il bai -1 Manna militare, che ha Jalto par- 
d'acqua né un po' di cibo. Pre- lello pneumatico verso il mare lire il dragamine Loto, una moto- 


I A SPEZLA- 17 ri a bordo del dragamine Loto, aperto AI tramonto una guardie 
essi sono stati rifocillati e affida- di finanza in sennzio di vtgUan 
Quattro ragazzi e due ragazze a ;j e ctrra medico di bordo za costiera a Tellaro. con il can 
di Firenze, dai quattordici ai ^ loTQ avv€7 , (ura „ è cosi C on nocchialc ha scorto per fortune 


si favorirebbe la « speculazione 
dei comunisti ». 

La cecità di tale posizione é 
smentita, tra l'altro, dalle prere 
di posizione del deputato Her 
mann Schmitt-Vocken. il quale 
ha affermato - < E' assolutamente 
necessario che il governo si pre 
nono con chiarezza: si deve dire 
se da parte italiana, attraverso 
i servizi informativi, sia venuto 
in possesso di indicazioni su chi 
tira le fila dell'attività terrori¬ 
stica e. in capo positivo, quali 
misure abbia in animo di pren 
dere ». 

Negò stessi ambienti romani, se 
condo quanto registra il quotidia¬ 
no locale, si sottolinea come non 
sia il caso di stabilire correspon 


tGsoirietto <ji E«<*ic.s Madie*» 
(Or (INNOVATI) 
MILANO. 

VI* dell* A tota. • PUH 

TONINO: 

Pian» Sin Cario. 1 9ì Tm IH ru 
GENOVA: 

Via Granario. S/3 larofooo «1 m 
PADOVA: 

Via ft'tcrotmcnto 10 Tel (7 MS 
NAPOLI: 

Via Poni# m Tappi* *1 I a* M* 
■API: 

Carte Cavour IP T*i INO) 

ROMA. 

VI* SI «lina I*s Tel alone MS Mi 

Succurtall ASTI CASALE 

ALCSSANCTIA SAVONA 


aperto AI tramonto una guardia vedetta della Guardai di Finanza ^b^à tra il governo d. Bonn e 


di finanza m servizio di vigUan e un altro rimorchiatore del por- p^j f anat ici dell'* anschluss > 
za costiero o Tcìioto, con il con io, l • Attonite > A tnezzonotte (* si propende quindi evidente 
nocchialr ho scorto per fortuna passata tuttavia del battello con mente, a un tipo di azione inte<a 


- - . * wvLLuiuui «« * — —- ' —' - * j -. r - - --- vv ” inriiir. a un upu aji nziimr illuda 

renrowii, per luna i a noue aai c jj olle dieci e un quarto di i se i raoazz i a un paio di mtqha i sei rapozzi a bordo non era sta a richiamare t sommessamente • 

tardo pomeriggio di ieri, fino al stamane, quando il dragamine li dallo riva: t Qiorani agitavano to ancora trovato traccia . $et>- coloro che finan 2 iano i circoli più 

falbo dt stamani . sono rimasti ^ condotti alla Spezia e sul molo disperatamente le braccia ver in- bene alle ricerche prendesse par o meno leeati alfattìvità terrò 


# vuni.wi»! utili uj/rLH» x- 

in baJm dei mare al largo del- j hanno potuto riabbraccia 

l isola dei Tino, a bordo di an re j j mo che per tutta 


cocare aiuto 

FT ifntg avvertita cubito la ca 


te — fino al limite della propria rjsfica. 


autonomia di volo — anche un eh 


Tra le altre notizie, rimane ria 


La situazione assistenziale non • giornata di domani contatti fra (Verona) e Roberto Federicooi. 
ri è ancora normalizzata. Dopo I u ministro del Lavoro il presi dì 21 anni abitante a Roma 

Ali Ordini provinciali di Roma e dente della FNOM. prof. Banatti Un morto e rei feriti vmo II 


di 21 anni abitante a Vifiafranca battello di gomma tipo % Zodiaci. I l(] nnUe era no rimasti in trepida pitar.ena di parlo della Spezia catterò dell'incrociatore « Andrea segnalare il rinvenimento di una 
(Verona) e Roberto Federicooi. fuoribordo con il quale avevano j a}lcj0 nt ,jj a sa | a radio della ca ^d il comandante, colonnello Paro- Dona ottantina di cartucce da parte di 


Ali Ordini provinciali di Roma e dente delia FNOM. prof. Banatti Un morto e rei Tenti reno II 
Napoli anche quelli di Sondno, ed il presidente dellTNAM lx> bilancio di un Incidente all’uscita 
Cagliari. Benevento e Massa Car ha reso noto a Milano lo stesso del Canal Grande di Grado (Go- 
rara sono tornati alla assistenza prof Banatti che oggi giunge- riria) Un’auto con a bordo I ra 
diretta e alla piena applicazione rà nella capitale: « In program- mani Giuseppe I» Stella. Dome- 
dell'accordo del 3 agosto per la ma non c'è nulla — ha detto — nieo Cicìnelli. Roberto Gardelli 
medicina generica. Assemblee di può darsi tuttavia che ci si veda Mano Frattamla e Pasquale Bri 
medici sono previste m altre prò con li ministro per parlare del- ni si è scontrata con un autopull- 
vinee (ad Ancona è fissata per l'applicazione dell'accordo rag man Lo Stella è morto mentre 


. .. — --- . neua saia < 

fasciato il porticciolo di Porto | pi tanena di porto 


Un morto e rei feriti reno II cenere per tornare a Bocca di j sn ragozZì _ , fratelli Gian 


letti, ha fatto partire il rimorchio 
tnre del porto * Sant' Andrea ». 


ma ottantina di cartucce da parte di 

All'alba, quando le tenebre co- hn " ata d i 

mmciavano a diradarsi, dal cen - '*****<> nel corso di una oerlu 


Magra, dove stanno trascorren- e Giancarlo Bemaechtoni, n- Nei frattempo erano calate le | , ro aeTCO d , «scorso p isn <> 


do le vacanze assieme ai loro speUivamenle di venti e quat- tenebre, cadevano farti scrosci Vmto' /atfo lecare in vòlo un 

congiunti. lordici anni. Gianni Ba<jollt di (Tacqua, c Q vento era aumen £ jjp da ricognizione Se 1 frat- 

Dopo quattordici ore di affan- diciannove anm. Pietro Furie di tato d’intensità A bordo del pie- ( empo dall'incrociatore Doma 

nose ricerche, alle quali hanno diciassette. Cnstina Fancelli di colo battello, i sei ragazzi fio- erano decollati altri due elicot 

partecipato due nmochiaton del U e Gabriello Fagli di diciotto. renimi non hanno cosi avuto più trn mU nih di potenti riflettori, 
la capitaneria di porto, il draga- tutu domiciliati a Firenze — nel . possibilità di scanalare la prò- j; a mpio specchio di mare Gom¬ 
mine Loto della Marma Militare, primo pomeriggio di ien erano . d rio posizione: non avevano nem pre*o fra Bocca di Magra e la 

una motovedetta della guardia di partiti con lo « Zodiac * da Bocca , meno una torcia elettrica Per ,« 0 j 0 p a imana veniva diviso tn 


spettivamenle di venti e quat¬ 
tordici anni. Gianni Ba<jalh di 


medici sono previste in altre prò 
vince (ad Ancona è fissata per 
il 23 agosto), per decidere sulla 


giunto » Lo stesso prof Banatti veniva trasportato all’ospedale 


situazione alla luce dei nuovi eie- ha detto che oggi pomeriggio è Gli altn occupanti e due passeg 


strazinre in Valle Aunna. in zona 
Rio Rosso. 


g. f. 


ni si è scixitrata con un autopull- ^ capitaneria dt porto, il draga- tutu domiciliati a Firenze — nel . possibilità di scanalare la pro¬ 
man Lo SteUa e morto mentre m \ ne i# t o della Marma Militare, primo pomeriggio di ien erano ! aria posizione: non avevano nem 


menti emersi nell'incontro mini 
stenale della scorsa settimana 


previsto un incontro fra la geri del pullman hanno riportate 
FNOM e ì rappresentanti degli ferite curabili da 15 a 4ò giorni 


una motovedetta della guardia di 
Finanza, un aereo C 119 levato 


partiti con lo « Zodiac * da Bocca , meno una torcia elettrica Per j Palmario venira diviso tn 

di Magra diretti a Portacenere [ tanto le ricerche sono apparse . « ( >jf t perlustrato dal mare e 


ANNUNCI ECONOMICI 

AUTO CICLI SPORT 


JffJ.* _ mi 1 - "A . SI in volo dall aeroporto di Pisa dove hanno compiuto degli acqui 1 subito difficilissime: nemmeno il 


dove, fra l’altro il presidente altn enti mutualistici (Coldiretti Gli incidenti odierni osci-ano , . . n_ a , , 

dcH'INAM prof Coprini aveva Cjno^njnH. Ampranl ece ). Quel certo -eneo d, vvf !; £ 


assicurato di aver impartito di per i quali c’è ancora l'assjsten- disfaziooe ''he ha co’to un po 
sposizioni alle sedi provinciali za indiretta por esaminare con tifiti eli utenM delia stradi a! 
dell’ente per il pagamento degli essi l'accordo firmato il 3 ago l'annuncio che nei eio-m culmi 

arretrati e delle competenze dei sto con l'INAM. «Si tratterà nanti del Ferragosto si è registra 
sanitari entro la fine del mese tn - ha rilevato il prof. Bariatti - to un numero di incidenti mortali 
^,-50 di vedere se e In quale misura Inferiore agli anni scorsi (per la 

La situazione permane ancora è applicabile a questi enti l'ac- esattezza 41 in luogo del 78 del 


e tre elicotteri dell incrociatore J «fi Sullo no del ntomo. quando ; rodar — date le ridotte dimm 
lanciamissili «A Dona ». i sei j <u trovavano al largo di fella , «ioni dell'imbarcazione — era in 

raoazzi sono stati avvistati a due j re (fra Lerin e Bocca di Mauro i j arodo di rivelare la sua posino 

mipbo. al larpo dell Isola dei Ti ; ri motore del bottello di pomma ne 

no e soccorsi Frano sfiniti: per i si è guastato, e non cè stato I Alle 21. quando il rimochiatore 

quattordici ore erano rimasti in ì verso di rimetterlo in moto. I « Sant'Andrea ». dopo lunghe e 

■ _» J.»T_ J - rt .11 .*. JaI ’ ___a. - t AA«A .1 ( AAAA Kiwi. .*(■<« ì nDa tllAA Al 


dal cielo palmo a palmo La sorte LAVORATORI, impiegati, rappre 
'fi acristare i ipj naufraghi è toc - untanti volete ottime autoccarioni; 
caia all eqwpaowo del C 119 che facilitazioni permute pai?amen ? o?| 
ria ramo na reonalato la pota Dott, Brand mi Piazza Libertà Fi 
zìone al comandante del araaa* r enze. Attendiamovi. I 


: vacanze: 

: liei e : 

• • 

RICCIONE PENSIONE COR 
TINA Tel 42 734 Vicina ma¬ 
re Moderna Tranquilla con 
lutti I confort» Cucina con 
specialità gaitronomicha Sai 
tembre 1400 tutto compreso 
Interpellateci 


RICCIONE PENSIONE LOUR- 
DES Via Righi, 20, tal 41.335 
Oirezlone propria Vicina mo¬ 
re Tutte camere acqua calda 
e fredda Ambiente distinto a 
laminare Dai 20 ai 31 I Lira 
1 700 Settembre L 1300 tutto 
compreso Interpellateci 


AVVISI SANITARI 


Alle 21. quando p nmochiatore m \ ne Èrano le otto di stamane: 


« Sant'Andrea ». dopo lunghe 


balia delle onde, flagellati dal Proprio in quel momento il cane perlustrazioni alla luce dei reJJ fj n j amara finalmente a 
la pioggia e dalle raffiche di tempo si é messo al brutto: il riflettori, tornava in porto, la conclusione. 


mpcA UJ 1CUCÌC oc C 4*4 Itliout a linci iV. t nulli JWI ji irv-i •« ' ' —, - i . . - _ , j f» -»_ 1 . _ X 

U situazione permane ancora è applicabile a questi enti l'ac- esattezza 41 in luogo del 78 del renio (che hanno raggiunto pun < mare st è gonfiato fino a rag Erezione delle perche è stata 
iNfflrile a Milano e Torino. A conio già raggiunto con l'INAM 1965) Non v'è tuttavia dubbio che te dt ottanta chilometri all ora) giungere forza due. e da terra è assunto dal comandante Mondi- 
ouncue a umano " . . .. " , -. ■ _■ - . _ : . j-i -1 — - ^ . ,/m nriAnm.r, rAif/iniA i e nnoT i ra. I nr#*A n tnir flr. «in f/irt* tmnfo nn dell ufficio operazioni della 


to fine sono previsti nella 1 per la medicina generica ». 


questa riduzione dei casi mortali. | con addosso soltanto leggeri co- 1 pre*o a spirare un forte vento 


l'avventura dei sei ragazzi fio M) MEDICINA IGIENE L. 50 

renimi si amaca finalmente a _ _ ......f ic^a », 

_A. A. SPECIALISTA veneree pelle 

conclusione. disfunzioni msmaII. Dollor MA- 

I n.ìsnn C a ..L; GHETTA, Via Oriuoto, 44 - Fi- 

Luciano becchi | renit . Teleft 250 . 371 . 


Cure rapide indolori 
nel Centro Medico EsquiltaM 

VIA CARLO ALBERTO • 
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La lotta politica 
nella Cina di oggi 

Ritenuta inevitabile 
la guerra con l’America? 


Notizie, semplici voci, te 
Bti di articoli ufficiali, par¬ 
ticolari aneddotici, discor 
bì e documenti sulla lotta 
politica in corso in Cina si 
sono infittiti nelle ultime 
settimane Giungono nelle 
nostre redazioni quasi al 
ritmo di una pioggia hot 
tente. Adesso vi si sono 
oppinoti i documenti dello 
recente sessione del Comi 
tato centrale Anche se tari 
to materiale non è bastato 
a chiarire tutti pii aspetti 
degli avvenimenti in corso, 
ehè anzi parecchi punti fon 
dnmentali restano più che 
mai oscuri, esso ha consen 
tifo di precisarne un po' me 
plio il quadro e il senso 
generale 

Tutto sta ad indicare che 
ai sia trattato e ancora si 
tratti di uno scontro fra 
due tendenze in seno allo 
stesso partito comunista e 
ai suoi gruppi di direzione: 
uno scontro che ha avuto 
particolare vastità, acqui¬ 
stando anche sfumature ter 
ritortali (è stato infatti at¬ 
taccato, quasi in blocco, il 
Comitato che dirigeva il par¬ 
tito a Pechino e si è preci 
sato ufficialmente che l’of 
fensiva era partita dall'or 
ganizzazione dello stesso 
partito a Scianpai) e ha 
coinvolto personaggi di pri¬ 
mo piano, ultimi in ordine di 
tempo il capo di Stato map 
piore dell' esercito Lo .lu- 
Chino, ^d alti esponenti del- 
VAccademia delle scienze 

Ciò che resta difficile ca¬ 
pire è quali siano le posi¬ 
zioni che la tendenza scon¬ 
fitta e oppi messa alla go¬ 
gna ha sostenuto e quali 
le critiche che essa ha ri 
volto alla direzione o al suo 
gruppo maggioritario. L’eti¬ 
chetta di <t revisionisti » che 
è stata immediatamente ap¬ 
plicata alle personalità at¬ 
taccate. V accusa di « dege¬ 
nerazione borghese » lancia¬ 
ta contro di loro, gli argo¬ 
menti invocati hanno indot¬ 
to a pensare che gli espo¬ 
nenti coinvolti si fossero av¬ 
vicinati a tesi e critiche che 
gran parte del movimento 
operaio e comunista inter¬ 
nazionale ha sostenuto nel¬ 
la sua polemica con i ci¬ 
nesi In particolare, secon¬ 
do le poche analisi piu del- 
taaliate, le obiezioni si sa¬ 
rebbero basate soprattutto 
sulla necessità di valorizza¬ 
re i fattori e le competenze 
tecniche, di assicurare alla 
economia uno sviluppo ar¬ 
monico ed equilibrato, di 
porre un freno all'idolatria 
di Mao Tutte queste dedu¬ 
zioni restano tuttavia argo¬ 
mento di supposizioni Van¬ 
no fatte con prudenza Si 
può intanto ns.spn'are come, 
in nessun scritto cinese, si 
sia mai fatto sinora alcun 
accenno a eventuali collega - 
menti intemazionali, nem¬ 
meno nel quadro del movi¬ 
mento operaio, dei perso- 
naagi messi sotto accusa. 

Che si tratti di un con¬ 
flitto essenzialmente « inter¬ 
no » del comuniSmo cine¬ 
se à confermato anche da 
un’altra indicazione, su cui 
avevamo già attirato l'at¬ 
tenzione in queste ponine 
Non solo le persone attac¬ 
cate sono state sino a poco 
tempo fa e Ver molti a nei 
dirigenti di primo piano, 
collaboratori diretti di Meo 
Tsedun. ma i loro scritti 
oggi denunciati con tanto 
veemenza, crono opporsi nc 
gli anni scorsi sulla stampa 
cinese più ufficiale e in ni 
cimi casi crono sfati pubbli 
camente elnnìati Poiché non 
è accettabile la spiegazione 
cinese che salo ora ci si 
sarebbe accorti dei loro con 
tenuto c velenoso ». se ne * 
dedotto che ali attacchi e 
la cosiddetta « rivoluzione 
culturale * di cui fauna par 
te. siano il risultato dì una 
vera e propria « svolta * 
della polilicn cinese, il fruì 
to cioè di nuore e impar 
tanti decisioni. 

Molto rumore hanno fatto 


Un caffè per 
un milione e 
376 mila lire 


Ci 11 AVARI. 17 
Un uomo ha iwgato un eafTè 
un assegno (la un milione e 
mila lire K avvenuto . i m.t 
in ien pomeriggio ma i eser 
ente del bar se ne è accorto 
attento ieri sera, alla chiusura 
ti conti 

Stamani rassegno, ev identemen 
scambiato per uno da cinque 
ento lire. è stato consegnato ai 
irabinten di Chiavati I quali 
inno cominciato le ricerche del 
prietario. 


negli ultimi tempi gli scrit 
ti di due giornalisti - lo 
americano Edgar Stinto e il 
francese Robert Guillain — 
particolarmente esperti di 
cose cinesi, i quali hanno 
asserito, col conforto di au 
tnrevnli testi allo mono, che 
la <t rivoluzione culturale 
sarebbe il risultato di una 
nuova analisi della situnzio 
ne asiatica e mondiale elio 
avrebbe portato i comunisti 
cinesi a ritenere ormai ine 
citabile, di fronte all' esca 
Intimi americana, un' esteri 
sione del conflitto in Estro 
mn oriente tale ria coinvol 
qere l'intera Cina. Di qui 
— si dice — In sforzo di 
uniformare la vita e il mn 
do di pensare delle masse 
cinesi ad una sene di con 
opzioni politiche semplici e 
univoche, sbandierate come 
« pensiero di Man Tse 
dun j*. anche se non pos¬ 
sono nemmeno essere ideo 
tificotc con tutto il pensie¬ 
ro di Man nello sua coni 
plessa evoluzione, ma solo 
con alcune sue affermazin 
ni di tempi diversi, sinte¬ 
tizzate nei s compendi * e 
<■ scritti scelti t>. che una re 
cento decisione vuole stano 
stampati a decine di rnrlia 
ni di copie • rpresto sforzo 
avrebbe richiesto la lotta 
spietata contro ogni ombrio 
ne di dubbio o concezione 
diversa 

Nai non sappiamo se Guil 
. Inin n Snnw abbiano ragin 
ne o torto Sappiamo - per¬ 
chè siamo stati i primi a 
dirlo e in abbiamo sempre 
sostenuto - che la auorra di 
aggressione americana nel 
Vietnam può diventare un 
conflitto di proporzioni ini 
mani e coinvolgere non solo 
la Cina, mn tutto il mondo 
Questo rischio non ha fatto 
che crescere negli ultimi 
due anni, da quando John 
son ordinò di bombardare 
il Nord Oggi è. diventato 
estremamente grave Quello 
che noi abbiamo detto a più 
riprese è adesso sostenuto 
apertamente anche da De 
Gaulle e IJ Thant, due per 
snnaggi che hanno acuto di 
recente consultazioni appro 
fondite con i dirìgenti so 
vietici. 

Ora. sarebbe certamente 
un’ astrazione parlare degli 
avvenimenti cinesi senza te¬ 
ner ben presente questa 
guerra che. sempre più fu 
riosa. batte alle porte della 
Cina e minaccia da un 
istante all’ altro di trasn 
noria direttamente in un 
conflitto di cui nessuno al 
mondo potrebbe prevedo c 
portola, durata e sviluppi. 
Anche quando abbiamo cri 
ticatn le posizioni cinesi — 
e Io abbiamo fatto non pn 
che volte — noi non iqttn 
ravamo il contesto interna¬ 
zionale in cui i cinesi era 
no costretti ad onero re Pro 
prio per questo crediamo 
sia giusto dire che oggi non 
ha il diritto di giudicare le 
tesi cinesi chiunque non 
abbia preso posizione in ma 
do ineqnirncahììe contro tn 
odiosa barbara, feroce otier 
ra americana nel Vietnam 
Lo diciamo non soltanto per 
la nostra stampa di dcslrn 
il cui anticomunismo voi 
gare non ha mai badato 
a contraddizioni Dobbiamo 
dirlo anche per i socialisti 
dell'Av ani»’ e per un gnu 
vnlista che d' altra varie 
stimiamo come Rnnchen 
Davanti agli arrenimevU 
''he noi viviamo non basta 
no nemmeno le mezze paro 
le La Guerra che si cnm 
batte in Indocina campanili 
dell' A vanii', non è » fred 
do *• è ralda, incandeseen 
te Non ri è uomo che si 
rispetti che davanti d cri 
mine di nani posta *crai 
versare, come non poteva 
farlo ieri doranti or arimi 
ni di Hitler Solo dopo po 
tra avere la l'nscìenza reo 
rale per dibattere della po 
blica •'frese 

Ciò '•he più ci preoccupa 
nelle posizioni cinesi è prò 


Si getta 
da una torre 
e uccide 
una passante 
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L’n.i donna s è gettata dalla 
Torre Nera i altezza d. 70 me 
tri a Co'ko Budejov ice. nella 
Boom a meridionale. K moria, 
come forse desiderava, ma ai 
tempo stesso ha ucciso una don 
na che passava proprio sotto la 
torre. 

L'agenzia cecoslovacca CTK ne) 
dare la notizia informa che la 
suicida si chiamava Zdenka Re 
zakova ed aveva 51 anni: l’igna¬ 
ra passante si chiamava Anto¬ 
nia Zustakova ed aveva 43 anni. 


Prosegue la gigantesca operazione per la cattura del terzo delinquente 

Glasgow: arrestato un altro assassino 

dei tre 
<bobbies> 


prio il grave elemento di 
debolezza che esse portano 
nella latta cantra iaggres 
siane americana Proprio se 
si giudica fatale il rischio 
di un'estensione della guer¬ 
ra. come si può giustificare 
il rifiuto opposto dai cinesi 
alle tante proposte di creare 
un fronte unitario dei paesi 
socialisti in appoggio al 
Vietnam, che sono state fat 
te loro, non solo dai dirigen 
ti sovietici, tna anche — e 
del tutto recentemente — dai 
compagni romeni e dagli 
stessi combattenti rietnann 
ti? Affrontare dispersi il ne 
mico che attacca non può 
essere una buona strategia, 
nemmeno per un grande po 
polo, abituato alle prove più 
difficili. quale il popolo ci 
nesc. Aggiungiamo che. a 
nostro parere. V unità dei 
paesi socialisti su questa 
precisa questione resta una 
condizione che può bloccare 
la corsa degli americani al 
l'estensione della guerra La 
divisione fra la Cina e gli 
altri paesi socialisti è sta 
to uno dei fattori che più 
hanno spinto i dirigenti di 
Washington sui successivi 
<padivi dell'escalation 

Vi è tuia contraddizione 
grave nella politica cinese 
casi come è stala ribadita 
anche dall'ultima sessione 
del Comitato centrale di 
Pechino Da un lato, .si ri¬ 
conosce la necessità di un 
largo fronte unitario con¬ 
tro l’aggressione america¬ 
na. dall'altro si procede a 
una serie di rotture suc¬ 
cessive con tutte le forze 
che sono già impegnate 
nella lotta contro gli Stati 
Uniti e la loro guerra Non 
solo la critica di alcune 
posizioni cinesi, ma il sem¬ 
plice rifiuto di scegliere 
esplicitamente in favore del¬ 
le tesi di Pechino sono giu- - 
dicati motivi di dissenso ra¬ 
dicale e totale. Non vedia¬ 
mo davvero come la posi¬ 
zione cinese nella lotta con¬ 
tro la pressione americana 
possa avvantaggiarsene. 

Ancora non sappiamo se 
questi stessi dubbi siano 
stati espressi in Cina, in 
una o in un'altra forma, da 
gli ex dirigenti attaccati con 
tanta asprezza E' possibile 
che sia così. Lo stesso dnb 
bio che lo sia ci ha fatto 
pensare e continua a farci 
pensare che anche il me¬ 
todo scelto per liquidare » 
dissensi sia tutt'altro che ta¬ 
le da rafforzare il poten 
ziale cinese di resistenza al¬ 
l'aggressore. Non è vero 
che l’uniformità di pensie¬ 
ro. realizzata (se mai può 
esserlo) con i metodi cut 
assistiamo, sia un fattore di 
forza E' piuttosto lecito te 
mere che tali metodi apra¬ 
no gravi fratture nello stes¬ 
so partito comunista cinese, 
cioè nella forza che ha gui¬ 
dato la Cina sulla via ri- 
roluzinnaria. 

Giuseppe Boffa | 

P.S. — La « Voce Repub 
blicana * se la prende con 
noi perchè nelle nostre cri¬ 
tiche ai recenti documenti 
cinesi abbiamo «ottolmeato 
come le posizioni di l’echino 
indeboliscano la tolta antim 
penalista. Avremmo dovuto 
cnticarli — dice — perché i 
cinesi non accettano la co 
-istenza pacifica. A quel cior 
naie andrebbe ricordato che 
la concezione della coesisten 
za pacifica è nata non nelle 
stnmm7ite file dei repubbli 
cani, ma nel nostro movimen 
to. che per difenderla ha 
accettato, non da osai. la po¬ 
lemica con i comunisti cinesi 
Se ci repubblicani la coesi¬ 
stenza pacifica è cara, aci- 
scano piuttosto per porre fine 
alla guerra di aggressione 
amencana. O pensano alla 
« Voce repubblicana i che sia¬ 
no coesistenza pacifica i boni 
barda menti di Johnson nel 
Vietnam? 


Naufragio 
ad Agadir 
con 18 morfi 


! Mi ADIR 17, ! 

[ Nt i itti uti.d: ini ;v's<he j 
■ roccia avvenuto lunedi «ctvsn j 
noi porto di Agadir -om morte ! 
.i.ciotto persone: oggi -ono state 
recuperati altri undici cadaveri. 
I.c autorità riferiscono che nu 
morose persone sono ancora di 
«perse. 

Il peschereccio San José di 16 
tonnellate, aveva a bordo circa PO 
passeggeri. La maggioranza dei 
morti e dei dispersi sono donne 
e bambini: 32 passeggeri sono 
stati salvati. 





Si tratta di un evaso — Aveva già aggredito 
un poliziotto a mano armata — Una squadra 
speciale di poliziotti è stata fornita di pistole 
e bombe lacrimogene 


l'V/Xft'.V * 






LONDRA — Un sommozzatore della polizia s'immerge nelle acque del Tamigi alla ricerca delle armi usate dagli assassini 
dei tre poliziolti (Teleloto A.P. - Unità i) 


LONDRA. 8 

Un altro degli assassini ut i 
tre « Lobbies » è stato arie 
stato a Glasgow. E doliti liuti 
d\. elle e andato «ì f.n campa 
Urna a John Ktluaid Wilnev. 
già assiemato alla giustizia 
Duddv è «tato ni instalo in una 
casa di Glasgow, m Scozia, do 
ve la polizia aveva fatto imi 
zinne E' stato condotto al co 
mando di polizia della citta m 
attesa elle una scotta di Scoi 
land Yard lo conduca a Loti 
dra. Il criminale non ha oppo 
«to resistenza, contrai intuente 
alle previsioni della polizia la 
(inalo aveva messo in guardia 
agenti e civili che sia Duddv 
che Roberts (l'altro ricercato) 


Fra il disinteresse delle autorità 


Grotte: più di 50 persone 
dormono ancora all’ aperto 


Il Comune si è limitato 
a emettere una ordinari- 
za di sgombero dopo le " 
frane dei giorni scorsi 
Delegazione del PCI fra 
i sinistrati 



Dal nostro inviato 

GROTTE. 17 

8.205 abitanti, secondo il cen¬ 
simento del *01. mn appena la 
metà effettivamente in paese, 
cioè solo lo donne, i vecchi, i 
bambini; gli ‘altri sono emi¬ 
grati. soprattutto nelle miniere 
del Belgio Non ha avuto mol¬ 
to da pensare chi ha scelto il 
nome per questo paese, le cui 
case infatti non sono che 
grotte — dove stanno gli ani¬ 
mali. gli otri, i letti per la 
notte — con una scala esterna 
e la... sopraelevazione di una 
stanza disadorna 

Una parte di auesto formi 
caio. di questo alveare semi 
vuoto c diroccato è ora frana 
to: prima otto giorni fa. poi 
il 13. alcune delle « case » 
nelle quali eli abitanti di 
Grotte vivono sono sprofonda 
te nelle sottostanti caverne. 9 
famiglie — più di 50 persone — 
sono rimaste senza tetto e at¬ 
tualmente dormono in altre 
caverne o addirittura aH’aper 
to perchè il municipio ha li¬ 
mitato il suo intervento all’or¬ 
dinanza di seombem. non c’è 
posto per ricoverare i senza 
tetto perchè il sindaco rifiuta 
di requisire un locale cascr 
mone per timore — d : cr — 
della promiscuità che ne deri¬ 
verebbe E i senzatetto sono 
destinati ad alimentare mentre 
la fragilità delle costruzioni 
rimaste in piedi non permette 
l'intervento dei caterpillar i 
quali farebbero cadere tutto 
il fatiscente agglomerato di 
case. 

Fin dall’anno scorso, come 
abbiamo scritto ien. I .Ammim 
strazione comunale aveva se 
gnalato la situazione al gmer 
no chiedendo l’intervento del 
l’Istituto autonomo case pojx> 
lari per la costruzione di un 
quartiere nuovo Nessuna rispo 
sta è stata data a questa ri 
chiesta che peraltro non è stata 
seguita da alcun atto concaio 
del Consiglio (utilizzazione del 
la 167 ecc. ) La stessa inerzia 
è stata costatata st imane da 
una delegazione comunista cui 
data dal senatori Carubia, «o 
no state visitate l< ca-e. o di 
sernsso col «ìndaiv s-igg ti ndo 
aironi misure d: -iki-ihi or 
•'enti «i e r.iceo'l • ' udes-m-n 
delle famiglie pei Invio di 
t.u gìupi»• di ii.imn'm :t n.lo 
ma «lilla l>a«e di Ile nfft rt* 
dell' Ammim~tra7;one prm in 
riale di Bologna per ■ oambim 
sinistrali di Agncer'o Per loro 
parte le * autorità ufficiali » 
sia della Regione che del go 
verno non hanno trovato il 
tempo e il modo di occuparsi 
del paese di Grotte. 


Il ministeio della Pubblica 
Istruzione ha emanato la cir¬ 
colare relativa al calendario 
scolastico per l’anno 1966 67. 

Le lezioni avranno inizio il 
1. ottobre 1966 e termineran¬ 
no il 28 giugno 1967: il termi¬ 
ne delle lezioni è anticipato 
al 16 giugno per le seconde e 
quinte classi elementari e al 
13 giugno per le scuole se¬ 
condarie. Per le classi 1. 3 
e 4 elementare è concessa ai 
Provveditori agli studi la fa 
colta di anticipare il termine 
delle lezioni a! 23 giugno in 
idazione alle esigenze locali. 

La prima sessione degli 
esami di promozione alla 
terza classe elementare avrà 
inizio il secondo giorno suc¬ 
cessivo al termine delle le¬ 
zioni. la seconda sessione il 


1 settembre. La data degli 
esami di licenza dementare 
sarà fissata in ciascuna sede 
dal Provveditore agli studi. 
I risultati degli esami ddln 
sessione estiva dovranno co 
munque essere resi noti entro 
■ I 25 giugno. 

La prima sessione degli 
esami di idoneità e licenza 
nelle scuole e negli istituti di 
istruzione secondaria e arti 
«tica e degli esami di am 
missione al liceo avrà inizio 
il 13 giugno Le operazioni 
relative dovranno essere con 
eluse entro il 28 dello stesso 
mese. La seconda sessione 
(comprendente anche gli esa¬ 
mi di promozione) avrà ini 
zio il 1 settembre e si con 
eluderà entro il 13 «cileni 
bre 


La prima sessione degli 
esami di maturità e di abili¬ 
tazione avrà inizio il 3 lu 
glio; la seconda sessione 
avrà inizio il 15 settembre. 
Le operazioni relative si do 
vranno concludere rispetti 
vamente non oltre il 25 luglio 
e il 30 settembre. 

La circolare stabilisce an 
che i giorni di vacanza (In 
mute il periodo delle lezioni, 
c cioè: tutte le domeniche. 
4 ottobre, festa di San Fruii 
tosco d’Assisi e di Santa Cn 
telimi da Siena, patroni di 
Italia: 1 novembre Testa di 
Ognissanti; 2 novembre com 
memorazione dei Defunti; 4 
novembre, gioì no dell’Unità 
nazionale; 8 dicembre, festa 
dellTmmacolata Concezione: 
dal 24 dicembre a) 2 gennaio. 
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vacanze natalizie; G gennaio. 
Epifania: Il febbraio anni¬ 
versario dei Patti luterano!!* 
si: dal 23 marzo al 27 mar¬ 
zo. vacanze pasquali; 25 a- 
prile. anniversario della Li- ”| 
bera/ione: I maggio, festa 
del Lavino: 4 maggio, giorno 
(leU'Ascensione. 23 maggio, 
giorno del Corpus Domini: 2 
giugno. anniversario della 
fondazione della Repubblica: 
il giorno della festa del pa 
trono del comune sede della 
scuola 

I Provveditori aulì studi 
sono inoltre autorizzati a con 
cedere nitri 4 giorni di va 
canza. clic dovranno utilizza 
te tenendo conto ani he di 
particolari evenienze di no 
tura locale 
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Quasi trecento gli intossicati 


ANCORA IGNOTE LE CAUSE DEL 
«MALE OSCURO» DI ALTAVILLA 

Un'altra ventina di casi nella giornata di ieri — Pronte misure igieniche 
adottate dalle autorità — Si attendono i responsi dei gabinetti di analisi 


a. d. j. 


Nostro servizio 

ALTAVILLA IR PINA. 17. 

Il « male oscuro „ di Alta 
villa Irpina. che nelle giorno 
te di domenica e lunedi ha 
costretto a rimanere a letto 
oltre 2 50 persone con lebbre 
alta e romito, continua, sin 
pure lentamente, il suo decor- 
j so. Infatti, nella qiornata dt 
oggi, si sono verificati ancora 
una ventina di casi La mag¬ 
gior parte degli ammalati so¬ 
no dei bambini. 

Tutti presentano una infiam 
mozione della mucosa del tubo 
gastroenterico e sono colti da 
forti dolori addominali, come 
abbiamo detto, o da febbre 
alta e da vomito. 

Le cause dell’epidemia non 
sono note: non si conoscono 
ancora t risultati delle analisi 
dei campioni di qelati. dei co 
corner i *> dell'acqua prelevati, 
e che sono stali esaminati 
presso l'Istituto superiore del 
In Sanità di Roma e presso 
ì I L’nirersifo di Napoli Intanto 
i le autorità di Aliai din hanno 
proibito In remino dei gelati 
rr.nnip'ilaii n mano, dei dolrin 
mi. dei cocomeri q fette ed 
hanno consigliato la cittadina» 
za dt non utilizzare t'acqua 
erogata dal consorzio Alto Ca 
lore. prima di averla bollita 
Tutto il paese viene rifornito 
di acqua potabile con ontobof- 
ti dei vigili del fuoco che gmn 
gono direttamente da Avellino. 
Nella tarda serata di ieri si 
é provveduto a dorare nuova¬ 
mente l'acqua contenuta nei 


| grandi serbatoi alla contrada 
I San Mango, a circa due chi 
| lometri di distanza da Alta 
1 mila 

E' stato effettuata la disiti 
leitazume di tutte le case, e 
■Ielle strade, che. secondo 
quanto ci raccontano gli ahi 
tanti, non venivano innaffiale 
da oltre due mesi. Tutte le 
misure igieniche, indi.spensa 
bdi w casi del genere, sono 
state prese Le autorità sani 
tane provinciali ed i medici 
cittadini hanno dichiarato che 
ogni soggetto colpito dal t ma¬ 
le oscuro * guarisce in poco 


piu di IS ore Ma questo non 
c bastalo a far diminuire il 
panico diffusosi tra la papa 
lozione I numerosi turisti, che 
eran quinti nei giorni scarsi 
nella cittadina irpina. e che 
sono stati risparmiati dal ma 
le, si sono affrettati a rifare 
le valigie ed a ritornare nelle 
città di provenienza 

Nella casa comunale, dove 
i dottori Gigmo Luongo. uffi 
ernie sanitario del paese. Ar¬ 
mando Rossi e Corrado Gior¬ 
dano. erano stati convocati dal 
sindaco Raffaele Crespelli. del 


Trapezista cade sulla testa 
della moglie del sindaco 


si TROPE'/. 17 
E izen o l.vuble- un equi'ih’’- 
-:.i it.il'.mc nesi'i’f ’ai chdi e 
ci Iute ‘a rnvc «to r -u I inn’f 
q -uo ** invero -la 0**0 ov T- i { 
• ii ezza «alla ’e-ta le'! i mogi f j 
1«* -in tace d. S.rnt 1 r e» / n i 
-onta a seguire le «oe evoluzioni 
lerce Bilancio' una frattura al 
!o «terno per l’acrobata, un fono 
mal di capo per la donna, «i 
znora Le-cuder. 

L'incidente e avvenuto alla con 
clusione della prima parte dello 
spettacolo, quando Eugenio La- 
ribles si è esibito nel suo pezzo 


fo r ie 1. ncroh.vo s; era rros»n j 
r veriica’e «o! a "e-ta sulla sbi>- 
r a de! s ; n "--ìpez.o q i»ndo s--o | 
rci!o Renzo elie vo’teqgiav n I 
si im ! Mi ne hi i rf .Vo -ini I 
-orda ì 

I 

Ln cariata, come de::o non n t 
-uu*o gravi con-egienze ne per 
Eugenio ne per la moglie del sin 
taro che. nel suo palco ha avuto 
!a p'e-enza di spinto di spostare 
rapidamente la testa quando -i 
è accorta di ciò che stava ac¬ 
cadendo. 

Lo spettacolo è poi proseguito 
regolarmente. 


I‘SI. per discutere la situano 
ue degli ammalati e le misure 
profilattiche da adottare, ri e 
stato nello qiornata di ieri un 
continuo afflusso di cittadini 
che chiedevano l'intervento del 
medico per un familiare rnl 
pito dal male I n emigralo, 
nenlrato dalla Germania la 
scorsa settimana per un bre¬ 
ve penr/dn di riposo, ha avuto 
tutti e tre i fiali colpii! dal 
l epidemia. Due ammalati — 
Salvatore Porcaro e Domenica 
Rossi — sano stati ricoverati 
all ospedale civile di Avellino 
perchè necessitavano di par 
licolnn cure. Una macchina 
messa a disposizione dalle au¬ 
torità comunali ha fatto d giro 
di tutti i paesi vicini per re¬ 
quisire dalle farmacie i me¬ 
dicinali necessari per far fron¬ 
te all'intossicazione collettive . 
E' stalo dato incarico anche 
ad un grossista di prodotti far¬ 
maceutici di mantenersi in con 
tatto con r modici della citta 
dina per fornire nel più breve 
tempo possibile le medicine 
prescritte 

Per fpie^la -ero r s’ara con 
rocnta una riunione della 
Giunia. con >1 medico provai 
male il mee prefetto di Arei 
lino, ed un ispettore inviato sul 
posto dal Ministro della Sa 
uità 

Il prefetto di Avellino ha 
stanziato la somma di 5 00.000 
lire per l'E.C.A. in modo da 
poter aiutare quelli che hanno 
maggiormente bisogno di cure. 

Giuseppe Mericonda 


ciano elementi pei noiosi e non 
si sarebbero fermati di fi onte 
.i nulla. 

Tutte le forzi di pulizia di 
Gl.in Mietagli.) listano mobili 
late pei la ( ittura del terzo 
individuo impili .ito noH'jssns 
-mio dei Ih* poliziotti lumi! 
ues| •spezzando una tiadi/io 
ne unii a ni 1 -uo gener e al 
mondo gli agenti sono stali ar 
mah I a popolazione, come è 
( oiisnehidme m ques’i eo-i f, 
stata uh dal i a rolluhm ai e 

11 ferzo i nei calo indubbio 
mente ha le ine coniate mn 
filini <i è riuscito a sfuggile 
al cenino clu ‘scollami Yard 
sla stringendo attorno ad esso 

La polizia conosce la sua 
identità e si che è mi indivi¬ 
duo pei i( olo-n ai malo e proti 
to a tutto \vvei Irnienti sono 
stati diiIlei m tutto il paese 
<|ssj( me ad orni descrizione so 
gnalehea dii ricci calo Si (Ina 
ma Ilari v Mimi ice Molici ts . d 
è l'indo ideo più niellalo in 
ques'o momento in Gian Rie 
tagli i 

S( oliami Yud (In ha niobi 
litatn '’(! nula uomini ni II i e.q 
pitiile < nelle ciltò di inni un m 
evidentemente mevcdi min 
cattura non facile e m i icoln-n 
se oltre a oig.mizzMt min 
squadra speciale di 60 og< idi 
specializzati ha anche dii no 
di armare con pistilli e bombe 
lacrimogene i poliziotti impe 
giudi in questa colossale eoe 
eia all'uomo 

l.a polizia britannica viene 
fornita di armi soltanto in casi 
eccezionali in genere soltanto 
quando prevede uno «contin q 
fuoco con gangsleis armati 

Dapprima avevamo deciso di 
tenere le armi in riservii mn 
adesso dall'alto è vernilo forili 
ne di portarle — lui spu g.ito on 
funzionario ai giornalisti che 
in una sala stampa imprimi 
sala seguono ora nei ma gli 
sviluppi delle indagini 

La squadra speciale è «tata 
divisa in due spumile di "’h 
delectives ciascuna fornite di 
auto veloi issime sulle quali è 
stato fatto il pieno di lu nzina 
e sono «t ite prese a limilo «cor 
te di carlini ante «upplrmenta 
ri Ciò forse significa dir Scoi 
land Yard prevede In possibili 
là di inseguimenti nella rum 
paglia 

Altri poliziolti intanto hanno 
sitar ciato le rase sospette di 
Londra, rii Bristol e rii Già 
sgnvv. hanno cicalo posti di 
blocco su airone noiosi radi- 
fuori della finitale, co-grolla 
no i perii c gli aeroporti 

Il complice rii John Edward 
Wgnrv certamente non avrà 
vita facile 

Wilnev è «tato già formai 
niente accusalo di fronte al 
magistrato di avere nss,is-inn 
to i tre agenti investigativi di 
Izmdra abbattuti a colpi di ri 
volti-ila in una strada «uhiirba 
na nel caldo pomeriggio di 
v enerdi scorso 

I poliziotti uccisi avevano 
fermato l’auto dei criminali nel 
pressi della prigione di Worm 
vvnd per interrogare i suol 
occupanti 

Wilnev è «fato trattenuto in 
stato ili arrr«to senza beni fi 
rio della cauzione e dovrà rum 
parin di frontr al magistrato 
m-r t’ud PM7u prelim'mre il ?? 
agosto Fgb ca stptn nu r tutn 
in tribunale ammanr-Mato r mp 
la *f-ta nascosta so* ,r > or- ti'n 

Nonostante farci «a r accia 
all’ultimo assassino c rni|.urd 
Yard non ha mancato di mrt 
tcrc in guardia il pehhhrn •» 
gli «tessi agrrti ad u«arr mnl 
ta cautela nrll'affrnnfarr il ri 
cercato 

-M pubblico la polizia ha rac 
comandato di non compiere ?r- 
sti di eroismo fse vedete nu* 
sf’uomo in nessuna eirrosfanza 
avvicinatevi ne! rs=o Telefona 
te immediatamente alla polizia 
— dice un av vcrtimenlo 

Roberts ha una cicatrice «ul 
volto, occhi azzurri e capelli 
neri Come Dueldy era evaso 
alfinizio di questo anno da un 
carcere dove scontavano l’imo 
dieci anni e l'altro otto di 
reclusione per crimini vari fr» 
cui l'aggressione a mano ar 
mata ad un poliziotto 


In aliscafo 
tra Messina 
e Napoli 

MESSINA. 17 

Cn aliscafo colloca da ozei 
Messina a Napoli II nuovo sor 
vizio e assicurato da un h:itti-lle> 
con una capacità eh 140 po-ti 
che parte da Messina ocm mer 
cole-di alle 7.45 e. dopo aver fat¬ 
to «calo a Lipari c Vulcano, ar¬ 
riva a Napoli alle 14.15. L'in¬ 
tero percorso, c-omprese le óur 
«oste, sarà coperto in 6 ore e 
mezzo. L’aliscafo riparte da Na¬ 
poli ogni venerdì alle 7.30 ed ar¬ 
riva a Messina alle 13.&. 


> 
















PAG. 4 / economia e lavoro 

Le città marinare all'opposizione per i cantieri I 


l'Unità / giovedì 18 agosto 1966 J""™ 

Protesta al ministro degli Interni I a 


Livorno sa cosa valgono Braccianti : cessare gli 
le promesse governative interventi polizieschi 


Le provocazioni di 
Salerno - Scioperi a 
Ferrara e Ravenna 


Dopo il ridimensionamento del cantiere navale Orlando, no- - p rovoC azioni di 

nosfante gli impegni presi, peggiorata la situazione econo- Da Siena, Arezzo e Ravenna SnUnt* c r ; nnpr i n 

mica della città - Le « attività sostitutive » in difficoltà - , er "° ' „ pen 0 

li • ■ • ■ • Ferrara e Ravenna 

n.l nmfrn inviato sare le ciHà marinare delle scelta ben precisa di politica ly||||||| ssMAw flAl 

Ltal nostro inviato per dit e economiche subite. economica, fondata sulla con■ |euQVI Qf£| HlvUllliri 

LIVUKNU. li Qui a Livorno conoscono que vinzione che il settore industria La situazione nelle campagne 

Si chiudono i cantieri novali S f n ij rl g U(l f/ P i 0 j n tutte le sue le fondamentale doveva conti - della provincia di Salerno, dove 

ma si aprono altre industrie. L sfumature. La vicenda dei can nuore a rappresentare l'asse II !• • compartecipanti, produttori di 

lo slogan del governo lanciato fieri, che ha scatenato prole dello sviluppo della città. Su' MnlM HtAÉIIIITlAVIO rodr Ék‘C w i %S A pomodori e operai conservieri 

per smorzare le proteste di s(e e p 0 | em j c /je, f ia avuto in di esso certamente, si possono UIIU lllwWIUAalwIlW w w 50,10 in loda da una settimana, 

quelle citta che non intendono q lies ( a città una specie di prò innestare riuovè e importanti è stata oggetto di un'intervento 

accettare le conclusioni del lago alcuni anni fa quando ven- attività ma senza la pretesa di della Federbraccianti presse 

piano IR/. Si è anzi precisa■ ue decisa la parziale liquidazio - stravolgere il carattere della * mezzadri si sono pronunciati | don* 3 livello di Lega, si rileva il ministero dell’Interno. L? 

to che per un cantiere che muo- ne del cantiere Orlando del economia cittadina. Posizione contro il compromesso proposto Inol re che * lo schema di accor- Fede traccianti, con un tele 

'’ ,re,mlc 16 »™ W " (/operimelo A.“. . 1? ofokteL ilu Sramm!, del suo seerdario ge 


La situazione nelle campagne 
della provincia di Salerno, dove 

Il |« • compartecipanti, produttori di 

Mia mediazione Restivo 

è stata oggetto di un’intervento 
, , „ della Federbraccianti presso 

I mezzadri si sono pronunciati I zlone a livello di Lega, si rileva il ministero dell’Interno. La 


i dal ministro Restlvo In altre tre do del Ministro non risolve II 
esperimento vince; S|fina Are „ 0 e Rg _ problema della disponibilità, ete- 2 ™ nma1 dcl suo 50 «"^rio & 
rispude do l^na. tl Comita'to direttivo della men, ° essenziale al fin! dello i Lalo(Tl - P ro 


il caso di Trieste) o si preve « Non competitiva ». tolti compiuto a Livorno risponde da 
deranno (e il caso ai La Spe- costi *,* mancanza di prospetti solo a chi per € razionalizza- 


velino, il ^uimidiu utremvu ueno - - - -. .■ „ , ,». , 

Federmezzadrl di Siena, alla desso sviluppo e della estensione ttsla 0,101 gicamente per gli in- 


Ogni italiano 
dispone di 
2500 lire 
in monete 


btun, «« su *f/uvuo agrari e specie per (.crii pru- « » ljuiui i unovtuit uu|m ut vi,i 

attività industriale più impor delle « attività sostitutive ». bteml come il riparto degli utili lo »» a U u!! Ue sl *.?, ° d ? e ? che „ si giorni di detenzione, il ma- 

tante per Livorno Una dolorosa D'altra parte, dicono a Livor - e delle spese relativamente alla care (a leggeri padronato el ^‘ strato non 0 riuscito a tro 
decisione, si disse anche, ma no. non si inventano le caratte■ stalla, macchine e fondo spese me „ a dri min inienHnnn inmar» vare alcun motivo di imputa 


mezzadri non intendono tornare 


assolutamente necessaria. àstiche di fondo dell'economia proposto < ed anche un passo In- indietro dalle posizioni raggiunte zi °ne nonostante le tendenziose 

La città fu di diverso avviso, di una città. dietro rispetto alla tregua mez- ma , a | contrarlo, proseguire la versioni della polizia. Prove 

Ancora ogni i livornesi si ri- Si possono col tempo anche zad r, i,e .*' L'accettazione della lotta per ottenere una più gene- non sono state ancora raggiun- 
cordano le giornate calde del modificare ma non sono certo mediaz, one ministeriale rappre- ratizzala applicazione delle nor- te nemmeno a carico degli altri 

‘62. Allora, in piazza, accanto le iniziative prese dal governo sen,eredb ® dunque « un serio me contenule nella n. 756, 40 lavoratori che vengono tut- 

agli operai del cantiere, c'era- che avviano questo processo. 5 5 * 5 *, 0 ,„u* UC ò . n ^ r a '? nna Q,t .°, r ? ant d ’ r . eHlvl torà trattenuti in carcere. La 

no il professore del liceo, gli Queste iniziative hanno solo , aDDllcazIone della leaae son^rnn^to^ooCLrnriiw^^* da *' P° Iizia * 1101 ros to, non ha con- 

autisti dei filobus, il canàglie- provato che. col cantiere si che , mezz P a P dr l senesi hanno ?m- doni un giudizio negativo.' Con- f.! u f la s ( ua «operazione » con 

rp democristiano e Quello co- strozzano anche le possibilità posto agli agrari In questi mesi stillazioni non ufficiali sono Inol- intervento contro il piccolo 

mimi sta. Nel Comitato ciuddino dì sviluppo di Livorno. nel corso di dure e drammatiche tre In corso con le orannìzza* numero di nicinifcstnnti di S 

costituitosi per impedire la or» lo,,e *• Ne,la P rovinc, a di Arezzo, zlonl provinciali della CISL e Mauro di Nocera ma continua 

chiusura dell'Orlando. ri erano P* dove è già iniziata la consulta- della UIL sull'argomento. a svolgere opera di disturbo 


Ogni italiano dispone Virtual- nimistà. Nel Comitato cittadino di sviluppo di Livorno. 
mente di 2 monete da 300 lire, di costituitosi per impedire la 
8 monde da 100 lire, di fi eia chiusura dell'Orlando. ri erano 
, ! a 1(i da *9 esponenti di forze economiche 

Tesòro al 'io’giugno. nubblienfò e politiche diverse Unite dalh - 

ne, suo. dettagli dalla Gazzetta connmmne profonda che l av- 

Ufficiale. consente di stabilire venire di Livorno era sul mare. . 

oneste medie, alla luce della Lo rivolta della città, subita UnO STQTIST 

consistenza demografica dalia- in parte con la rinuncia alla _ 

na alla stessa data. totale chiusura del cantiere. 

E' anche possibile determinare t - emiP rapidamente catalogata 
che le monde da 300 lire emesse anV( , rnn rnmp unn t p - nìn . ^ 

in occasione del VII Centenario gol orno come una tespio ATl M % 

della nascita di Dante Alighieri smne sedimentate». Livorno. U Wl B 
sono stale coniate fino al limi- insamma, secondo « suoi cri- 4 T m W 

te massimo previsto dalle nor- tiri governativi, si rifiutava di 
me in vigore e che i n«i:int itati vi camminare coi tempi, abbarbi ^ 

oggi esistenti sono i seguenti: cala ad un passato che. ormai. —-mim 

1111,‘tf, milioni di pizzi da 500 lire s j (liceva, non poteva offrir M • ■ 1 

dei vari conii: *11:1-1 milioni da ()U )jfl nwnU , [n c : tu -. f i n ,. n ,. n t y l B V\J 

100 lire: :iI2.7 da 50 lire: 10-1.(LI , ' „ -, , ? 


o. p. 


Una statistica dell # Alfa Romeo 


da 20 lire: 80.1.37 da 10 lire; 
889.06 da 5 lire. 


dunque, cancellare il mare dal 
la sua storia. Queste posizioni 


Risultano ancora in circolazio sono sfate riprese, recentemen || 51/0 delle quali ri 
ne 39 milioni di monde da 2 te. dalla DC locate. Alle prò- . 

lire e 99 milioni di monete da teste dei livornesi che lamen- Nel nostro paese 

I lira: finti oramai teorici data tono i continui ridimensiona- 

1 avvenuta scomparsa per usi di menti dplle fondamentali attivi- Centottanta milioni di autovei- 

ste^Iinitìi ^legali ^interessante tà econ °miche. la Democrazia coli circolavano nel mondo, al 
•ste unita legali. E interessante - ,- riorendendo il di- 31 dicembre 1965 (143 milioni nel 
notare come, nonostante il -sen- cnsuuau, nprenaenao u ai m.riv>nti«lfnente rosi rii- 

sibile incremento della circola- scorso governativo di quattro iTniH- 

zione divisionaria registrato negli anni fa. ha bruscamente in- ^ ^ fìfi. U () o,y’ 

ultimi anni, la media italiana ri- vitato al silenzio. ZI 

n,a . n ? a ™ cr ±°L e , ai n(l ^' flifem dei rami ^ ^ 


aiui.e HIV. emeiuo usua eu W.a- stabiliti: 511% negli Stati Uniti: fclVHUilVIIV IIUVTV IVI IV h^i <tiw eB iaineiiii vengono 

zione divisionaria registrato negli anni fa. ha bruscamente in- dpi \w- 9 8% 9 P resi ,n concomitanza con la 

ultimi anni, la media italiana ri- vitato al silenzio. nl’iror^H^rcvfa- 'irL I • k , I accresciuta intransigenza Da 

«3? iimt ^ s< -, annuale in settembre ir?'?;!" 0 " 50,0 i? r is 'r 

tali ad allo livello di di indu- . conierro, piuttosto Rispetto al 1962. hanno registra- dell Interno, ma anche quello 

strializznzione. che irrigidirsi a difendere situa- to incrementi i paesi dell’area • ___||- „_,**!•„** ckd Lavoro si è reso protagoni- 

Sempre al 30 giugno 1966. ad allfì insostenibili - del Mec. passati dal W.a« al Q| UOfT Uflff flcflC U(l70fffl66 sta dl un ai» 110 attacco al po- 

esempio. le monde metalliche ha affermato il suo organo di- 17.3%: quelli dell Efta. passali ■ tcre sindacale patrocinando ini- 

statunilrnsi per valori inferiori rigente — battersi per un rag- dall 8.9 al >} ,p' app0 ^: n ministero della Marina mer- La riuscita del massiccio scio- zi&tive provocatorie con la fir- 

al dollaro e per il dollaro (cor giungimentn o per qualche so- passato dall 1.9 » al J.- o. Uh cantile corrisponderà ai lavorato- pero nazionale proclamato dalle ma di accordi separati fatti 

che vai- SÌT 1 * ™*> •« occasionali ■gg' mg f' *•>» •»• conico la Fedcrbraccinnli. a 


strializzazione. 


lotte ». Nella provincia dl Arezzo, zlonl provinciali della CISL e Mauro di Nocera ma continua 

dove è già iniziata la consulta- I della UIL sull'argomento. a svolgere opera di disturbo 

contro i lavoratori in lotta. 

---- Nel denunciare questa grave 

situazione negli ambienti della 

s ||f A |£#« Pn m cLA Foderbraccianti viene stabilito 

*11 /AITO Romeo un nesso con episodi che si 

- sono verificati anche nel corso 

di altre lotte agricole nelle prò- 
__ m ^ ^ vince di Reggio Calabria, Bo- 

180 milio ni di auto Sia?aS 

centro di Brancaleone durante 

• -m -m ^ lo sciojwro delle geisominaie; 

circolano nel mondo s FSIHi: 

agrario e partecipato alle ma¬ 
li 51% delle quali negli USA — In Italia un'auto ogni 14 abitanti L’accresciuta attività delle for- 
Nel nostro paese predominano piccole e medie cilindrate voratoff^agricSif i?a lc qualche 

_ _ connessione col riiiuto della 

Confagricoltura di contrattare 
i nuovi « patti » dei braccianti 

Erogazione Nuove lotte questi _ atteggiamenti vengono 

w presi in concomitanza con la 

annuale in settembre dronalei E non solo ìf ministero 

dell'Interno, ma anche quello 

ai portuali nelle autolinee p * 

tere sindacale patrocinando ini- 

n ministero della Marina mer- La riuscita del massiccio scio- zi&tive provocatorie con la fir- 
cantile corrisponderà ai lavorato- pero nazionale proclamato dalle ma di accordi separati fatti 


Erogazione 
annuale 
ai portuali 

fi ministero della Marina mer- 


Nuove lotte 
in settembre 
nelle autolinee 


":. p . » » ««»»«*«• /« ***** 


tnlliche) rendevano possibile un nrr ~, n/t7 i n „ n i 0 - i«vo. - -- - — -=» aai eu mila tavoraiori aene auio- 

possesso virtuale pro capite di ' Poponaie . oravi, rispon- 19 jcj, at 18 . 6 %. Questi ed altri giunta alle provvidenze di cui linee extraurbane I giorni dl 
13.200 lire, contro le 2.500 lire dono 1 livornesi ma dove sono interessano dati sono riferiti in in ntto fniIscono a car{co dei sabato 13 e domenica 14 agosto 
circo di ogni italiano alla stessa appunto finite le « attività so- uno studio allegato alla relaziD r .. . dimostra — comunica la FIAI- 

data. Anche ammettendo che la stitutire * promesse per il ri- ne al bilancio 1965 dell*Alfa 10001 centrali. La relativa circo- ^GIL — la volontà unanime di 

maggior diffusione npgli USA di dimensionamento dell’Orlando? Romeo. lare è già stata inviata alle Ca- questa categoria dl respingere le 

macchine per In distribuzione au- // cantiere nell'ottobre del *62. Per quanto concerne la densità pitanerie di porto. Si tratta di provocazioni che l'associazione 

r pn Z' q,nTnì prima di p,sere - di zbìtenU ver m.U> (ina erogazione ann(iale la cui padronale ANAC volta per volta 

piu ampia aisponiniuia ui mi»- ridimensionato aveva 1570 di- veicolo — 1 dati alla line dello escogita e di continuare ed ln- 

netc metalliche, resta un più Den( j en t: r on r accordo il suo scorso anno segnalavano una m,sura n<tie rapportata per 1 la- tensifìcare la lotta per costrin- 

«mpiO marcine il moneta * ^ptC - * cìfn4«izwia PAcfnrlA nor t#li ttrtMfnrl n/trfnaU icorifti not eftfft. naro II narfrnnalA f»/f Intslara mA 


presi globalmente, sono scesi dal una erogazione annuale, in ag* 


CGIL, CISL e UIL ed effettuato Bologna e Reè*ìò Calabria r a 
dai 40 mila lavoratori delle auto- np?r° La, ‘? bna - ‘f 

linee extraurbane I domi dl USL e ,a UIT - 0,10 ,n n u °stc 


nteressanti dati sono riferiti in in atto f ru j scono a de j sabato 13 e domenica 14 agosto 5 °ttimane hanno mostrato di 

uno studio allegato alla rciazio centrali La relativa circo- dimos,ra “ comunica la FIAI- non avere molta decisione nel 

ne al bilancio 196. dell Alfa 0001 cwur au. La relativa circo- C GIL - la volontà unanime di dare imi rknn-ta 

Romeo. lare è già stata innata alle Ca- ques ia categoria dl respingere le f una . r,5 P°^ta ^ adeguata 

Per quanto concerne la densità pitanerie di porto. Si tratta di provocazioni che l'associazione a 1 ^transigenza della Confa- 

- numero di abitanti per auto- |jna er0 j, azi0(le annua | e la cui padronale ANAC volta per volta gricoltura. dovrebbero rifiette- 


- - - ...M'fi.i.iMbmif uru v» • : -- - ... qucji cs \_a 1 cyui » a u 1 r c ic »**• . . , .. _ 

macchine per In distribuzione au- // cantiere nell’ottobre del *62. Per quanto concerne la densità pitanerie di porto. Si tratta di provocazioni che l'associazione a 11 intransigenza della Confa- 

rSiSSirr r ^ q,0rni primn di pssere r r ,ma erogazione annuale la cui Padronale ANAC volta per volta gncoltura. dovrebbero riflette- 

11 S '!!!, ridimensionato aveva 1570 di- veicolo - 1 dati alla line dello escogita e di continuare ed In- re sui nfiessi di una situazio- 

netc metalliche, resta un più penr f enl j r on l’accordo il suo scorso anno segnalavano una misura mene rapportata per 1 la- tensifìcare la lotta per costrin- ne nella auale forze fmvemnti. 

ampio margine di moneta pie- .' ft rnn situazione costante per gli Stati voratori portuali iscritti nei regi- gere il padronato ad iniziare ed . , 2 

cola » per ciascun cittadino d. organ\ co terne ridotto a 600. U(ljtj ^ „ vaIore dcnsita ri . de „ e compagnie e dei gnippi a concludere le trattative per il ve e padronol, oggettiva- 

qunnto non sia ancora m Uni a. 1 1 altri^t et ann «jnp'e- saltava pari a nn veicolo ogni due portuali ad una cRra pari all’im- « , t nn . ovo del contratto nazionale mente convergono per deterio 

goti in aziende m fase di svi- a bitanti (valore uguale per gli n .. n *» l«voro. rare ancor dìù U già debole 


> „ . 7 . . «uu^iKi ntuvic uaiuiic ,»-wi mrtn dj n(fn tnnm-ifo oaioolnte ,a » uro - rare ancor p 

nella mtflva f abbrtca anni ’62. e ’6D; pure costante d p °7° calcolate Le &jgreter|e de „ e tre Fede _ eontratLazinne dei la 

dell lRI in costruzione (la CMF, valore per Australia e Canadà. Sllll a ba.-.e della c giornata lavo- raz j on j di categoria CGIL, CISL 1)0 . , ,, rattaz,one °ei Ia- 

Cnstrnzioni Metalliche Finsider) con un veicolo ogni tre abitan rata base » vigente in ciascun e uiL sì riuniranno ai primi di voraton «elle campagne. 

che avrebbero, secondo le pro- ti: . ,n Italia il rapporto veicolo- porto alla data della circolare (8 settembre per analizzare la sh Questi orientamenti richia¬ 
masse. rappresentato il nuovo abitanti è passato, invece, da uno agosto!: per i lavoratori occasio- tuazione sindacate e per deci- mano, inoltre, l’attenzione sul 

polo di sviluppo di Livorno A a *1, a 1,00 a . •*v"\ r ie:nac»dosi na jj ad una c jf ra p arj a u'j m por- dere rintensificazione della lotta valore delle lotte in corso in 

quattro anni dall'accordo una to del 2% dei salari realizzati dai de ! P « rsona,!e . delle numerose province. In provin- 

parte degli operai del cantiere 2 jàNotevoli: Francia im vei- lavoratori occasionali nel periodo 'òli^l'a^battagUa slndlaMle^òhe f ia di ,. Sa,c , rn0 P TOSe ^ ue infatti 

al primo gennaio al 31 dicem cnt ,, n , n rin ali auioferro- la lotta de ‘ compartecipanti 


aspetta ancora di trovare una C o!o ogni 6 abitanti (ora 4); dal primo 


state espresse negli stessi am 
biniti imprenditoriali e com 


Per quanto riguarda I principali 
paesi, l'evoluzione della prodi,- 


mereiai!. La Lamera di com- rione nello ìtes=o periodo, è stata 
mercin ha indetto sulla situa- 'a sezuenie (milioni di unità): 
zinne una tavola rotonda. I prò- S'aM Uniti: 3.2 ne: 1962. Il.l nel 
blemt dell'occupazione sono sta- 11*65: Germania Oac.: 2.4 e 3.0: 


ti discussi dai Consigli comu Bretagna: 1.7 e 2.2: Fran 

naie e provinciale. ~ a: * s * I,a!ia: 09 * ! 2; 

Tutti sono convinti che così mrtaTi™ Hi 

, . , 1 . e.->porta zione di autoveicoli dei 

non si può andare acanti, che paesi citati è risultata, nel 1965. 

bisogna fare qualcosa. Ma che pan a: USA 340ni unità (di 


r — —— —— —— — luppo o nella nuova fabbrica anni ’62. e ’64) ; pure costante il 
ft* ... . I (fell'lRI in costruzione (la CMF, valore per Australia e Canadà. 

UlSOCCUpOZIOnC . Costruzioni Metalliche Finsider) con un veicolo ogni tre abitan- 

. I che avrebbero, secondo le pro- ti: . in Balia U rapporto veicolo- 

li DUnaOlO W messe, rappresentato il nuovo abitanti è passato, invece, da uno 

« ” I polo di sviluppo di Livorno A a 1-9 un ? a • ®,’. a^'^andosi 

dei laburisti dunUrn anni dall'nrcordo una ^nòI^MEC^he'Vél 1 1962,‘era- 

1 parte degli operai del cantiere no g j a notevoli: Francia ixi vei- lavoratori 

r/lmo tlai nnitrnm • n p e,1n ancora di trovare una eo!o ogni 6 abitanti (ora 4); 

(•"UIC (ICI pulii Vili sidemurior/e sulla base degli Germania occidentale uno ogni 
Com’è naturate, i padroni e | impegni assunti dal governo. 8 (5); BelskvLusóemburgo uno 
i loro portavoce sono entusia- Non solo, ma l occupazione nel- ogni 8 (6): Olanda uno ogni 12 
-vii detta fermezza con la qua- I te fabbriche delle * attività so- 17): in Gran Bretagna il rap- 
Ur Wilson - un laburista, un I stitlitive » è messa in discus- j?° rto ,£ Passato da la 6 a la 
« sinistro»! - ha proceduta . s j f)ne continuamente. 5: in Giappone da 1 a 34 a la la 

all'attacco dei salari e del- 1 /, b(>om ecorìnmiro che era , - a . produzione mondiale di au 

Voccupazione. Ieri sul Corrie- 1 , economico eoe era joveicoli - secondo lo studio — 

re della sera l'economista Li- I P r °messo in cambio del $ stata pa n a 24 milioni di unità 

bero Lenti ha elogiato tale I conlfere Orlando è rimasto sul- nel 1965 (17.4 milioni nel 1962). 
fermezza, poiché runico modo , 1(1 corta Livorno, oggi. si tro- di cu, 18.9 milioni rappresentati 
di far rendere gli operai è se- I va alle P ros c con una situazione da autovetture. Confrontando gli 
condo lui di farti lavorare co- * economica più difficile. Non ultimi^ quattro anni, la produzione 
me se avessero to spauracchio 1 lo dicono solo i comunisti che globale risulta così^ ripartita: 
della disoccupazione . e se non | pur contano molto in questa rcl ne '^ 9 } 

ce l’hanno o se non se In agita- provincia. Preoccupazioni sono À ad ^UrI - "in 2 a 
no da soli, allora bisogna mct- I state espresse neali stessi am ^ , e 3 ,■ 

tergitelo davanti per davvero. I ^ ” imprenSial e c„m 

Come ha fatto WiUnn bloccan- ■ - ® com paesi. I evoluzione della prodi, 

ZhJe rinpZlìo“c m. La Camera d, con- ron, noto ,t««i;.per<rf., f «.u 

soccupazione * mercin ha indetta sulla situa 'a seguente (milioni di imita): 

Come un perfetto funziona- I rione una tavola rotonda. I prò- S'a’i Uniti: 3.2 ne: 1962. 11.1 nel 

rio del capitale e dell'Asso- I blemi dell’occupazione sono sta- l**»: Germania Occ.: 2.4 e 1.0: 

lombarda. I cdiloriatista seri . ti discussi dai Consigli comu Gran Bretagna: 1.7 e 2.2: Fran 
' ve: * Il sapere che se si per- I nate e provinciale. SJ a: a : , al,a: 0 ■ ' 2: 

de il posto, anche per propria Tutti sono convinti che cosi w a. 1 

colpa, se ne Irm a subito un I norj „ up an( f aTe acanti che ■-esportazione di au.ove.coli de 

nltrn finisce colTinhacchire I u , annaT . e avanit ’ cr } e paesi citati è nsu.tata. nel I96 j 

ÒouT’ mlol'mr buonn cZIa. b '-^o fare qualcosa. Ma che pan a: USA 340 735 unità .d 
anche dal punto di rista mo- I Jh 0 ^ d,ce; non ,rn ®' Cin -W 874 atrovetture); Ger 
rate. Manca ,1 pungolo del bi- • Ornaci a sostenere « sduazto- manta Occ-denta e Ua27 2j 
sogno ». Unti chiede di non , »' ’nsostembdi » ma concreta Bnetaana TTt 

essere frainteso, ma i lavora- | mente non sa cosa offrire ai ™ ; a 261 (Ktf.j»8). Francia 61: 
tori capiscono perfettamente: licenziamenti e alla riduzione JJ?. 

ci vuote il pungolo, e anche I degli orari. Parla di soluzioni H.: , ! ar>a Tl W 

i. liaha i nata „,a,o. I comitive lenza indicare qua 

• JXSti ’SZÌ'SSZSZ I “• Q, “'" e °*T ’« ti S ■au v^l.oer 

to governi ^ dorè > sacuOdema \ gorerTJn nnn d , cert0 perché man-a addentale 513%: Orar 
CT J!' C, i demo- I bdnno già dimostrato che alter Brera ma .36 4%: Francia 37 9% 

I nnl,ra non erano per la città. Italia 27.8%: Gì appose 103% 

« politica delle cose » come . K allora? Allora il discorso, ^ npartirone dol a n-oduz:o 
dice Senni - hanno, per fare I lo si voglia o no. ritorna nei ae dl autovetture per c^ss 
un esempio, presentato, come 1 termini di quattro anni fa. al j' JU. °AU), a , do ‘ 

ha fatto il centrosinistra, una I tempo delle giornate calde per % 3 ^ nlerare^che ^ 

soldi agli uuhotniOi tessa 1 - cenle. amara, esperienza, ha -podìa cil ; ndrata 

che avessero | dimostrato che la rirolfa di Li- Questt : dati (migl aia di .jn:tà) 

a>^-V^f, S>c'rTchc é stata 1 rnrno det nnrì rappresentò Italia: 5(Vi cc: 296: da 501 f 

w a mori urì sentimentale ma una 1000: 456: da 1001 a 1500: 291; dt 

% , TJ mmTZ 1 ----1-501 a 2000: 49: German-a: 11 

iTkTTitì gì totin che conipfrn <>«. « 'qp. *e>. 

decano comunisti, socialisti. I _ aya 415- 30 - ’ >7S 

^snssi *sz*sì 1 camoi d , „ 

Llimaùva che ,1 pqrernn -SSFAJSSS?! 'SS2,” 

laburista in Inghilterra come 1 Dollaro USA (22 ' pii , 

,1 centrosinistra in Italia rap I Lira sterlina 1734 .JH" 3 ' ' rn 

presentano rispetto ai conser \ Franco svizzero 14345 mi, Vano ma- p 

no fon. e alle alleanze centri . Franco francese 124,70 ^%). " a »,'.400 (W0. 17! 

ste. è solo un modo direrso I Franco belga 12,10 non- ^ifl 

di gestire li sistema o di ca 1 Marco germanico 155,70 oltre f i*f l 7 V 

rare te castagne dal luocc, ai 1 Scellino austriaco 24,02 : l 39 

monopolisti. U vera alterna | Peseta 10.41 j J® 2 ^ 

I iva. antagonistica e non con Escudo Portoghese 21.45 | ^ ,3 ^ I 23 ^ 

corrediate, che in Italia e Dollaro canadese 57540 ** ****]• *• 1 r> - « 

forte e può prevalere, sta in ' Fiorino olandese 172,10 

La poi,fica opposta. neU’am , Corona dan.se . 

bito delle forze che non con- | Corona svedese 120,15 rxnj dt ««rijre■? IVa J ,J 

siderano la disoccupazione né J S?™ 03 norvegese «7 a n Ìf S. T l29.37 

ni_ g^, 


to del 2% dei salari realizzati dai 


„ -, ... -n— - —. '— - ■ - ■- — - - i stanno sostenendo gli autoferro- ... .. 

sistemazione sulla base degli Germania occidentale uno ogni bre 1965 e non superiore alle tranvieri per il rinnovo del loro P? r 11 contratto. Uno sciopero 
impegni assunti dal governo. 8 (5); BelskvLusscmburgo imo quattro giornate. I contratto dì lavoro. dl 2-1 ore. deciso da tutte le or- 

Non solo, ma l'occupazione nel- o.q*h 8 (6): Olanda uno ogni 12 ganizzazioni sindacali, è stato 

te fabbriche delle t attività so- f7); in Gran Bretagna il rap-_inoltre proclamato a Ferrara 

stitntivo » è messa in discus- P°ri°_è passato da 1 a 6 a l a per sabato 20 agosto per ottene- 

sione continuamente. 5: in Giappone da la 34 a la la _ re la discussione delle leggi per 

// boom economico che era to!4ol^ Z, ^o:Z^ a Sud!o - ProduZIOHe +6% la rifomia della previdenza e 

stato promesso in cambio del è s tata nan a 24 milioni di imitò do11 a - 551 stenza. In provincia di 

cantiere Orlando è rimasto sul- nel 1965 (17.4 milioni ne! 1962). Ferrara, infatti, migliaia di 

la carta. Livorno, oggi, si tro- di cu, 18.9 milioni rappresentati * lavoratori rischiano di rima 

va alle prese con una situazione da autovetture. Confrontando gli M nere 56023 diritti assistenziali 

economica più difficile. Non ultimi quattro anni, la produzione Rliailfl flftfACff ffAI IUnf| a causa del sistema degli elen 
lo dicono solo i comunisti che q-^bcT- 0 risulta così ripartita: UUVIIII ■ v*U 1 M W chi anagrafici. Lo sciopero di 

pur contano molto in questa ^f , 9r& * sabato è anche una risposta in 

provincia. Preoccupazioni sono < FFTV C: i06ft* e 9 9 %- . .... . . a - diretta al padronato che st3 

ct/lt/> Pcnwgjo noni* etnee; nm * ilOSl L.P I A. I .O 6 ■ mMÉ • I ■ # I I I 6 I CnnfìlIfVnHn alla rv\tf,ln 1^» frtsf. 


Buona ripresa nel 1966 
dell'industria del mobile 

In espansione le esportazioni e in diminu¬ 
zione le importazioni nell'annata trascorsa 


di 24 ore. deciso da tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali, è stato 
inoltre proclamato a Ferrara 
per sabato 20 agosto per ottene¬ 
re la discussione delle leggi per 
la riforma della previdenza e 
dell’assistenza. In provincia di 
Ferrara, infatti, migliaia di 
lavoratori rischiano di rima 
nere senza diritti assistenziali 
a causa del sistema degli elen 
chi anagrafici. Lo sciopero di 
sabato è anche una risposta in 
diretta al padronato che st3 
conducendo alla rottura le trat¬ 
tative per i! contratto provin¬ 
ciale. 

In provincia di Ravenna nei 
giorni scorsi hanno avuto tuo 
go numerose manifestazioni e 
sono state occupate tre aziende 
per ottenere il rinnovo dei con 
tratti di compartecipazione. In 
molte aziende ora si procede 


bisoona farc n oIro^ MÒ rhr ^ ' r-c, La produzione italiana 1965 del del settore risulta frattanto sa- : : “il;, r 

rno-> ti nr q Àte^,nn; r ^ni ^ m,«P 340ni ™ ,tà ‘ dl mobile e dellarredamento in le- lito da 8.9 miliardi di lire nel adad » ,5 J 0 wdel prodotto (per 

co*a. Im DC dice, non trngi- cui 2W874 au*ove.ture); ber (rpo. dopo i graduali ma continui 1964 a 12.8 miliardi di lire nel a disponibilità della quota del 

diamoci a sostenere « srluazio- 9J ao:a Oec-deota^ 1 i27accrescimenti degli anni prece- 1965 e. nel primo trimestre, da lavoratore) e allo sciopero nel 

ni insostenibili » ma concreta ’,*,?} • }* ra *^ 3013 791 denti, ha registra'o una diminu- 2.6 miliardi di lire nel 1965 a carico della parte spettante al 

mente non sa cosa offrire ai m !: a ‘64 MOT.jx>8): Francia^ 613 z ,one esondo scesa del 7.1 per -3,7 miliardi di lire ne! 1966. concedente. E* stata proclama 

licenziamenti e alla riduzione uiMm 5 fSn con '° noi confron,i rt ° :rinn0 nr '" Per quanto concerne in parti- ta inoltre un’altra settimana di 

degli orari. Parla di soluzioni mila 763 ) l'névlerir-i eed 01 * 10 mentre nel primo qua- colare le importazioni si riscon- lotta con lo sciopero nella 

competitive senza indicare qua „ n -odii^nne è oT»* dn mesi re del 1966 si riscontra tra che esse, dopo i precedenti estrazione delle bietole dal 22 

li. Quelle offerte nel *62 dal Ia spente: S P att UtU 3%- C^r ,,na -J ,pr S s ?,' r:5poUo nlI ° s,es ^ a , 1 ^ a ^ im ° di al 29 P°r il rinnovo del 

— —_ _ j: j . _l i v u * v 4 w rvvrirtm V'Arcn ^nnfi mn v) aTi’ niuntaTi noi 1VJ nnran’A ... . 


goremn non di certo perchè m.mia Occ dentate 513%: ‘Gran fl a*® S «^tratto ' provinciale di com 

hanno già dimostrato che alter- Bretagna .36 4%: Francia 37 9%; alla mi ura del GO per cen.o t \IJJfo si ndo ” e » partecipazione. Continua, ino! 

nativa non erano ver In città. Italia 27.8%: Giarvwu» 16.3% <M rallemamento del ntmo prò- 9 . „,5 na . ,° u . na 0 a . . trv> n nì/v4tolf(Jrtf»ÌA dottanti 


hanno già dimostrato che alter- Brefacna .36 4%: Francia 37 9%; 
nativa non erano per la città. Italia 27.8%: Giappone 10 3% 
F. allora? Allora il discorso, l- 3 npartircne del'a nroduzio 
lo si voglia o no. ritorna nei ae dl autovetture per classi 
termini di quattro anni fa. al Ì 1 ,. r: ] n< l ra , !a do: 

tempo delle giornate calde per 'j' 01 . ^J-‘- ar r a MPC r .fe 
__T - -- r rta al *3S» f l nleva re che ai 


ai raueniamenio uei ninio prò- 

duttivo dell'industria del mobile I no d °l 9.2%. Nei primo trimestre t ’J°- n picchetlaegio davanti 
hanno contribuito la «atnrazione 1966 hanno però registrato una mi Associazione degli agncol 
del mercato interno - la coocor buona ripresa, pari alla misura tori d, Ravenna iniziato fin dai 
ronza dei mobili metallici. Inol- del 19.5%. portandosi a 7.5l>4 primi di agosto per protesta 
tre il pissagcio dalLa produzione quintali contro 6.571 quintali nel- contro il mancato rinnovo del 


la difesa del cantiere lui re- j. al , a opcd ominaoo 'a oiccola e artigianale alla moderna orodu lo stesso periodo del 1965. Gli contratto provinciale. 

cente, amara, esperienza, ha T^'jj cilindrata zinne industriale, ha fatto sali- importi corrispondenti sono pas- 


dimostrato che la rirolfa di Li¬ 
vorno del ’62 non rappresentò 


Ques ‘1 : dati (migl-aia di 'jnità): 
Italia: 56' cc: 296; da 501 a 


zione industriale, ha fatto sali- importi corrispondenti sono pas- 
re notevolmente l'offerta di mo- sali, negli slessi periodi, da 2.9 
bili che presenta 'ora un"elastici- miliardi di lire a 2.8 miliardi di 


un fatto sentimentale ma una !«»: 456: da 1001 a 1506: 291; da ,à mol!o limitata, trattandosi rii lire (-3.0%) fra il 19M ed il 
__- I 1.56] a 2060: 49: German’a: 11; beni durevoli che non possono 196a. 0 03 606 milioni di lire a 


i cambi 


Dollaro USA 
Lira sterlina 
Franco svizzero 
Franco francese 
Franco belga 
Marco germanico 
Scellino austriaco 
Peseta 

Escudo Portoghese 
Dollaro canadese 
Fiorino olandese 
Corona danese 
Corona svedese 
Corona norvegese 
Dinaro t.p. 

Dracma t.p. 


263; 1593 : 762: Franca: 312: °^re sott 
415: .392 ; 278. 73 des-.der 

Per categorre di prezzo. Ut prò- h produce, 
duzione di autovetture risulta cosi In svilui 
ripartita (migliaia di unità): commercio 


c«<ere sostituiti con la frequen 719 milioni di lire (-♦• 18.6%) fra 
za desiderati d.iH'industria che h primo trimestre del 1965 e lo 


stesso del 1966. 

In merito alla concorrenza 


— — duzione di autovetture risulta cosi In sviluppo l'andamento del In merito alla concorrenza 

* 2 ] ripartita (migliaia di unità): commercio con l'estero con sem- estera di mobili di legno, la Ger- 

1734 Italia: fino a 800 m:!a: 763 pre maegiore prevalenza delle mania federale conserva sempre 
143.55 »®W%): SOM. 100 000: 131 esponazioni. i quantitativi scam- il primo posto assoluto fra i pae- 

124 70 (13.7%); 1161 1.460 OOP: 179 Piati con paesi esteri risultano s» fornitori deUTtalia. Seguono 

1210 (16-3%); da 1401 a 1 800 000 : 51 infatti salii, da 146.000 quintali il Regno Unito con 3.223 quintali. 

155*70 ì (3 6%: oltre 1 800 000: 18 (1 7%) nel 1964 a 172.000 quintali nel d Belgio-Lussemburgo con 3.1P6. 
24 02 1 Germania: 1.068 (39.1%); 92.5 1965 « -e 17.8%) e da 35.400 qum la Spagna con 2 947 e la Francia 

1041 ì 33.9%). 451 U6.6%): 192 (7%); tali nel primo trimestre dello con 2.466. 

21*45 I 96 (3 5%) Francia: 405 (29% ; scorso anno a 52.000 quintali noi Per quanto riguarda la desti- 
57540 M3 (38 9%); 137 »24.!%); 68 primi tre mesi del corrente '66 nazione della nostra esportazio- 

172,10 '3 0%); 4-3 (3.1%). (+ 46.9%). R valore di tali scam ne. si riscontra un sensibile ac- 

m 4 $ L'evoluzione delle immatricola bi nello stesso tempo è cresciu- crescimento delle quantità espor- 
120,15 rioni di vetture straniete in Italia to da 14.7 a 18.3 miliardi di lire tate nei paesi della CEE essen- 
07 à stata pari a 96.810 unità ne] (+ 24,5%) e da 3.8 a 5.1 miliardi do rimaste quasi invariate le 
45 '62; a 107.987 nel ’63; a 129,375 di lire (+ 34.2%). Il saldo atti- quote destinate agli altri paesi 

20,50 nel '64; a 10C.562 nel *65. vo della bilancia commerciale europei ed extraeuropei. 


(CURATI APOCMS TU 


OGNI GIORNO 

la «ORtlfMiltà delH wf aew 
auzltfn aggiornata, ve¬ 
ritiera a riapondanta agli 
torte reeai m lavarata ri 

abbonandoti a 


l’Unità 


Scrivete lettera bravi, 
con II vostro nome, co 
gnome e indirizzo. Pre¬ 
cisate te non volete che 
la Orma sia pubblica 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA* 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

AuTJnita 


Far « quadrare » il bilancio 

anclic a scapito 

della sicurezza sul lavoro 

Cara Unità. 

come sai, da qualche tempo, è in corso 
nell'Azienda autonoma delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, un processo di intensificazione 
del lavoro nel tentativo di riuscire a i qua¬ 
drare » il bilancio. Ufficialmente, le cose 
si lenta di portarle avanti con i noti due 
d.d.l. riguardanti la riforma delle F.S. otj 
il t riordinamento dei trasporti Come è 
stato fatto rilevare, mentre manca una 
effettiva volontà riformatrice nel senso 
di migliorare i trasporti, aumentare la ve¬ 
locità. mettere tutti i trasporti allo stesso 
livello di partenza (per quanto riguarda 
la concorrenza), considerare i trasporti 
un servizio sociale che comunque deve es 
sere effettuato, si cerca di trovare forme 
di lavoro, rapporti d'impiego e tipi di pa 
game,ito che costringano il personale a 
lavorare sempre più anche a scapito della 
sicurezza. Io ritengo che alcuni giornali 
potrebbero contribuire molto alla matura¬ 
zione di una coscienza pubblica diversa, 
verso questo importante settore della eco¬ 
nomia nazionale con delle inchieste circa 
la sicurezza, le velocità c le coincidenze 
tra i treni del Sud ed i treni locali a 
Torino e Milano. 

Circa le velocità, vorrei mettere in evi¬ 
denza due casi: abbiamo dei treni per il 
trasporto di derrate alimentari che per 
la natura della merce trasportata, dovrei, 
bero essere particolarmente veloci; ebbe¬ 
ne, vi sono alcuni di questi treni che per 
coprire i G00 chilometri tra Villa Literno 
e Bologna impiegano circa 13 ore (una 
velocità commerciale inferiore ai 50 km. 
orari), senza considerare il tempo che la 
merce sosta a Villa Litcrno ed a Bologna 
per il riordino dei treni (operazioni que¬ 
ste che abbassano ancora la velocità). 

La cosa non varia molto se si passa ai 
treni viaggiatori; per coprire i 314 chilo¬ 
metri tra Firenze e Roma, abbiamo treni 
diretti che impiegano fino a quattro ore 
e 31 minuti! (con una velocità che non 
raggiunge i 70 kmh.). 

E* vero che per aumentare le velocità 
occorre spendere molti denari, ma a par¬ 
te gli apprezzamenti che si potrebbero fa¬ 
re su quelli spesi, anche con II materiale 
attuale, si potrebbe fare qualcosa: infatti 
per lo stesso tratto Firenze-Roma, ci so 
no troni che impiegano un’ora e 30 minuti! 
Perché dunque questa volontà di non vo 
ler far correre i treni, mentre si spen¬ 
dono miliardi per autostrade parallele al¬ 
le linee F.S.! 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Critiche 

di un giornalista 
inglese alle autorità 
ili Amalfi 

Cara Unità. 

in Amalfi non esiste un campo spor¬ 
tivo ed il grande cinema afi’apcrto, sor¬ 
to nel dopoguerra nella zona marina, fu 
demolito una decina di anni fa; al suo po 
sto. oggi, è rimasto solo un grande fos¬ 
sato con delle luride baracche. II 7 lu¬ 
glio scorso, un giornale meridionale ha 
riportato la lunga lettera di un giornali¬ 
sta inglese (che per il passato ha svolto 
a favore delle belle località della costiera 
amalfitana una grande campagna attra¬ 
verso la stampa e la televisione in In¬ 
ghilterra) il quale rivolge gravi accuse 
alle autorità per le condizioni in cui si 
trova il mare di Amalfi. Egli tra l’altro 
scrive: « abbiamo lasciato la costiera 
amalfitana il più presto che potevamo, 
perchè il Mediterraneo qui è stato cam¬ 
biato in una fognatura pubblica di sgra¬ 
devole odore. Ad Amalfi stessa, dove vi 
è una sola spiaggia, ho dovuto far pren¬ 
dere i bagni ai miei due ragazzi fra Ì 
rifiuti vegetali ed altra indescrivibile 
sporcizia ». 

Vorrei quindi domandare, attraverso le 
tue colonne, alle autorità competenti di 
Amalfi la spiegazione di questa pericolo¬ 
sa situazione che offende la dignità di 
un popolo civile e segna il regresso del 
turismo ad Amalfi. 

SALVATORE CRETELLA 
(Amalfi - Salerno) 

Concorsi per sistemare 
i raccomandali 

Cara Unità, 

sono comunista dal 1945; ho 36 anni 
e nel 1945 sono entrato all’arsenale come 
allievo operaio. Dopo due anni di corso 
e tre di specializzazione sono passato 
operaio di terza categoria ed oggi sono 
ancora tale, nonostante abbia fatto tutto 
il possibile per migliorare le mie condi¬ 
zioni. prendendo la licenza del 3. avvia¬ 
mento. facendo un corso di riqualifica¬ 
zione con esito altamente piritico, parte¬ 
cipando ad una selezione interna per ra¬ 
dar montatore c classificandomi al primo 
posto 

Recentemente poi ho partecipato al con 
corso di prima categoria falegnami in 
detto dalia « Gazzetta Ufficiale * del 28 
aprile 1964. Al concorso hanno partecipa 
to insieme a me altri 140 operaio: io, 
nonostante li parere degli stessi esami¬ 
natori ì quali mi hanno lasciato capire 
che avevo risolto brillantemente la prò 
va. non ho conseguito l'idoneità. Come 
non pensare che tale concorso era fatto 
per burletta? Cioè per sistemare i racco¬ 
mandati che al momento del concorso. !a 
nomina, l'avevano già in ta^ca? 

G.F. 

(Taranto) 

Da Orte e Piombino 

eli icdono 

nuove nonne 

per la stagione venatoria 

Cara Unità, 

a nome di un nutrito gruppo di caccia¬ 
tori indipendenti vorrei lamentare il si¬ 
stema per cui è data facoltà ai presi 
denti provinciali della caccia di stabilire 
. l’andamento della stagione venatoria. 
L’anno scorso, infatti, il presidente del¬ 
la nostra provincia proibì la cacciagione 
del fringuello e dell’allodola a partire dal 


L 


31 dicembre, mentre nelle altre provili 
eie essa rimase aperta a tutto il 28 feb¬ 
braio. come di consueto. I motivi addotti 
per tale disposizione furono che i « cac¬ 
ciatori ternani avrebbero rovinato lo col¬ 
ture e data la loro vandalicità avrebbero 
nuociuto anche ad altre cose... La sci, 
sa è per lo meno puerile: perchè non 
dire invece che con questo calendario si 
è voluto salvaguardare l'interesse dei 
grandi proprietari terrieri o soddisfare i 
direttori dello riserve? La riserva di Or 
te Scalo dove noi viviamo, è consorzia 
le e oggi non più in grado di accogliere 
un solo socio, anche se quando essa fu 
creata sforzi notevoli dovettero essere fat¬ 
ti per raggiungere il numero legale. Tale 
riserva, che ha una estensione di circa 
1500 ettari, lascia a noi cacciatori indi¬ 
pendenti solo pochi metri per cacciare, 
metri che dobbiamo dividere con i soci 
riservisti, i quali aprono in ritardo la 
loro riserva. 

Ai vecchi cacciatori, quindi, dopo mez¬ 
zo secolo dì passiono per questo snort. 
non resta elio attaccare ad un chiodo il 
fucile oppure espatriare in altre provin¬ 
olo, con grandi sacrifici e spese: a ciò co¬ 
stringendoli la estensione illimitata ed in¬ 
controllata di sempre nuove riserve e la 
emissione di nuove norme spesso contra¬ 
stanti con la legge generale. 

Noi siamo quindi contro il permanere 
doU'istituto del presidente provinciale 
della caccia e per la emanazione di unn 
legge sulla caccia da parte del Ministero 
(leirAgricoltura e foresto, previa nppro 
vazione dei due rami del Parlamento. In 
tal modo l'nporlura e la chiusura saranno 
uguali per l'intero territorio della Repub¬ 
blica. cosi come uguali sono le tasse che 
vengono pagate! 

VITTORIO PRINCIPI 
(Orte Scalo - Viterbo) 

• • 4 » 

L’ara Unità. 

siamo un gruppo di cacciatori della 
provincia di Livorno ed abbiamo inviato 
al Ministro deU'Agricoltura e foreste In 
seguente lettera. Saremmo molto grati 
por una sua pubblicazione sulle tue co 
loniie, perchè i problemi in essa trattati 
interessano moltissimi cacciatori. 

Al Ministro dell’Agricoltura e foreste. 

Dopo innumerevoli riunioni effettuate 
sia in Provincia di Livorno sia in sede 
Regionale di Firenze, i massimi dirigen¬ 
ti delle organizzazioni della caccia — 
in contrasto con ogni logica, senso umano 
e responsabilità nei riguardi degli inte¬ 
ressi dei cacciatori — hanno stabilito l.i 
duplice apertura con modalità e restri¬ 
zioni che suonano offesa ni cittadini die 
praticano Questo sport, dimostrano scarsa 
competenza in materia ed eludono lo spi¬ 
rito delle disjmsizioni impartite da codesto 
Ministero. 

Infatti: 

1) come si possono cacciare senza ca¬ 
ne i selvatici migratori (in particolare la 
quaglia) che difficilmente si riesce a sta¬ 
nare dal loro ambiente anche con l’uso 
del cane? 

2) come si può recuperare il selvatico 

ferito, che per istinto tende a rifugiarsi 
nei terreni più inaccessibili all’uomo, sen¬ 
za l'uso del cane? > 

3) come è possibile ribattere un sel¬ 
vatico ferito, essendo costretti a disar¬ 
mare il fucile per potersi muovere dal 
punto dal quale si è sparato, in quanto 
questo punto obbligatoriamente è consi¬ 
derato appostamento fisso? 

4) che cosa ne pensa ia Società Pro 
tezione Animali (la quale ha fatto impor¬ 
re, sui campi di tiro a volo, di esplodere 
il secondo colpo anche quando il volatile 
è colpito mortalmente per evitargli even 
tuali ulteriori sofferenze) del fatto che 
non si possono evitare al selvatico ferito, 
ulteriori sofferenze perchè non è consen 
tito spostarsi dall’appostamento fisso col 
fucile carico, impedendo cosi al caccia 
tore di abbattere definitivamente il sel¬ 
vatico ferito che non avendo ormai al¬ 
cuna possibilità di sopravvivere andrebbe 
a perire fra atroci sofferenze? 

Per questi motivi, che noi scriventi re¬ 
putiamo sostanziali, ci rivolgiamo alla 
S.V., affinchè con la Sua autorità inter 
venga sugli organi competenti al fine di 
evitare che il senso democratico che ha 
ispiralo il legislatore nel consentire agii 
organi provinciali di adeguare alle neces 
sitò locali le norme venatorie non venga 
travisato, disconoscendo cosi i veri inte¬ 
ressi dei cacciatori e quasi ridicolizzando 
gii sforzi compiuti da) Ministero per re¬ 
golare l’esercizio delia caccia in modo da 
soddisfare le molteplici esigenze. 

Con fiducia nel Suo autorevole inter¬ 
vento porgiamo rispettosi ossequi. 

UN GRUPPO DI CACCIATORI 
(Piombino - Livorno) 

SI PARLA DI: 

Vietnam — Davanti ali'aggravarsi della 
situazione internazionale per i continui 
bombardamenti aerei statunitensi e dei 
loro alleati mercenari contro la popola¬ 
zione vietnamita, sento il dovere e l’ob¬ 
bligo di partecipare alle numerose prote 
ste che si alzano da tutti i paesi del- 
. l'Europa per la fine di questa sanguinosa 
guerra. 

UN MILITARE DI LEVA 

Servizi non pagati — Siamo un gruppo 
di guardie di PS che durante le elezioni 
amministrative hanno fatto Ire giorni con 
secutivi di servizio ed ancora non siamo 
state pagate. E’ possibile richiamare l’at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica sulle nostre 
condizioni? Si consideri anche che quasi 
tutti i giorni facciamo dalle 12 alle 13 ore 
di servizio, senza che nessuno ascolti ìe 
nostre proteste. 

UN GRUPPO DI GUARDIE DI PS 

Aumenti ai pensionati — Abbiamo letto 

dell’incredibile atteggiamento del governo 
circa l’impiego dei fondi avanzati dalla 
gestione INPS. Noi siamo già tutti pron¬ 
ti a reclamare perchè le nostre pensioni 
vengano aumentate al più presto. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
(Nocera Inferiore - Salerno) 

Richiesta «li 
indirizzo 

Da Ancona ci ha scritto recentemente 
il signor GUISCARDO FORLANI La di 
rezione del giornale ha ritenuto oppor 
tuno rispondere dettagliatamente alla sua 
lettera: avremmo quindi bisogno del suo 
indirizzo per fargli recapitare la risposta. 
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Lanciato oggi da Capo Kennedy 


Durante le Indagini la drastica decisione del ministero degli Interni 


Pioneer 7 Studierà Espulsi dalla PS I cinque agenti 

• • • 

i micidiali 


« 


venti solari 


» 


Orbita gigantesca a 150 milioni di chilo¬ 
metri dal Sole — Attese a Pasadena le 
prime foto scattate dal «Lunar Orbiter » 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 17. 
Alle 17.20 (ora italiana) è 
stata lanciata da Capo Ken¬ 
nedy la sonda Pioneer 7 che do 
vrà immettersi in un'orbita in¬ 
torno al Sole per lo studio del¬ 
le radiazioni — il cosiddetto 
« vento solare » — in una va¬ 
sta zona dello spazio. La cap 
sula. che pesa appena (53.500 
chilogrammi, è stata lanciata 
con un razzo Delta a tre stadi 
Secondo i primi rilevamenti 
effettuati nella fase iniziale del 
lancio, tutto procede secondo le 
previsioni L’orbita del Pio 
neer 7, nei calcoli degli scien 
ziati. è di proporzioni gigante 
sche. Essa verrà a situarsi fra 
quella della Terra e di Marte; 
la sonda impiegherà quattro 
cento giorni per percorrerla 
La distanza dal Sole varia tra 
i centocinquanta ed i centoset- 
tanta milioni di chilometri cir 
ca. I dati che verranno tra 
smessi dai veicolo spaziale lan 
ciato oggi andranno ad aggiun 
gersi a quelli, già abbondanti, 
forniti dal Pioneer 6. lanciato 
nel dicembre scorso ed ancora 
in funzione. 

Combinando 1 dati delle due 
sonde gli scienziati potranno 
avere più precise cognizioni sui 
t venti solari * che rappresen¬ 
tano uno dei più gravi pericoli 
per i futuri astronauti. Si trat¬ 
ta di gas ionizzato che emana 
incessantemente dal Sole e che 
giungendo in prossimità della 
Terra viene attratto nel cani 
po magnetico che circonda il 
nostro pianeta. Questo studio 
è necessario per programmare 
nella maniera più opportuna, 
cioè la meno pericolosa possi¬ 
bile. i futuri voti dell'uomo nel 
lo spazio. In particolare potrà 
essere stabilito in quali perio¬ 
di dell’anno le radiazioni sono 
più intense e quando meno. 

Il campo magnetico della 
Terra — le famose fasce di 
l'an Alien — blocca queste 
radiazioni a circa 04 mila chi 
inmetri di altezza. Le particel 
le che sfuggono all’attrazione 
Oliscono intorno al globo ter 
rcstre come Lacuna intorno 
nlla chiglia di una nave. Que¬ 
lle particelle si riuniscono in 
un cono che ha lunghezza di 
nilioni di chilometri che viene 
attraversato anche dalla Luna. 
Di qui l’importanza dei rileva 
nenti anche al fine dell invio 
lell’uomo sul nostro satellite 
naturale, che è l’obiettivo più 
avvicinato della ricerca spa¬ 
nale. 

A Pasadena, intanto, si è in 
ittcsa delle prime foto scatta- 
dal Lunar Orbiter che gira 
ittorno alla Luna su un'orbita 
listante 198 chilometri al peri 
;eo e 1843 chilometri all'apo 
;co. Queste riprese fotografi 
he della superficie lunare con 
toneranno fino alla fine della 
etlimana in corso, dopodiché, 
u comando da terra, si tente- 
à di avvicinare la sonda fino 
id una distanza di 45 chi 
[«metri dalla Luna. Ciò si al¬ 
iene mediante la riduzione del 
velocità del Lunar Orbiter 
lettendo in azione, di nuovo, 
razzi frenanti. 

Tutto il programma del Lunar 
trbiter fa perno intorno a que- 
L'ultima, delicata manovra, 
•alla distanza di 45 o 41) chi 
«metri, sarà possibile, mfat 
i. avere una immagine nitida 
ella superficie lunare sulla 
uale potranno essere indivi 
uati dettagli aventi un diame 
-o di un metro (contro gli ut 
cento chilometri dei dettagli 
iividuabili con i più perfetti 
descopi terrestri). Lo scopo 
recipuo che si ripropongono 
i scienziati americani è ap 
jnto quello di individuare al 
ime zone della Luna più prò 
izie alla discesa dei cosma 
luti. 

Samuel Evergood 


Il Cosmos 122 
raccoglie dati 
meteorologici 

MOSCA. 17. 

La Ta ss ha reso noto oggi che 
l'Unione Sovietica sta eseguen 
do l'accordo russo americano del 
1902 per lo studio della meteoro 
logia nello spazio Infatti, ha pre 
cisato l’agenzia, il satellite Co 
smos 122 lanciato il 25 giugno, con 
teneva telecamere per ripren 
dere fotografie ai raggi infraros¬ 
si delle nubi e altri strumenti di 
rilevamento meteorologico. II 
Cosmos 122 è il satellite che De 
Gaullo vide lanciare durante la 
sua visita alla base di Haikonur. 
ma non è il solo satellite meteo 
rologico messo in orbita dalla 
Unione Sovietica I dati raccolti 
dal Cosmos 122 vengono attuai 
mente raccolti e trasmessi ai ceti 
tri meteorologici di tutto il mondo. 



CAPE KENNEDY - Un 
NASA 


disegno del « Pioneer 7 » rilasciato dalla 
(Telefoto A.P. - l‘« Unità ») 


Mandato di cattura per Marino Giuntoli 

Un «vuoto» di 11 minuti 
ha rivelato l'uxoricidio 

Questa la conclusione della magistratura - Come è stato ricostruito il de¬ 
litto • Il fotografo ambulante non ha confessato - E' infermo di mente? 


Troppo pagati 
i ministri 
di Bonn? 


TUBINGA. 17 

Jn sondaggio nazionale ha ac- 
talo ette la maggioranza della 
«oianonc della Germania Oc 
cotale ritiene che i ministri 
governo siano pagati troppo 
. Istituto di pubblica opinione 
ckert riferisce che il 51 per 
ito del campione «ondato ri¬ 
ve eccessivi i 5 000 marchi 
0 000 lire) che ogni mese ven 
io pagati a ciascun ministro 
tanto il 4 per cento ritiene 
> tale somma è insufficiente. 
*5 per cento degli interpellati 
è detto indifferente. 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 17. 

La sorte di Marino Giuntoli 
è stata decisa. II fotografo 
ambulante, il marito di Alba 
Nannini, morta la notte fra il 
sabato e la domenica per una 
profonda ferita al volto, è stato 
accusato di omicidio volontario 
aggravato. II sostituto procura 
tore della Repubblica di Pi 
stoia ha spiccato il mandato 
di cattura: il fermo si è tra 
mutato in arresto. L’uomo tut 
tavin non ha confessato 

Come si è giunti all'incrimi 
nazione di Marino Giuntoli per 
uxoricidio? Le contraddizioni 
in cui era cadyto il fotografo 
avevano convinto gli investiga 
tori che egli non la raccontava 
giusta: la sua storia (le ombre 
apparsegli davanti, il litigio 
fra i tre giovani e la mondana) 
era inverosimile. Il colpo di 
grazia infine è venuto con la 
ricostruzione degli ultimi istan 
ti che precedettero la fine di 
Alba Nannini, la testimonianza 
della mondana e quella di un 
giovane al quale Marino Ginn 
toli propose alcune settimane 
or sono di uccidergli la moglie. 

Dunque, sabato sera poco do 
po le 21 il fotografo e la mo 
glie giunsero in motocicletta 
alla « Turbina *. La donna si 
recò a casa della sorella Lea. 
la quale abita insieme al ma 
rito Armando Benedetti in una 
casetta distante un centinaio 
di metri dalla via comunale 
che conduce a Borgo a Buggia 
no II Giuntoli invece volle re 
carsi dai suoceri. Nello e Anita 
Nannini, la cui casa colonica 
è posta al di là del torrente 
Verso le 23 il fotografo lasciò 
l'abitazione e raggiunse poco 
dopo quella della cognata. Una 
breve sosta, un saluto e ì due 
coniugi ripartirono in motoci 
eletta verso la loro casa Tra¬ 
scorso qualche minuto. Lea 
Benedetti udì le grida del co¬ 
gnato: « Aiuto, aiuto! * La don 
na si precipitò in strada cor 
rendo lungo il viottolo- compili 
ti una decina di metri sì trovò 
di fronte il corpo della corolla 
agonizzante: accanto alla po 
v eretta c'ora la motocicletta 
con il faro «pento e i! fanalino 
no«teriore fracassato 

Marino Giuntoli non era sul 
posto Vi ritornò dopo una ven 
tina di minuti. Ai carabinieri, 
come sì ricorderà, raccontò di 
essersi recato a chiedere aìu 
to alla casa colonica dove ahi 
tano i genitori della moglie. 
Ed ecco il primo « elemento » 
a sfavore del fotografo II per 
corso è «tato cronometrato; 
nove minuti circa: no manche 
rebbero pertanto undici H 
fotografo non è stato in grado 
di colmare questa « lacuna » 
Ma quale sarebbe stato il mo 
(ivo che lo avTrbbe indotto ad 
uccidere ta moglie? Por il mo 
monto rintormgativo è senza 
risposta. 

Marino Giuntoli è descritto in 
paese come l’amico di tutti. 


un burlone simpatico dalla bat¬ 
tuta pronta e spiritosa. Tutti 
sono concordi nel definirlo un 
uomo tranquillo, non violento. 
E allora perchè avrebbe ucci¬ 
so cosi barbaramente la mo 
glie? Gelosia? No. Alba Nanni¬ 
ni era sposata da 23 anni con 
Marino. Era una donna tran 
quilla. di casa che non ha mai 
dato adito a chiacchiere di 


nessun genere. Forse. le cau¬ 
se di questo assurdo delitto 
vanno ricercate nella mente 
del Giuntoli. Marino, si dice, 
ha avuto il padre ed un fratel¬ 
lo malati di mente. Si tratta 
di una malattia ereditaria? La 
risposta spetta ora agli psi¬ 
chiatri. 

Giorgio Sgherri 


Cacciatore di frodo 
ferito da un 
guardacaccia 

AGRIGENTO. 17. 

Uno studente è rimasto grave¬ 
mente ferito durante una spara¬ 
toria tra cacciatori di frodo e 
«lue guardacaccia nelle campa¬ 
gne di Canicattì. 

tn contrada * La Scala *. due 
guadatacela hanno fermato un? 
auto «ì bordo della quale erano 
il pastore Carmelo Onolfo. di 3f> 
anni, l'impiegato Antonino Lo Ca 
stello, di 34. e Io studente Gio 
vanni Burgio. di 19. tutti di Ca 
nicatti. 

Nell'auto i guardacaccia hanno 
visto alcuni capi di selvaggina 
e fucii da caccia. Vistisi sco 
perti. i tre sono improvvisamente 
partiti con la vettura: un guar¬ 
dacaccia ha sparato un colpo di 
fucile ferendo il Bursio. che è 
«tato subito ricoverato nelTospe 
dale rii Canicatti. I due guarda 
caccia si sono costituiti ai cara 
b.nicri. 


Pescatore ferito 
a Cosenza da 
una « bomba » 

COSENZA. 17 

Un pescatore di San Lucido, 
centro balneare sul litorale tir¬ 
renico cosentino, è stato grave¬ 
mente Terito dallo scoppio di un 
ordigno di natura imprecisata. e 
ridotto in fin di vita. Si tratta 
del 44enne Raffaele Scorza, al 
quale i sanitari delfcspedale di 
Cosenza hanno riscontrato ferite 
multiple al viso e al torace, 
nonché la amputazione delle 
cinque dita di una mano. La 
esplosione è stata avvertita da 
altri pescatori i quali sono im¬ 
mediatamente accorsi in aiuto 
detto Scorza. Resisi conto che te 
condizioni del pescatore erano 
abbastanza gravi, i soccorritori 
provvedevano subito a traspor¬ 
tarlo all'ospedale. 

Dalle prime indagini svolte 
dai carabinieri di San Lucido 
sembra che l'ordigno fosse una 
specie di homba rudimentale, 
usate dai pescatori di frodo. 


In Gran Bretagna 


Pazzo amactia 
il terzo delitto 


taduti nell'imboscata 
dei banditi a Sussari 

Sarebbero responsabili di numerose violazioni del regola¬ 
mento del Corpo: questa è almeno la motivazione ufficiale 
del provvedimento - Morto il giovane ferito nell'agguato 
Inutili indagini sul duplice rapimento di Tortoli - Arrestati 
gli assassini di padre e figlio nel Cagliaritano 


STOCKPORT. li. 

« La m:a prossima vittima sa 
rà un giovanissimo » Queste pa 
ro!e — senile su un biglietto la 
sciato bene in vista sugli sca 
lini esterni della stazione Ji po 
lizia di Stockport — hanno rive 
lato la presenza nella cittadina 
di un pazzo omicida, che si 
appresta ad uccidere per ta ter¬ 
za volta. Infatti, insieme alla 
nota, scritta su un pezzo di fo¬ 
glio di quaderno scolastico, m 
stampatello, con le lettere ben 
distanziate te une dalle altre il 
maniaco ha lasciato anche un pu¬ 
gnale ed una confessione che si 
riferisce a due casi di omicidio 
rimasti fino ad oggi insoluti. Il 
pugnale è t arma con cui le due 
vittime «ono state uccise 

Subito dopo la prima frase, il 
pazzo ha fatto seguito con un'al 
tra frase, praticamente la sua 
firma: l'assassino di Marjorie 
Hill e John Crossland. Le due 
pratiche insolute di omicidio di 


c.i. >■ ò botto portano appunto 
come intestazione quei due co¬ 
gnomi: John Cro««land. di 44 
anni, portiere presso il teatro di 
Stockport. è «tato ucciso verso 
la mezzanotte di domenica scor¬ 
sa mentre attraversava tutto solo 
una zona solitaria cosparsa di 
cespugli nelle vicinanze di Chea- 
die. La signora Maryone Hill fu 
invece uccisa esattamente un an¬ 
no fa nel parco di Bramgall. po¬ 
chi chilometri da Cheadle. 

l-a polizia ha lanciato appelli 
attraverso la stampa, la radio e 
la televisione chiedendo alla po 
polazione la mass-ma collabora 
none per la cattura dell'omicida 
folle Per la sua identificazione 
non ci sono elementi validi: sul 
manico del pugnale inutilmente 
eli esperti hanno cercato tracce 
di impronte digitali e non si è 
neppure riusciti a stabilire l'ora 
presunta in cui l’arma e la let¬ 
tera sono state lasciate sugli sca¬ 
lini del commissariato. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17. 

Pa cimine giorni sono scom¬ 
parsi dalla stazione di servi¬ 
zio AGIP di Tortoli (Nuoro), 
i giovani Giuseppe Aresu e 
Giovanni Tascedda. Si tratta 
come è noto, del figlio del ge¬ 
store e di un dipendente che. 
con ogni probabilità, sono sta¬ 
ti sequestrati dai banditi. Ca¬ 
rabinieri e poliziotti battono 
le campagne circostanti inin¬ 
terrottamente, ma dei due non 
si ha alcuna traccia. 

Stamane, a Lanusei (il Co¬ 
mune dove risiede la famiglia 
Aresu) era corsa voce che i 
banditi si erano fatti final¬ 
mente vivi, facendo consegnn- 
re da un intermediario una 
lettera contenente le modali¬ 
tà per il riscatto di Giuseppe 
e del garzone. La voce non ha 
trovato conferma. Anzi. Lucia¬ 
no Aresu. fratello di uno dei 
sequestrati, che attualmente è 
addetta al distributore di ben¬ 
zina. ha smentito recisamente: 

« Nessuno ci ha consegnato 
niente — egli ha detto —. Noi 
speriamo che i responsabili del 
sequestro si facciano avanti 
con qualche proposta. Purtrop¬ 
po, non sappiamo nulla di nul¬ 
la. e ciò acuisce la nostra an¬ 
goscia ». Il giovane si à poi 
ritirato: sopraffatto dalla com¬ 
mozione. non riusciva piu a 
parlare. Il suo posto nella sta¬ 
zione di servizio è stato occu¬ 
pato da un dipendente. 

L’inchiesta, condotta dalle 
autorità inquirenti, non ha 
portato elementi nuovi. Si è 
accertato, comunque, che il 
presunto rapimento dei due è 
avvenuto fra le 2,30 e le 3 del 
mattino del 13 agosto. Una col¬ 
luttazione si sarebbe svolta fra 
Giuseppe Aresu e i banditi: 
il giovane, durante la lotta, 
ha perso tre bottoni della ma¬ 
glietta che sono stati ritrovati 
sul pavimento. L’apparecchio 
telefonico staccato era finito 
su una branda; ovunque, nel 
locale, regnava un certo disor¬ 
dine. L'ipotesi del rapimento è 
pertanto la più attendibile. Le 
stesse dichiarazioni rese da 
numerose persone fanno pen¬ 
sare al ratto. Un brigadiere 
dei carabinieri, che verso le 
23 del 13 agosto transitava con 
la propria macchina davanti 
alla stazione di servizio, ha det¬ 
to di aver notato, a quell’ora, 
la luce del locale ancora acce¬ 
sa. Alle 3 del mattino, sareb¬ 
be passato davanti al distribu¬ 
tore un amico di Giuseppe Are¬ 
su (di cui non sono state for¬ 
nite le generalità): costui 
avrebbe notato le luci spente. 
Un pastore che abita nelle vi¬ 
cinanze ha infine osservato da¬ 
vanti al distributore, sempre 
tra le 2,30 e le 3 del mattino, 
due auto ferme. Ora si atten¬ 
de che i rapitori entrino in 
contatto con la famiglia Aresu. 
Forse finora non lo hanno fat¬ 
to per non esporsi al rischio 
della cattura, data la forte 
sorveglianza in atto nella zo 
na. predisposta soprattutto in 
occasione dell'intenso traffico 
di Ferragosto. 

Ma quello che contraddice 
le modalità solite dei sequestri 
di persona, è il fatto che il 
garzone diciassettenne non sia 
stato ancora liberalo. In ge¬ 
nere. i rapitori si trascina¬ 
no appresso anche un dipen 
dente della persona che inten¬ 
dono ricattare. Ed è a questo 
dipendente che si dà poi l’in¬ 
carico di riferire ai familiari 
dell’ostaggio la cifra del ri¬ 
scatto. Questa volta la « pras 
si normale » non è stata rispet¬ 
tata. D'altra parte, è eviden 
le che la famiglia Aresu. aren 
do raggiunta negli ultimi anni 
una certa agiatezza, è parti¬ 
colarmente presa di mira. In 
fatti, alcune rapine sono stale 
compiute nella stazione di ser¬ 
vizio AGIP di Tortoli: la prima 
è accaduta nel ’62, quando lo 
stesso Giuseppe Aresu. sotto la 
minaccia delle armi, venne co¬ 
stretto a consegnare l’intero 
incasso della giornata: succes¬ 
sivamente. i malviventi, for¬ 
zato l'ingresso del distributo¬ 
re. portarono ria quanto vi 
era nella cassa. 

Le indagini per identificare 
i responsabili del blocco stra¬ 
dale avvenuto alle porte di Sas¬ 
sari si sono intanto arenate. 
Il generale di P.S. Arista, che 
si era personalmente occupa¬ 
to della posizione dei cinque 


agenti caduti neirimboscafa, ha 
presentalo una relazione al mi¬ 
nistro degli Interni. 1 cinque 
agenti, si è appreso, erano filo 
ri servizio e non avevano ar¬ 
mi: non poterono reagire per¬ 
ché i banditi li tenevano sotto 
minaccia dei mitra e delle pi 
stole. Essi si limitarono a soc 
correre il trentaseienne Gianna- 
rio Mangatia, rimasto ferito 
nell’imboscata e deceduto ie¬ 
ri sera a causa delle lesioni 
riportate. Quest'oggi, il cadn- 
vere è stato sottoposto ad au¬ 
topsia dal medico legale, die¬ 
tro disposizione della Autorità 
giudiziaria. 

Le cose, pertanto, si compli¬ 
cano a tal punto che il mini¬ 
stero degli Interni, sentito an¬ 
che il parere del generale Ari¬ 
sta. ha espulso dal corpo lè citi 
que guardie di P.S. Gli agenti 
— questa è la motivazione uf¬ 
ficiale — si sono resi respon¬ 
sabili di numerose violazioni 
al regolamento del Corpo della 
P.S. Un comunicato laconico, 
come si vede, che non chiari¬ 
sce bene i motivi dell’imprevi¬ 
sto licenziamento. 

Più fortunate sono state le 
indagini sull’omicidio di Anto¬ 
nio Giuseppe Ceboni, di 43 an¬ 
ni. e del figlio di costui, il 
sedicenne Salvatore, trucida¬ 
ti VII agosto scorso nelle cam¬ 
pagne di Aliai (Cagliari). Quali 
autori del duplice delitto sono 
stati infatti arrestati i fratel¬ 
li Antonio e Salvatore Mele, 
di 34 e 31 anni, da Orgosolo. 

9* P- 


Dopo il clamoroso 
rinvio del 16 agosto 

La Chiocciola 
vince il più 
drammatico di 
tutti i Palii 
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SIENA — Due immagini della prova del Palio effettuata l'altro giorno. Poco dopo ebbero inizio 
gli incidenti che causarono il rinvio della gara 


Quindicenne a Waterloo (Jowa) 


Papà non gli dà 
l'auto: lui 
spara per un'ora 


WATERLOO. 17. 

Il quindicenne James Harp si 
è barricato nella sua stanza ed 
lia tenuto testa alla polizia, spa¬ 
rando. per oltre un'ora soltanto 
perché suo padre gli aveva proi 
bito di prendere l'auto di fa 
miglia. 

L'incredibile episodio, che per 
un puro caso non ha provocato 
morti in serie, è accaduto a Wa 
terloo. nello stato dello Jowa c 
si è concluso con il tentativo di 
fuga del ragazzo stroncato da 
una pallottola sparatagli ad una 
spalla da un poliziotto. 

Il 9 agosto scorso James Harp 
era stato arrestato dalla polizia 
stradale per eccesso di velocità 
ed accasato di guidare senza pa¬ 
tente. Gli agenti avevano infor¬ 
mato il padre del ragazzo diffì 
dandolo dal consentire nuova¬ 
mente un fatto del genere. E - 
per questo che stamane James 
Harp si è sentito opporre un sec¬ 
co rifiuto alla sua richiesta di 
tornare a servirsi della vettura. 
Ne è rapidamente «orta una lite 
con il genitore e una improvvisa 
crisi di nervi. 

James Harp è allora entrato 
nella sua stanza armato di cin¬ 
que fucili e tre carabine nonché 
di numerosissime munizioni. Alle 
intimazioni paterne di ascire. ha 
risposto sparando alcuni colpi ma 
senza ferire nessuno. E' perciò 
intervenuta la polizia ma le cose 
non sono migliorate per un’ora 
buona. James Harp ha sparato m 
tutto una quindicina di colpi. Do¬ 
podiché ha tentato di fuggire sul 
l'auto patema che gli era stata 
offerta come esca: il ragazzo ha 
fatto soltanto una decina di me 
tr; perche una pallottola Io ha 
colpito alla spaila impedendogli 
di proseguire. E' stato quindi 
arrestato. 


Jugoslavia 


da 


Sei bimbi 
straziati 
una bomba 
a mano 
con la quale 
giocavano 

KNIX. 17. 

Sei bambini, d-, età variante 
dai cinque ai tredici anni, sono 
morti ieri mentre giocavano con 
una bomba a mano, residuo del¬ 
l'ultima guerra 

Avevano trovato l'ordigno in 
un bosco e stavano cercando di 
smontarlo con un martello e dei 
chiodi. Il risultato è stato un 
massacro: sei bambini sono mor 
ti straziati dall'esplosione: una 
altra bambina di sci anni è ri 
masta gravemente ferita. 


Bambina uccisa 
da un leone nel 
giardino zoologico 

PARIGI. 17 

Sfuggita alla sorveglianza del 
la madre, una bambina di 18 me 
si. Caterine Menon. si è avvici 
nata alla gabbia di un leone che 
con una zampata, l’ha grave 
mente ferita. 

La tragedia è avvenuta allo 
zoo di Janze Trasportata a^o 
ospedale, la bambina n è morta 
poco dopo il ricovero. 


Scossa di 
terremoto 
a Faenza 


FAENZA. 17. 

Una scossa di terremoto c sta¬ 
ta registrata stamane a Faenza. 
II sismologo Bendandi, interpel¬ 
lato al riguardo, ha diramato un 
comunicato precisando che il mo¬ 
vimento sismico è stato di carat¬ 
tere ondulatorio e sussumono in¬ 
sieme con direzione prevalente 
sud-ovest verso nord est. La scos¬ 
sa ha raggiunto il terzo-quarto 
grado della scala Mercalli. Nella 
zona cpicentrale — circa trenta 
chilometri da Faenza verso TAp¬ 
pennino — il fenomeno deve aver 
raggiunto il quinto grado deila 
Ì scala Mercalli. 


Da! nostro corrispondente 

SIENA, 17 

Per avere notizie di un Palio tanto drammatico, incandescente e 
denso di avvenimenti come questo mezzagosto, c certo elle bisogna 
risalire addietro di molti anni nella storia dell'avvincente e sciupi e 
nuova manifestazione. Infatti, per la prima volta nella storia «lei 
Palio di Siena, la tradizionale « carriera » del Iti agosto non .si è 
potuta correre a causa eli clamorosi ilisordini e incidenti nei corso 
dei quali gruppi di contradaioli «Iella Torre e di Val «li Montone si 
sono riversati sulla pista impedendo il regolare svolgimento «tetta 
corsa. 

Terminata la sfilata del corteo storico nella piazza gremita di oltre 
60.000 spettatori, tra cui molte migliaia di turisti italiani e stranieri, 
le dicci contrade partecipanti alla corsa si sono avviate alla partenza. 

1 canapi sono calati ma la mossa è risultata non valida. Ci si appresta 
alia seconda partenza nel seguente ordine d, entrata ni canapi: Istrice . 
Chiocciola. Civetta. Drago. Tori e. Tartufa. Montone. Lcocoinn. Oca 
e Onda di Rincorsa. I dieci cavalli scattano «lai canapi, ma la mossa 
è «ti nuovo ritenuta non valida dal mossiere WiNon Pesciatim. 1 fan¬ 
tini di molte contrade continuano però ugualmente la toisa. mentre 
aita testa si sviluppa la lotta tra Torre, Oca, Onda «* Drago, clic nel¬ 
l'ordine si contendono la vittoria. Il fantino «Iella Torre cade rovino¬ 
samente e nelle posizioni arretrate viene sbalzato da cavallo anche 
il fantino «lei Montone. Finalmente, dopo due giri di pista, si riesce 
a fermare i cavalli e si dovrebbe procedere alla terza partenza. Per 
la Torre e il Montone il Palio è tuttavia finito: i due fantini cadendo 
si sono infortunati e il regolamento del Palio non ne permette la 
sostituzione. A questo punto, tra una serie di notizie contrastanti che 
rimbalzavano nella piazza. la situazione è precipitata: i contrarialo)! 
delle due contrade sono scesi nella pista chiedendo a gran voce il 
rinvio della corsa e toglieniio le attrezzature esistenti nelle curro più 
l«ericolose e i canapi già pronti |«er la terza partenza. E' stato quiniti 
necessario sospendere c rinviare la corsa. E' certo clic tali avveni¬ 
menti non sono sorti dal nulla: alle tradizionali ed acerrime rivalità 
esistenti tra le contrade che si contendevano la vittoria «li questo Palio 
si erano aggiunti nei giorni scorsi numerosi motivi «li polemica che 
avevano già dato luogo ad incidenti di una certa gravità. Già infatti 
la « prova generale » che doveva aver luogo il 15 non si era potuta 
correre. Migliaia dj contradaioli di tutte e 17 le contrade di Siena «1 
erano infatti riversati nella pista, superando per la prima volta nella 
storia del Palio le tradizionali eri acerrime inimicizie che dividono le 
contrade Luna dalt'altra, per chiedere l'immcrtiato rilascio rii «tue 
giovani contradaioli di Val di Montone, arrestati dalle Autorità di 
P.S. dopo la corsa della terza prova, mentre una gran folla stava 
esprimendo le proprie risentite e accalorate rimostranze contro 1 ope¬ 
rato del mossiere signor Cappelli. 

Oggetto delle ire di numerosi contradaioli era questa volta il mos¬ 
siere. che aveva largamente «bmostrato con il proprio operato di non 
possetlero le adeguate capacità per svolgere il delicato incarico affi¬ 
datogli dal commissario prefettizio al comune di Siena. Il dottor 
Padalino. infatti, tra i suoi primi atti alla direzione dell'Amministra¬ 
zione comunale, aveva affidato al signor Mario Cappelli 1 incarico dì 
mossiere con decisione autoritaria — senza consultare come è sempre 
avvenuto — i capitani delle contrade. Ciò aveva gà creato tra la 
popolazione polemiche e profondo malcontento che si erano acati poi 
dopo i «lisordini che avevano portato alt’arresto dei due contradaioli. 
Dopo questi fatti per evitare ulteriori incidenti e consentire il regolare 
svolgimento della corsa del Palio, ai due giovani veniva concessa la 
libertà provvisoria e il mossiere Cappelli, ricevuta la sfiducia dei 
capitani, veniva immediatamente destituito dall'incarico e sostituito 
da! vigiie urbano Wilson Pesciatini. 

Sembrava a questo punto che, a poche ore dalla corsa del I al» 
del 16 agosto, la situazione si fosse normalizzata: e cosi sarebbe 
stato, se non fossero intervenuti i nuovi avvenimenti che abbiamo 

descritto all’inizio. .. .. - . , 

A tarda ora di ieri, mentre nelle vie della città e nella piazza net 
Campo gruppi numerosi di contradaioli discutevano animatamente su¬ 
gli avvenimenti di poche ore prima, in una airrwsfcra di tesa clet- 
tr cita i capitani si sono riuniti in palazzo comunale per prendere 
adeguate decisioni. Questa mattina è stato annum iato che il 1 alio 
Sj sarebbe corso alle 18.30 di oggi. 

Degno delle drammatiche premes«e è stato ri Palio rii que«ta «era. 
vinto con una «carr.era» appassionante- dalla contrada de..a ( h.orcio!# 
col fantino Antonio Trinciti, detto Canapetta. sul cavallo Beatrice. 
Tutte le dieci cwitrarìe partecipanti alla corsa si sono avviate ai 
canapi di fronte ad oltre 10 mila spettatori e per ben tre volte si è 
dovuto ripetere la mossa. La prima mos«a. disturbata ripetutamente 
dal cavallo della Torre che si imbizzarrisce dentro i canapi, risulta 
infatti non valida. Cosi la seconda, durante i preparativi della quale 
si sono rivissuti momenti densi di elettricità con una situazione che 
ha ricalcato in parte quella di ieri sera. Il cavallo del Drago, infatti, 
con uno scarto improvviso disarciona il proprio fantino « Bazza ». che. 
cadendo, si infortuna seriamente ad una spalla. Cosi, dopo molte 
discussioni, la contrada del Drago, una delle favorite, deve infine 
abbandonare la pista e rinunciare alla lotta, secando i termini del 
regolamento. 

Finalmente, con solo nove contrade rimaste in lizza, si procede 
alla terza « mossa ». Entrano nell’ordine: Oca. Montone. Tartuca. 
Istrice. Torre. Chiocciola. Liocorno, Onda e Civetta di rincalzo. Atta 
partenza, in testa. Oca. Chiocciola e Onda, mentre la Torre cade dopo 
pochi metri e l'Istrice parte con molto ritardo. Le tre contrade in 
testa procedono appaiate fino alla pericolosa curva del Casato, dove 
l'Oca non riesce a curvare e cade rovinosamente. La lotta rimane 
serrata fra Chiocciola in prima posizione e Onda, che cerca di eoo- 
tenderle la vittoria in una corsa entusiasmante. AU’arrivo dopo i tir 
giri. le due contrade sono appaiate e solo la testa del cavallo della 
Chiocciola supera il cavallo dell'Onda. 


Enrico Zinchi 
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In tre anni 


34 mila 

case 

invendute 


Nei tre anni che vanno dal 
1%3 (ultimo anno del boom 
edilizio) al 10(15, 31.208 appar¬ 
tamenti con circa 177 mila va¬ 
ni sono rimasti invenduti e, in 
gran parte, sono ancora vuoti. 

Si tratta di circa la metà (-18.7 
per cento) della piodu/.ione edi 
li/ia destinata alla vendita. 

Questi dati sono stati raccolti 
attniveiso una indagine cam¬ 
pionaria condotta dall'Associa 
/ione dei costi ultori in collabo 
razione con l'Ufficio statistica ’ t 
del Campidoglio. 

Almeno fino alla fine dello 
scorso anno — ma i dati sui - '• 
mesi del '(IO non dovrebbero 
mutate sostanzialmente la si- ; - 
(unzione —, viene cosi confer¬ 
mala la tendenza a una battuta 
di ai lesto della spirale galop 
ponte degli anni del boom, ca- 
latteri/zati da una robusta do ; 

manda e dai prezzi in costante 
aumento. Come hanno fatto più 
volte notare anche commenta¬ 
tori di giornali borghesi (vedi ' ,,, 
le inchieste della Stampa), tale - ", 
spirale, sostenuta in buona par- ' 

te dal sottofondo della specula- 
zinne sulle* aree fabbricabili. . 
non avrebbe potuto in nessun 
caso sostenere all'infinito il BÈL 
mercato. Ad un certo punto — pjpH 
raggiunto il momento della sa- 
tura/ionc — avrebbe pur do¬ 
vuto spezzarsi. Kd è infatti ciò 
clic è puntualmente avvenuto. 

1 piezzi in continuo aumento 
hanno ben presto saturalo il 
mercato. Cd oggi i costruttori 
usano definire di tipo economi¬ 
co e popolare appartamenti che 
vengono (piotati a circa cento 
nula lire il metro quadrato; 
ciò è appartamenti ben lontani 
dalle possibilità della cosiddet¬ 
ta * famiglia media ». 

I.'invenduto giudicato « pato¬ 
logico », cioè conseguente alla 
crisi, si aggira oggi sui 150 ' 
mila vani (30 mila abitazioni 
circa). Si tratta di una quan¬ 
tità di edifici quasi pari a quel- " x - 
In realizzata nel ’62, uno degli ‘V*.*. 
anni di maggiore espansione 
deH’industria edilizia romana. ‘--0 

In questa situazione, il lento 
avvio di tante opere pubbliche 
e il permanere del blocco del , , 
meccanismo della 107 e 
* superdecreto * governativttA^ • • 
presentato a suo tempo come il ' 
toccasana — non fanno che ag- ^ 
gravare lo stato di disoccupa • dui 
/ione e di incoltezza che pesa Milar 
sul settore. due I 


Drammatico racconto dei due cassieri feriti dai banditi sulla via Salaria 


< Ha infilato la pistola nell’alito 
e ci ha sparato contro alla cieca» 




f ♦ V#* 




Ventiquattro ore e più sono trascorse 
dai drammatico, sanguinoso tentativo di 

rapina sulla via Salaria, davanti allo stabi¬ 
limento della « S. Pellegrino ». Ventiquattro ore di indagini 
intense, in più direzioni, senza sosta. Ma per li momento dei 
pericolosi banditi nessuna traccia. E nessuna traccia, neppure, 
della « Giulia » color verde bottiglia con la (piale i malviventi 
hanno bloccato la <r (100 » dei due impiegati di banca fuggendo 
poi a tutta velocita \erso il centro dopo la sparatoria. Tuttavia, 
gli uomini della «Mobile» ieri |- ; ~ 


lf>. 


< y f 
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hV i* 
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sera erano più fiduciosi. 


laria... lo ho capito clic se co 


In loto aiuto, infatti, erano [ero salvarmi dovevo seguirlo... 
accorsi gli stessi impiegati fe \ r > ma che ll bandito mi mimo 
liti i quali, interrogati in aspe lizzasse. mi sono nettato ver- 

h:nm.i minuto fiate di al- s0 1(1 portiera sinistra deli auto. 


liti i quali, interrogati in ospe 
dale. hanno saputo dare di al¬ 
meno uno dei banditi una de 
scrizione accurata, completa, 
che il dottor Scile capo della 
.< Mollile ». ha definito, conver¬ 
sando con i giornalisti. « dav 
vero ottima... ». 

I due impiegati. Tullio Mi 


che era rimasta aperta. Ilo 
scavalcato il cambio a cloche 
e nonostante perdessi smunte, 
mi sentissi venir meno. ce l'ho 
fatta, mi sono rotolato fuori 
dell’auto. Ma il bandito ha ag 
pirato la « 000 ». mi è stato ad 
dosso, mi ha colpito alla testa 



ri 



lana e Giuseppe Bellini, hanno questa Vf) lta con il calcio della 
inoltre descritto la meccanica f)isln i a N()ll mnlto vialente 

(lolla fulminea rapina, in modo mente, ma sono caduto lo stes- 


A 


assai diverso da quanto ave- s0 y,- snun rta \ 
vano fatto numerosi testimoni. ; in Sf}arn ( n ( 
Il loro racconto ha confermato p(ire df averc Sl 
che i banditi hanno agito con (l n ro sparo » 
la fredda determinazione ih „ Mi| . in "; (| 

uccidere. raggiunto da u 

« Uno solo ha sparato — ha ♦ ilo neH interon 


so. Mi sono rialzato, ma quello 
mi ha sparato ancora... Poi mi 
pare di avere sentito ancora un 



A sinistra: la mo¬ 
glie di Tullio Mi¬ 
lana (prima da 
sinistra) mentre 
sl reca all'ospe¬ 
dale per visitare 
il marito. A de¬ 
stra: dietro que¬ 
st'angolo era ap¬ 
postata la Giulia 
color verde bot¬ 
tiglia dei rapi¬ 
natori. In basso: 
una panoramica 
sul luogo della 
mancata rapina. 



rsì*:-*- : 
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Il Milana, dunque, è stato 
raggiunto da un primo proiet 
tile neU interno dell'alito e dal 




raccontato il Bellini, anche se secondo, quello al torace, incn 
con molta difficoltà e dolore trp ruRfiiia Slll piazzale. In 
a causa della grave ferita al tutto, j proiettili esplosi sarch¬ 
ia bocca ha sparato quello Gero sei: sono stati per ora 
che e sceso dalla « Giulia ». ritrovati quattro bossoli e un 
l’altro è rimasto al colante proiettile 

delia macchina... ». « L'uomo che cra al volante 

Anche il Milana, le cui con- _ hanno ripetuto i due impie 




dizioni permangono 


secondo noi non ha 




(ma orinai dovrebbe essere sparato, incordiamo molto be- 
dichiarato fuori pericolo), ha » e anche la sua faccia: un 
confermato che a sparare è riso (/rosso, rotondo. E’ rima- 
stato uno solo dei banditi, sto impassibile mentre l’altro 
quello sceso dall’auto. Bellini sparava e cercava di impadro- 
ha aggiunto di mere sentito nirsi della borsa...». 


ri* 




il malvivente gridare « Date 
mi la borsa... ». mentre Mi 
lana asserisce che il giovane 
non ha pronunciato neppure 
una parola. « Ila sparato su 


Ma ij colpo è fallito lo stes i 
so. per l'accorrere di autisti j 
e operai dallo stabilimento, per 
la folla che sempre più nu¬ 
merosa si radunava sulla via 


'** ^ ’ metro e mezzo di distanza dal 

I due impiegati nel loro lettini dell'ospedale. In alto Tullio la « 600 ». poi ha sparato an- 
Milana, in basso Giuseppe Bellini. Quest'ultimo ha ancora coro infilando la pistola nel 
due bende sulla bocca e sul mento. l’auto con la mano tesa e fa¬ 

cendo finirò contro di noi al- 

___ l’impazzata.... ». 


bito, quando era ancora a un salaria. I.o « smilzo * non si 
metro e mezzo di distanza dal ò nt . ppui . chinato sul Milana 


Per le lottizzazioni in grande stile 


Nuova Florida: 
abusi impuniti 


la *■ inni ». poi ha sparato ari- (ormai non più in grado di 
coro infilando la pistola nel reagire) io un ultimo tonta 
lauto con la mano tesa e fa- tivo ( |j impossessarsi del 

cendo fuoco contro di noi al- «malloppo»: è saltato sulla 

l impazzata.... ». <r Giulia » guidata dal com- 

Ma ecco, dall'inizio, il rac- plice che si è diretta a tutta 
conto dei due impiegati della velocità verso il centro, scom- 
Banca di Credito e Risparmio parendo in un baleno. 

‘•ho il giorno (lupo Ferragosto. Soltanto l'operaio Sergio Fa¬ 
verso le Hi. si erano recati alla gioii ha cercato di fermare in 
« S. Pelelgrino » per prelevare qualche modo i ladri, lanciali 
gli incassi della giornata. K* do contro un fianco deH’« Ai- 

questa una operazione che gli fa » una grossa pietra. Ieri 

incaricati della Banca di Cre i poliziotti hanno ritrovato il 
dito c Risparmio eseguono ogni sasso, con visibili i franimeli 
giorno. Il Bellini, in particolare, ti di vernice color verde bot- 
è da tempo addetto a questa tiglia. II particolare secondo i 
mansione, mentre il Milana so cui la vettura ha una fian- | 

litnmento svolge il suo lavoro eata « ammaccata » dovrebbe ! 
negli uffici della sode di piazza risultare assai utile per il suo | 
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Setacciata la città: fermate decine di persone 


UNA «MANO» ALLA POLIZIA DAI LADRI 

! SENZA PISTOLE? 



f *• ' 
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fi 


Colonna. 

Martedì, quest’ultimo sosti 
tuiva un collega in vacanza. I 


due impiegati, dunque, hanno (Italia). 


ritrovamento. Inoltre accan¬ 
to alla targa cra affissa la 
targa internazionale « I * 


ricevuto dal cassiere della « S. 


Ieri, oltre alla « Mobile ». 


ryr ^ 

LtoZ-n.’fari.Z. 
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Pellegrino » sci milioni e 300 | sono stati mobilitati anche i 
mila lire in contanti e 12 mi- carabinieri e la « Stradale » 
boni in assegni. Il tutto è stato nella ricerca della vettura, 
riposto in una borsa, che il nel caso i banditi l’avessero 
Milana ha poi legato per il abbandonata. Il fatto che la 
manico con una cordicella alla « Giulia » sia per ora intra 
cintura dei pantaloni II tipico vabile fa sempre più rite- 
espediente nnti-scippn nero che la potente auto sia 

I due impiegati, dunque, sono ^ proprietà di uno dei mal 
saliti sulla « fìOO »: il Bellini al viventi. Alla vettura c noto 
volante, il Milana a fianco, con t>r ^ stati* applicata la tar 
la borsa riposta sul sedile po- S a d* una € ™ * risultata 


steriore e legata con la cordi¬ 
cella. abbastanza lunga, da 
permettere qualche movimento. 


rubata nel marzo scorso a | 
Mentana. Il ritrovamento del I 
la « Giulia » appare decisivo ! 


iiiivviviv iiiiv mv/. , . . . < 

L'utilitaria ha percorso poco ^ identificare i rapinatori, j 



Un esempio della disordinala lotizzazìone abusiva sui terreni Ira Ottavia e il Raccordo, di prò 
prietà del conte Manzolini. 


Nuova Florida. Il nome al- metter fine all'abuso. 

Iettante nasconde una vecchia Sull’argomento il compagno 
faccenda di areo, nata da una Luigi Giglioni, ha presentato 
lottizzazione abusiva che ha nei giorni scorsi una interroga- 


faccia per impedirle ». 

Questa nuova denuncia dei- 


più di una decina di metri, 
quel tanto necessario ad im¬ 
mettersi sulla via Salaria. A 
questo punto l'aggressione. 

•? Sul piazzale fuori dello sta 
hxhmcnto — hanno raccontato i 
due impiegati — abbiamo ri 
sto la « Giulia » color verde 
hnttiqlia venire a marcin indie 
Irò in direzione nostra, sino a 
bloccarsi davanti alla « 600 ». 
Subito è sceso un piovane, sui 
-70 35 anni, maqro. il volto sca 
rato, bassino di statura, vesti¬ 
to di chiaro, un cappello da 
spiaggia calcato sugli occhi 
Sarà stato ad un metro e mez¬ 
zo di disianza, sul lato sinistro 


Ed è soprattutto in questa di¬ 
rezione che gli investigatori 
insistono. 



Questa volta la polizia si | estenuanti interrogatori. Pare. 


aspetta qualcosa di più dai so 
liti fermi. Nel tentativo «li rac 
cogliere un indizio, una indi 


serezione qualsiasi, utile a gano ricercati 


inoltre, clic aldini individui sm 
spettati siano spariti dalla tir- 
( cil.i/icuie e clic peli,min veti 


|MM'li sulle tracce dei perno 
losi autori del tentativo di ra¬ 
pina sulla via Salaria, gli ili 
vestigntori hanno ieri interro 
gato negli uffici (Iella « Mola 


In questi interrogatili t diri 
genti della •» Mobile » contano 
di riuscire a strappare, a chi 
sa e può saliere, quella segna 
In/ione. quella « soffiata » che 


le», ma soprattutto nei van ihiss.i aiutarli alla identifica 
commissariali di quartiere, de zinne dei due rapinatori, 
cine e decine di jiersone clic* Il tentativo di tapina ai d.in 
nel passato hanno avuto a clic ni dei due impiegali di fianca 
fare con la (Milizia (M-r scippi, davanti alla S. Pellegrino non 


r-ss* 




furti, scassi o che sono sosjm t 
tati di prendere parte a « col 
pi ladreschi. 

Nella nottata, inoltre, sono 
state fermate altre decine di 
persone sospetto c. per ore c 
ore. sono state sottoiMiste ad 


nuli ^wmv m -- ---- - j ||* # , , 

Luigi Giglioni, ha presentato ITneredibile impunità con cui dell auto quando ha mostrato 


già impegnato, a quanto som 
bra senza molta conv inzione. 
il Comune. 


zione all'assessore all'urbani 


sembra possibile violare il Pia¬ 
no Regolatore, si aggiunge a 


la rivoltella e immediatamente 
ha cominciato a sparare .. Ha 


Prometteva prestiti rapidi: ora è a Regina Coeli 

Truffato meno miliardo con cambiali 
di creditori vendute a metà prezzo 


stica v all'edilizia privata. In quella da noi fatta nella nostra sparato un colpo... ». 

essa il consigliere comunista edizione (fi ieri, di una lotti/ I-a polizia ritiene che sj trat 


Con un trucco nient'affatto lo subito il prestito. Erano ne- 
ingegnoso, anzi, piuttosto sco («ssari alcuni arcertamcnti 


ha precedenti a Roma, se non 
nei lontani anni del dopoguer¬ 
ra. L'ultima sanguinosa spa¬ 
ratoria a scopo di rapina, av¬ 
venne nel dicembre del 1D50. 
quando la banda Casaroli as¬ 
sali la si «le de] Bamo di San 
lo Spinto a Trastevere, un im 
papato fu ucciso, un altro e 
■I direttore rimasero feriti 

Do alloiu i colpi latin schi 
-mio ( untimi,ili. certo. ( prò 
jirio m questi ultimi nasi cf 
stata, anzi, una rer rudi s« « n/o. 
con finii ai donni dille gmiel 
Iene mn il metodo dello ve 
trina mandata in pizzi (di 
autori sono ì cosiddetti « ladri 
senza pistole ». malviventi, cer¬ 
to, ma che non commetterebbe¬ 
ro inai una rapina, né affron¬ 
terebbero i rischi che essa 
comporta. 

E' da costoro che gli uomi¬ 
ni della « Mobile » si attendono 
un « aimo ». si attendono cioè, 
rhe « ssi «la ano qia Ilo die san¬ 
no. o ((nello che s, mormoro 
negli ambienti da loro fre 


il partito 


COMMISSIONI CITTA' E PRG 


zione dopo aver chiesto quale impedire la lottizzazione, 
sia stato l'esito del procedi¬ 
mento da tempo iniziato nei 
confronti del proprietario Mar- . 

cello Pertini.. per aver lottiz- SWIfllTllflfilltO 

zato abusivamente il comprcn , 


dentro la « 6(>0 » ed ha sparato 
ancora alla cicca... ». 

II Bellini è stato colpito alla 


un allettante slogan: « Conce 
diamo rapidamente un presti¬ 
to per qualsiasi cifra ». Nel- 


bocca. un proiettile ha perfo- l'ufficio di via Campo Marzio 
rato il parabrezza dall'interno., moltissime persone negli ulti- 


documcnto. o un particolare ac- 11 nan!1 ° nconuou, „ v.-o 

TS£«: .on.ic- 24 ore di fiamme in un bosco 

va le cambiali a metà prezzo. ( n 37 milioni di lire è stato valutato il danno provocato dall'm- 
L'acquirentc. con cinquanta- ccndio divampato nel bosco compreso fra Roviano. Arsoli e Riofred- 
mila lire di spesa, si trovava do L'incendio, scoppiato intorno alle 13 di martedì è stato domato 


VINCIA — Venerdì elle ore 17^30 S 0 r j 0 continua chiedendo se « è 
avrà luogo in Federazione I. riu tVr0 chp nT(ìir , am( , di xnspen 
mone dette Commilitoni della cil- ,, 

tà e della provìncia. Sono invi WM* demolire, denun- 


I.o scrittore Germano Lomhar- Anche il Milana è colpito una mi tempi hanno bussato alla proprietario di centomila lire, ieri dopo ventiquattro ore. 
rem che ordinn,,^ di cnc-r ! dl ha *niamto tra le 22 c le 23 prima volta da un proiettile porta del quarantanovenne truf F coM vja esemplificando. «. ■ 

Sione diffido demolir* delun dl ,er ‘ in p,a7 * a dcI ,,a ,r ad ' RO alla spalla. 11 rapinatore, intan fetore. Un sorriso, una cluac Ix* dolenti note sono comincia- « M FI0 SCippOTC 
eie neri oli dot rLùne non ! to. infilata la _ mano sinistra chierata confidenziale e la pr. , c quando, ancor prima del pre Anton.. Domenica Roti 


Tx* dolenti note sono comincia¬ 
te quando, ancor prima del pre 


« Mi ha scippato », ma era solo vendetta 

Antoni.. Domenica Rulli, una giovane donna che aveva denun 


facendo leva su questa distm 
zione. su questo contrasto, che 
la polizia spera di trovare un 
indizio sicuro. 

Non si fa. invece alcun af 
fidamrnto alle impronte diei 
tali trovate -ni cofar. > della 
* fitto » fra l'altro quando 
giunsero i poliziotti, la \«t 


.11 .I.o z .... V eie penali dal Comune non ' aà.Mi^V.r.Mn r.ov^nt.- o7 ,,n *•* uwi«« te quanao. ancor pnma aei pre Antoni.. Domenica Rulli, una giovane donna che aveva denun i > jjom/iiui i, in \«x 

tari delte ,!iz[in1aViend!li coltiZe né poLte avanti, co | Invoro tUtrnle. la fraduzione nell into™ della vettura ha ma parte deU'affare cra fatto stilo (mai concesso), ai clienti ciato a, carabmier d, essere stata scippata da un giovane è stata 1 Mira era circondata _ da de 


tari delle lezioni aziendali. 

CONVOCAZIONI - ANZIO, 
ore 20 comitati direttivi dl Anzio 
e Nettuno, con Coita e Oulclottl; 
APPIO'LATI NO, C.O. alle ore 20 
con Barisone; RIGNANO, ore 20 
gruppo'consiliare e comitato di¬ 
rettivo, con Ricci e Agostinelli. 


coltivate né portate aranti, co 
stituiscano soltanto polvere ne 
pii orchi, visto che. nel frat 


III > **■ ItMlldlV. lltllllMIUlIC I . f# 1 i _ I . , , , 

inpiece di un suo racconto, un I cercat ° anerrare la borsa. } \ cliente veniva accompagna iniziarono ad armare le cam 

* « ■ . * i i • j _ J _ i J _« ! i .*t. i e _^ T _ ^ I...» ^ 


quaderno di appunti, il tesserino j « Scappa, scappa... ho grida 


tempo, alle sette costruzioni i dc * sindacato «entton. un li- j a i Bellini... ». ha raccontato tificare l’avvenuta firma di un all’inevitabile pagamento del 
abusive realizzate nella lottiz I hrctt{ ? di indirizzi e In tessera ,j M,i ana> e ho visto il mia col cumulo di cambiali con cui il le cambiali, decine di clienti 


to da un notaio che doveva cer biali da loro firmate. Insieme gote,rio ha ammes«o di aver voluto vendicarsi accusandolo, di un 
V _ _ „ o. ,.o =ir. n », H,.l giovane con il quale cerano stati dissapori di ordine finanziano 


rtm.ncmta a piede libero per simulazione. Dopo un lungo interro > rine e decine di curiosi rhe. 
paiono ha ammes«o di aver voluto vendicarsi, accusandolo, di un j naturalmente, l’avevano toc 


abusive realizzate nella lottiz¬ 
zazione pure essa abusiva, si 


postale Chi avesse ritrovato la 
valigetta è vivamente pregato di 


lega aprire la portiera dal suo cliente si impegnava a restitui- 


sono aggiunte altre, senza che mettersi in contatto con la nostra e fuggire, non so se versa re il prestito. 


il Comune nulla abbia fatto e 1 redazione. 


lo stabilimento o verso la Sa- 1 Certo non poteva essere da- 


fccero fioccare le denunce con¬ 
tro il Principe. Da ieri matti¬ 
na è a Regina Codi. 


Sei chilometri di til di rame rubati 

Più di sei chilometri di filo di rame sono spanti dal deposito 
di carano nella notte tra martedì e ieri. Valore: 360 000 lire. 


NELLA FOTO: la polizia al¬ 
la ricerca dei proiettili non 
ancora trovati 
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CON ROSSELLINI («LUIGI XIV») 
SI CHIUDERÀ LA XXVH MOSTRA 


pag. il / spettacoli 


VENEZIA. 17. 

Un film di Roberto Rosseltini — Luigi 
XIV — chiuderà la XXVII Mostra in. 
ternazionaie d'arie cinematografica di Ve¬ 
nezia che si inaugurerà il 28 agosto e 
chiuderà i battenti fi 10 settembre. Pre 
sentato « fuori concorso », il film sarà 
proposto, in ottobre, ai telespettatori 
francesi. L’opera del regista italiano è 
stata girata a Versailles, al Louvre ed 
al castello di Brissac. nella vallata della 
Loira, e la sceneggiatura è stata rica 
vata da una biografia sul Re Sole di Phi 
lippe Erlanger, il quale ha potuto con 
sudare documenti ancora sconosciuti in 
Francia: tra gli altri, t rapporti di agenti 
inglesi a Versailles, meglio informati del¬ 
lo stesso Saint-Simon 

Il libro di Erlanger ha ricevuto il 
« Gran Premio del romanzo storico del 
secolo » ed è stato, recentemente, uno dei 


beat seller dell'editoria francese. Con 
questo film - tl cut titolo originale è 
Prise de pouvoir par Louis X IV — Ros- 
seltini ha cercato di fare luce su alcuni 
aspetti oel carattere e del regno del 
Re Sole. Produttrice del film è TORTE 
(radiotelevisione francese), mentre 1 dia 
loghi sono del cineasta Jean Gruault. 

Il programma < ufficiale > della XXVI) 
Mostra del cinema sarà reso probabil 
mente noto domani dal direttore della 
Rassegna, prof. Luigi Chiarini, il quale 
deve ancora metterlo definitivamente a 
punto. Già definita. Invece, è la flsiono 
mia della « retrospettiva » che. curata 
da Francesco Savio, riguarderà il cin& 
ma americano degli « anni venti ». Sa 
ranno presi In esame un gruppo di film 
« hollywoodiani » dai quali dovrebbe ri¬ 
sultare un ritratto dell’America dei dieci 
anni tra d ‘20 ed 11 ’30. La retrospettiva 


dovrebbe avere tl valore di una testi 
monianza sociale: non saranno, quindi, 
presi in considerazione I film in costume, 
nè quelli tratti da « classici ». nè quelli 
d’ambientazione europea (tranne uno. in 
terpretato da Greta Garbo, allora venti 
quattrenne). Complessivamente, la retro 
spettiva comprenderà 24 film mutt. con 
didascalie in Inglese e traduzione con 
temporanea In italiano, commentati dalla 
musica di un pianoforte. Tra gli altri 
saranno presentati - La folla, di King 
Vidor: 1 dock* di Nuova York e Sotto 
mondo, di Sternberg: La potenza della 
stampa, di Frank Capra; Perchè cani 
Mare moglie ? e Gli affari di Anofot, di 
Cedi B. De Mille. Saranno, infine, rie¬ 
sumate le grandi dive dell’epoca: Gloria 
Swanson. Clara Bow. Marion Davis e 
Greta Garbo, della quale sarà presentato 
Destino, di Clarence Brown. 


SUCCESSO DEL « BRUSCELLO » A MONTEPULCIANO 


.-vi 

’jfa 

*-* 1/ 

t -il vi 

, V > I 


Bertoldo 
a ritmo di 
stornello 


«M *, 

: a t V 
# 


■*. r o 




M 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO. 17. 

E‘ successo nell'ultima replica 
del Bruscello che l'autista della 
Sita abbia finito tardi il semino 
e sia quindi arrivato tardi per 
indossare gli abili dello Storico 
assunti frattanto, con la bravura 
di un Fregoli, da Arnaldo Cro 
ciani che nel Bruscello è il Cari 
tastorie per definizione 
£’ successo anche che fi bru 
scollante incaricato di t fare » il 
Bardo alla corte di re Alboino 
(proprio il marito di Rosmunda, 
quello del cranio e del calice « be¬ 
vi Rosmunda. nel cranio, ecc. ») 
abbia litigato — dicono — con 
la fidanzata e che essendone sta¬ 
to richiesto dalla cara fanciulla 
non si è proprio presentato alla 
rappresentazione, andata avanti 
lo stesso grazie ad un bruscel- 
lante che ha fatto le « mosse » 
del Bardo e grazie a Don Mar¬ 
cello (poi parleremo di lui) il 
quale, nascosto dietro il trono di 
Alboino. ha cantato la parte del 
Bardo con una voce. peraltro, 
tonante e magnifica. 

In un clima come questo, a noi 
è successo che un servizio sul 
Bruscello. per il quale in piena 
calura ci eravamo buttati per 
sessanta chilometri di saliscendi, 
anch’esso se la sia presa coma 
da e così in ritardo, eccoci a 
raccontare il Bruscello di que¬ 
st'anno. 

Per il numero di ragionieri che 
vi ha partecipato, il Bruscello. 
dedicato a Bertoldo e naturai 
m ente anche a Bertoldino, è stato 
detto « Bruscello di ragionieri ». 
Senonchè. il conto di questi ra 
pionieri è soltanto quello di far 
* quadrare » le entrate e le use i 
te dei personaggi partecipanti al 
lo spettacolo Per il resto, la ra 
gioneria non serve: a! Bruscello 
si lavora gratis e bisogna sem 

Ì iai. stare attenti al conto della 
emissione Ad Antonio Falsetti. 
d es.. (è un pilastro del Bm 
cello) il quale mescolato alla 
omparscria o nascosto tra le fra 
che fa meravigliosamente il 
buttafuori ». nel corso dello 
■pettacolo. un bruscellante so 
pioto alla sortita, mentre fu 
nai a « di nascosto » oli ha spen 
o la sigaretta sulla mano l ra 
lazzi che nelle mischie (nel * Ber 
ol do * ce tic sono due e sostituì 
iconn le tradizionali battaglie) 
ti rotolano per la gradinata del 
hiomo (il Bruscello. come sem 
ire. si svolge sul sagrato), han 
avuto anch'ess, sfare attenti sol 
anto a non eccedere in pedate, 
iatture, confusioni e lindi Que 
ilo è il canto di tragwn’eri » che 
lontano piuttosto che contare 
Donatella Guiagiani (ragionie¬ 
ri) che l'anno scorso fu proto 
nntsfa d'un Bruscello dedicata a 
tenaveffa di Brattante questa 
lolla ha cantato e recitate con 

I rte sopraffina nel ruolo di Men 
'lina, fidanzata e poi sposa di 
ertnldino In tale parte ha com 
infamante esaudito la sua nati 
i, prepotente vocazione di at 
ir comico e brillante un bm 
‘filante di riliero: Sergio Bai 
rii», accorto rappresentante di 
ommereio. ma bruscellante di 
nisurata generosità Uno «pos 
). la sua tresca intrrvretaz’nnf 
i Bertoldino *eawifa con oppimi 
strepitosi dal pubblico e spe 
ìalmente do quello « raldn » de! 
i sera di ferraaosto 
Lo speziale del Bertoldo. Bino 
cali, è un ragioniere e tali sano 
nccrra (mettiamo nel mucchio 
nche oh studenti) Federico Baz 
mi e Girrrair. Carletti addobbati 
i abiti ouerretchi 
Alhaino era interpretato da 
'ausici Romani, bruscellante glo 


Sullo schermo 
il « Faust » 
di Gounod 
(con la Moffo) 

VIENNA. 17 

D produttore-regista Norman 
IWer ha annunciato oggi che 
►pera di Charles Gounod Pausi 
)rré filmata con la partecipa 
one dei soprano Anna Moffo 
dei teno-e bulgaro Nicolai 
ìiaurov 

Il film a colori sarA girato a 
ifia nei mesi di luglio e agosto 
[I pros-imo armo ma alcune 
iene verranno girate in una 
pesa gotica di Praga 
Il film, il cui costo e previsto 
circa un milione di dollari. 

S rrà presentato al pubblico nei 
itale del 1967. 


riuso, detto t II Mence» (non si 
sa ancora perchè, ma il sopran¬ 
nome risale al tempo in cui, ra 
gazzwo. vendeva le caramelle). 
Largheggia in poltztane bevute. 
ma anche in .ispirate sortite ca 
nore negli spettacoli del Bru 
scello Ora ha messo in piedi an 
che una trattoria (non ci siamo 
mai stati e ci pentiamo di aver 
rimpinguato l'avido « Cittwo ») 
e se la culinaria è ricca ed estro 
sa come lo sua arte bruscellarta. 
c’è da ricordare il Bruscello e 
Montepulciano, anche sotto il 
profilo delta golosità. 

La regina era affidata a Milla 
della Gtovampaala. forte tempra 
di donna poliziana. nel cui volto 
quasi si incontrano la severità 
e la dolcezza delle due statue 
di Mtchrlozzo poste ai lati del 
l’altare del Duomo, sotto lo splen¬ 
dido trittico di Taddeo di Bartolo. 
Voce ferma, intonazione perfetta 
in tutto adeguate al fascino del 
bellissimo nome. 

Eccellente, si capisce. Carlo del 
Ciondolo, bruscellante a tutto ton¬ 
do. nelTammarg la sapida figura 
di Bertoldo; e notevoli Giorgio 
Bwgiotti, Ursula Franciosa. Mar¬ 
cello della Giovampaola, Alfiere 
Tarquim. Nè. però, l'elenco dei 
nomi è finito, chè anzi ne abbia 
mo ancora di grossi. Proprio 
cosi: siamo stufi di ripetere che 
il Bruscello è la contrazione di 
Arboscello e che sotto gli orbo 
scelti i contadini solevano già 
nel Medioevo, durante la tregua 
dei lavori agricoli, divertirsi a 
rievocare le figure care alla fan¬ 
tasia popolare: Margherita da 
Cortona. Pia dei Tolomei. Geno¬ 
veffa, Giulietta e Romeo Siamo 
stanchi di dire sempre queste co 
se che ormai sanno tutti e se 
non le sanno non serve a nulla 
apprenderle così alle svelta II 
Bruscello è una cosa seria e bi¬ 
sogna viverlo qui, nè soltanto 
una colta, di sfuggita. E’ un'im¬ 
presa che coinvolge mezza città 
(c'è infatti una parte di Monte 
pulciano che si ritiene estranea 
al Bruscello) e vale meglio >a 
pena di citare per fila e per se¬ 
gno i protagonisti di questa sin¬ 
golare manifestazione Chi ca¬ 
piti a Montepulciano e vada a 
ricercarli, ne saprà di cose più 
che consultando mille guide Una 
formidabile « guida » è appunto 
l'Arnaldo Crociani, popolare in¬ 
terprete della figura del Canta 
storie da lui stesso inserita e 
nobilitata nella tradizione del 
Rrnscello. E ’ questo Arnaldo 
Cantastorie il vanto della fami 
glia (tutta peraltro ansiosa di 
brusrelfare) talché se la cosa 
non dovesse sembrare inoppor 
tuna. noi proprio ci permetterem¬ 
mo di raccomandare al Sindaco 
la vicenda privata - una vicen 
da seria — del Cantastorie dì 
Montepulciano 

Cè poi don Marcello dei Balio, 
vice parroco di Santa Lucia, in 
segnante di Liceo, factotum pre 
ziosa del Bruscello (senza di lui 
Silvio Gigli regista, non acreb 
be raccapezzato Granché) ET suo 
— di don Marcello — anche il 
libretto del Bertoldo: un libretto 
di pregio, malizioso (ha finito 
col riconoscerlo persino Franco 
, 'n!ainnri r t r ‘‘i :>< » quanto -erte co 
se lu, — nè gli diamo torto — le 
correli t* n un altro moria), un 
l'bretto contadinescamente furbo 
e anche ’rrevcrente nello sch>e 
rarsi nnn proorw dalla parte dei 
re e dei potenti Questo libretto 
ha ispirato la musica del Cario 
nico Gino Quinti, compositore di 
mento capace di voi aere in una 
inindmbile freschezza melodica 
(in questi alami ogni anaolo e 
a azzoicttn di Montepulciano con 
ferrila i mohretti e anche Ste 
torto che è un fanciulhno di tre 
anni) il peso dei suoi nttanlann 
que anni E proprio questo mu 
sira la componente primaria dello 
spettacolo Quando si mescola allo 
polvere e all’odore della sfilata 
d’un cavallo rTun somara e d'un 
carro maanitiro. trascinato da 
una imponente pariglia di buoi. 
quando questa musica puntepaia 
la baldoria finale, tra lo schia 
mazzo anche di oche e di peco 
relle. eh si. allora il Bruscello. 
altro che ragionieri, dissolve nel 
t'immaame rirenfe (furia mani 
festazume di altissima civiltà 
che il cielo preservi dalle mini 
«ioni commerciali e. perchè no’ 
anche dallo zelo fiscale del rap 
presentante della Sia# Allora sì. 
dicevamo altro che raoiamen il 
Rrwscelfo 7 nzrerral>««tmo finse 
amento nello «permeato d~ uno 
storncllatore autentica Domenico 
C,orneer emozionante il fremito 
r la tensione del suo canto ) di 
tenta un Brincello di stornelli 
irre«isiibife rnrt’re dì stornelli po 
polari- quei che ci noie per tra 
sonare tutti nel ritmo <fun nn 
norafa inno alla cita 

Erasmo Valente 
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Il come e il perché 

Almanacco non ha minima¬ 
mente faticato per riassestarsi 
anche in questa sua nuova sta 
Olone su quella linea di digni¬ 
tosa divulgazione culturale che 
ormai da anni è sua prerooa 
Uva: e il terzo numero, andato 
in onda ieri sera sul primo ca 
naie, lo ha confermato. E tut¬ 
tavia, ancora dopo il nume¬ 
ro di ieri sera, non possiamo 
che ripetere quel che abbiamo 
detto la settimana scorsa: ci 
vuol poco perché questa linea 
si prolunghi indefinitamente in 
un tranquillo tran-tran che si 
può, indifferentemente, seguire 
o non seguire. Per sua natura, 
questo settimanale tiene co¬ 
stantemente lo sguardo volto 
sul passato, in massima parte: 
le rievocazioni storiche sono il 
suo forte. In questa prospetti¬ 
va, a dare ad essa vivacità e 
autentico interesse non può che 
essere l’indagine critica, il con¬ 
tinuo rapporto tra Pieri e l’og¬ 
gi. il proposito, anche polemi¬ 
co, di enucleare dalla storia, 
antica o recente, problemi e 
interrogativi che servano, da 
una parte, a smontare una se¬ 
rie di miti e. dall'altra, a com¬ 
prendere meglio anche la no¬ 
stra realtà presente. 

Non ci sembra che questo 
venga ancora fatto. Prendia¬ 
mo. ad esempio, due servizi del 
numero di ieri sera: quello 
sul traforo del Sempinne e quel¬ 
lo sui Krupp II primo era una 
semplice cronaca: ben rico¬ 
struita. curata, pazientemente 
documentata con immagini an¬ 
che rare. Ma a metà del rac¬ 
conto già si stentava a seguire 
con interesse immagini e com¬ 
mento: il taglio da Domenica 
del Corriere non era invitante. 
Solo nel finale è emerso uno 
spunto che avrebbe potuto in¬ 
formare di sé tutto il servizio 
e dare ad esso una validissima 
impostazione: quella « fede nel 
progresso » documentata dagli 
spettacoli, dalle manifestazio 
ni. perfino dai menu intitolati 
al traforo, presunto simbolo di 
affratellamento tra i popoli In 
realtà, solo qualche anno più 
tardi, si è visto come questo 
traforo non fosse servito affat 
to ad € abbattere le frontiere ». 
secondo le speranze dichiarate: 
ed ecco qui uno spazio per ri¬ 
flettere criticamente su una 
certa concezione del « progres- 


Arnaldo Crociani, il cantastorie del « Bruscello » 

Continuano negli USA 
le polemiche sui Beatles 

«Anche Gesù aveva 
/ capelli lunghi» 

NEW YORK. 17 

Com’era facile prevedere, la «santa crociata* contro i Beatles 
non è ancora finita. E’ vero che alcune stazioni radio, dopo la spie 
guzione data da Lennon alla frase « Siamo più popolari di Gesù 
Cristo ». hanno deciso di perdonare il quartetto e di ritrasmettere 
la loro musica: sono la WORD del Michigan, la WONE dell'Ohlo. 
la KAKC dell’Oklahoma. la KTEE deU'ldaho. la WABC di Newport. 
Ma ci sono quelle che tengono duro, nonostante le manifestazioni 
di entusiasmo cui i Beatles sono stati fatti segno e che dovrebbero 
aver cancellato ogni risentimento E' nel Texas, soprattutto, che si 
continua la crociata. Il presidente della KEAN ha detto che l’ap 
poggio della popolazione giovanile alla decisione della messa al 
bando è stata sorprendente. La WFLI di Chattanooga ha ricevuto 
minacce di attentati se tornerà a diffondere musica del quartetto 

Un dirigente della WCUM (Maryland) ha rivelato di essere stato 
definito « rifiuto intellettuale e bigotto religioso Ma siamo stati 
anche definiti dei santi, specialmente da parte di ascoltatori adulti ». 
Ron Kyrby. direttore della KSWO (Oklahoma) è stato minacciato 
dai fans dei Beatles dell'assalto alla stazione radio e della sua 
uccisione Kyrby ha aggiunto: « Pensavo che si dovesse fare una 
scelta: Beatles o Gesù Cristo? Ciò che sta accadendo alla nostra 
gioventù desta meraviglia. A giudicare dalle telefonate che ho 
avuto, la scelta è caduta sui Beatles ». 

; A Columbus. neU'Ohto. una folla di ragazzi con t capelli lunghi 
ha assediato una stazione anti-Bealtes. innalzando cartelli con la 
| scritta: « Anche Gesù portava i capelli lunEhi * 

Il figlio di Poncho Villa attore 

CITTA DEL MESSICO. 17 

Trinidad Villa, figlio di Rancho Villa, verrà lanciato come attore 
cinematografico nel film « Et mayor de los dorados de Villa ». il 
cui primo giro di manovella è previsto per la fine del corrente 
mese, sotto la direzione dclf« indio » Femandez Lo stesso « indio » 
avrà uno dei ruoli principali nella pellicola come attore ed è stata 
sua f idea di tannare nel film il figlio del « centauro del Nord ». 
Il film segnerà inoltre il debutto cinematografico della ballerina 
Soma Amelio, una classica bellezza di tipo messicano 

Pasolini: 2 film a New York 

NEW YORK. 17 

Due film del regista italiano Pier Pao:o Pasolini. Accattone 
e Uccellacct e uccellini, saranno presentati in occasione del festival 
cinematografico di New York m programma dal 12 al 22 settembre. 

Si gira l’« Ulisse »> di Joyce 

DUBLLNU. 17 

Dopo oltre cinque anni di preparazione, sono ormai in corso 
da oltre un mese a Dublino le riprese del film Ulisse tratto 
dai capolavoro di James Joyce. Lo spirito dei libro, nanno ass>cu 
rato i produttori e il regista. Joseph Stnck. sarà rigorosamente 
mantenuto l-eonard B:oom, protagonista deità vicenda sarà portato 
sullo schermo da Miio O'Shea uno dei più noi; attori irlandesi, 
mentre il ruolo di Mo'ly sua moglie è affidato a Barbara Jafford, 
molto nota fra gli appassionati teatrali inglesi, e la più giovane 
attrice che abbia ma, ricevuto i'ononficenza dellord.ne dell'impero 
britannico Stephen Dedulas sarà interpretato da Maurice Roeves. 
un giovane attore del teatro inglese molto promettente. 

Ferrer-Clooney: secondo divorzio 

SANTA MONICA (California). 17 

Per la seconda volta la cantante Rosemary Clooney ha Iniziato 
le pratiche per il divorzio dal manto, l’attore Jose Ferrer. I due 
avevano già divorzato nel 63, per poi risposarsi. Jose Ferrer sarà 
impegnato nelle prossime settimane nella lavorazione del film 
Cervantes, insieme con Gina Lollobngida. 

Cinquanta gradi per Sophia 

MATERA. 17 

Molte ore di sole infuocato per la troupe dei film Cera una 
colta, attualmente in lavorazione m esterni a Gravina ne. pressi 
di Matera II film ha come interpreti principali Sophia Loren. 
Omar Shanf e Dolores Dei Ro per la regia di Franco Rosi 
Pur minando molto oresto il loro lavoro, gb attori. i tecnici e te 
maestranze de) film «i muovono per quasi tutta la giornata m 
un clima africano con il termometro che in certi moment, raggiunse 
i 50 gradi La zona dove si realizzano questi esteri; a costituita 
da sterminati campi di grano dove le sole zone d ombra «ono 
offerte dagli ombrelloni sotto i quali ci si npara nei momenti 
d! pausa Per Sophia lx>rcn e Omar Shanf. la produzione ha 
trasferito nella zona due roulotte con aria condizionata, ma pochi 
sona 1 momenti nei quali i due attori possono riposarsi. - ». ' 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


10,00 FILM per Messina e zone collegate. 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Il fuoco nella tindra (cartoni ani¬ 
mati); b) Mostra intemazionale del film per ragazzi (prima 
giornata); c) Safari in Sud America: «Animali rari». 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello. 

21,00 LE RAGAZZE DI TAKARAZUKA. U più grande teatro di 
rivista del mondo ospite a Parigi. 

22.15 ■ ZOOM. Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 

Barbato e Pietro Pintus. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE. Segnate orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21.15 ENCICLOPEDIA OEL MARE 10: « 1 tesori del mare », un 
programma di Bruno Vallati. 

22.15 EUROVISIONE. Giuochi senza frontiere. Incontro Malo-Ies- 
Bains (Francia) Precida (Italia), 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore /, 8 , lt». 
12. 13, 15, 17, 20. 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola; 705: Al 
manacco - Musiche del matti 
no Accadde una mattina. 
8,30: Musiche da trattemmen 
to; 8,45: Canzoni napoletane. 
9: Operette e commedie musi 
cali; 9,25: L’avvocato di tutti; 
9,35: Musica sinfonica, 10,05: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Tran 
sistor; 11: Danze popolari di 
ogni paese; 11.2S: La fiera dei 
te vanità, 11,30: i grandi dei 
)azz: Bud PoweU; 11,45: Can 
zom alla moda; 12,05: GU ami 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino, 
12,50: ZigZag; 12,55: Chi vuol 
esser Leto...: 13,15: Carillon. 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Appuntamento con Omelia Va 
noni; 15,15: Orchestra diretta 
da Carlo Esposito; 15,30: I no 
stn successi; 15,45: i virtuosi 
deila fisarmonica, 16: U topc 
in discoteca, 16,30: Avventure 
fra i libri del babbo. 17,25: Con 
certo sinfonico; 18.45: La magt 
Sardegna. 19,10: Giornale del 
le vacanze; 19,30: Motivi ir- 
giostra: 20,25: Antologia d’ecce 
none; 21 : Piccole Anttlle. gran 
d> Antilte: 21,25: Le grandi or 
chestre di musica leggera; 
22,10: Concerto del violinista 
Christian Ferras e del pianista 
Pierre Barbizet 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6 30 

7.30. MO. 9.30, 10.30. 1U0Ì 

12,15, 13,30, 14.30. 15,30. 16,30. 

17.30. 11,30. 19,30, 21,30, 22,30; 

6.33: Divertimento musicale: 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 


co&\ c e - pie emoreu aii.eaam«*jti 
vakno eewe * 





so ». sui miti dei quali vengo¬ 
no ammantate imprese che, nel¬ 
la realtà, hanno scopi assai 
più concreti (e, invece , sia nel- 
f’inf redazione che nel finale, il 
servizio ha addirittura ripreso 
pari pari gli slogan del tempo, 
facendoli propri). 

Il servizio sui Krupp è stato 
indubbiamente più articolato. 
Per certi versi, d’altra parie, 
la storia della dinastia tedesca 
di fabbricanti di cannoni era 
già significativa in se: talune 
sequenze documentarie (come 
quella, quasi chapliniana, del¬ 
le operaie che a ritmo verti¬ 
ginoso sfornavano proiettili alla 
catena di montaggio) erano 
folgoranti. E, bisogna ricono¬ 
scere, anche il commento cer¬ 
cava di andare oltre la sem¬ 
plice rievocazione, quando fis¬ 
sava i rapporti tra i Krupp e il 
nazismo; quando parlava di 
« ineluttabilità delle leggi del 
profitto *; quando descriveva 
le condizioni nelle quali ancora 
oggi, nell'impero industriale 
« rinnovato ». gli operai vivo¬ 
no. Ma, pur in questi tentativi, 
si avvertiva una certa reticen¬ 
za. Anche qui. gli interrogativi 
cui rispondere non mancavano: 
perchè, ad esempio, sia dopo la 
prima guerra mondiale che do¬ 
po la seconda, i Krupp sono 
riusciti a non scontare le con¬ 
danne loro inflitte e a rientra¬ 
re in possesso del loro impero? 
hi verità, l'intento del servizio 
sembrala essere soprattutto 
quello di assolvere i Krupp di 
oggi da ogni sospetto; e, d'al¬ 
tra parte. Gazzolo aveva invi¬ 
tato il pubblico, nell’introduzio¬ 
ne a osservare come le conqui¬ 
ste della tecnica possono dive¬ 
nire terribili fonti di distruzio¬ 
ne. Questo come lo abbiamo vi¬ 
sto: ma non sarebbe stato an¬ 
che necessario cercare di inda¬ 
gare nel perchè? Di indagare 
nella « ineluttabile legge del 
profitto »? Non avrebbe reso, 
questa indagine, molto più mor¬ 
dente e attuale tutto il semi 
zio? 

Del « pezzo » sut vulcani non 
c’è che da dire bene, come al 
solito: e questa volta anche di 
più, per le straordinarie imma 
nini che ci sono sfafe offerte. 
Ma anche qui. come nella cor¬ 
retta biografia di Stevenson, 
non si è andati oltre il descrif- 
tivismo. 

g. c. 
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« Aida » e ultima 
di « Butterfly » 
a Caracolla 


Oggi, allo 21. replica di «Al¬ 
da » di Giuseppe Verdi, diretta 
d.d maestro Alberto Paoletti e 
interpi etata da Kita Orlandi 
Matuspina, Laura Didier Gam- 
bardefla. Giuseppe Vertechi, 
Giangiaeomo Guelfi, Plinio Cla- 
bassi e Franco Pugliese. Sabato 
20, alle 21, ultima di «Madama 
Butterfly » di Pueeini. 


CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21,30 per la sta¬ 
gione estiva del concerti riel- 
TAccademia di S. Cecilia con¬ 
certo diretto da Sir John Bnr- 
birolli Musiche di : Wagner. 
Satie, Elgar. Brahms. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glsnicolo Te 

lei ono 650756) 

Alle 21,30 a richiesta generale 
ultime 5 repliche del grande 
successo classico comico: • Tut¬ 
to C bene quel che finisce be¬ 
ne » di W Shakespeare. Regia 
Sergio Ammiruta. Azioni oo- 
reogiafiehe di Grana Murudoll. 
BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17 C.la D - Ori- 
glia-Palmi in: « L’angelo delia 
montagna » in 6 quadri di E. 
Tettam Prezzi familiari. 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22.30 solo in inglese 
PARIOLi 'lei rtiiaòli 
Apertura il 12 settembre con- 
• Il Balletto di doma » di Fran¬ 
ca Bartolomei e Walter Znp- 
polini 

VILLA ALOOBRANDINI «Via Na 
zinnale) 

Alle 21.15 XII Estate Romana 
di Prosa di Cheeco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti, con: « 2-1-X » di 
Wulten. Regia C. Durante. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING <Via S Pri 
sca n 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 


VARIETÀ’ 


/,33: .Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8,35: Concerti 
no; 9,35: Le nuove canzoni ita 
liane; 10: Arie e romanze da 
opere; 10,25: Gazzettino deU'ap 
petito; 10,35: Canzoni sotto 
l'ombrellone; 11,15: Vetrina di 
un disco per l'estate, 11,35: 
Buonumore in musica; 11,50; 
Un motivo con dedica; 11,55: 
11 brillante; 12 : Itinerario ro 
mantico; 13: L'appuntamento 
delle 13: 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 
15: Vetrina di un disco per 
l'estate; 15,15: Armando Ca 
mera e il suo complesso. 15,35: 
Panorama; 16: Kapsodia, 16,35: 
Per voi giovani; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Per voi giovani; 
18,15: Non tutto ma di tutto; 
18,35: Cori italiani; 18,50: I vo 
«tri preferiti; 19,23: Zig Zag; 
1940: Punto e virgola; 20: 
Vetrina della canzone; 21: No 
vita discografiche francesi; 
21,40: Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto in ftaba 

TERZO 

Ore 18,30: Panorami scienti 
nei: La cellula, unità fonda 
mentale degli organi viventi; 
19: Franz Schubert; 19,15: La 
Rassegna. 19,30: < L anello del 
N'ibciunco j . Un prologo e tre 
giornate Poemi e musica di 
Richard Wagner Seconda gior 
nata. Sigfrido Atto primo; 
2045: Rivista delle riviste; 
21,05: I) Giornale del Terzo; 
21,25: Gian Francesco Mahpie 
ro; 22,15: Caratteri e prospet 
tive dell'arte africana; 22,45: 
l,a musica, oggi- 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Cortotano eroe senza patria e 
rivista Baronti 

VOLTURNO Vie Volturno) 
Veneri al sole, con Franclii-In- 
grassia (VM H) C + e rivista 
Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Vajas con Uloc Grlngo. con G. 

Saxson A + 

AMERICA (Tei uGH.168) 
Password uccidete agente Gor¬ 
don 

ANTAREb ilei «yti 947) 

Apertura il 20 agosto 
APPIO (Tel 779.63») 

Sette uomini d'oro, con P. 
Leroy C + 4 - 

ARCHIMEDE ilei. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON -Tel 353 230) 

Le spie uccidono in silenzio 
ARLECCHINO dei 1M654) 
Bette monaci d’oro, cod R Via- 
nello C + 

ASIOR < lei 0Z21MU9) 

Bracala |1 principe delle tene¬ 
bre (VM 18) G ♦ 

AS i URIA .lei 6)0 245) 

Colpo grosso a Parigi, con J. 
C. Brialy SA + + 

ASTRA .tei 648.326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO Ilei 572-13/1 
Chiusura estiva 
BALDUINA lei Mi .192) 
Spogliarello per una vcdo\a, 
con L. Caron (VM 14) S -4 
Ha potKim lei 4<i JlX) 
L'armata Brancaleone. con V. 
Gassinan 8 A 4-4 

BOluoisa - lei -Lb /OD) 

11 morbldonc, con P. Ferrari 
(VM 18) SA + 
BRANCACCIO tei /Jo.256) 
Allarme dal cielo, con B. Fres- 
son DR ♦♦ 

LAr-KANICA le» 472 4651 
Imminente apertura 
CArKANILUfc' I* te. >72 40.11 
La notte del desiderio, con I. 
Thultn DR + 

COla 01 RIENZO lei .150 vM 1 
Jerry Land cacciatore di spie 

coksu - te» jiioy». 

Agente XI? operazione acciaio 
DUt Alluri le. ti.i i |)«i 
La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor DR + + 

EDEN - le. ftO IK»> 

La mia terra, con R. Hudson 
(VM 16) DR .4 
EMPIRE • lei ve. o 22 ) 

L'na storia di notte 
EURCINfc .l’id/j» itati». 61 
(Tel Ì9I09K6) 

A zonzo per Mosca, con V 
Mikhalkov SA 444 

EOkue» .lei 465 736) 

El Tigre, con C Connor» A 4 
FIAMMA • lei 471 (00) 

La battaglia del atnds. con R 
Sahyne M ♦ a 

FIAMMETTA lei 470464) 

From Here to Eternlty 
GALLERIA 'lei ik.wftn 

E la donna creo l'amore, con 
J. Willard S 4 . 

GARDEN lei VC2K4M) 

Viva Grlngo. con G Madison 

A 4 

GIARDINO >lel 434 946) 
Onibaha. con N. Otawa 

« VM im dr a 
IMPERIALCINE n I I 6 K 6 745) 
Africa addio (VM 14) DO ♦ 
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• La sigla et» appaiono i*> 
0 canto al titoli del riha 
m corrispondono alla aa- 

• (nenia etasslfleaslona par 

• genart: 

® A a Avvanturoao 

• C s Comico 

• DA a Disagila animato 
9 DO si Documentarlo 

• OH & Drammatico 

• O a Gialle 

• Ma Musicalo 

• 4 a Sentimentale 

• SA a Satirico 

• SM a Storico-mitologico 

1 ) nostro giudizio sul film 

• viene espresso ael moda 

• seguente: 

• 04440 = ecce lionate 

• 4444 » ottimo 

• 444 a bnoao 

• 44 e discreto 

• 4 a mediocre 

• V M 1S a vietato al ml- 

§ Bori di IS anni 

I. 


IMPERIALCINE n. 7 ( 686 745) 
signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
MALIA Mei K4fi tulli 
La mia terra, con R. Hudson 
(VM 16) UH 4 J 

MAESTOSO ■ 1 »•> .MtitMibi 
David e Betsabea, con G. Peck 

SM 4 

MAJESTIt Mei 674 908) 

Sexy nudo Dii 4 

MAZZINI .le» LSI 9421 
I ? ladri, con J. Collins G 4 
METRO DRIVE IN < le. 6 115(1 l/b) 

I due violenti, con A. Scott 

1)H 4 

MEI ROPOLIlAN Mei 689 400) 
Per qualche dollaro In meno, 
con L Uuzzanca A 4 

MIGNON .le» 569 44.(1 

Racconti a due piazze, con S. 
Koscma (VM 16) SA 44 
Muul.. -l) ARENA ESEDRA 
li segreto di Klngo. con J 
Harrison A 4 

MOOtRiiO SALETta >460 2851 
A 077 sfida al klllers, con R 
Hnrrison (VM 14) A 4 

MONDIAL (lei 834.285) 

Chiuaurs estive 
NEW YORK (Tel 730 721) 

. Surehand mano veloce, con S 
Granger A 4 

NUOVO GOLDEN Ivi 733IMI2I 
La vita corre sul (Ilo. con S 
Poiticr (VM 14) DK 44 
O. i-v «CO ■ 1 ato r-(5. 
Adulterio aU'ltallana. con N. 
Manfredi SA 4 

PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS «Tei 754 368) 

Vajas con Dios Grlngo, con G. 
Saxon A 4 

Placa lei 68 | I93> 

Cu maledetto Imbroglio, di P. 
Cernii (VM 18) DR 444 
QUA 1 1 RO F-UNIANE i47li Zhl ) 
Cosi bella cosi sola cosi morta 
con 1. Uendry G 4 

QUIRINALE .lei 462 653) 
Onibaha, con N. Otawa 

(VM 18 ) DR 4 
QUIRINETTA He. o7UU12) 

Sexy proibito (VM 18 ) DO 4 
RADIO CITY .lei 4 M 103) 

Controspionaggio chiama Scot- 
land Yard, con IL Corbett G 4 
REALE lei Vl0 234i 
Controspionaggio chiama Scol¬ 
lami Yard, con li. Coi bell G 4 
REA 'lei dM i05) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tei 8.(7 481 ) 

Agente segreto nel film: Gente 
di notte, con G. Peck G 4 
RIVOLI >lei (60 883) 

Lo scippo, con P Ferrari C 4 
ROXV 'lei 870 5041 
Imminente apertura 
ROVAI • lei iiUMVi 
La grande corsa, con T. Curila 
SA 44 

SALONE MARGHERITA 671 4.19) 
Cinema d’essai: Sceicco bian¬ 
co, con A. Sordi SA 444 
SMER ai DO • le. 15l 581 1 
L’ultimo bazooka tuona DR 4 
S1AUIUM le. (91 Z 8 U 1 

II terzo occhio, con F. Nero 

G ♦ 

SUPERCINEMA i lei 485 498» 
Johnny Yuma. con M Damon 

A 4 

TREVI (lei 889 819) 

Delitto perfetto, con J Stewart 

O 44 

fRIOMPHE (Piazza Anmhaliane 
Tel H (80 OrtO 

Il gioco delle spie, con G. Co- 
lhoum A 4 

VIGNA CLAR* lei r/OA-Tai 
Le città proibite 

(VM 18 ) DO 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Se permettete parlia¬ 
mo di donne, con V. Gassman 
(VM 18) SA 44 
AIRONE: Piombo rovente, con 
B. Lancaster 

(VM 16) DR 444 
ALASKA: Prima vittoria, con 

J. Wayne (VM 18) A 4 
ALBA- Chiusura estiva 
ALCYOXE: Non sono un'assas¬ 
sina, con D Carrcl G 4 

AI.CE: La brigata Invisibile, con 

K. Scott DR 4 

ALFIERI' I due sanculotti, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

AMBASCIATORI : Le colline 
hruriano A 4 

ANIENE: I cacciatori del Iago 
d'argento, di W Disney A 4 
AGITI.A: GII uomini dal passo 
pesante, con J Cottrn A 4 
ARALDO: Èrcole l'invincibile 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIE!.: Il successo, con V Gas¬ 
sman SA 44 

ATLANTIC: t'n dollaro d'onore. 

ron .1 Wayne A 444 

AL'OCSTI'S: Setie dollari sul 
rosso, con A StefTer A 4 
AI.'REO: La mia terra, con R 
Hudson (VM 16) DR 4 

At'SONLA. Pugni pope e pepi¬ 
te. con J. Wayne A 44 

AVANA - Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

AA'ORIO: I mostri, con Gas- 
smnn-Togn« 77 i SA 44 

BELSITO: Erlck II vichingo 
BOITO: Il grande Impostore. 

con T Curtis SA 44 

BRASI!,’ Massacro a Phantom 
Hill, ron R Fuller A 4 
BRISTOL: I.J capanna dello zio 
Tom. con J Kitzmiller DR 4 
BROADAVAA': Sparate so Stani¬ 
slao 


CUESfaMNO, 2 

icteemuo aycrzzxitez. u «t- 
LL UEMUeOO UNA SCTXt f . 





CALIFORNIA: Terra selvaggia 

A 4 

CASTELLO: Sette ore di fuoco, 
con C. Kogets A 4 

CINKSTAR : Duello all'ultimo 
sangue, con R. Hudson DII 4 
CT.OIHO: Merletto di mezzanot¬ 
te. con D. Dav G 4 + 

COLORADO: Maciste alla cor¬ 
te dello Zar. con K Morris 

SM 4 

CORALLO: I.a donna è una cosa 
meravigliosa, con S Milo 

(VM 14) SA 4 
CRISTALLO: Viva I.a^ Vegaa. 

con E. Preslev M 4 

DELLE TERRAZZE: l gangster* 
con B. Lancaster DR 4444 
DEL VASCELLO: Il morbldonc, 
con P. Ferrari (VM 18) SA 4 
DIAMANTE: I peccatori di Pey- 
ton. con L. Turner 

(VM t6) UR 4 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS* A D3 operazione 
squalo bianco 

ESPERIA: Texas John II giusti¬ 
ziere. con T Tryon A 4 
ESPCRO' Svegliati e uccidi, con 
R. HolTman (VM 16) DR 44 
FOGLIANO: l mostri, con Gas- 
snian-Togna7zi SA 44 

Ull'LIO CESARE: La matadora, 
con E. Williams 8 4 

1IARI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: 6 gangsters. oon 
B. Lancaster fili 444+ 
IMPERO: I tigli di nessuno 
INiiliNO- I soliti Ignoti, con V. 

Gassman C 4 44 

JOLLY: AO.OOO sterline per tra¬ 
dire. con C. Robertson CI 44 
.IONIO* A'agone letto per assas¬ 
sini. con A’ Montami G *4 
LA FENICE: Samlokan contro 
il leopardo di Saravak. con R. 
Donton A 4 

LEHI.ON: Là dove scende II fiu¬ 
me, con J Stewart A 44 
NF.A’ADA* Agente IIARM. con 
M. Richtntm A 4 

NI AG ARA: Brevi amori a Pal¬ 
ma di Maiorca, con A Sordi 

s C ♦ 

NUOVO: Week End a Zuynconte 
con J P. Beimondo 

(VM 14) A 44 
Nl’OVO OLIMPI A: Cinema se¬ 
lezione Cinque per la gloria, 
enti R Vallone DR 4 

1* AI.I. AIIU'M: Olii contro Intel¬ 
ligence Servire, con B Lee 

« 4 

p VI, AZZO: La vergine della val¬ 
le. con R Wagner A 4 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: I vichinghi, con T. 

Curtis A 4 

PRINCIPE: Quo vadls? con R 

Tavlor 8M 4 

RIALTO* Linea rossa 7000. con 
J Conn 8 4 

Rl'nlNti* Chiusura estiva 
S-AA’OIA* Chiusura estiva 
SPLENDI!!: A prova di orrore. 

con H Fonda DR 444 

SCI.taNO: Ma*sacro a Phantom 
IItII. ron H. Fuller A 4 

TIRRENO : sherlock Holmes 

uniti di «errore, con J Neviile 
(VM 18) G *4 
TRI.W'ON A'agone letto per as¬ 
sassini. con Y. Montanti g 44 
TI'SCni.O: Linea rossa 7t)00 con 
J Coati S 4 

ULISSE: Chiuso per restauro 
A'KRllANO: Squadriglia di eroi, 
con J. AVayne A 4 


Terze visioni 


ACUTA: Capitan Neuman. con 
G. Peck DR 4 

ADRIACINE: Diavoli volanti 
APOLLO: I pirati della Malrsla 
con S Reeves A 4 

AURORA: I tre centurioni 

SM 4 

CASSIO: I.a lunga notte del¬ 
l'orrore. con A. Morell G 4 
COLOSSEO: La valle del bruti 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Pony Express 
con C Hcston A 4 

DELLE RONDINI: 11 segreto di 
Umida SM 4 

DORI A: Drnrula II vampiro, con 
P. Cusimi)' G 4 

ELDORADO: Il terzo occhio. 

con F. Nero G 4 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Sciarada, con C. Grani 
C» 444- 

LA RTOIITAI Chiusura estiva 
NOA'OCINE: 30 Winchester per 
El Dinlilo A 4 

ODEON: 02 servizio segreto 
ORIENTE: Donne mitra e dia¬ 
manti. con J. Marais A 4 
PERI.A: Sherlrtcko investigatore 
sciocco, con J. Lewis C 44 
PLATINO: I sette ladri, con J. 

Collins G 4 

PRIMA PORTA: L'ultimo ba¬ 
zooka tuona DR 4 

PRIMAVERA* Chiusura estiva 
RENO: La legge del più forte. 

con G. Ford A 4 

ROMA: La doppia vita di Sylvia 
West, con C- Baker 

(VM 18) DR 4 
SA I.A UMBERTO: Sangue sul 
fiume A 4 


Sale parrocchiali 


BELL \RMINO: Assassinio sai 
palcoscenico, con Ri Ruthcr- 
ford G 44 

COLOMBO: Malgret contro 1 
gangsters. con J. Gabin G 4 
DELLE PROVINCIE : Inferno 
nella stratosfera, con K. Anzai 

A 4 

DEGLI SC1PIONI: Le avventure 
di Chejenne Bill, con C W'al- 
ker A 4 

DON BOSCO: Il sentiero del¬ 
l'oro 

MONTE OPPIO: Quanto sei bel¬ 
la Roma, con L. De Luca C 4 
ORIONE: Furia Indiana, con V. 

Mature A 44 

PIO X: Il lato comico drlla vita 
con H Lloyd C 444 

SALA CLEMSON: Estasi, con 
D. Bogarde 8 4 

TIZIANO; L'nnmo senza fucile, 
con G Cooper DR 4 


ARENE 


^Tv&P. 


ACUTI: Capitan Newman. con 
G. Peck DB 4 

AURORA: I tre centurioni 

SM 4 

CASTELLO: Sette ore di fuoco. 

con C Rogcrs A 4 

CLEMSON: Estasi, con D Bo¬ 
garde S 4 

COLOMBO: Malgret contro I 
gangsters. con J Gabin O 4 
CORALLO: La donna è una cosa 
meravigliosa, con S Milo 

(VM 11) SA 4 
DELI E PALME: Non son degno 
di te. con G. Morand» S 4 
DON BOSCO: Il sentiero del¬ 
l'oro 

ESEDRA MODERNO: 1) segreto 
d| Ringo. con R Harnson A 4 
FELIX: L'nltima caccia, con R. 

Taylor A 44 

LUCCIOLA: I.a bestia magnifi¬ 
ca. con Mirostava DR 44 

MEXICO: Gli eroi di Fort» 

Morti», con E. Purdom A 4 
NF.VADA: Agente IIARM. con 

M. Richman A 4 

NUOVO: Meek End a Zuydcoote 
con J P. Beimondo 

(VM 11) A 44 
ORIONE: Furia Indiana, con V. 

Mature A 44 

PIO X: Il lato comico delta sita 
con H. Lloyd C 444 

S. BASILIO: Fautoma* *70. con 
J. Marais A 4 

TARANTO: I labù 

(VM 18 ) DO 4 
TUSCOLANA: Il ponticello sul 
fiume del guai, con J Lewis 

C 4 

TIZIANO: L’uomo senza fucile, 
con G. Cooper DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Ambra Jovlnelil. Apollo, 
Argo. Corallo, Colosseo. Cristal¬ 
lo. Esperta, Jolly, la. Fenice, No. 
mentano. Nnovo Olimpia. Orio¬ 
ne, Palladlum. Plaza, Roma, sala 
Piemonte. Sala Umberto, Salone 
Margherita, TraJano di Fiumi¬ 
cino. Tuscol*. TEATRI: Villa 
Atdobrandlal. 
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I giovani dell'estate '66: gli «stagionali» 


PAG. 12 


Anche 16 ore al giorno 
per le vacanze altrui 

25 mila sulla riviera da Cervia a Senigallia, lavorano come camerieri , gelatai , orchestrali , 
fotografi, ecc. - Numerose ex mondariso sono occupate negli alberghi - La storia di Renata 


DALL'INVIATO 

RIVIERA ROMAGNOLA, sgotto 

I giovani dell'estate 1966? Di 
Msl si paria, di essi si coglie 
questo o quell’aspetto che li 
za apparire più o meno 
curiosi, indifferenti, presun¬ 
tuosi. Giusto, Di giovani ce 
ne sono di varie categorie. Co¬ 
me ce ne sono — a migliala e 
migliaia — che restano in om¬ 
bra, dietro le quinte. E che 
hanno una funzione di primo 
piano: preparano, organizza¬ 
no, rendono piacevoli le va¬ 
canze degli altri. Sono came¬ 
rieri, baristi, commessi, foto¬ 
grafi, venditori ambulanti, or¬ 
chestrali, gestori di locali pub¬ 
blici, ecc. ecc. Ragazzi e ra¬ 
gazze. Lavoratori stagionali li 
si potrebbo definire: un’attivi¬ 
tà che dura 5, massimo 6 
mesi. 

Quanti sono? Un po’ diffìcile 
stabilirlo perchè molti di essi 
lavorano in proprio e non so¬ 
no segnati negli Uffici del la¬ 
voro. Comunque, da Gabicco 
r Rimini almeno 16-17 mila. 
Se poi si vuole allargare il 
calcolo fino a un po’ più a 
aud (Senigallia) ed a nord 
(Cervia) si superano certa¬ 
mente Io 25 mila unità. Tutti 
lavorano sodo. La loro « gior¬ 
nata » precede e segue quella 
già lunghissima del villeggian¬ 


te: dalle sette del mattino ni- 
Luna, alle due di notte. Ovvia¬ 
mente durante il giorno han¬ 
no alcune ore di riposo. Poi 
bisogna distinguere fra le va- 
. rie categorie. Comunque, una 
gran parte di essi non fanno 
meno di 13-14 ore il giorno. 
Parecchi raggiungono le 16 ore 
lavorative. 

Per questi giovani la stagio¬ 
ne è un « fiume » di gente ohe 
da maggio alla fine di settem¬ 
bre passa davanti ai loro ',c 
chi e per la quale prestano la 
loro attività. Credeteci per un 
giovane di vent’anni è già un 
duro sacrificio non partecipa¬ 
re nemmeno un poco alla vita 
balneare, alle manifestazioni, 
agli spettacoli della riviera. Se 
abitasse in altre regioni, uno 
non ci penserebbe nemmeno. 
Ma qui è diverso. Tanto piti 
che da queste parti anche il 
divertimento — e di qualità 
— viene offerto a basso costo 
ed è praticamente — tranne 
alcune eccezioni — accessibile 
a tutti. Succede, invece, che 
proprio mentre gli altri si sva¬ 
gano di piii — come in que¬ 
sto periodo di Ferragosto i 
giovani lavoratori stagionali 
debbono faticare ancor più 
sodo. 

Da dove vengono? Quelli che 
lavorano in proprio risiedono 
quasi tutti nello stesso centro 
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balneare. Costituiscono il per¬ 
no di quell'impresa familiare 
che nella riviera è alla base 
di tutti gli impianti e attività 
turistiche: soprattutto gli al¬ 
berghi, i bar, i negozi a mare, 
i ristoranti. 

Fra i « dipendenti » — e 
questi costituiscono la mag¬ 
gioranza — i giovani locali 
rappresentano soltanto il 20 
per cento. Tutti gli altri ven¬ 
gono da fuori. Il Montefeltro, 
ad esempio, si spopola di gio¬ 
vani durante l'estate. Vengono 
anche dai vari centri dell’en 
troterra delle Marche, della 
Toscana, dell’Umbria, dell'E¬ 
milia. Gruppi interi sono di 
Bolzano: conoscono benissimo 
la lingua e i gusti dei tede¬ 
schi. In qunnto a lingue, tut¬ 
tavia, si arrangiano tutti. 

Abbiamo parlato con alcune 
ex tabacchine di San Sepol¬ 
cro (Umbria), occupate negli 
alberghi fra Cattolica e Ga- 
bicee. Lavorano qui persino 
delle ex mondine del Manto¬ 
vano. Com’ò successo? Sem¬ 
plice: alcuni coltivatori diretti 
hanno venduto la terra e sono 
venuti in riviera a impiantare 
locali pubblici. E con loro si 
sono portati anche le monda¬ 
riso che, tra l'altro, se la ca¬ 
vano benissimo nella nuova at¬ 
tività. 

Alcuni incontri particolari? 
Sintetizziamo quelli fatti a 
Cattolica. Fra gli altri, con 
uno dei ragazzi che vendono il 
gelato sulla spiaggia e fanno 
ogni giorno chilometri e chilo¬ 
metri avnnti e indietro fra le 
file degli ombrelloni. Ha 22 
anni. Abita a Cattolica. D'in¬ 
verno fa il saldatore. 

Perche d’estate vendi i ge¬ 
lati? « Guadagno di più. Certo, 
bisogna trottare. In compen¬ 
so si fanno simpatiche cono¬ 
scenze. Fra una sudata e l’al¬ 
tra si sosta un momento ni 
l’ombra degli ombrelloni e si 
chiacchiera un po’. Poi via con 
il bauletto dei gelati a tracol¬ 
la. Perchè più si vende e più 
si guadagna... ». 

« D’inverno non lavoro — ci 
dice un barista di 21 anni —. 
Conosco l'inglese, il francese e 
il tedesco. Vorrei trovare una 
occupazione cosi anche per 
l’inverno. Ma qui, fuori stagio¬ 
ne, i caffè che rimangono n- 
perti si contano sulla punta 
delle dita ». E’ pallido. Si ve¬ 
lie benissimo che non ha fatto 
nemmeno un’ora di sole sullu 
spiaggia. Come passa le ore 
libere del giorno? « Mi riposo. 
Altrimenti non si arriva sino 
alla fine di settembre-ottobre. 
Qui smetto a mezzanotte pas¬ 
sata. Se non sono stanco, qual¬ 
che volta mi affaccio in uno 
dei tanti dancing. Ci rimango 


un’oretta. Ma è troppo tardi. 
Ci vado cosi, per ricordarmi 
che sono giovane anch’io 
No? ». 

Fra le migliaia di lavoratori 
stagionali della riviera vi sono 
pure giovani universitari 
Sempre a Cattolica ne abbia¬ 
mo conosciuto uno che fa il 
fotografo o meglio, lo scattino 
sulle strade e sulla spiaggia. 
« Mi metto da parte un gruz- 
zoletto — ci riferisce. — Fra 
un po’ di giorni, verso la .‘ine 
della stagione, smetto e faccio 
vacanza io. Ilo già trovato 
una pensione a basso prezzo ». 

Un altro studente universi¬ 
tario fa parte di un quintetto 
che si esibisce in un caffè-con¬ 
certo. « Con il caffè-concerto 
si va a letto a un’ora possi¬ 
bile. Per amore della quiete 
notturna, le ore piccole non si 
fanno mai. Chi lavora invece 
nelle sale da imito se ne va a 
letto che è quasi l'alba ». Nel 
caffè ove suona l’universitario 
c’è un immenso pannello con 
la pubblicità di una ditta to 
desca. Sotto un'altra scritta: 
gli « Angeli ». Sono loro gli an¬ 
geli. quelli del quintetto. 

A Gabicce abbiamo parlato 
con una cameriera di un al¬ 
bergo fra i più noti. Graziosa, 
simpatica. Ha 21 anni, il suo 
nome è Renata. D’inverno fa 
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la sarta. Ha alcune ore libere 
nel primo pomeriggio e quan¬ 
do se la sente va al mare. Al¬ 
tre volte continua il suo lavo¬ 
ro da sarta per accontentare 
le clienti. Smette di lavorare 
verso le 21,50 e dopo, non di 
rado, va a aiutare la madre che 
lia un piccolo chiosco-bar. Al¬ 
le 7 del mattino dopo 6 di 
nuovo in albergo. 

Questa In « stagione » di mi¬ 
gliaia di ragazzi e ragazze che 
lavorano d’estate, per le va¬ 
canze altrui. Una « categoria » 
non esigua, che entra a pieno 
diritto nel discorso sui « gio¬ 
vani dell’estate 1966 ». 

Walter Montanari 


Nelle foto: accanto al titolo, Rena¬ 
ta, la cameriera a Gabicce. Sotto, 
a delira: il venditore di gelati a 
Rimini; a sinistra, il venditore di 
cocco a Cattolica. 


PROTAGONISTI 

DELLE 

V VACANZE J 



Giuseppe 

Raspi 

di Volterra 


cuoco dei volterrani 


CARTOLINE 
DA CORTINA 

Nella villa « Cà de ilies » di 
Cortina d'Ampezzo, presenti 
cortigiani e damigelle, è stato 
incoronato un animale. La co¬ 
rona. espressamente venuta da 
Roma ed artisticamente cesel¬ 
lata dal famosto argentiere 
Capuano, è stata posta sulla 
testa di «Milordino I-», aatto 
regale della scrittrice Gianna 
Manzini. Della cerimonia se 
ne è data comunicazione alla 
stamjxi ma il micio, c inno¬ 
cente. 


Nel jxirco di un'altra villa, 
di proprietà di un Indù il ria¬ 
latto lombardo veneto, c stata 
offerta una « merenda » alle 
maestranze del commendatore 
che erano di passaggio a Cor¬ 
tina in gita aziendale. Termi¬ 
nata la paterna ospitalità, t iri 
tera famigliola del capitano di 
industria. Ir' fatto « ciao, 
ciao», ai dipi* lenti che ritor¬ 
navano in sede. 
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G IUSEPPE RASPI, per l volterrani Beppino, per gli af¬ 
fezionati sparsi un po’ in tulio il mondo Peppe, Pepi ed 
altre storpiature a seconda del Paese di appartenenza 
e quindi della lingua parlata dal suo ospite. Ospite e non 
cliente, perchè Beppino, il cuoco volterrano, nolo fra i buon¬ 
gustai italiani ed esteri, fa del suo locale una « casa » dot e 
l'ospite, anche occasionale, è considerato sacro ed ha diritto 
ad ogni privilegio. 

Età: c giovane anche se non ci dice gli anni. Dinamico 
come difficilmente è dato trovare, ha la parlantina veloce c 
sicura; il profilo etrusco, come tutti i veri volterrani, ti dice 
le cose che pensa e non che vuole farti credere. Per IL anni 
ha lavorato, come dipendente, nel ristorante, di cui ora è 
proprietario e dai sei è lui il capo di casa. 



• A proposito licite « ville mi- 
t Bardo » cortincsi ecco alcuni 
| significativi nomi, dati dii prò 
J prictari alle loro lussuose di- 
J more alpestri: « La Baita ». <■ Il 
i Rifugio». «La Cucciti'). •La 
ì Ca tifimi ina », « La Tana ». « Il 
ì Caminetto ». « la Pie.•■lidia », 
! « Il Tettuccio » . 


[ E ’ in pieno svolgimento il 
i « 2’ Concorso gastronomico a 
, t t ra * rifugi alpini di Co-!aia. 

O CALCHE RICETTA per J Anche qui. come per i nomi- 
i nostri lettori, am- t gnoli affibbiati alle « sanervil- 
V messo che riescano a j ) c » deila ralle d’Amneizn. si 
trovare carne, formaggio e j usano molti diminutivi per i 
vino cosi buoni come rie- j piatti elencati nei « menù dal- 
sce a trovare Beppino. E’ » ta quota »: « Uccelletti coi: po¬ 
stato difficile tirargli fuori { ladina ». « Funghctti alla gri¬ 
llila sua specialità. Svolazza- i (jiia ». « Calzoncini alla monta¬ 
va fra i tavoli, una parola a E tiara ». « Sjxiqhettini al tur 
duello una a questo, uno : magnino »... 
sguardo in cucina per con- I 
trollare che tutto procedesse t 
a dovere. A proposito della t 
cucina un fatto insolito: tilt- i 
li i suoi camerieri sanno far j 
da mangiare. Sono, insomma, j 
'-udii die in una squadra di . 
calcio si chiamano « jolly ». 1 
Abbiamo pazientemente at- | 
teso sino a quando il risto- I 
rante si 6 fatto del tutto vuo- f 
to. Insieme, facciamo un gi- ? 
retto in Piazza de’ Priori. j 
Gli parliamo dell’Unità va- >' 

canze e allora hi una grossa Questa estate va di- moda il 
eccezione: ci svela nienteme- « Rollsky »: si pratica con spe¬ 
llo la ricetta ilei piatto che f ciati tappe!irti rullanti che si 
presenterà alla finale del ; applicano sotto gli scur'ioni da 
«Cuoco d’oro»: le «pappar- sci per « stalomare » lungo i 
delle alla lepre ». f j prati in pendio. E‘ stato con- 

Eeco la ricetta per quattro t sigi iato a chi. nelle ferie de¬ 
persone. Ingredienti: odori, j state, vuole allenarsi per quel- 
cinolle, 1/4 di lepre (parte ; le d'inverno. 
superiore e testa), noce mo- ( * 

scafa, coratella della lepre, > . _ . .. . , _ 

sale, pepe, aglio e rosmarino. ì , 1 A ,^ 0 l tv l a .‘ *■ n ‘] ,,s stonari O- 
Preparazione: si prepara un; [ ,Iatl dl Moria Immacolata » 
battuto di tutti gli odori in ! tengono una mostra-mercato . 
minima quantità perchè il H ,, 1 . i ’ ri , a ■ ino [ to interessante, 
sapore della lepre ben trat- » ded artigianato afrousta ho. 

tata deve risaltare. In una K £*?««*«. (l,c ? 1<ldr ?, 
casseruola contenente olio di j. Erbisti. lo porterà poi lui stes- 
oliva si introduce il battuto ì, so ai profughi nord vicinami i 
con la lepre fatta a pezzetti. {] che espatriano nel confinante 
Si fu soffriggere il tutto fin- ...... 

che la lepre non è diventata [ L intento c cristiano e se I a- 

cotor nocciola. A questo pim- j «£ '^"^Z^poZl 

to si aggiunge un bicchiere di ai bombardamenti c alle iaf>- 

vino rosso. Se la lepre non presagite degli americani, lo 

fosse ancora a puntino si a- j sarà ancora di più. 

spetta e si aggiunge un altro ; r r 

bicchiere di vino. Poi si di- j •. T. 

sossa la lepre e si passa al j 

tritacarne mentre gli ossi de- - 

vono essere pestati in un j 

mortaio lino a farli diventa- ; 

In un'altra casseruola si f 
prepara contemporaneamente t 
un’altro soffritto con olio, ro- [ 
smarino, spicchio di aglio as- 










i [! LA FIGURA più antitra- 

m i) dizionale di cuoco in cui 

M ìj ci siamo imbattuti: or- 
» ì; mai siamo abituati a vedere 
il l| vignette o fotografie di cuo- 
Uj ;i chi grassi, con tanto di pan¬ 
ili fi eia da far paura. La stessa 

5 letteratura ce li ha sempre 
P| j descritti così: Zola ha reso 
^ celebri alcune figure di osti, 

$ tj di macellai, di ostesse, di ven- 
“ ditori di alimentari. Sempre 
• 3 ce li ha rappresentati come 

6 ^ degli uomini e delle donne 

Hg ii tonde e grasse, con le gam- 
gjH e bette corte e storto dal gran 

jj peso che dovevano sostenere. 

fra jj Beppino non è certo un 
" i « magro »: la sua figura fa ca- 






SERVIZIO 

NAPOLI, luglio 

« Il borbone dopo il longo¬ 
bardo. e tutti gli altri nei se¬ 
coli di intervallo. Ma i pan- 
fi fermi sono questi: Bongo 
bardi e Borboni ». Il signore 
anziano col quale ci accom¬ 
pagniamo, un professore di 
scuole medie che abbiamo in¬ 
contrato in pullman sul no¬ 
stro stesso itinerario e che 
ora sembra deciso a lare ; da 
guida alla scoperta di '~a- 
serta. ci offre questi raqgua- 
gli storici sulle vicende del- 
la vecchia e della nuova Ca¬ 
serta. 


REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 
a più tagliandi — al nottro rafarandum, **- 
(inalandoci la località, tra la dua in gara, 

KEfiV da voi prafarita. 

SS XMk OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 

[,‘j Sjjjsl agotto, l'Unità vacanza mattar* a confronto 
'\a dm fan»o»a località di villaggiatura. 

OGNI SETTIMANA. Ira tutti I tagliandi 
cha avranno Indicato la località cha avrà 
ottanuto la maggiori prafaranta. varrà ESTRAT* 

TO A SORTE UN TAGLIANDO cha darà II 
noma dal vincanta. n 

L'Unità offrirà In Pernio al lotto» » / .ti lìilftO ti 1111 fi 

cui nominativo aarà «tato aortaggiato, a a 
un tuo familiare, UNA SETTIMANA 01 VA¬ 
CANZA GRATUITA In un albergo o In una 
pernione di II Categoria, acalti dal noatro 
giornata, più il viaggio di andata a ritorno 
in prima cleata. A chi Intenderà recarli 
nella località praacalta con un proprio maz¬ 
zo di traaporto, il rlmborao apaaa viaggio 
di andata • ritorno varrà effettuato In ra¬ 
giona di 30 lira par chilometro. 

La data dalla aattimana di vacanza premio 
(pativa o Invernala) varrà concordata tra 
il vincitore a l'Unità; comunque atta dovrà 
aliare comprata nel periodo cha va dal- 
l'I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1747 

I tagliandi di ogni aattimana di gara do- 
* iranno pervenire a l’Unità di Milano antro 

IpK I avi giorni dalla pubblicazione dall’ultimo 

tagliando relativo alla Italia aattimana di 

Spili Sa par cauta Imprevedibili II quotidiano 

l'Unità non dovei»* uscire uno o più giorni 
w nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 

detto, le date di pubblicazione del tagliandi 
non subiranno modifiche Se alla data del 

S1-12-1M7 uno o più concorrenti premiati non avranno uaulruito dal soggiorno jj serta. Cl OjJTe qUCSll raqgua- 
gratuito par causa imprevedibili O Intenderanno rinunciare al premio, non verrà | gj j storici sulle Vicende del- 
effettuato alcun rlmborao sostitutivo ed II premio eerr* considerato decaduto 9 ^ vecchia e della nUOVl Ca- 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 1 serta . bellissimo c ra . 

REDAZIONE ENTRO IL 30 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE) J le i^^ na di essere visita- 
I IETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA- " to Ffìrxe oggi non giustifica 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. | una vacanza prolungata, ma 

a per chi arriva in Campania, 
E tra le altre mete tradiziona- 

___ — ^ _ __ li fj. Capri, Sorrento, Ischia, gli 

3 Scavi di Pompei e di Erco- 
| fono, può benissimo agqiun. 
Scrfvetw chiaramente nome • Indirizzo - I ^ ^ 2 § gerc una visita a Caserta vtc- 

«... , . „ I a 3 ehia. con una puntata alta 

Ritagliata a «ped.te In busta o incoila- I H g Z rcggia vanri tcUiana della cd 

Mi tu cartolina postale a: L’UNITA* VA- I I ta nuora. 

CANZE • vme F. TESTI 75 - MILANO I ■■ 

I *** * che occorrerebbe un mese 

" I per vedere tutto. Anche se 

In quale di queste due città dì mare vorreste tra* j ’J queiìTd t %saigio, 9 1utfa 

. » I a A >*n 3 Eia ai nostri ospiti non of- 

scorrere le vacanze del 196// I friamo solo storia ma anche 

a un paesaggio naturale sl tpcn- 

TRIESTE - PALERMO ' » ' | bre. la cordialità degli aoi- 

I ~" ...... tanti, c cibi sani », si ’njer- 

(sagura con sm* crocetta II quadratine eli fiaixc alla località orescelta) | vara il nostro aCCOmpiqna 

| foro. 

/. _ _ ____ 9 Ormai siamo quasi arriva 

(.ognome e nom» --| tt Q Caserta vecchia, dopo 

esserci arrr.mpicati sulle pcn 
dici di monte Virgo, coper¬ 

te di uliveti. Sono in tutto 
sette chilometri dal corso 
Trieste di Caserta. Il picco, 
lo borgo medioevnle si sco¬ 
pre ad un tratto arroccato 

sull'alto di un colle a circa 
400 metri di altezza 

• Estate all'estero: aav Tra te molte città medioe 

Brindisi alla porta del-1 rah d'Italia che conservano 

. ! ancora intatta la sugges.iom 

••j * Oriente fi della loro architettura. I si 

M E lenzio carico di echi secolo 

I . , , L ri e lo stupore di altre epo 

■■T ' ■■§ • Itinerari toscani: Sani c ^ c C h e SO no rimaste cr<siai 

—InflMAMI Miniato I lizzate. Caserta vecchia la 

l/wfvlAlo I 1 Casamirta dei Longobardi di 

■■ . imm S Capua, dai quali fu costruì- 

r m I. rubriche La in- J ta nell'Vtll secolo su un an. 

® n fico centro di epoca roma- 

* 1 u * I farmaTÌoni ■ «« rwsirw un nnila di tilt 


Itinerari della Campania Caserta vecchia 

Un borgo monumentale con 
case costruite nel ’200 

La parte ((nuova)) della città fu chiamala la Versa glia di Napoli 
I resti della civiltà longobarda e delle dominazioni borboniche 


In quale di queste due città dì mare vorreste tra¬ 
scorrere le vacanze del 1967? 

TRIESTE ò PALERMO 

tuguri con un» crocetta II quadratine d) fìancc alla località ornccUa) 


to riguardo, con i suoi vìcoli 
angusti, col nucleo delle ca¬ 
se cd i monumenti nelle lo¬ 
ro forme originarie. 

« La nuova Caserta sorse 
nella pianura a spese delian¬ 
tico borgo in collina dal qua¬ 
le ha preso anche il n mie. 
Caserta deriva infatti da «Ca 
sa hirta » ossia « Casa ’ria », 
ci spiega la nostra erudito 
guida. «Già nel XII secolo 
il vecchio centro era in pie¬ 
na decadenza e la sua po¬ 
polazione era scesa in gran 
parte nelle fertili pianure, 
stabilendosi nei pressi di un 
piccolo villaggio « Ixz Torre » 
che poi divenne la nuora Ca 
serta. E' nota la predilezio¬ 
ne che i borboni avevano pc 
Caserta, l-a magnifica reggia 
che Carlo III volle costi uo¬ 
vi nel 1752. dette alla zitta 
molto lustro tanto da lenir 
chiamata la Versagli'i di Na¬ 
poli ». 

Caserta vecchia sembra qua. 
si disabitata. I-e 274> pe done 
che ci vivono non si m.on 
trailo che jn-r caso c il vis. 
tutore si ritrova solo naia 
raccolta piazza Vescovado chz 
è il centro del borgo medie»' 
vale. Proprio qui. di fnmtc 
alla cattedrale, accanto ad ut, 
bel giardino che si apre sul 
vasto panorama della v illa- 


ta sottostante, c'è un p' '.co¬ 
lo ristorante, da « Mastran. 
gelo ». la cui scoperta non 
sospettavate di fare e dove 
se entrate vi daranno un ol 
timo saggio di quanto :=:t in 
grado di preparare la cucina 
casarcccia spesso c a torlo 
non giustamente apprezzata 

La cattedrale c lì a due pois- 
si. Si tratta di una costru¬ 
zione del 1153 in cui sullo 
stile siculo mussulmano si 
innestano fonile di architei 
tura romanico pugliese. Di 
fianco, c a cavaliere della 
strada che conduce al costei 
lo. sorge il campanile co.n 
fiuto in epoca successiva 
il23l) che mostra chiare n. 
fluenzc gotiche. Insolito è io 
arco a ferro di cavallo lini, 
camcntc arabo. 

Il «giro» non termini su¬ 
bito. perche, ormai l'anlua 
mo capito, il borgo c tui><> 
un monumento Più avan!;. a 
oriente dell'abitato si trova 
no i resti maestosi del c." tei 
lo costruito con ogni fria¬ 
bilità nel IX secolo dai fi¬ 
mi conti longobardi, come i ; 
assicura il professore E in¬ 
die interessante percorrere n 
re rio della « citi-; morta» ra 
stira e assai suggestiva Al¬ 
cune case risalgono nientedi¬ 
meno che al ' 


Quassù l'aria è buona. I 
verde folto c prolungare li 
visita è piacevole, perciò tv 
ccltiamo di buon grado Fin 
vito a raggiungere la vetta 
del monte Virgo, la piu ai¬ 
ta della catena dei monti Tu 
latini, in tutto 520 metri. «Va 
le la pena sa? Ci si arriva 
per un comodo sentiero 'n 
poco più di mezz’ora da qui. 
e si gode il panorama sull i 
valle del Volturno c fino ai 
monti del Malese cd a Mon¬ 
tevergine ». 

E’ vero. Di lassù, il pro¬ 
fessore ci indica i luoghi che 
furono teatro delle vicende 
ilaliole. camjxmc, romane e 
cassinosi, angioine e alata¬ 
ne. aragonesi c boritomene. 
L'ansa del Volturno a?>r’c ca¬ 
pita. col suo Musco Campa¬ 
no nella cui sezione archeo¬ 
logica è conservata Furicii 
collezione della « Matres Ma- 
tu Ine ». 

Al ritorno. Caserta vecchia 
con le sue case c i suoi 
aumenti secolari. ncpnu r z 
sfiorata dal sopraggiunge'e ai 
altre epoche, quasi una Poni 
pei del medioevo, offre ah•• 
uomo dcPa civiltà merzaniz 
zala la dimensione autentica 
di un vivere diverso 

Franco de Arcangelis 




Cognome e nome 
Indirizzo -— 


Città ... 
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Estate all’estero: da 
Brindisi alla porta del¬ 
l'Oriente 

Itinerari toscani: San 
Miniato 
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Le rubriche 
formazioni 


no, occupa un posto di tul Cagarla raschie: Il berya inailiueiaie. 


pire chiaramente che è anche 
egli un buongustaio ma che 
mangiando cibi genuini, si può 
anche mantenere una certa 
linea. 

Questa sua teoria la porterà 
anche a Lecco il dieci e l'un¬ 
dici settembre ni Concorso 
nazionale per l'aggiudicazione 
del « Cuoco d'oro », messo in 
palio dalla locale Azienda di 
soggiorno con il patrocinio 
dell'Accademia nazionale del¬ 
la cucina. Fino ad ora ha avu¬ 
to successo, tanto è vero che, 
assieme a pochi altri cuochi 
Italiani, è arrivato nella rosa 
dei finalisti. 

Beppino ce ne parla come 
se si trattasse della « Coppa 
del mondo » di calcio. E’ in¬ 
discusso che, nel suo campo, 
si ottengono risultati migliori. 
Mentre in tutto il mondo par¬ 
lano male della nostra Nazio¬ 
nale di calcio, della nostra 
•cucina ne parlano invece tut¬ 
ti bene come di Beppino, aspi¬ 
rante « Cuoro d’oro » elle ha 
attestati degni della massima 
fede: le cartoline di saluto che 
gli arrivano dni più svariati 
Paesi stranieri da personalità 
ilei mondo della cultura, del 
cinema e della scienza: sono 
anche i « ritorni » a Volterra, 

; di persone che si sono inna- 
i morate di questa magnifica 
j cittadina e che, una volta in 
> Italia, non possono fare a 
I meno di fare una scappata 
1 per vedere i resti di una nn- 
i tica civiltà, cd una sosta dal 
nostro Beppino che. per la 
i finale del « Cuoco d'oro », ha 
buone speranze e si impegnerà 
al massimo. Non è solo in gio¬ 
co il prestigio personale ma 
quello della intera città i cui 
abitanti, fierissimi, non voglio¬ 
no essere secondi a nessuno. 

Beppino è pronto a difen¬ 
dere tutto questo, tanto è vero 
che ha chiesto al sindaco di 
essere anch'egli presente a 
Lecco per questa sfida fra 
« cappelloni » bianchi. Ed il 
sindaco, di buon grado, si ap¬ 
presta a salpare le ancore, 
per modo di dire, assieme al 
cuoco di casa. In fondo, il 
nostro non è soltanto il cuo¬ 
co di quelli che, in ogni sta¬ 
gione dell'anno, fanno visita 
alla città etnisca. E’ il cuoco 
di tutti i volterrani ed ha un 
solo nemico: il cliente che np 
pena mangiato si alza da ta¬ 
vola: lo indispone. Perchè 
Beppino ha bisogno rìoll'in- 
Icndìtore. dell'ammiratore con 
i ui scambiare due parole, con 
cui magnificare questo o quel 
prodotto della sua o alt mi 
cucina. 

« Per me la cucina è seni 
pre stata una passione, dira 
pure che è un hobby: fino da 
bambino mi ha attirato sta 
re davanti ai fornelli, sentire 
i buoni odori ed... i buoni sa¬ 
pori ». Partendo ria questa 
premessa i consigli di Beppi 
no non possono che essere 
buoni. Non ama gli intrugli e 
le novità. Anzi, è un conser¬ 
vatore nel vero senso della 
parola. T.a sua famiglia si e 
tramandata rii padre in figlio 
iìa diverse generazioni, que 
sta difficile arte, alla cui base 
c'era c c'è una saggia massi¬ 
ma: la natura ri offre tante 
cose buone di per se, quindi 
usiamole. 

Da questo principio degli 
avi parte anche Beppino Cer¬ 
to egli in questo è facilitato 
rei confronti degli altri cuo¬ 
chi italiani: qui a Volterra Ce 
di tutto. In primo luogo la 
i-accla. specialità del nostro 
cuoco: è contrario alla im- 
jjortazione non perchè la cac¬ 
cia che viene dall'estero sia 
cattiva, ma perchè il tempo 
impiegato nel viaggio non ne 
consente la più piena utiliz¬ 
zazione. L'olio che usa in gran 
de abbondanza non si sa da 
£ dove lo prenda perchè non 
3 vuole svelare il segreto. Il 
fj vino è di quelli « leggeri leg- 
y gerì », tipici della Toscana che 
I dopo tre bicchieri ti rendono 
0 amico tutto il mondo. 


A Cortina, i « Missionari O- 
blati di Maria Immacolata » 
tengono una mostra-mercato, 
in verità molto interessante, 
dell' artigianato afro-asiatico. 


sicme agli ossi tritati e la [ 
coratella della lepre. SI ag- ! 
giunge un bicchiere di vino, t 
Poi si mette il tutto nella 
casseruola dove c'è la lepre 
tritata, facendo cuocere a fuo¬ 
co lento. Si aggiunge noce 
moscata grattata. Poi si inet¬ 
te a cuocere mezzo chilo di 
lasagne; una volta cotte si 



Nei prossimi giorni l’Uni- 


comincia a versare la salsa jj vacanze pubblicherà 


sopra la pasta, grattando ab- ij 
bendante formaggio parmigia- jj 
no e aggiungendo, se possibi- | 
le. delle fettine di tartufo. 8 
Le pappardelle sono pronte. {• 
Altre ricette? Ci guarda jj 
storto. Poi ci butta là due S 
nomi: zuppa alla volterrana, I 
minestra di fagioli alla volter- 9 
rana. Come si preparano? | 
Mistero. Ce lo spiegherà do jj 
po la finale del « Cuoco r 
d'oro ». Auguri. jj 

Alessandro Cardulli i 

1 


una serie di servizi dal¬ 
l’estero: 

dalla GRECIA 

di Elisabetta Bcnucci 

dall’UNGHERIA 

di Franco f.’.agaQnini 

dall’URSS 

di Wladimiro Se!tiri eli' 

dalla JUGOSLAVIA 

di Ferdinando Martino 


L’UNITA’ VACANZE 

a tulli gli automobilisti 







Pru 

den 

za! 


0 Siate prudenti sul¬ 
le strade 

0 Rispettate le rego¬ 
le del traffico 

0 Non trasformate le 
vostre e altrui va¬ 
canze in una irrepa¬ 
rabile tragedia 

Ricordate : 

0 II sorpasso costo 
caro e non rende 

0 Nel dubbie non sor¬ 
passate 


% 
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Nell'Incontro di ieri sera con Calderwood 


LA PIOGGIA FERMA DEL 


Dopo essere apparso in difficoltà all'inizio a causa del maggiore 
allungo dell'avversario il pisano campiorte d'Europa aveva preso 
poi il sopravvento grazie alla sua combattività 

IL VINCITORE INCONTRERÀ 
TORRES PER IL MONDIALE 



Nostro servizio 

UGNANO SABBIADORO, 17. 


—-- Nnctrn coi-i/ìtia tecnica Del Papa: ma è altret- 

nosiro servizio tanto certo che non si ferma da* 

Il 98 il flirn. UGNANO SABBIADORO, 17. v* 1 ** » ne ssiin ostacolo, che cotn 

■ I M .W II ynv L’incontro Dc-1 Papa Calderwood batte con cuore e con ardore. 

Ili | J/JI..L* valevole per il titolo europeo dei £ 0SI ' ess ? re . apparso in dif- 

dellQ VOI 0 ArlllO mediomassimi è stato sotteso per Hcoltà alle primissime battute c 

„ . . . ,, , la pioggia alla sesta ripresa: il riuscito poi a prendere il soprav- 

-, °* an ““. to < a f iori ma t c jj dovrà quindi essere ripe vento stancando Calderwood e 

d 28 agosto, si svolgerà il 2o t(|to jn (Jata da stahilire anc he per facendogli perdere la sua compo- 

Giro ciclistico della Val d Arbia. deii"nare il pugile che dovrà in stezza: tanto che alla sesta ri* 

Ricca di premi r>er un amrnon* entrare Torres°per il titolo mon- presa sarebbe stato difficile tro¬ 
ta re di circa un milione di li- dia | e vare chi avrebbe scommesso un 

re. si presume, (in d ora, che la i n t n se alte indicazioni seatu soldo bucato sull'inglese. Ma ecco 
gara sarà accorta con Tentusia- r ,te (latte sei riprese disputate la cronaca: . 

òitk) chtì menta. stasera si può dire però che Del Un notevole pubblico è accor - 

Sul tracciato Monterom-Luci* i» a rè, ha molte probabilità di far- so attorno al ring nonostante la 
guano d' Arbia Monteroni-Buon- C( ,| a perchè sebbene Calderwood pioggia sia caduta sino a pochi 
convento Torrenieri S. Quirino S i a più tecnico e dotato di un minuti prima dell’inizio. Apro- 

d'Orcia Torrenieri . Buoncon- allungo maggiore, però l'attuale n .° l» riunione due combattimeli- 


Ricca di premi per un ammon¬ 
tare di circa un milione di li¬ 
re. si presume, (in d ora, die la 


Sul tracciato Motiteroni-Luci* 
gnano d' Arbia Monteroni-Buon- 
convento Torrenieri S. Quirino 


presa sarebbe stato difficile tro¬ 
vare chi avrebbe scommesso un 
soldo bucato sull'inglese. Ma ecco 


cento Montonini Asciano Ser 
re di Rapolano Rapolano 


campione europeo è stato in gra¬ 
do di rovesciare la situazione a 


Asciano Montonini d’Arbia. per suo favore grazie alla sua irruen- 
un totale di Km. InO. si prevede za ed alla sua comtiattività. 
una bella gara, ricca di fervore Non sarà certo un modello di 


Per il tricolore dei medi 


Bettini-Duran 

oggi a S. Remo 



BETTINI tenta stasera per la terza volta la conquista del 
titolo italiano 


SANREMO. 17. 

Domani sera, sul ring del tea¬ 
tro Ariston a Sanremo, iì cani PimilJi 

pione in carica Carlo Duran. ed f (fUllW 

[il romano Fabio Bettim si af ^ 

I froderanno in un incontro vale s 

volo per il titolo italiano dei pesi OlflDDOItifiSfi 

medi. Bettini. che vive a Parigi. 
è al terzo tentativo di imposses 

sarsi della cintura tricolore. In VtfffAPA 

precedenza era stato battuto pri- fili/(Il w 

ma da Benvenuti e poi da San 

[ Carlo Duran. che ha compii C/UIJO I Ì 

-stato il titolo il 22 luglio scorso ■ 

a Torino contro Bruno Santini. TOKIO 17 

difenderà per la prima volta .1 Yoshimi Kub un i|( .’ , 
suo fresco alloro. Bettim e Di. e di 22 anni è mor £ 

ran si sono già trovati di fronte ^ dopo un coUasso subHo 
ne! giugno del 64 ed in quella nel corso di un incontro soste* 


occasione, dopo una dura batta 
glia, vinse di stretta misura Car 


nulo domenica a Tokio. 
Kubo era crollato ; 


lo Duran che rimane il favorito privo di conoscenza al termine 
[anche per l'incontro di giovedì dell'ottavo round di un incontro 


sera. 

Il campione d'Italia, tecnica 
mente meglio impostato e in po* 

; sesso di una bove varia e brìi 
dante, non nasconde le sue mire 
di combattere contro Nino Ben 
| venuti per il titolo europeo della 
categoria. 

Entrambi i pugili, comunque, 
al loro arrivo a Sanremo hanno 
detto di essere certi di assicu 
rarsi d verdetto 

Nella stessa riunione combat¬ 
terà il campione italiano dei pes* 
welters, Carme.o Bossi, u ^j a !e 
avrà per avversano il negro a me 
ncano James SbeMon. pugile già 
noto in Italia e in grado d; im 
pegnare a fondo il campione in 
procinto di misurarsi con il fran 
ceso Jean Josrelm per d titolo 
europeo. 

Un altro pugile negro amen 
cano. il peso piuma Don Johnson, 
che figura costantemente nel.e 
classifiche mondiali, sarà prota 
genista della riunione, opposto al 
francese Jesun Zarco. 

La >orata sarà completata da 
gl: incontri: Macchia Vettoretto 
nei mediomassimi; Nenci Ross 
nei pesi medi c Clari' Bersan. 
nei suaerwe'.ters. 

Si apprende po; che Bruno Ar 
Cari, il pugile genovese che ha 
Srecentemenìc mancato la conqui 
»ta del titolo italiano dei super 
leggeri contro Consolati, a causa 
di una ferita sopra i occhio «mi 

I stro. verrà sottoposto domani a 
Roma ad un .ntervento di p;a 
Bt.ca chirurgica L'intervento sa 
rà eseguito da. prof Ponti il 
quale ha assicurato che Arcan 
potrà nuovamente sa lire sul rmg 
fra una ventina di giorni 
i Agostino, il procuratore di A" 
cari, ha affermato da parte sua 
che. dopo un combattimento d. 
rodaggio contro un pugile ancora 
da scegliere. Arcari chiederà di 
incontrare Consolati « per ripren¬ 
dersi — ha aggiunto — il titolo 
che ormai era quasi suo ». 


previsto sulla distanza di dieci 
riprese con il connazionale 
Shigeo Nirasaki. Durante l'In¬ 
contro, il giovane pugile aveva 
incassato svariati, durissimi 
colpi. Al momento del suo rico¬ 
vero in ospedale, i medici ave¬ 
vano riferito che Kubo era stato 
colpito da emorragia cerebrale. 


Un notevole pubblico e accor¬ 
so attorno ni ring nonostante la 
pioggia sia caduta sino a [lochi 
minuti prima dell'inizio. Apro¬ 
no la riunione due combattimen¬ 
ti di minore importanza: nel [Mi¬ 
mo Nieri di Jesolo batte ai pun 
ti Bacchetti di Udine: nel se¬ 
condo l’udinese Baltistutta vid¬ 
ee sul veronese Oraziani per 
squalifica alla sesta ripresa. Ma 
ecco Calderwood e Del Papa die 
si accingono nd affrontarsi per 
il titolo europeo dei mediomas- 
simi. Del Papa che ha conqui¬ 
stato la corona battendo Rinaldi 
ha molte speranze di conservar¬ 
la e di tentare cosi la scalata 
al mondiale (giusto oggi si è 
appreso che Torres ha accet¬ 
tato di incontrarsi II 15 ottobre 
con il vincitore dell’incontro di 
stasera). 

PRIMO ROUND — I ferri si 

scaldano subito grazie all'aggies- 
sività di Calderwood che sfrut¬ 
ta il suo maggiore allungo per 
colpire da lontano. Del Papa 
risponde subito portandosi a ri¬ 
dosso dell’avversario e impegnan¬ 
dolo nel corpo a corpo. Ripresa 
equilibrata. 

SECONDO ROUND - La lotta 
si fa incandescente: i due pugili 
si scambiano colpi violenti an¬ 
che se non molto precisi. L'equi 
librio è sempre grande: il match 
resta apertissimo sebbene Cal¬ 
derwood sembri più lucido e più 
vario di Del Papa. 

TERZO ROUND — Dei Papa 
inizia a tamburo battente colpen 
do l'avversario con una scarica 
al volto: al termine dell'azione 
però accusa una ferita all'nr- 
cata sopraccigliare sinistra. Per 
un po’ resta sulle sue. guardingo 
e sconcertato poi riparte all'ar¬ 
rembaggio mettendo in difficoltà 
l’avversario con Ja sua boxe 
confusa ma coraggiosa. 

QUARTO ROUND - Fattosi più 
prudente Calderwood torna a 
sfruttare il suo maggiore allun¬ 
go per tenere a distanza Del 
Papa clie dal canto suo sembra 
voglia riposarsi un ;kj' all’inizio. 
Ma nel finale Del Papa torna ad 
attaccare aprendo una larga fe¬ 
rita all'arcata sopraccigliare di 
Calderwood. I-e ultime battute 
sono drammatiche, violente, scom 
posto: l’arbitro deve intervenire 
per frenare i due pugili. 

QUINTO ROUND - Del Papa 
c Calderwood sembrano ambedue 
molto provati: restano a lungo 
abbracciati sul ring mentre la 
pioggia che toma a cadere co¬ 
piosa sembra voler contribuire 
a spegnere l'ardore dei eonten 
denti. Ma nei finale Del Papa 
riprende ad attaccare, dando una 
nuova conferma della sua vita 
lità. Al gong ci si comincia a 
chiedere se la pioggia sempre 
più violenta non costringerà a 
interrompere ii match. 

SESTO ROUND - Del Papa 
ricomincia all’attacco mentre 
Calderwood sembra aver perso 
parte della sua compostezza. Pi(M 
ve sempre più violentemente, 
tanto che Del Papa scivola sul 
ring A questo punto l'arbitro 
decide di sospendere il match 
con un verdetto di c no contest ». 

f. b. 


Venerdì in TV 
la corsa « Tris » 

La TV trasmetterà venerdì 19 
a cinto dall'ippodromo di Acnano 
in Napoli la telecronaca diretta 
del premio « Home Free ». cor¬ 
sa « Tris > della settimana. La 
telecronaca sarà trasmessa dal¬ 
le stazioni del secondo canale, 
con inizio alle ore 23. 


Prescelti dalla FIDAL 


Gli atleti azzurri 
per gli « europei» 

A Budapest dal 30 agosto al 4 settembre 



Per i mondiali di ciclismo che cominciano il 25 agosto 


Faggin la maggiore 


speranza «azzurra» 


Tra i puri puntiamo sul chilometro da fermo e sul tandem 

Eh. già: plus Qa change. plus E’ una moda, c non può durare. UHHH ì'*lfN r *4'’)*' >*» . f 
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DEL PAPA se ballerà Caldewood alla ripetizione dell'incon 
Irò potrà affrontare Torres per il titolo mondiale. 


Eh. già: plus Qa change. plus 
c'est la mème chose. Anzi. La bi¬ 
stecca, per i pistards professio¬ 
nisti, si fa sempre più dura, i ce- 
menti crepano. I legni si tarlano. 
E abbiamo dei protagonisti che 
pare debbano vivere fino all'età 
di Malehisedecco. 

Si. gli anni passano. 

Il giuoco, però, è sempre Quello 
La « velocità ». ch'era la mera¬ 
vigliosa favola degli Ellegaard. 
dei \1neskops e dei Michard. s'è 
fermata al tpmpo di Scherens, 
Vari Vlirt. Harris e Masprs Quin¬ 
di. noi abbiamo avuto il lampo 
di Bephetto. 

Eppure, specialmente iti Italia 
e in Francia, la situazione à di¬ 
sastrosa. Perchè pure l'« insegni- 
mento ». che s'esaltava con le 
poderose, stilizzate progressioni 
di Schulte, Coppi. Bevilacqua. 
Patterson, Messina. Rivière e Ai- 
tip. è in decomposizione. E il 
* mezzofondo » è un bordello che 
sopportano Qua e là. nel Nord 
dell'Europa, e tiri po’ in Spanna. 
Che è accaduto‘ > 

Semplice. 

La folla non risponde più agli 
inviti delle aristocratiche speda 
litri del ciclismo. Troppi imbro¬ 
gli I pistards hanno congedato 
gli appassionati, e adesso non pos¬ 
sono più pagarsi » panegirici dei 
critici. Visti una volta, basta. 
poiché non è concesso alla ridi¬ 
colaggine di andar oltre: has ul¬ 
tra meta... Eccetera. Siamo alle 
colonne d'Èrcole del burlesco 
Resistono ancora » Sixdaymen. 


Rivoluzionaria decisione di Goddet 

Tour unico nel 6 7 
peripuriedi «prò» 


l„» Federazione italiana di atle- | 
tica leggera ha così formalo la 
squadra nazionale che partecipe¬ 
rà ai Camp.onat: europei che si 
svolgeranno a Budapest dal 30 
agosto al 4 settembre. 

MASCHILE: 

Metri 100. Giannattasio. Sguaz¬ 
zerò Gian o Simoncclìi. 

Metri 200. Ottolma. Preatoni. 
Bermii o Giani. 

Metri 400. Bello e Kusl 

Metri 1500: Are«e 

Metri 800: Arese. 

Metri 5000: Fmelli. 

Maratona: Amba, De Palma e 
Conti. 

Metri 110 ostacoli: Ottoz, Cor¬ 
nacchia e Liani. 

Metn 400 ostacoli: Frinolli e 
Carrozza. 


A.to: Azzaro. 

Asta: Diomsi c Righi. 

Triplo: Gentile. 

D.sco: Asta e S.meoa 
Decathlon: Sar e Perenna. 
Marcia: km. 20. De Vito: km. 
50. Pamich e Vismi. 

4 \ 100: Giannattasio. Giani. 
Preatoni. Sguazzerò. Simoncelli 
(Ottoima. Berruti)). 

4 x 400 Bello, Fusi. Bianchi. Può 
si. Frmolh. Petranelli e Ottohna 

FEMMINILE m. 200 e 400: Go 
voni. 

400 e 800 m.: Pigm. 

Lungo: Trio. 

Disco: Ricci. 

Metri 80 ostacoli: Vettorazzo. 
4x100: Govoni, Vettorazzo. Pog¬ 
gipollini, Giudici, Trio, Pigni. 


Saranno invitate da 12 
a 15 squadre nazionali 
La decisione dovrà es¬ 
sere ratificala dall'UCI 


PARIGI, 17 

Al giro ciclistico di Francia 
1967 parteciperanno per la pri¬ 
ma volta assieme, corridori pro¬ 
fessionisti e dilettanti. La corsa 
sarà disputata da squadre na¬ 
zionali e saranno invitate da 12 
a 15 formazioni. 

La decisione è stata presa og¬ 
gi dagli organizzatori del Tour i 
quali, in un comunicato, aggiungo¬ 
no che l’innovazione è stata adot¬ 
tata dopo contatti con i rap¬ 
presentanti dell’ Unione ciclisti¬ 
ca internazionale (U.C.l ) « la 
cui approvazione — è detto nel 
comunicato — è auspicata ». La 
manifestazione sarà aperta, nel¬ 
lo stesso tempo, ai professioni¬ 
sti e ai dilettanti raggnippati 
in squadre nazionali « di tutti i 
paesi interessati alio sport del 
ciclismo ». 

1 rappresentanti dell’U.C.l. 

« sono convinti — prosegue il 
comunicato — che, consentendo 
la partecipazione al Tour de 
Francc a tutti gli atleti, questi 
ultimi daranno al ciclismo su 
strada una vera dimensione in¬ 
temazionale » 

« Fondendo per il 1967 in una 
sola e grande prova aperta a 
sole squadre nazionali il Tour de 
Franco e il Tour de l’Avenir — 
continua il comunicato — ” La 
Equipe ” e “ I-e Parisien liberò ” 
hanno la cortezza di raggiungere 

10 scopo che si mhio prefissi: la 
moralizzazione del ciclismo inter¬ 
nazionale su strada. 

< Così come nella Coppa de! 
mondo di calcio, le selezioni na¬ 
zionali eli professionisti e quelle 
di dilettanti si affronteranno in 
un incontro eccezionale. Nessun 
limile di età sarà fissato in modo 
che i responsabili delle forma¬ 
zioni possano scegliere i m.gho- 
ri elementi per la composizione 
delle rispettive squadre. Il nu¬ 
mero delle squadre invitate a 
partecipare a questo Tour 1967 
nuova maniera non è stato an¬ 
cora fissato come d’altra parte 
non è stato designato il percorso 
della prova ». 

« " l.c Pansien libérò" e l\. £- 
qmpe " - prosegue U comunica¬ 
to — sottolineano tuttavia che 
ritengono di invitare da 12 a 15 
nazioni ira ie quali possono fin 
da ora citarsi la Francia, il 
Belgio. l'Italia, la Spagna, la 
Germania. l'Olanda, ii Lusserò 
burgo. la Svizzera, la Gran Bre. 
lagna, regolarmente invitale in 
passato all’epoca del Tour per 
squadre nazionali, e l'URSS. i 
paesi dell’America del nord e 
dell’America del Sud. l'Australia 

11 Giappooe, la Polonia, la Ce¬ 
coslovacchia. la Jugoslavia, la 
Romania, i paesi scandinavi, 
etc..... nazioni tra te quali al¬ 
cune sono state già invitate al 
Tour de l'Avemr. 

* Aprendo !a rosa internazionale, 
gli organizzatori del Tour de 
Franco hanno coscienza di con¬ 
tribuire al pieno sviluppo dello 
sport del ciclismo intemazionale 
su strada ». Il comunicato è 
firmato da Jacques Goddet. di¬ 
rettore generale del Tour de Fran . 
ce, e dia Felix Levitan. condiret¬ 
tore. 
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MORRONE è uscite pressoché illeso da un incidente stradale: 
ha riportato contusioni guaribili in sei giorni 


La Lazio a Tolentino 


Morrone contuso 
in un incidente 


TOLENTINO. 17. 

L’attaccante della Lazio 
Giancarlo Morrone. coinvolto 
lunedì scorso in un incidente 
stradale nei pressi di Lido di 
Camaiore (Lucca), nel quale 
ha riportato una leggera contu 
sione è atteso per domani sera 
a Tolentino (Macerata), dove 
la squadra si ò recata oggi per 
proseguire la preparazione. 

Morrone che si trovava in 
vacanza a Marina di Pietrasan 
ta, si è scontrato a bordo della 
propria vettura con un'auto 
guidata da Giulio Benucci di 
53 anni, residente a Sesto Fio¬ 


rentino. Sulle due auto si tro¬ 
vavano cinque persone: il Be 
nuoci ha riportato ferite guari 
bili in 30 giorni, mentre per il 
calciatore e per gli altri occu 
panti delle vetture i sanitari 
hanno rilasciato una prognosi 
di sei giorni ciascuno. 

La Lazio di ritorno da Mon 
tefiascone dove aveva svolto i 
primi allenamenti, è rientrata 
in sede per compiere una se 
duta ginnico atletica prima di 
partire per Tolentino. Della co 
mitiva non fanno parte i già 
catori Anzuini c Girardi rima¬ 
sti in sede. 


E‘ una moda, e non può durare. 
Pure nel chiuso, gli scattisti e gli 
acrobati delle « Sei Giorni ». 
aizzati dai managers e dagli un- 
prenditori, teatrino a soggetto una 
parte che può piacer soltanto ai 
partigiani di un campione, il cui 
successo magari obbliga il patron 
n bruciare -.u! nuxfcruo altare del 
In i Dea llàlame » intreccili chè¬ 
que-. milionari 

Chiaro! 

Cosi, s'esclude, e s'umilia, s'of¬ 
fende il fatto di sport E. pertan¬ 
to. è unicamente in occasione del¬ 
l'annuale festival dell'iride che le 
gare acQuistano un po’ di tono e 
una certo importanza 

'Tuttavia, ricordate'.' 

Uer/hctto. f'outsidei che l'ultima 
volta trionfò nello sprint, denun¬ 
ciò un tentatilo di corruzione di 
Sercu. favorito del proprietario e 
beniamino dei clienti ilei * Voi. 
d'ilio. » di Bruxelles. 

Allora, la notte è tanto buia che 
dobbiamo rinunciare a vedere 
spuntare l’alba? 

Sull'argomento, onesto è lo sfo¬ 
ga di Maspes. Sottolineiamo, cioè, 
le parole di un esperto che. co 
tumulile, ù ancora innamorato del¬ 
lo sua professione: » Non c‘è più 
speranza. In una stagione, tutt’al 
piu. un corridore di nome, riesce 
a siglare lina dozzina di con¬ 
tratti. l.a cifra? Diciamo duecen 
tu - duecentocinquantamila lire. E 
come può vivere, come può man¬ 
tenere una famiglia?... Perfino a 
chi veste la maglia dell’iride, non 
si offre nessuna garanzia finan¬ 
ziaria ». 

Triste, vero' > 

Ciò nonostante, ci sono gli af¬ 
fari dei governi della bicicletta. 
Sicché, la giostra continua a gi¬ 
rare e a trascinar gli scandali 
come i barattoli di latta vuoti di 
noi bambini legati con gli spaghi 
al tramvvay. Il divertimento è 
ugualmente sciocco Qui. tuttavia, 
rende, perchè, nell'occasione, i 
retori, patriottardi imbonitori (con 
In bandiera bianca rossa e verde 
eh’è sempre la più bella...) ser¬ 
vono perfettamente lo scopo, e co 
stringono a togliere la ruggine dai 
ferri del mestiere dei pistards. 

Il punto d'appoggio è di nuo¬ 
vo 'Maspes. Il bell'Antonio, che 
è stato senz'altro uno dei più 
prandi sprinter dell'era nostra, 
deve dar forfait, per colpa di un 
banale incidente. E‘ caduto sul¬ 
le scale di casa, e s‘é procurato 
uno strappo ai legamenti di una 
caviglia. La defezione è grave, 
per la pattuglia azzurra. Maspes 
è un atleta d’alta classe, c un 
maestro di strategia. Ora. anche 
se ormai ha preso a cammina¬ 
re sul viale del tramonto, ri¬ 
sto e considerato che il campo 
di Francoforte è d'ordinaria 
Qualità, non si poteva esclude¬ 
re ch'egli riuscisse a conquista¬ 
re il record assoluto delle vit¬ 
torie. che. a punta sette, divide 
con Scherens. Sicuro che il suo 
sogno di gloria cominciò a sfu 
mare a San Sebastiano: e si de 
iv? temere ch'egli reperisca in 
sé la volontà (e la forza, il guiz¬ 
zo) per tentar l'impresa ad Ani j 
sterdam. 

Quindi, per Francoforte, dob¬ 
biamo appellarci a Bephetto. 
l'inaspettato, esplosivo domina¬ 
tore dei bigs d'Ànoeta. Raggiun¬ 
gesse la condizione di puri splen¬ 
didi e superi); suoi giorni, ì ri¬ 
vali verrebbero spazzati via dal 
vento delle sue fantastiche cor. 
se e del suo micidiale rurii. 

Afa. un paio di settimane fa. 
a Milano, durante un surplacc 
con Pcttcnella. i suoi nervi han¬ 
no ceduto: all'offesa di uno spet¬ 
tatore. ha reagito con un gesto 
maleducato. E, del resto, nella 
rassegna nazionale ha consegnato 
il titolo a Bianchetto. C’è forse 
qualcosa di rotto nella macchina 
uomo? 

Leoni: bene 
Beghetfo 

Erminio Leoni, il commissario 
dei pro/e.ssionisti della pista, 
smentisce: « Quando Beghetto di¬ 
venta cattivo, nervoso, inconci¬ 
liabile è un buon segno. Signifi 
ca che sta giungendo al traguar¬ 
do della forma. E. dunque, pun 
tare sulla sua affermazione non 
e un azzardo, tanto piu che po¬ 
trà approfittare dell'appoggio di 
Gaiardom e Bianchetto, tutt'e 
due in progresso e Inm disporti 
nei suoi riguardi » 

Mettiamo, perciò, nel conto 
aZuvo il bis di Bephetto nella ' 
« t elocilà ». pure perche t Baen- 
celi, gli Sterckx e t De Bakker. 
die dovrebbero essere i suoi 
maggiori avversari stanno giuri 
pendo al confine della rottura 
psico fisica. E il bel giuoco po¬ 
trebbe ripetersi nell's inseguì 
mento ». con quell ardito, com¬ 
movente ed esperto, resistente 
poursuiteur che m chiama Fag 
am. clic al di la dell'età di 
Cristo Le figure dei sturi con¬ 
correnti non sono ment'affatto ri¬ 
levanti: Kemper. Delaure ed Eu- 
gen. che per di più gli è amico, 
non hanno : mezzi per farlo *of 
frire. Viceversa, dere temere 
tìracke. cui si dà la chance di 
una partenza veloce. 

La novità è Macchi. I 

Il giovanotto, è garantito, j 
sulla distanza dei cinque chilo | 
metri, da un sufficiente 6'09"4. j 
E può far meglio. Erminio Leoni j 
si dice impressionato dall'auto 1 
nfà che distingue d fresco eie 
mento del suo complesso, e *i 
chiara sicuro che a Francnfor 1 
le non deluderà 

E tante 

Infatti, nel * mezzofondo ». con 
gli stayers paesani. De Lillo e 
Pellegrini, che non conoscono 
l'arte di sfruttare la scia dei 
grossi motori (e sono esclusi 
dalle canagliesche intese della 
troupe: un gruppo zingaresco, n I 
quasi), il massimo risultato che 1 
ci si può aspettare è l'ingresso 
in finale, sia pure erri dei dispe 
disperati assalti nei rcpòchàgcs 

Ahi? 

Guido Costa, quand’ha letto 
che Pkhakadze, alio scoperto, ha 
stabilito il nuovo record dei cin 
quccenlo metri lanciati con il 
tempo di 29", s'è sentito come I 
spazzato via da una raffica di j 
mistral. E. .subito, ha dato l'ad¬ 
dio al sogno éi gloria, ch’era \ 
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FAGGIN è la maggiore speranza azzurra ai mondiali su pista 


quello di riportare sulla scena 
della « reloutà », dove a lungo 
ha dominato con gli Ogna e i Ga 
spanila, « Gaiarduni e i Bian 
chctto. uno dei suoi nuovi allievi: 
« Macché! Ormai, fin che quello 
dura, non ci resta che applaudir¬ 
lo e ammirarlo, l’or dar un'idea 
di come corre bisogna servirsi 
davvero, degli elementi scatena¬ 
ti della natura. 11 fulmine, per 
esempio, che stoica, s'illumina, 
brucia, incenerisce. Omar, è 
l'uomo che strappa, con la forza 
dei suoi muscoli, millesimi di se- 
cuudo ai metri! ». 

Ricontate? 

Pkhakadze si rivelò. Tanno pas 
salo, ad Anocla. 

Sessuno — qui, nel mondo oc¬ 
cidentale — lo conosceva. E tut¬ 
ti — pure noi. s'intende — pen¬ 
savamo che sarehbe stato facile, 
semplice, imbrigliare la potenza, 
apparentemente un po' selvag¬ 
gia. del giovane rugante ch'era 
giunto dalla Georgia, malgrado 
che alcune informazioni parlas¬ 
sero di grandi explmts e notevoli 
[x-rformances realizzate sul velo¬ 
dromo di Ycrevan I più .saputi, 
dicevano: < E' sufficiente intrec¬ 
ciare i fili dell'Intelligenza nera. 
j>er prenderlo nella rete ». 

E. invece, no 

Contro Pkhakadze. non falca 
no gli studiati, artistici avvìi alla 
corda, i furbastri, tattici rallenta 
menti interni, i «urplaces classi. 
ci, stucchevoli. E i precipitati 
zig zag dall'alto erano un rischio 
per gli avversari, e Imsta Lui. 
gli fosse favorevole o no il sor¬ 
teggio di partenza, guizzava, spin¬ 
geva, a ogni colpo di pedale la 
sua progressione diveniva sem¬ 
pre più sicura, rapida, folgoran¬ 
te. Sella sua azione c'era un me¬ 
raviglioso. entusiasmante vento 
di conquista. E. infine, con il 
rush sconquassane pareva volc.s 
se demolire il reìricipidc. Sicché 
spesso i rivali dovevano rialzar- 
si. e perdere — cioè — nella ma 
niera più umiliante Un fenome¬ 
no ecco che eos'è Pkhakadze! 

E. allora, a Francoforte. ah 
sprinters della pattuglia di Gui¬ 
do Costa dovranno rassegnarsi a 
puntar alle buone piazze: Turrini 
e Verzini, ancora incattiviti dal 
le violenti, aspre, litigiose rotate 
di Como, dispongono della neces 
saria abile energia per spuntar¬ 
la su Trenlin e Mnrcllon. sem- 
prcchè non superino i limiti del 
codice. E con Ursi. nell’* inse¬ 
guimento ». la storia è ancora 
quella di una stagione fa. L'atle¬ 
ta c'è. ET orande. grosso: nelle 
gare paesane, non ha concorren¬ 
ti. Il suo difetto è l'agilità. E se 
c'è un Grnen o un Daller. passa, 
fresco e r eloce. come chi sfrec¬ 
cia sugli sci Si farà appello a 
a Guerra, il chrcmoman? 

Eh, già. Ancor oggi, la fede 
razione sconta l'assurdo colpo di 
testa ael licenziamento di Guido 
Co«fa. E' poi tornato, a furor di 
pope,lo. il famoso tecnico \cl 
frattempo, pero, quanti promet¬ 
tenti. buoni elementi f i *ono bru 
ciati verdi ’ 

E. perciò, pure le squadre stra 
mere dei poursuiUurs n sono av¬ 
vantaggiate nei confronti dell’é¬ 
quipe nazionale che si è riportata 
sul piano dell'eccellenza, e. tut¬ 
tavia, continua a manifestare 
una certa tensione nella tagliente 
durezza dello scatto e nella fred 
da nervosità della manovro. Vi¬ 
ceversa. l'Unione Sovietica vola. 
E la Germania dell’Est scappa 
ria ch'è un piacere rederla. Ad 
ogni modo, con H poker formato 
da Roncaglia, Chemello. Panci 
no e Castella, che può essere ri¬ 
veduto e corretto con Tondi. Del 
ta Torre e 7.uccotti. all'Italia si 
dà la possibilità di lottare per 
l'affermazione. Quindi, con i ra- 
pazzi del « mezzofondo ». lntroz- 
zi e Maistrello. sapete: è come 
chiedere a uno ch'è nel buio se 
cerca la luce. 


Ma. evviva! 

Qnest'è la volta che la politi¬ 
ca spicciola di Henri Veroug- 
straete, il tesoriere, ci aiuta. In¬ 
fatti. nel programma della mani 
fe.stazione figurano due novità: il 
« chilometro » e il * tandem», 
specialità olimpiche che ci si 
augura soddisfino la voglia d'oro 
(o. perlomeno, d’argento) >h 
Adriano Kodortt. Nei mille metri. 
cancellatosi Sercu. che a Tokyo 
s'era imposto in Tiri".Ut. Guelo 
Costa può presentate Corno. 
l'HT'ff. sul cemento, nient'affatto 
scorrevole, di Como. E su quel 
l'anacronistico veicolo ch'è la bi¬ 
cicletta a due posti. Turnni e Go 
roti sono capaci di fuggire a 
G’J.UOS l'ora: W"3. appunto. 

Sicché, cantiamo vittoria? 

Beh. aspettiamo 

Ora. il buon vento viene dal¬ 
l'Oriente. e specialmente dal¬ 
l'Unione Sovietica. Là. si lavora 
con serietà: e. naturalmente, il 
progresso è insistente. Pkhakadze 
pntrrbb'essere anche un pericolo 
so cliente per Gorrini, e la cop¬ 
pia Bodrieks Locamov non è da 
scartare. Anzi. Al contrario nel 
Bel Paese (c non è che in Fran 
eia stiano mealio... ). per attirare 
un po' di gente alle riunioni è 
indispensabile ingaggiare gli * An¬ 
aci i Neri » e ali e Svitati ». 

Ruote e canzoni... 

Sport e musica... 

E. in fai caso, perchè dovrem 
mn meravigliarci se ci suonano 
come tamburi* 

Tante 

Ah. no: pardon. Dobbiamo re 
nistrare un altro fatto nuovo T? 
gentile. Il * Ciclismo d'Italia ». 
informa che si è deciso di proiet¬ 
tare le donne. Sono sei le azzur. 
re grazie. E la più brava par eh # 
sia Fiorinda Parenti, inseouitri 
ce e stradista, capace di sfreccia 
re sul legno di Milano a 4 3.725 « 
di battere l'asfalto a 34.615. et» 
me. or non è molto, a Monza, 
dov'ita sconfitto la signora Giu 
ridia Lonoari in un furioso fé/-’ d 
tòte. Nella scia delle due pr>. 
m'attrìcì verrebbero la vrorm 
Maffeis. la gagliarda Del Bello, 
l'astuta Ponzi e l'elegante Tot 
tanni 

Speranze? 

Uhm 

V roane Repv.rìers è formidabi¬ 
le. nell'* inseguimento ». 

Sul * Nùrburgring ì la fatica è 
troppa. 

E. sì. Nella * velocità », è Ma¬ 
nlio tl forfait: Valentina Savina. 
Katy Erm/Aaeva e Giuditta Sta¬ 
me sono implacabili, 

Attilio Cannonano 


Oggi Senoner 
arriva a Roma 


SELVA GARDENA, 17. 

Entusiastiche accoglienze sa¬ 
ranno tributate a Carlo Spronar 
al suo ritorno da Portlllo dova 
ha conquistato il titolo mondiale 
di slalom spedata. Il consiglia 
comunale di Selva Gardena t 
stato convocato auesta sera in 
seduta straordinaria par discu¬ 
terà l'unico argomento all'ordine 
del giorno: ■ Programma del fe¬ 
steggiamenti per Carlo Senoner ». 
Nei negozi e negli alberghi del¬ 
la località alpina sono esposta 
fotografie del campione mentre 
tra gli sportivi a te autorità lo¬ 
cali si è diffusa la speranza che 
la vittoria italiana a Portino 
possa avere influenza sulla scel¬ 
ta della località per i campio¬ 
nati mondiali del 1970 che la 
Val Gardena aspira ad ospitare. 

GII sciatori azzurri arriveran¬ 
no domani alla 14,20 a Roma ab 
l'aeroporto di Fiumicino par rag¬ 
giungere Milano alla 14,tf. 






















PAG. 14 / fatti nel mondo 


• «* * ’ 

Dopo gli incidenti con Israele 

I paesi arabi 
solidali 
con la Siria 

Cominciate le conversazioni tra l’Egitto e 
l’Arabia Saudita per lo Yemen 


l’Unità / giovedì 18 agosto 1966 


Budapest i CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


BEIRUT, 17 

L'attefe'fiifiinento espresso dal 
ministro degli esteri siriano de* 
po l’incidente sul lago di Tibe- 
riade — « d’ora in poi colpiremo 
in territorio israeliano senza ri¬ 
correre nll’ONU » — ha ricevuto 
approvazione da parte degli am¬ 
bienti ufficiali di tutte le capi¬ 
tali arabe, che hanno assicunito 
il loro appoggio, se necessario, 
alla Siria. 

Il portavoce del ministero de¬ 
gli esteri irakeno ha detto che 
« la nuova aggressione israelia¬ 
na è diretta non solo contro la 
Siria ma contro tutti 1 paesi ara¬ 
bi ». Il capo dello Stalo libanese 
IIclou ha discusso a lungo la 
questione col ministro degli e 


Humphrey teorizza 
l'intervento armato 
nell'America Latina 


Deportato da bambino 
ritrova la memoria e 
la madre dopo 20 anni 

Il giovane sovietico viveva in Ungheria con 
una famiglia che lo aveva adottato dopo la scon¬ 
fitta dei nazisti — Giornali e psicologi hanno 
partecipato alle ricerche 

Nostro servizio 

BUDAPEST, 17. 

Un giovane ungherese. origina■ Londra* rnncPniinnrA 
rio dell'Ucraina, ha potuto riab- tonara * conseguenze 

bracciare la madre do\m oltre - 

cent’anni di ricerche. La vicen- 

da. che sta commuovendo i let- delie misure dì Wilson 


Coniglio 


WASHINGTON 17 
11 vice presidente degli Stati 
Uniti, H. Humphrey. ha afferma- 


steri Takla e un portavoce go- to ieri che le forze armate ame- 
yernativo ha dichiarato che « il ricane e quelle degli altri paesi 
Libano e sempre disposto a dare dell’America latina sono c auto- 
alla Siria tutto I aiuto clic venis- rizzate a intervenire individuai- 
se richiesto», Nel Kuwait il mi- mente o collettivamente per con- 
nistro delle informazioni ha af- trastare ogni minaccia di istau- 
fermato la piena solidarietà at- razione di potere comunista ncl- 
tiva del suo paese con la Siria, l'emisfero occidentale ». 

In Giordania questa unanimità di a parte la evidente negazione 
consensi e giudicata insufficicn- della facoltà di libera scelta da 
te e i giornali chiedono che si parte dei popoli dell’emisfero oc- 


passi « dalle parole ai fatti ». 

Sono cominciate intanto sta¬ 
mane a Kuweit conversazioni tra 
delegati di Re Faysal dell’Ara¬ 
bia Saudita e del presidente Nns- 
ser per una soluzione del con¬ 
flitto yemenita. 


cidcntale, è noto che i dirigenti 
americani adoperano la formula 
« potere comunista » per defi¬ 
nire qualsiasi governo latino-ame¬ 
ricano che pratichi una politica di 
reale indipendenza rispetto agli 
Stati Uniti. Il vice-presidente ha 


L i. ' i . . . « « _ uuui uiiili, il viv.(ruiL.Tiui:mu ii<i 

inc o nt r O |traie due delega- rilasciato la dichiarazione nel 

□Ili C il risultato eli lina lun^O nnr<r\ Hi unn itvlortricfr» n 11 n nrfnn. 


7ioni è il risultato di una lunga 
e difficile opera di mediazione 
svolta dal Kuwait i»or pollare at¬ 
torno alla tavola di conferenza 
i rappresentanti dei due princi¬ 
pali paesi arabi interessati alla 
guerra nello Yemen, die dura 
ormai da quattro anni. Il presi- 


corso di una intervista alla agen 
zia Associated Press in occa¬ 
sione del quinto anniversario 
della « Alleanza per il progres¬ 
so ». 

Nella stessa occasione il pre¬ 
sidente Johnson ha pronunciato 


dente Nasser è rappresentato ai un discorso in cui ha sottolineato 
colloqui da Hassan Satiri Kholi che l’integrazione economica del- 
e re Faysal dal suo consigliere l’America latina deve essere uno 


privato. Uaslind Pharaon. 


degli obiettivi da raggiungere nei 


Obiettivo principale dei collo- pross j mi ann |. S i ritiene che il 

^nniHhitlS presidente degli Stati Uniti ab- 
suscettihile d. permettere d. g, M questo discorso. 


riannodare un dialogo positivo 


tra il Cairo e Geddah. L’ara- preparare l’ordine del giorno di 
hia Saudita, come è noto, nppog- una conferenza al vertice dei ca- 
gia la fazione realista nello Yc- pi di Stato del continente ame- 
inen: l’Egitto appoggia invece la r j cano 
parte repubblicana e mantiene 

nello Yemen un contingente mi- Nella tclefoto: il vice-pre- 

litare di circa 70.000 uomini. sidentc Humphrey. 



tori di Quotidiani e riviste ma- ___ 

giare, sovietiche ed inglesi, ebbe 
inizio nel 1942. quando il prota¬ 
gonista era ancora un bambino. -, 

Partito da un piccolo centro mi- Iif||**A fflIIMAIltA 
nerario dell'Ucraina per procu- ■ VI lw UUIIIwlllw 
rarsi i viveri, si trovò quasi im¬ 
provvisamente in una zona di III 

scontri a fuoco tra reparti sovie- «IniI m 

tici e tedeschi, vicino a Vorosci- livIIU 

lovgrad. Al termine di una vio¬ 
lenta sparatoria venne soccorso _ 

da soldati ungheresi che operava- niCAf*faiHNTIAhA 
no anch'essi nella zona di com- Il l9UI»UU|#UXIvIlv 
battimento. Ma, pochi giorni do- ■ 

po. il bambino, assieme a suoi 
coetanei, fini in un lager tedesco. IH 

A questo punto gli avvenimenti IH VISTQ 

non appaiono molto chiari per la 
selva di particolari. Tuttavia si 

sa di certo che venne in seguito PER LA FINE DEL 1967 I 
i allottato da una famiglia ungile- nicnmioATi ___,,_ r ... ,, . 
rese e da allora considerato cit- DISOCCUPATI « DOVREBBE- 

tadino di questo paese. Da molti R0 , ESSERE 470 MILA, PRE- 
anni e quando ormai il ragazzo 

si era fatto adulto, erano ini- VEDE UN ENTE DI STUDI 


si era fatto adulto, erano ini¬ 
ziate le ricerche della famiglia. 
Purtroppo sulla base di pochi in¬ 
dizi. Infatti il giovane, sino a po¬ 
chi mesi fa. era soltanto in gra¬ 
do di ricordare il nome della 
madre. Dania. 


ECONOMICI 

LONDRA. 17. 

Le misure economiche approva¬ 
te nella scorsa settimana dal Par- 


M . « *1 ■» I ilL'lia 3V.UI CU* ovilllllulul U4ii Ictl- 

Preso da un incontenibile de- Amento britannico porteranno a 
stderio di fare piena luce sulla un rapido miglioramento della bi- 
sorje dei suoi genitori, Sandor j ;mc j a de j pagamenti. ma anche 


Mainar — questo è il nome un¬ 
gherese del deportato — scrisse 


ad una ascesa della disoccupa- 


IfriLT L'oc Utt ULJ/t/l Hill# - ov> i I.IOD „• ». _ • I 

una lunga lettera alla redazione " V' 0 ', !>ro ^ ,mo 

della rivista delle donne magiare l ''™ i-, ^,ovr, ' bbl ^ ,,, I 

.... _... essere circa -LO mila. > 


per interessarla alla sua fiate- 
tica vicenda. Più tardi si interes- 


Queste sono le previsioni conte 


uca vicenda, i ni unta si uneies- - -- i-- - ■ 

sarono alle ricerche i giornali in- unte j n . l,n articolo apparso oggi 
alesi e sovietici, nonché fisico■ ne ^ ultimo numero del bollettino 
ìogi e neuroioghi dei tre paesi, del « National Institutc of Econo- 
i quali attraverso speciali tratta- niic and Social Research», isti- 
menti riuscirono a far rievocare tato di ricerche indipendente. Le 
al giovane particolari della sua es|x>rtnzioni — prevede ancora la 
infanzia, divenuti poi determinai pubblicazione — aumenteranno 
ti per il successo delle ricerche, entro la fine del ’67 più di quanto 
In questi giorni. Sandor Molnar non sia accaduto negli scorsi di¬ 
lla lasciato il centro minerario ciotto mesi: pure in aumento sa- 
di Tatabanga, ad una settantina ranno gli investimenti del settore 
di chilometri da Budapest, per pubblico, in particolare nel cam- 
riabbracciare la madre che vive po dell’edilizia. Notevole, invece. 


ad Olhovka in Ucraina. 


g. b. 


Nel discorso per l'indipendenza I La « Dichiarazione di Bogotà » 


Avvicinamento 
di Sukarno 


Cinque governi del 
Sud America contro 


ai generali la guerra nel Vietnam 


Il presidente indonesiano si allinea nel denun¬ 
ciare « il colpo comunista » dell’anno scorso; 
ma rivendica la effettiva direzione del paese 


GIACARTA. 17 sta politica in 
L’atteso discorso di Sukarno. antimperialista, 
annunciato in occasione della ri- . generali. < 
correnza della festa dcll’indipen- in particolare, 

denza indonesiana, e pronuncia- eiicuivamcnte 

to oggi alla presenza di oltre un , , *, n a ! 


D ei *i||inP9 npl riPIUin. BOGOTÀ*. 17. vato nel corso di due giorni di 

51 dlllllCd Ilei UCIIUII J prcsidenU di Colombia. Ci- riunioni. 

»*»» » ripirannn ^rnr^fl* * e c Venezuela ed i rappresen- La dichiarazione chiede che 
ila* UCIl amili OUUIou ? tanti dei governi del Perii e le immense risorse impiegate at- 

a riirp7innp HpI dello Ecuador hanno concluso tualmente nella corsa al riarmo 

UlICtlUIIC UCI fldcac oni»j una conferenza dei paesi siano spese per altri scopi, ed 

andini del Sud America con la in particolare per la elevazione 
firma di una « Dichiarazione di del livello economico, culturale 
sta politica in senso socialista e Rogotà » che invoca la fine dei- e morale di tutti i popoli. Quan- 
antimpenalista. „ , la guerra nel Vietnam e della to al Vietnam, espressa la pro- 

Ai generali, e ai gcn. Suharto CO rsa agii armamenti. pria preoccupazione per la grave I 

II ìi- I ì? rtlC0lar< '’ Sukarno ha ralt .° II documento consta di 24 pa- situazione vietnamita che mi- 1 
l- r *ù VamC j n e co . n ^ cs ^ ,oni 8 ravi - gine, e si divide in una parte naccia la pace nel mondo, j pae-1 
h.gti ha * denunciato i resixmsa- p olitica ed in una parte econo- si andini hanno esortato tutti i 


sarà il tasso di minor investimen¬ 
to privato. to pubblicazione nota 
ancora che Io sciopero dei marit¬ 
timi è stato uno dei fattori che 
maggiormente ha inciso sul defi¬ 
cit della bilancia dei pagamenti 
dei primi sei mesi di quest’anno. 
D’ora in poi, il volume delle im¬ 
portazioni di merci e servizi cre¬ 
scerà. ma solo lentamente. 

Oggi, intanto, il ministero degli 
Affari economici ha annunciato 
che l’indice di produzione indu¬ 
striale nel mese di giugno è stato 
il più basso dell’anno. 

Secondo la « National Review 
Roport ». è ormai certo che gli 
obiettivi prefissati dal « piano » 
del governo non potranno essere 
più raggiunti nei tempi stabiliti: 
per cui la rivista si augura che 
i laburisti non decidano di « rea¬ 
gire a questa considerazione sta¬ 
bilendo di non attuare alcun pia¬ 
no. Un nuovo piano può essere 
studiato ora — afferma la pub¬ 
blicazione — di modo che di anno 
in anno possa essere misurato il 
reale miglioramento della situa¬ 
zione ». 


milione di persone riunite nella uni nel colpo ai stato comunista » mica: c stato discusso e appro- paesi coinvolti in questo conflit- 

piazza Merdeka (libertà) di Già dell autunno dell anno scorso e to a prendere provvedimenti im- 

carta. non ha annullato del tutto lj?‘ ha lanciato la nuova parola - mediati per porvi termine pacifi- 

la tensione che da più di un d . ordl " e ( * 01 basatosi una poli camente. 

anno, ormai, esiste tra il presi- j ,ca s . n u superazione 1 /.LLamam an Alla conferenza hanno preso 

dente indonesiano e i generali j™. R 1 *! el RCKKOnCn IVI parte j pres j dent j Carlos Lleras 

reazionari che detengono il pi " al de ® ‘ Q f ,uon-i l ?i i • mire Estrcpo della Colombia. Eduardo 

tere effettivo in Indonesia. VOCOnZa in URSS F re i delI Cile., e Raul Leoni .del 

In effetti. Sukarno ha fatto naz j 0na i e restato in vigore fino raSI^ 2 PHra 

molte concezioni ai generali, ma al put$ch dei | a colla ACnS«A dol i n F 

ha anche ribadito la sua ferma lK)raz i 0ne lra elementi religiosi. 050116 flcl nando_Schwald del Feru. 

decisione di voler essere il re- nazionalisti e comunisti). Inoltre I^a dichiarazione dice anche tra 

•Donsabile diretto della politica m ____..• »!_ 1 altro: «Noi riaffermiamo la no- 


I CUZ.IU1U1I I Liii, UVIVII 501 IV» 1 ■ RV . f J ... Il II 

tere effettivo in Indonesia. U ca de\e sostituire quella del 

, „ ..1 c- 1 . , .. basakom (cioè il patto di unita 

In effetti. Sukarno ha ratto nazionale restato in vigore fino 

molte concezioni ai generali, ma a | p U ( SC i, do j generali: la colia- 

ha anche ribadito la sua ferma trazione tra elementi religiosi, 

decisione di voler essere il re- nazionalisti e comunisti). Inoltre 

«ponsabiie diretto delia politica Sukarno ha dato, per la prima 


indonesiana e di indirizzare que- 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Perderà 
Direttore responsabile 


Kekkonen in 
vacanza in URSS 
ospife del 
governo soviefico 


uci meno economico, cuuuraic m 

e morale di tutti i popoli. Quan- In Sv&ZIO * 

to al Vietnam, espressa la prò- «fv*iu • 

pria preoccupazione per la grave 

situazione vietnamita che mi- Itinilta fimi 

naccia la pace nel mondo, i pae- IIICIIIC VII mi 

si andini hanno esortato tutti i 
paesi coinvolti in questo confiit- 

to a prendere provvedimenti im- Oli MllSIfOIIO 

mediati per porvi termine pacifi- 

Alla conferenza hanno preso per l'intervento 

parte i presidenti Carlos Lleras 

Estrcpo della Colombia. Eduardo — . I »«» ■ 

Frei del Cile, e Raul Leoni del 1161 VICMO® 

Venezuela, e i capi delegazione 

Gaio Plaza dell’Ecuador e Fer- nvBFRRA 1? 

nando Schwald del Perù. , _ . ’ . 

dichiarazione dice anche tra ^'f zia : per mantenere la 

l’altro: « Noi riaffermiamo la no- sua , ne V* r . *?• * e 

stra solidarietà con tutti i popo- esportazioni di armi in Austra- 

.. • • .. . * Im rmr il foltn zinn nunefo OlOCf* 


lia per il fatto che questo paese 
è impegnato con gli USA nella 


Iscritto al n. 243 del Registro ,. 

Stampa del Tribunale li neando ia « piena concordia » 

iM - L'UNITA* autorizzazione esistente Tra Im e Suharto. del 
a giornale murale n. LvVi quale ha lodato il comportamento. 

- -- | ha tenuto a confermare di essere 

UHtEZloNt: REDAZIONE ED j ancora il leader della rivolu- 
AMMINIsT RAZIONE: Roma. ziono. il (ItiMì'it.irio del potere 
Via dei Taurini, tu - affidatogli dal popolo e dal con- 

iS V 1 S 12 ÌI grosso. Inoltre, r-ur appoggiando 
4951253 4951251 4951255 - MV- I I accordo h {vice con la Malay- 
BONAMENTI UNITA' fv.*r?a- ; Sla - ha ritw.luo che esso presen- 
mento sul c/c postale numero : ta nHxhfiche rispetto all'accordo 
t/29795 ». Sostenitore 25 0<x. - i di lìangkok. e che in es’Ki vi è 
7 numeri tcon il lunedi >_ «n- j una clausola, finora non resa 


volta da quando è -lato firmato sua Mmuar.eu. con tuu. . ~ { { che „ uesto paesc 

raccordo il suo nuoccio nlH fi- ll che combattono per il loro svi- ‘ la . Per n iauo cne uuesxo paese 

1 , m V : tl0 . arn gq 0113 I! MOSCA 17 luooo e siamo convinti che ner e impegnato con gli USA nella 

ne dello stato di guerra non di- r , ... ,, n ll,.' iuppo. c siamo cornimi cne licr contro il Vietnam 

chiarato tra l'Indone-ia e la H presidente della Repubblica arrivare a condizioni eque nelle coniro 11 \ietnam. 

Malaysia finlandese. Urho Kekkonen. giun- relazioni tra paesi sviluppati e Particolarmente colpito è l’eser- 

Come «i é detto, tuttavia, il g era i* 25 agosto nell'URSS per paesi non sviluppati, occorrono cito australiano, che stava im- 

! discorso si c presentato anche trascorrervi un periodo di va- modifiche sostanziali nella strut- portando cannoncini anti-carro 

1 narziaìmente polemico con le canza. ospite del governo sovie- tura del commercio e della finan- < Cari Gustav » e le relative mu- 

SsTzion, dei generalL Scarno tico. za internazionali». nizioni ad alto esplosivo. 

— per esempio — pur sottoli- 11 bando sulle forniture di ar- 


II presidente della Repubblica arrivare a condizioni eque nelle g uerra contro il \ietnam. 
finlandese. Urho Kekkonen. giun- relazioni tra paesi sviluppati e Particolarmente colpito è l’eser- 
gerà il 25 agosto nell'URSS per paesi non sviluppati, occorrono cito australiano, che stava im- 


UIREZlUNE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 1<* - Telefo¬ 
ni centralino- 4950351 4950352 
4950353 4950353 1951251 4951252 
4951253 4951254 4951255 - \»- 
BONAMENTI UNITA' fvorsa- 


! pubblica, secondo cui la Malay- ■ W9 ■ ■ _ 1 

sia sarà ufficialmente riconoscili- 

ta solo dopo che s, saranno te- ||| § |||f? Uvl IIIUIIUU 

nute elezioni a Sarawak e a Sa¬ 
bati (Nord Boni co), territori ma- 

! snno S ‘ U \Ìlo stes«o^m!So P0RT MORESBY (X. Gumea). 17 la convinzione che un carico di 

dò Sukarno. I Indonesia non ri . I " d,v " s ' del d ‘ strctto ”*** deU’uomo bianco giungerà 

conoscerà né Formosa nè Israe- d j. M » r , obc - nelIa N,,0Va Gu ' nca f ' ^ M,- 1 " 

le e continuerà a lottare contro g* 1 ablta nti preparano ad af- do. e arricchirà tutti i seguaci 
* i imneri-ilkmo e il colonnli frontare di^nani la fine del mon di questo strano culto, che è sta- 

smò^ \nzi Sukiròo to ònl' da Non « ?a duale ragione, to battezzato « culto del carico». 

! messo che - continuerà a ope- si è 5bar ' a ’ a , coav, t n ’ L ' arn '° dol [ e merCl ^^bbe. a 


7 numeri t con il lunedi» an- j una clausola, finora non resa 

mZJtrlte' iTcST. 1 ™ aumw ! «* ,bf ’ 1,ca - <*n la Malay- 

annuo 13 000, semestrale a 750, sia Sara ufficialmente ncooosciu- 
trimestralr 3500 - 5 numeri ta solo dopo che si saranno te¬ 
nenza li lunedi e senza la nute elezioni a Sarawak e a Sa- 
domentcal annuo 10.850, seme- bah (Nord Bomeo). territori ma- 
atrale 5.fi00, trimestrale 3 J.»oo - j csi s j( Un j, ne | [Jornco indone- 

semestraìr'Ia ioo - « 1 s ' ana - Allo Messo modo, secon- 
numeri: annuo 22 000, «cme- Sukarno. i Indonesia non n- 

atrale U.250 - RINASCITA conoscerà né Formosa nè Israe- 

annuo 5.000. semestrale 2 600 |e, e eontinuorà a lottare contro 

Estero: annuo » ooo. =»em 4 700. t l'imperialismo e d coloniali- 
J*} 1 °- smo > - Anzi. Sukarno to pro- 
K5” e «emestraX ,F °é. 100 ° U - rncss.4 che continuerà a oV 
(-•UNITA’ + vie nuove + ; rare insieme « alle giovani forze 

RINASCITA: : numeri an- I emergenti t per sottrarre le Na- 
nuo 24 000. 6 numeri mnuo ! Z10 ni Unito al dominio delle po- 
21.000 7 numeri ] t enZ o imp^'rialiste, prima di sol- 

SSS U ° 38 . 5 M : PUBBUCITA 1 : I loc .i‘ are ll r,torno dell lndoncsia 
Concessionaria esclusiva S P I j nell organizzazione. Infine Su- 
(Società per la iXihblicità in ; kamo ha negato che i problemi 
Italia) Roma. Piazza S Loren- i economici che affliggono il paese 
ta in Lucina n. 26. e sue sue- , siano il risultato della sua poli- 
corsali In Italia - Telefoni < (, ra 

imiùlmetro colonna)- Com- , Sulla questione vietnamita, Su- 
mcrciale: Cinema L. 20. Do- kamo ha prospettato la possibi- 
mcnlcale L- 250. Cronaca li- l lità di una mediazione indone¬ 
re 250; Necrologia Partecipa- siana. ma — egli ha detto — 
f* 0 "® •f’ 50 + , * a0; Domenica- soltanto dopo che gli americani 

Ranche 5 ^. ^ioo-^Leffàu* avranno abbandonato il Vietnam, 

Banche U 500; Legali U 350 su „ a ^ de , principio secondo 

Stab. Tipografico G. A. T. E. il duale gli asiatici « debbono ri- 
Roma . via dei Taurini n 19 solverc da soli i problemi del 


In un villaggio della Nuova Guinea 

Aspettano per oggi 
la fioe del aioado 


11 bando sulle forniture di ar¬ 
mi svedesi si applica a tutti i 
paesi impegnati in funzioni di 
combattimento nel Vietnam. 


Eden: le bombe 
non risolveranno 
la guerra 
nel Vietnam 

LONDRA, li 

Lord Avon, l’ex primo ministro 


* i’imrw-riaiUmò n il r-ninni-di frontare domani la fine del mon di questo strano culto, che è sta- britannico Sir Anthony Eden, ha 
cmn » anzi -siikamo hi nr-rv do. Non si sa per quale ragione, '.o battezzato « ailto del carico ». suggerito agli Stati Uniti di ces- 
messo che continuerà à ape 5 ' ® infatti sparsa la convin- L'arri\o delle merci sarebbe, a sare i bombardamenti sul Nord 
rare insieme * alle giovani forze zlone C * 1C fiumani tutta la v.ta quanto sembra, legato ad una Vietnam e di adoperarsi per eia 
emergenti r per sottrarre le Na- 5l,tla ,orra co ^ s<?ra - G1 ' abitanti spc-cie d: resurrezione dei morti: borare un piano rii pace che po¬ 
zioni Unito al dominio delle po- dc,,a rc g ;orie che lavorano nelle la terra si aprirebbe vicino ad sa essere accettabile per Hanoi 
lenze imperiatole prima di sol- Piantagioni hanno lasciato il loro un o dei rillagfl della regione e i bombardamenti «ni Vietnam 

lecitare il ritorno dell lndonccia P 0 * 10 d ' ,a ' oro P° r ,ornare 001 da essa uscirebbero i morti delle del Nord - ha affermato in una 

oellorganizzarione. Infine Su- Ioro villaggio dove, secondo al- passate generazioni. Subito dopo intervista televisiva - non po- 
kamo ha negato che i problemi cunc voc '- vengono attualmente arriverebbero anche le merci del- trebbero mai risole ere il confiit- 
cconomici che affliggono il paese scannati numerosi maiali e viene l'uomo bianco. to. Al contrario, il bombarda 


effettuato in gran fretta il rac- R vice-commissario del distret- mento crea una sorta rii com- 
colto del grano tn previsione di t0 dj Morobe ha detto che nel plesso del David e Golia in qual- 

un colossale banchetto organiz- distretto si sono avute altre ma- * asi paese che lo soffra, come 

zato per domani. nifestaziom di questo culto e che 1 accadde a noi nell'ultima guerra. 

Funzionari dell'amministrazione la situazione sta divenendo se- 1 to settimana prossima sarà 


Sulla questione vietnamita. Su- un colossale banchetto organiz 
kamo ha prospettato la possibì- rato per domani. 


siana. ma — egli ha detto — regionale hanno cercato di accer- ria. « Non sappiamo cosa ci sia I pubblicato il libro « Verso la pa¬ 
sciutolo dopo che gli americani tare l’origine di questa singolare dietro queste credenze religiose ce in Indocina ». scritto da Lord 
avranno abbandonato il Vietnam, convinzione, senza tuttavia riu- — ha aggiunto — ma esse hanno Avon. In esso si propone che 
sulla base del principio secondo scirvi. Sembra però che essa serie conseguenze sullo sviluppo Vietnam, toos e Cambogia siano 
il quale gli asiatici « debbono ri- possa essere in qualche modo economico della regione perché trasformati in zona neutrale dal 
solverc da soli i problemi del messa in rapporto con una sin- intralciano il lavoro nelle pian- la quale ritirare tutte le truppe 
loro continente »... golare fede religiosa basata sul- Lagioni e in altre aziende ». straniere. 


nistcriale attraverso il Provve¬ 
ditorato alle Opere pubbliche 
od il Genio Civile. Ciò signi¬ 
fica che « mentre la Regione 
non ha alcuna possibilità di in¬ 
tervento in tali zone » il comu¬ 
ne non poteva rilasciare licen¬ 
ze edilizie se non dopo il bene¬ 
stare del Genio Civile a propo¬ 
sito dcH’idoneità del terreno. 

3) La Regione ha più volte 
segnalato al ministero i biso¬ 
gni delle zone franose sottoli¬ 
neando la necessità di realiz¬ 
zare opere di consolidamento. 
Nel marzo del '65 il Genio Ci¬ 
vile ha redatto e inviato al 
ministero un progetto di zona 
per interventi: se questo piano 
riguardava però alcuni comuni 
deH'agrigentino. escludeva il 
capoluogo. 

4) Agrigento non ha ancora 
un piano regolatore, però ha 
un regolamento edilizio tale e 
quale tutte le altre città. Pe¬ 
raltro. dato rinteres.se storico¬ 
archeologico della zona, a nor 
ma di una legge del *55. il co¬ 
mune può derogare dai limiti 
di altezza dei fabbricati solo 
previa autorizzazione della Re¬ 
gione a norma dello Statuto re¬ 
gionale. Questa autorizzazione 
però è vincolata dal parere 
della Sovraintendenza ai mo¬ 
numenti e del comitato tecnico 
amministrativo presso il Prov¬ 
veditorato alle opere pubbliche, 
vale a dire di due organi sta¬ 
tali. 

5) La Regione può interve¬ 
nire per ordinare la demolizio¬ 
ne di un palazzo solo se si trat¬ 
ta di costruzione eseguita in 
violazione del piano regolatore 
(e il piano regolatore di Agri¬ 
gento non c’è) o senza licenza 
edilizia. 

G) Il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione si è riservato il 
potere di ordinare la eventuale 
demolizione di opere costruite 
in violazione della legge di tu¬ 
tela delle bellezze naturali. 
Da parte sua la Regione è in¬ 
tervenuta avanzando, nel ’(V4. 
alcuni rilievi in merito a co- 
struzioni che erano state con¬ 
sentite dal ministero. 

7) La Regione è intervenuta 
fin dal • ’5f> ad Agrigento por 
chiedere la redazione di un pia¬ 
no regolatore: ha dato anche 
sette milioni a questo scopo. 

Questi dunque sono i sette 
punti della autodifesa dell’on. 
Coniglio e del Governo sicilia¬ 
no. li senso generale dell'auto¬ 
difesa — come abbiamo detto 
— è nel tentativo di respin¬ 
gere verso il governo nazionale 
(e, in linea subordinata, verso 
il comune di Agrigento, come 
per esempio a proposito del 
piano regolatore) i capi di ac¬ 
cusa fondamentali, chiamando 
in causa anche i vari uffici mi¬ 
nisteriali. di controllo (Genio 
Civile. Sovrintenden7.a ecc.). 
Non saremo certo noi a met¬ 
tere in ombra queste respon¬ 
sabilità che sono gravissime 
in una situazione caratterizzata 
non solo dalla violazione aper¬ 
ta delle leggi da parte di sin¬ 
goli. ma dalla costruzione di 
un sistema di deroghe e di 
sanatorie che froda la legge, 
basandosi sulla connivenza de¬ 
gli organismi posti a tutela del 
paesaggio, dei monumenti, del¬ 
ie norme urbanistiche, delle 
condizioni del suolo, e che co¬ 
struiscono una rete che in teo¬ 
ria dovrebbe bloccare la spe¬ 
culazione edilizia mentre in 
pratica — e non solo ad Agri¬ 
gento! — è servita a tutelarla 
dandole una copertura legale. 
Del resto, alcuni trasferimenti 
di funzionari del Genio Civile 
e della Prefettura di Agrigento 
(oltre che dell’ormai ben noto 
Marzagalli) stanno a dimostra¬ 
re come sia inevitabile interve¬ 
nire drasticamente anche in 
questo caso. 

Tuttavia l'autodifesa del go 
verno regionale siciliano, se 
può avere qualsiasi validità co 
me chiamata di correo, non ha 
alcun valore né come prova di 
innocenza per i vari assessori 
regionali allo sviluppo economi¬ 
co (quelli che intervengono a 
« sanare » le illcgalità di Agri¬ 
gento) né come prova dell’atti¬ 
vità della Regione a tutela del 
le leggi in materia urbanistica. 
Ha ragione infatti l'on. Coni 
glio quando dice che tutte le 
autorità competenti erano a co 
noscenza del rapporto Di Pao- 
la-Barbagallo (c ridicole in 
fatti appaiono le dichiarazioni 
di quanti dissero di averne 
avuto notizia solo dopo la pub¬ 
blicazione sulle colonne del no 
stro giornale):egli però non può 
far dimenticare a nessuno che 
la DC nell’Assemblea Regiona 
le — opponendosi ad una mn 
zione comunista — ha fatto 
affossare questo rapporto del 
quale Fon. Bonfiglio (agrigen 
tino e parente di uno dei mag 
giori t indiziati >. il costruttore 
e proprietario di aree Rubino) 
giunse ad affermare che non 
smascherava le illegalifà in 
atto ad Agrigento ma... le spe¬ 
culazioni del PCI. 

Il fatto che la città fosse co 
struita in zona franosa (anche 
di questo in un primo momento 
nessuno pareva sapesse nulla) 
e quindi fosse sottoposta ai con 
troll! dello Stato, non significa 
affatto che la Regione non aves 
se « alcuna possibilità di inter 
vento »: se non poteva occupar 
«i del sottosuolo poteva e dove¬ 
va occuparsi dolio scempio ur¬ 
banistico in atto. Del resto se 
ne è ben occupata se è vero — 
come è provato — che molte 
contese « prò forma » fra eli uf 
fìci compiacenti del comune e 
i costruttori, t in deroga » a 
leggi e regolamenti sono state 
appianato appunto in sede di 
assessorato regionale e sempre 
in favore dei costruttori o fa¬ 
cendo pagare loro ridicole pe¬ 
nali pari a un millesimo del 
valore effettivo incassato co¬ 
struendo, per esempio. 5 o 10 
piani di più del previsto. Il 
fatto che in questi facili inter¬ 


venti di... conciliazione la Re¬ 
gione si sia fatta forte della 
complicità di qualche funziona¬ 
rio o di qualelie ufficio gover¬ 
nativo non ne diminuisce le re¬ 
sponsabilità. 

In quanto al regolamento edi¬ 
lizio agrigentino, esso è un ca¬ 
polavoro di incongruenze, una 
prigione senza sbarre e.senza 
carcerieri, un tale imbroglio da 
favorire e non ostacolare la 
speculazione edilizia. Facciamo 
un solo caso: il famoso articolo 
39 che avrebbe dovuto impe¬ 
dire il sorgere dei famigerati 
i tolti ». Esso è uno dei punti 
più oscuri di tutto il testo rego¬ 
lamentare, è privo di qualsiasi 
rigore tecnico-normativo nella 
sua formulazione, è contraddit¬ 
torio e contiene disposizioni ma¬ 
nifestamente illegittime. L’arti¬ 
colo comincia infatti — citiamo 
da un documento con cui il PCI 
a suo tempo si opponeva alla 
approvazione del regolamento 
— con il dettare una norma ge¬ 
nerale che stabilisce l’altezza 
dei fabbricati, in rapporto agli 
spazi pubblici e privati. Tale 
norma è però subito derogata 
da una disposizione che per il 
vecchio centro urbano stabili¬ 
sce un rapporto diverso. Poi an 
cora è derogala dal richiamo, 
per le zone comprese nel prò 
grammo di fabbricazione, al 
Kart. 80. il quale stabilisce lina 
altezza diversa per ogni zona, 
espressa in cifra assoluta e non 
in rapporto alla lunghezza de¬ 
gli spazi circostanti... Il discor¬ 
so per altro è stato, ei sembra, 
affrontato in pieno e senza 
possibilità di equivoco dallo 
stesso rapporto Di Paola. 

Nei punti 5) e fi) della rela¬ 
zione che ha preparato. Fonde 
Coniglio parla poi delle demo¬ 
lizioni di competenza della Re¬ 
gione e di quelle di competenza 
del governo. Noi non interver¬ 
remo fra i due enti... demolito¬ 
ri. Ci preme sottolineare però 
che negli ultimi 15 anni non è 
stato demolito ad Agrigento 
neanche un camino mentre si 
sono alzate e restano là — sal¬ 
vo che la frana non le abbia 
ridotte in briciole — costruzioni 
mostruose, alte 20 e 30 metri 
sui tetti della antica città. In 
fine Fon. Coniglio scopre che 
da dieci anni la regione aveva 
pagato al comune sette milioni 
per metterla in grado di redi 
gore un piano regolatore. Bene. 
Questo significa clic sono spa 
riti anche i sette milioni, for¬ 
se. ma non che la regione ha 
fatto il suo dovere, lasciando 
passare un decennio senza in¬ 
tervenire. Del resto a ehi le 
dice queste cose il d.c. Coni- 
elio? Le dice al d.c. Ginex sin 
daeo di Agrigento? to dice al 
d.c. Ciglia, membro del gover¬ 
no proprio, guarda caso, quale 
sottosegretario ai Lavori pub¬ 
blici? to dice ai d.c. Bonfiglio 
e Rubino deputati regionali e 
affossatori (con lui) del rappor¬ 
to Di Paola che innanzitutto 
denunciava le mene di quel tal 
Rubino parente dell’uno e del¬ 
l’altro? to dice ai La Loggia, 
ai Sinesio. ai Trincanato, capi¬ 
corrente d.c. ad Agrigento e a 
Palermo? La verità è che nella 
foga dell’autodifesa Fon. Coni 
glio finisce per colpire gli altri 
senza però riuscire a restare 
indenne egli stesso. Va preso 
atto comunque che ormai non 
c’è più alcuno ebe neghi l’esi¬ 
stenza dell’illecito, bonri c’è da 
parte di tutti i compiici neces¬ 
sari del « sacco di Agrigento ». 
il tentativo di vuotare il sacco 
delle proprie colpe per riempir¬ 
ne il sacco del vicino. Non di¬ 
versamente sì comporta il la¬ 
dro rolto sul fatto quando chia¬ 
ma in causa chi reggeva la pila 
elettrica o faceva da palo. 

A noi interessa invece — e 
così a tutta l’opinione pubblica 
— Che sul banco degli accusati 
siedano tutti i responsabili, sia¬ 
no essi di Agrigento, di Paler¬ 
mo o di Roma. Nè certo ei può 
dispiacere che — se ci sono — 
vengano denunciate responsabi¬ 
lità di qualcuno che della DC 
non è membro ma socio «otto 
la bandiera del centrosinistra 
TI nrohlomn è di impedire che 
cali il sipario sulla tragedia di 
Agrigento, il problema è di non 
la«ciare passare l’occasione di 
colnire ehi ha massacrato una 
città, monito agli e«osi specula 
tori dell’edilizia d’ogni angolo 
d’Italia. 


nata tanto negativa, hanno an¬ 
nunciato che 1.500 marines hanno 
iniziato una operazione di rastrel¬ 
lamento anfìbia a 160 km. ad est 
di Saigon. Sembra si tratti di una 
o|>erazionc che ha lo scopo di 
familiarizzare f « marines » col 
teatro di guerra del Delta del 
Mekong, dove nei prossimi mesi, 
secondo indiscrezioni di fonte 
USA, verranno concentrate quat¬ 
tro divisioni americane nella si*?- 
ranza di tagliare in due le zo¬ 
ne liberate e di attuare una re¬ 
pressione sistematica nella zona 
più densamente popolata del 
Vietnam del Sud. Questa sareb¬ 
be una delle decisioni prese dal 
Gen. Westmoreland e da Johnson 
nel corso dei loro colloqui di 
Washington. Un'altra decisione 
sarebbe quella di attuare, come 
prossimo passo della « escala¬ 
tion », il ininamento del porto 
di llni)>hong. 

Da Washington si ammette infi¬ 
ne elio non meno di 24 « non ame¬ 
ricani » sono morti combattendo 
nel Vietnam nelle (Ile statunitensi. 
Risulta che l'esercito americano 
impiega, in totale. ?4.3!)0 stranieri, 
ma il Pentagono si è rifiutato di 
fornire il numero degli stranieri 
che si trovano effettivamente nel 
Vietnam. Come è noto notizie sul¬ 
la partecipazione di soldati te¬ 
desco occidentali alla guerra di 
repressione erano state diffuse 
nelle scorse settimane da varie 
fonti. 

Johnson 

pi pacifisti, di poliziotti, agen¬ 
ti federali e giornalisti. Fuori, 
altre centinaia di persone at¬ 
tendevano il turno per avere 
un posticino in aula. 

L’udienza si è in pratica tra¬ 
scinata fra continue minacce 
dei presidente, Joe Pool, di so¬ 
spendere i lavori. 

Pool ha letto una lunga di¬ 
chiarazione di apertura che 
sembrava redatta. 

Pool ha detto che « queste 
sedute riguardano atti scoperti 
e non semplicemente espressio¬ 
ni di opinione... L’aiuto dato a 
un nemico del vostro paese in 
tempo di guerra è sempre stato 
considerato come tradimento, 
l'invio di aiuti, o il tentato in¬ 
vio di aiuti a un nemico degli 
Stati Uniti è un atto aperto 
non una semplice dimostrazio¬ 
ne di dissenso. La commissio¬ 
ne riconosce il diritto di ogni 
cittadino a non approvare e 
criticare la politica estera e 
interna del governo. Essa non 
crede però che la Costituzione 
dia a qualsiasi cittadino, in 
tempi di guerra effettiva (an¬ 
che-se non dichiarata, ha do¬ 
vuto ammettere il presidente 
maccartista) il diritto di aiu¬ 
tare i nemici di questo paese ». 

AI termine della concione di 
Pool, cominciavano i primi in¬ 
cidenti. Quando alcuni agenti 
tentavano di strappare dalle 
mani di Beverly Axel. legale di 
uno dei pacifisti, un grosso 
pacco di documenti, l’aula 
esplodeva in un urlo di indi¬ 
gnazione e alla fine Pool sta¬ 
biliva che il legale poteva te¬ 
nere le sue carte. 

Poco dopo, un testimone, 
George Ewart, cominciava a 
parlare senza averne avuto 
l’autorizzazione. riscuotendo 
scroscianti applausi dai 300 
spettatori. Gli agenti lo affer¬ 
ravano e lo costringevano a se¬ 
dere al suo posto, altrettanto 
avveniva per un secondo testi¬ 
mone. Stephen Cherkoss. 

« Per poco non ci hanno nep¬ 
pure permesso di entrare in 
questa aula ». gridava Cher¬ 
koss sovrastando con la sua 
voce i ripetuti colpi di madri 
io del presidente Pool. « I po¬ 
liziotti hanno bloccato le por¬ 
te. Tenente questa udienza in 
un ambiente più spazioso ». 

Col passare dei minuti il 
chiasso cresceva di intensità. 
Chiunque tentasse di alzare la 
voce veniva regolarmente rag¬ 
giunto da un nugolo di agenti 
e portato fuori a viva forza. 
In un brandello di calma, il 
transfuga Luce illustrava le 
attività del movimento « Due 
Maggio», affermando che la 
organizzazione si era procura¬ 
la un documentario vietcong 
intitolato « Vietnam eroico » da 
proiettare nelle università ed 
era in contatto con Pechino. 
Secondo Luce, gli obiettivi del 
movimento erano di dimostra¬ 


re contro l’intervento nel Vici 
nani e di raccogliere sangue 
e materiali per i guerriglieri 
comunisti. 

Si giungeva cosi alla fine del¬ 
la seduta antimeridiana con 
ben otto persone fermate dalla 
polizia e poi rilasciate dietro 
cauzione. 

Si passava poi all’interroga¬ 
torio di Gordon, un giovane di 
23 anni che ammetteva di es¬ 
sere un funzionario del movi¬ 
mento « Due Maggio ». Dopo 
aver dichiarato di essere di 
New York, dove era nato da 
una famiglia della classe ope¬ 
raia, alla domanda se il movi¬ 
mento avesse cercato di pro¬ 
muovere nelle università dimo¬ 
strazioni contro il servizio mi¬ 
litare, Gordon rispondeva che 
la sua organizzazione aveva 
svolto talune attività contro il 
sistema. 11 giovane aggiungeva 
die il movimento aveva man¬ 
dato sangue, danaro e altri 
aiuti al Vietcong. « E' nelle mi¬ 
gliori tradizioni umanitarie an¬ 
dare in aiuto della gente ohe 
\ iene assassinata », dichiarava 
Gordon. Poi, alla domanda «e 
avesse chiamato assassini i 
soldati americani, il giovane 
scattava con estrema violenza 
dando la risposta che abbiamo 
citato in apertura di questo 
servizio. 

Sempre ieri pomeriggio, cir¬ 
ca duecento pacifisti sono sfi¬ 
lati dal Campidoglio alla Casa 
Bianca rimanendo di fronte al¬ 
la residenza dell’esecutivo per 
circa venti minuti. 

Intossicazione 

puri dai quali emanano csa- 
luzioni mefitiche. Tutto que¬ 
sto non ha niente a che vede¬ 
re con la disgrazia? Può dar¬ 
si: ma è già una disgrazia vi¬ 
vere in quel modo, dove Fam- 
h ienfe propizia ogni genere di 
epidemie. 

Qualcuno ha parlato: il no 
stro compagno Uonarrigo che 
rappresenta il Partito comu¬ 
nista nel consiglio comunale. 
K‘ da qualche anno che Bonar- 
rigo mette in guardia l'Assem¬ 
blea cantra i {piasti della rete 
idrica. L'acquedotto che ta 
Cassa ha cominciato a costrui¬ 
re un decennio fa. è ancora 
<r in via di ultimazione » Le 
condutture passano sotto le 
fogne. L'anno scorso, sulla 
montagna, è scoppiato un in¬ 
cendio e l’acqua portava a val¬ 
le residui di carbone, terric¬ 
cio e vermi. Ma il sindaco giu¬ 
rava che non c'era pericolo e 
che l’acquedotto funzionava al 
meglio. 

Ora, in paese si teme che 
lutto sia lasciato nelle numi 
delle autorità locali, ll buonsen¬ 
so suggerisce che si vada a 
fondo nell'Inchiesta, badando 
bene a materializzare le re¬ 
sponsabilità. Che poi, in una 
tale sciagura, debbano essere 
rinvenuti oltre che gli agenti 
specifici, i motivi dominanti 
del sottosviluppo e della incu¬ 
ria amministrativa, questo, per 
noi, è pacifico fin da ora. La 
Sanità, d’altro parte, ha un 
materiale abbondante su cui 
lavorare. Tre dei suoi esperti 
(i proff. Ferro-Luzzi. Amen 
dola e Spena) hanno reso nolo, 
lo scorso aprile, i risultati di 
un’inchiesta svolta in 23 comu¬ 
ni della provincia di Reggio Ca¬ 
labria scelti « per sorteggio v. 
Risultava che il tasso di morta¬ 
lità infantile è del 5‘c. il nu¬ 
mero presuntivo dei tracoma¬ 
tosi è di 180.000: 52 rasi di 
microcitemia. 73 di morbo Co¬ 
le}/. Malnutrizione cronica — 
dissero i medici — e aggiunae- 
vano che « t bambini della 
provincia sono tutti di statura 
inferiore alla media italiana « 
più magri della media nazio 
naie. Più malnutriti i bambini 
delle campagne, pallidi e affet¬ 
ti da cheliosi e ipertrofia ti- 
roidale ». Perché? « Per lo scar¬ 
so consumo di alimenti protet¬ 
tivi. per ragioni economiche, 
per ignoranza e scarsa dispo¬ 
nibilità dell'ambiente ». 

Se non andiamo errati Oppi- 
do non era tra i « campioni * 
dell'inchiesta. L’inchiesta .fi 
fa ora. 


FNL 


della grande base di Danang un 
reparto corazzato riei c marines » 
USA è .«tato anch’csso attaccato 
a colpi dì mortaio, mentre nella 
provincia di Quang Ngai un inte¬ 
ro villagcio strategico (campo 
di concentramento per i contadi¬ 
ni della zona) veniva raso al suo¬ 
lo con l'aiuto della popolazione 
che \i era rinchiusa. 

E’ stato nei pressi di Danang 
che. oggi, si è verificata una au¬ 
tentica catastrofe quando un bom¬ 
bardiere a reazione, carico rii 
tiombe ad alto potenziale, è pre 
cipitato poco dopo il decollo su 
un \ diaccio ai margini della 
città, n pilota, quando ha avver¬ 
tito che il motore perdeva colpi, 
anziché cercare di dirigere l'ae¬ 
reo fuori dell'abitato, si è cata 
pultato. salvandosi. L'apparec¬ 
chio, privo di guida, è piombato 
su un gruppo di case e di ca¬ 
panne. esplodendo e incendiando 
s:. Dalle macerie sono «tati 
estratti i cadaveri di 26 perso¬ 
ne. ma si pensa che il bilancio 
possa salire ad oltre trenta mor 
ti ed a decine di feriti. Il disa¬ 
stro «i aggiunge cosi alla lunga 
«cric rii massacri accidentali o 
voluti rii cu, crii americani «ono 
responsabili: occi Radio Hanoi 
ha annunciato che. nel bombar¬ 
damento « por errore » attuato 
dadi americani il 9 aeo«to contro 
il villaggio di Cau Nhiem. pre««o 
Can Tho nel Vietnam del Sud. 
«ono rimasti uccisi o feriti 200 
civili. Radio Hanoi ha inoltre ac¬ 
cusato gli americani di aver mi¬ 
tragliato pescherecci sul fiume 
Luoe. nel Nord, e di avere attac¬ 
cato diverse località alla perife¬ 
ria di Hanoi. Nelle ultime 24 ore 
gli americani hanno del resto an¬ 
nunciato di avere effettuato 131 
incursioni contro fi Nord, anche 
a breve distanza da Hanoi ed 
Haiphong. 

I portavoce CSA, in una gior- 


l’editoriale 

che i dirigenti degli uffici statali — su cui oggi Coni¬ 
glio riversa la responsabilità — sono nominati dopo 
trattative tra i gruppi dirigenti locali e nazionali: 
Provveditori agli studi, ingegneri capo del genio civile. 
Provveditori alle OO.PP., intendenti di Finanza, capi 
compartimento delle FS, direttori delle Poste e del 
Tesoro. Quando poi si devono nominare gli ammini¬ 
stratori delle banche, il prefetto o il questore, nodi del 
sistema, si svolgono lunghe c defatiganti trattative 
tra i ministri, i deputati e i ras di ogni provincia. I 
nuovi nominati debbono infatti obbedire a chi decide 
per le riconferme, i trasferimenti e le carriere. Biso¬ 
gna anche dire che certi magistrati non sono rimasti 
e non sono estranei a questo meccanismo. Ecco a 
cosa è stato ridotto lo Stato democratico dalla D.C.! 

Vogliono alcuni alleati della DC e certe forze 
democratiche oneste, che sono nella DC, spezzare 
questa catena di complicità? O vogliono continuare a 
credere, obbedire e combattere per conto del potere 
d.c.? Il dibattito che tra giorni si aprirà all’Assem¬ 
blea siciliana è certo una buona occasione per un 
esame sereno e fermo dei guasti gravissimi che sono 
stati procurati alla Sicilia, alfautonomia. alle istitu¬ 
zioni democratiche. L’Assemblea regionale chiese la 
istituzione della Commissione antimafia, anche se 
certe adesioni di allora si rivelano oggi equivoche; 
l’Assemblea regionale ha saputo, in altre occasioni, 
trovare dei momenti che esprimevano la vera co¬ 
scienza rinnovatrice del popolo, stabilendo così, con 
esso, un rapporto reale e democratico. 

Oggi, senza ricercare false unanimità, nell’Assem¬ 
blea è possibile trovare, pur tra forze di ispirazione 
diversa, un punto di incontro, per dare una risposta 
positiva agli interrogativi che sono negli animi dei 
siciliani, che sono in tutti i democratici italiani. Una 
risposta, che respinga in primo luogo le gravi posi¬ 
zioni anticipate da Coniglio, e che sia invece costruita 
sulla chiarezza, sulla onestà, sulla volontà di cambiare 
realmente le cose nella vita politica, nel costume, 
nella società siciliana. 
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Cfivitanova Marche 


Giunta con i voti del MSI 

" t 

Sindaco è 1'on.Tambroni 

Si tratta del nipote del parlamentare de cacciato dal governo nel 
luglio '60 — Tutto è stato giustificato con le necessità amminì* 
strative — Le responsabilità del PSI 


Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA MARCHE, 17. 
Da 15 giorni Civitunova Mar¬ 
che ha una nuova Giunta, E' 
di minoranza, composta dai 
democristiani c dai due tran¬ 
sfughi del ESI, gode dell’ap- 
I«)ggio del ESDI, del FRI e 
del MSI. II FSI ha ritirato 
l'appoggio che aveva concor¬ 
dato in sede di partito e ha 
chiesto il ricorso al corpo elet¬ 
torale. Questa la situazione a 
cui si è giunti dopo 7 mesi 
di crisi che ha paralizzato la j 
cittadina adriatitea. Siamo co¬ 
si arrivati allo scoperto: la I 
de ha toccato il fondo del tra 
sformismo, i partiti della coa¬ 
lizione non hanno saputo fare 
altro che assecondarne l'ini¬ 
ziativa. 

Il neo sindaco della città è 
l’on. Rodolfo Tambroni, nipote 
del più illustre Fernando. 'Co¬ 
me suo zio, in una atmosfera 
da farsa, sta ripetendo Fespe- 
rienza della svolta verso il 
MSI che nel l'JGO ha segnato 
una tappa decisiva nella sto¬ 
ria del Paese. Ha tentato con 
una dichiarazione al Consiglio 
di definire la giunta attuale 
« apolitica », « tecnico ammini¬ 
strativa ». 

Se non andiamo errati an 
che suo zio Fernando defini 
il governo che reggeva nel 1960 
« tecnico amministrativo ». Evi¬ 
dentemente l'attuale Tambro¬ 
ni si trova ad agire in un Co¬ 
mune che non creerà scossoni 
nel resto del Paese, ma vo¬ 
gliamo sottolinearne il nesso 
per dimostrare la volontà po¬ 
litica alla base dell'operazio 
ne, l’obiettivo deteriore che si 
vuole raggiungere. 

Si è giunti ad una situazio¬ 
ne tale che perfino il « Resto 
del Carlino * ha sentito la ne¬ 
cessità di denunciare dura¬ 
mente: « E' questa una nuòva 
lacerazione nel fragile tessu¬ 
to del centro sinistra pròvip-' 
ciale. Sarà forse quella leta¬ 
le. certo è la più grave eli 
tutte, poiché s’è verifica^ ,a 
conclusione di una lotta^soTr 
da, cieca e tenace, nella quale 
il PSI s’è conqwrtato in modo 
cosi scopertamente impolitico 
da far pensare che il vero 
volto del centro sinistra mace¬ 
ratese non sia quello di una 
formula di governo in cui si 
esprima una visione originale 
e coraggiosa dei problemi lo¬ 
cali. ma quella di un gretto 
utilitarismo di persone e par¬ 
titi, di un precario accordo fra 
i gruppi sulla spartizione del 
potere municipale e dei van¬ 
taggi che ne possono deriva¬ 
re ». 

E più sotto il giornale di 
Bologna aggiunge: « ...siamo 
giunti ora al bilancio consun¬ 
tivo di questa ambiziosa ope 
razione (di centro sinistra 
n.d.r.) e dobbiamo dire, che 
mai la politica maceratese si 
è trovata così in basso, avvi¬ 
lita da una insensibilità per i 
veri problemi della pubblica 
amministrazione che ha del 
pauroso, decaduta al grado di 
schermaglia personale talmen¬ 
te poco edificante da toccare 
la spudoratezza » Sono le cose 
che su queste colonne scrivia¬ 
mo ormai da tempo. 

Ora non ci sono più dubbi: 
a Civitanova Mnrche occorre 
un nuovo metodo di direzione 
della vita pubblica: occorre 
affrontare i problemi chg sono 
rimasti insoluti, che veniamo 
sollevando da molto tempo poi¬ 
ché sono fondamentali e deci¬ 
sivi per lo sviluppo della città 
e di tutta la costa maceratese- 
piano regolatore, settore cal 
znturiero. turismo, porto rifu 
ciò. edilizia popolare, agrieoi 
tura, ree.: occorrono unni ni 
nuovi e animati da ben altri 
interessi che non quelli del co 
mando ad ogni costo: occorre, 
infine, restituire i poteri al 
consiglio comunale e concepi¬ 
re le sue funzioni in maniera 
moderna. Qui. tutto si è svolto 
al di fuori del consiglio co 
munale. 

I.e manovre, gli intrighi, le 
decisioni che hanno caratte¬ 
rizzato i 7 mesi di crisi, han¬ 
no trovato soluzione nelle sedi 
dei partiti. 

Oi chi è la colpa di tutto 
c '**■* C’è chi « spara » sul PSI. 
ma noi non facciamo distin 
7Ìoni giunti a tal punto: tutti 
i partiti della coalizione sono 
voluti andare contro coerente 
provocando una crisi dietro 
l'altra. Ora la de ha accettato 
il voto del MSI. il reni e il 
PRI hanno votato insieme al 
MSI per tenere in piedi una 
giunta minoritaria. Certo. la 
soluzione del Commissario Pre¬ 
fettizio si fa sempre più con¬ 
creta. 

Ecco dove ha approdato l'an¬ 
ticomunismo: ecco che cosa 
ha significato eludere la vo 
lontà del corpo elettorale che 
a Civitanova Marche ha por 
tato >1 PCI ad c««ere il primo 
pa"' , o dell i ri*tà 

F" nv>> poscihile ohe le fnr 

re democratiche (psi reni. 

FRI. in particolare! non si 
sono ancora accorte che sen 
za il PCI a Civitanova Marche 
è impossibile amministrare per 
la. città? 

TI contro sinistra ha tentato 
di iriipedire la nomina della 
commissione d'inchiesta ‘ per 
far luce sulla questione del 


.« viale a mare ». non ci è riu¬ 
scito per la battaglia con¬ 
dotta dal PCI. da! PSIUP e 
dalla popolazione; ha cercato 
di tenere nascosti i risultati 
della inchiesta (il PSI si è par 
ticolarmente distinto in ciò) 
ma gli atti sono già alla ma 
gistratura. Non è la prova che 
la spinta del PCI a Civitanova 
Marche è inarrestabile? « Via¬ 
le a mare »! Ecco uno dei 
problemi intorno al quale ha 
girato la vita del Comune di 
Civitanova Marche. 

11 « Resto del Carlino », in 
fatti, scrive: « ...a Civitanova 
la crisi un motivo ce l'ha, ma 
assai poco edificante: lo stra¬ 
no « terrore » di un partito 
(PSI, n.d.r.) di fronte alla 
passibilità che uno dei suoi 
massimi esponenti provinciali 
(l'avv. Campagnoli, presiden 
te dell’EPT) (Assessore del 
Comune di Civitanova al tem¬ 
po della costruzione del Viale 
a mare n.d.r.) sia coinvolto in 
una oscura vicenda aminini 


strativa ». Che accadrà ora, in 
una situazione cosi compro 
messa? Il PCI, ancora una 
volta, con grande senso di re 
sponsabilità ripropone una nuo 
va amministrazione onde scori 
giurare il Commissario Pre¬ 
fettizio e affrontare i proble 
mi della città. 

Si è ancora in tempo, ma c 
necessario che i militanti dei 
partiti del PSI. del PRI. del 
PSD! si battono |>or imporre 
ai loro dirigenti la via della 
serietà, della democrazia, del 
l'antifascismo. 

Occorre che le forze demo 
erotiche a cui il PCI si rivol 
ge, si mettano sul terreno del 
la riflessione autocritica e si 
convincano che il superameli 
to dell'anticomunismo è Funi 
ca alternativa per salvare una 
situazione altrimenti irrimedia 
bile e per la quale ognuno 
deve assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità. 

Stelvio Antonini 


Sassari 


Crisi 
nel PSDI 

Capro espiatorio del centro sinistra si è dimesso 
l’ex assessore all’Urbanistica dei Comune 


Cagliari 


Dal nostro corrisnnndente 

SASSARI. 17. 

Con le dimissioni del cava 
lier Mario Era dal partito so 
cialdemocratico e dal sùo grup 
po consiliare al Comune di 
Sassari, è esplosa la crisi che 
da tempo era latente nel PSDI. 

L’improvvisa ma non ina 
spettata decisione viene spie 
gota in due lettere inviate al 
segretario della sezione, al 
capo gruppo consialiare e al 
sindaco di Sassari Piras. La 
lettera di dimissioni inviata al 
partito dice testualmente: * Vi 
informo che in data odierna, 
tfi agosto 1906. rassegno le di¬ 
missioni dal Partilo socialista 
democratico italiano e dal suo 
gruppo consiliare al Comune. 
Noti i motivi che mi hanno in 
dotto a prendere tale decisioni» 
ritengo superfluo parlarne » 
Mentre in quella inviata al sin 
darò si legge: *I.a informo 
che in data odierna ho rasse 
guato le dimissioni dal PSDI e 
dal suo gruppo al Consiglio co 
miniale. In tal senso ho invia 


L # Aquila: sulla Gazzetta ufficiale 

ASSURDO: LA TERNI - 
SULMONA «RAMO SECCO 

li tronco ferroviario passa in tre regioni diverse 


All'«arrembaggio » per salire 
sulle navi dirette in Sardegna 

Il drammatico problema dei trasporti marittimi • Molti rimangono a terra - Gli emigrati non pos¬ 
sono rientrare • Lunghe code ai botteghini • Le proposte del compagno Pirastu a nome del PCI 

Dalla nostra redazione 


» 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 17. 

La recente pubblicazione sul¬ 
la «Gazzetta Ulllciale » della 
inclusione, sia pure nel secon¬ 
do turnp.'dcl tronco ferroviario 
Terni-Sulmona, nell‘« operazio 
ne-rami secchi» cosi cara al 
duo Moro-Nenni t al di fuori di 
qualche timido accenno dissen¬ 
ziente apparso sulla stampa lo¬ 
cale. non ha suscitato invece 
quella reazione da parte delle 
autorità locali che ci si sarei) 
he aspettati di fronte ad una 
cosi grave prospettiva. 

La Terni-Sulmona serve oltre 
quaranta comuni di ben tre 
regioni: l’Umbria, il Lazio e 
l’Abruzzo e altre decine e de¬ 
cine di comuni gravitano at- 


f 


Campobasso 


torno ad essa. La Terni Sul¬ 
mona si snoda per oltre 1G0 
chilometri attraverso le zone 
impervie degli Appennini cen¬ 
tro-meridionali. superando va¬ 
lichi, quali quello di Scila di 
Corno, che per lunghi periodi 
invernali rappresentano gli uni¬ 
ci passi aperti alla circolazione 
delle persone e delle cose. 

Il tronco ferroviario che si 
vorrebbe sopprimere serve tre 
capoluoghi di provincia: Terni, 
Rieti e L'Aquila e centri po¬ 
polosi come Contigliano. Citta- 
ducale. Antrodoco. Molina Ina¬ 
iano e Sulmona. Esso |xii è il 
solo od indispensabile collega¬ 
mento ferroviario longitudinale 
tra i tronchi trasversali di Ro¬ 
ma-Ancona. Roma-Pescara 


La Festa dell 1 Unità 
a Pescolanciana 


| Un importante momento politico | 


i 


Nostro corrUnnndente 
CAMPOBASSO. 17 
Dopo le riuscitissime fe 
ste di Carpinone e Frnsolo- 
ne, anche Pescolanciano si 
appresta, come al solito, an 
che quest’anno, ad allestire 
la XIII Edizione del Festi¬ 
val dell' Unità. L' impegno. 
In sforzo, l’abnegazione dei 
comunisti pescolancianesi. 
coadiuvati attivamente da! 
compagno Pellcarino. nella 
preparazione della festa. la 
sciano pensare che sarà uno 
manifestazione riuscii issi 
ma. sotto tutti gli aspetti 
Lo stesso programma ne è 
la riprova, perchè, qui. a 
Pescolanciano. il Festival 
' deirUnitò. non è solo per i 
compagni locali, ma è un 
grande momento politico per 
tutti. 

E’ un po' come un ra¬ 
duno dei comunisti e dei 
simpatizzanti di tutta la 
zona dell' Alto Molise, dei 
compagni residenti a Roma 
c. soprattutto, è un apputa 
mento per i nostri rompa 
gni emigrati che ritornano 
per le ferie. Infoiti, essi, 
ritornano ver dare la loro 
offerta, il loro sudato con 
tributo all' Unità, al loro 
giornale, ma. snvrattutto, ri 
tornano ver stringersi int.ar 
no ni Partito, ai compiigni 
rimasti nei loro comuni di 
orìgine, ai dirigenti, per 
esprimere tutta la loro so 
lidarietà. tutto il loro impe¬ 
gno di lotta al Partito. F 
noi, dalle colonne del nostro 
giornale, lanciamo un ap¬ 
pello a tutti i comunisti del 
la zona, a tutti i compagni 
rilleaaianti. a tufi i simoa- 
lizzanti, n tutti gli eminran- 
ti. n ,f inchè non manchino a 
onesto n r nrrto nnn'n'awi'n 
tn increto Hot nostro Pori t*r> 
Vmr-n cc-ti chp non man 
rbr-à >7 g-nnrlo ronrn~sn ri- 
portolo c di lororntorj <r ,.t 
eie in un momento come 
, onesto 11 Partito, infotti. 
, nel rilanciare la sua inizia¬ 
tiva politica, chiama alla 
■ lotta i lavoratori molisani 
'per combattere la battaglia 


battaglia per un rinnova¬ 
mento delle strutture regio¬ 
nali. la battaglia contro la 
unificazione socioldcmocra- 
fica che. nella nostra regio¬ 
ne, non assume nessun ca 
ratiere di operazione poli¬ 
tica. ma va assumendo so¬ 
lo il tono, di una sordida 
battaglia di sottogoverno, 
di volgare trasformismo, 
corruzione politica, alia 
vuole vanno cnllnborando ex 
comunisti, come gli Amico 
m, i Paladino e soci — che 
dopo cent'anni di milizia ri 
mluzionnria — aggiungiamo 
noi spesi più che mole — 
oggi, sotto il comodo para¬ 
vento del « totalitarismo ■» 
comunista, si accingono ad 
occupare posti di potere in 
altri partiti, sotto la como¬ 
da etichetta della < demo¬ 
crazia ». nonché di una pre¬ 
sunta unità della classe 
operaia. 

Il XIII Festival delI’Uni 
tà. di Pescolanciano si apri 
rà saboto. 20 agosto, con In 
consueta diffusione del n 
stro giornale. 

Xeda piazza principale sa 
*7? allestita uva mastra, con 
particolare riferimento alla 
guerra del Vietnam. Segui 
ranno, poi. giuochi pioalari 
A sera, dopo il comìzio, che 
sarò tenuto da un compaano 
dello Direzione del Pa r tito. 
l'orchestro diretto dall' or 
mai noto maestro Cesare 
De Cesaris. con la porteci 
pozione straordinaria di Ta¬ 
ngo. la nota cantante ne¬ 
gra. allieterà la serata con 
un programma di musica 
leggera e canzoni. 

In occasione del Festival 
deirUnità di Pescolanciano. 
la redazione regionale del 
T Unità. sr>Uosr r i , ’enda la 
somma di Lire 5 POÒ. lancia 
un novello a tutti i ramno 
a e siTnmf'znnti a ff m 
che. in ourllo occasione 
raion so’tnsrritta la somma 
di L 10 000. per l'acquisto 
di una rossetta sanitario da 
inviarsi oi gloriosi combat¬ 
tenti del Viet-Xam. 

Antonio Calzone 


j contro il centro sinistra, la MTiTOniO V.aiZOrie | 


Napoli-Bari, con il suo natu¬ 
rale proseguimento della Sul 
mona Iserma. aneli’essa tra i 
« rami secchi » da tagliare, che 
Se venisse a mancare pregiu¬ 
dicherebbe irrimediabilmente 
il sistema ferroviario del cen¬ 
tro meridione d’Italia. 

Ma tutto ciò. nelle sfere del 
centi o-sinistra e persino tra i 
« programmatori » abruzzesi, 
abbagliali dal miraggio auto¬ 
stradale. pare che non conti 
nulla. E proprio quando per 
il caos stradale, per la carenza 
ili un sistema viario decente, 
por i continui pericoli che 
tutto ciò comporta, larghe 
masse ritornano a servirsi 
del comodo e sicuro mezzo 
ferroviario, si pensa a cancel- 
e 1 lare l’unica ferrovia longitudi¬ 
nale del centro-meridione! 

Si dice die la Terni-Sulmona 
sarebbe un « ramo secco » per¬ 
chè deficitaria, ma non si tiene 
conto del servizio sociale che 
essa rappresenta per migliaia 
ili studenti delle tre provincie 
che attraversa, e delle migliaia 
ili operai che se ne servono 
per raggiungere i posti di la¬ 
voro a Terni. Rieti, L'Aquila 
e Sulmona. Ma poi, che cosa 
è stato fatto tino ad ora per 
rendere meno passivo il suo 
bilancio? Si pensi che su que 
sta linea sono ancora in uso 
locomotive a carbone con circa 
quaranta anni di servizio con 
le quali faticosamente e ad 
alto costo si trasportano ogni 
anno centinaia e centinaia di 
migliaia di tonnellate di merci, 
tra di esse le bietole e i le¬ 
gnami diretti a Rieti, quando 
con una sola coppia di loco¬ 
motive diesel sarebbe possibile 
dimezzare i costi, le percor¬ 
renze e il personale impiegato! 

La ferrovia, costruita quan 
do rappresenta\a i] solo mezzo 
veloce di trasporto, corre qua¬ 
si sempre a fondo valle, lon 
tano dai paesi interessati. 

Si sarebbe potuto ovviare a 
questo inconveniente che fa 
1 j preferire agli speditori i mez 
* ■ zi camionistici, con la messa 
in servizio di carrelli stradali, 
almeno a Rieti e L’Aquila, ma 
non se ne è fatto niente. 

I treni viaggiatori, effettuati 
quasi tutti con vecchie auto 
motrici, sono lenti ma si lascia 
che l’armamento rimanga quel¬ 
lo vecchio, consumato al limi¬ 
te della sicurezza, quando ba¬ 
sterebbe. per dimezzare le per¬ 
correnze. rinnovare le une e 
rifare quell'armamento che ri¬ 
sale all'apertura della linea 
avvenuta cent'anni fa' 

Invece si pensa solo alla 
operazione chirurgica assurda 
ed antisociale del taglio di que 
sto ramo che se è secco Io è 
non per la sua potenzialità c 
per la sua milita ma per l'ab¬ 
bandono cui le classi dirigenti 
Io hanno lasciato. 

Ma si abbandoni, prima che 
sia troppo tardi, l'assurdo cri¬ 
terio economico che dovrebbe 
valere solo per le ferrovie, col 
metro del quale si vorrebbe 
condannare un tronco ferrovia¬ 
rio cosi importante. 

Queste cose sono già state 
dibattute in un recente conve¬ 
gno tenutosi ad Antrodoco Bor¬ 
go veli no 

Ma il dibattito su questo gra 
ve problema de'e essere al 
i largato a tutti i comuni c a 
colazione interessa 
tronco ferro 
viario Terni-Sulmona. Per que¬ 
sto fine è in corso di organiz¬ 
zazione un secondo convegno 
interregionale . . . 

G.d.V. 


to comunicazione al segretario 
della sezione cittadina e al ca 
pogrtippo consiliare del partito 
Le sarò grato se vorrà darne 
cortese comunicazione al Con 
siglio ». 

Nelle due lettere non vengo 
no spiegate le ragioni del eia 
moroso gesto, seppure in quel 
la inviata al nostro giornale. 
Era. dice che « Si riserva di 
farlo se il caso lo richiederà * 

Mario Era è stato uno degli 
esponenti più in vista dei so 
eialdemocratiei sassaresi: per 
anni è stato assessore coniti 
naie all'agro e all'urbanistica: i 
più volte candidato con note j 
voli affermazioni personali nel 
le elezioni regionali e anche in i 
quelle nazionali. I 

Era si è sempre presentato 
come l’antagonista numero uno 
dell’assessore regionale al turi 
smo oli Salvatore Cottnni. che 
ilei PSDI a Sassari è diventalo | 
il padrone incontrastato grazie j 
ai suoi metodi clientelari e gra¬ 
zie anche alla sua spregiudica¬ 
tezza nel mettere da parte 
chiunque poteva dargli il mi 
ninni fastidio in occasione del 
le elezioni. 

E' stata questa sua volontà 
di affermazione elio ha messo 
l’ex assessore all'urbanistica in 
contrasto aperto con Cottimi e 
con i suoi luogotenenti più vi¬ 
cini. che sono i vari Pigliarli. 
Perantoni. Valitta e Tola. Il 
dissenso di Era eoi partito c 
diventato irreparabile in occa¬ 
sione della crisi della Giunta 
Naitana. della quale il dimis¬ 
sionario faceva parte come as 
scssore all’urbanistica. In se¬ 
guito alle dure critiche dell’op¬ 
posizione comunista alla politi¬ 
ca urbanistica del centro sini¬ 
stra. portata avanti ciecamen¬ 
te dall’assessore Era. i consi¬ 
glieri socialdemocratici prima 
e gli alleati del centro sinistra 
poi (particolarmente i de) han¬ 
no fatto si che a lasciarci le 
pene fosse il solo assessore al¬ 
l'urbanistica. indicandolo pub 
làicamente come l'unico respon¬ 
sabile della fallimentare ammi¬ 
nistrazione di centro sinistra. 

D'altronde, che Era fosse,di 
ventato il capro espiatorio del 
disastroso centro sinistra. Io di¬ 
mostra il fatto che durante le 
trattative (fallite clamorosa¬ 
mente) per la ricostituzione del 
centro sinistra, il nome di Ma¬ 
rio Era è stato messo brutal¬ 
mente da parte e l'assessorato 
all'urbanistica sarebbe dovuto 
andare al pupillo dell'on. Cot¬ 
urni. rag. Pietro Piglia. 

Il centro sinistra non venne 
ricostituito ma i dissidi all’in¬ 
terno del PSDI hanno continua¬ 
to ad aggravarsi. Anzi non è 
da escludere che la crisi che 
sta investendo il PSDI a Sas¬ 
sari città sìa dovuta fondamen¬ 
talmente al fatto che. con la 
costituzione del monocolore 
tambroniano a! Comune, sono 
venute a mancare quelle leve 
di potere che sono semore ser¬ 
vite ai notabili socialdemocra¬ 
tici come serbatoi di voti. 

Il PSDI, infatti, a Sassari, 
come del resto in moltissime 
altre parti, non Tonda In sua 
forza sull'organizzazione e sul¬ 
l’iniziativa del partito, in quan¬ 
to questo è quasi totalmente 
inesistente: i voti anzi, che il 
PSDI ottiene, sono per buona 
parte voti clientelari ottenuti 
da notabili più o meno qualifi¬ 
cati. 

Le dimissioni di Era. quindi, 
per queste ragioni, rappresen¬ 
tano un colpo molto serio alla 
socialdemocrazia sassarese. C’è 
da augurarsi che il cavalier 
Era. al fine di togliere ogni om¬ 
bra dal suo gesto, abbia il co 
raggio di rendere pubbliche le 
ragioni delle sue dimissioni, co¬ 
me egli stesso ha annunciato. 

Salvatore Lorelli 



Una famiglia - di emigrati rientra in Sardegna per le ferie 
estive: non ha trovalo posti-letto nelle cabine, e neppure una 
poltrona nelle sale d'aspetto, ed ha dovuto sistemarsi sul 
ponte, dove trascorrerà una lunga notte. In questo periodo chi 
tenta la traversata dal Continente alla Sardegna è costretto 
a sopportare disagi talvolta gravissimi. L'alto costo dei tra¬ 
sporti e l'insufficiente sistema delle comunicazioni marittime 
hanno Indubbiamente effetti negativi sullo sviluppo turistico 
e sul traffico commerciale e dei passeggeri 


CAGLIARI. 17. 

Come ogni anno n Ferragosto, 
ah « arrembaggi » alle navi dì 
linea hanno nprosto il dramma¬ 
tico problema dei trasporti ma- 
i rotimi tra la Sardegna c il con 
tinnite Anche in queste vacan¬ 
ze si verificano le scene di seni 
pre: assalti e file lunghissime 
davanti alle agenzie marittime; 
j avvampamenti dei turisti sulle 
banchine dei porti. Le corse 
straordinarie si sono ricciute in¬ 
sufficienti: si contano a minliaia 
i passeggeri che non sono riusci¬ 
ti a trovare un posto sulle navi 
Centinaia di persone, per esem¬ 
pio. rimangono a terra a Ce¬ 
nava per mancanza di posti sul 
lo nnre diretta a Porto Torres 

I danneggiati sono soprattut¬ 
to emigrati che rientrano nell’Iso¬ 
la dall'Italia del Xord o dall'cste 
ro per rivedere i parenti. Con i 
traghetti delle ferrovie e con le 
non sono sbarrate, nell'ultima 
settimana, non meno di l.i > nula 
persone. E' una gran folla di sar¬ 
di che ritorna, frammischiata ai 
turisti continentali c stranieri. Le 
naei viaggiano stracariche c in 
condizioni talvolta proibitive: è 
stata fatto osservare anche dalla 
stampa locale che il ritmo loro 
imposto rasenta i limiti di sica 
rezza, propria per far restare a 
terra il minor numero di gride. 

1 traffici marittimi non rispon¬ 
dono. in altre parole, alle pres¬ 
santi richieste dei viaggiatori: 
ancora una volta è indispensabile 


Matera 


È in procinto di crollare 
la galleria appena costruita 

Si tratta di un'opera deila superstrada che dovrebbe collegare 
Matera alla zona industriale del Basento 


Dal nostro corrispondente 
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Una serie di lesióni e spac¬ 
cature ha teso preoccupante 
la situazione della galleria che 
la ditta Santomassimo sta co¬ 
struendo per conto dell’Ente 
Provincia nei pressi di Miglio 
nico lungo il tratto della nuova 
superstrada a scorrimento ra¬ 
pido che collegherà Matera al¬ 
la zona industriale del Basento. 

Interamente costruiti nell’ar¬ 
gilla i 320 metri della galleria 
in più punti hanno subito no¬ 
tevoli cedimenti con conseguen¬ 
te abbassamento dell’arco e ri. 
gonfiamento del terreno, tan¬ 
to da provocare l’urgente in¬ 
tervento delle maestranze per 
consolidare e riarmare le ar¬ 
cate di cemento. 

In altri punti si è tempesti 
vamente provveduto a ruTfor 
zare gli anelli con una serie 
di ? piedi dritti ■» della profon 
dità di cinque metri. 

Per vigilare sulla condotta 
dei cedimenti centinaia di spie 
di vetro sono state collocate 
lungo le spaccature che mi 
nacciano le pareti della gal 
leria. Numerose sono le spie 
già rotte, segno che la frana 
non accenna a fermarsi. In¬ 
tanto la ditta appaltatrice ha 
limitato al massimo Fuso del¬ 
le macchine nel cavo della gal¬ 
lerìa e ha creato numerose 
misure di sicurezza scherman¬ 
do con travi e impalcature di 
ferro alcuni anelli particolar¬ 
mente danneggiati dai cedi 
menti che hanno provocato in 
più punti l'abbassamento della 
galleria per oltre un metro 

Il modo come si presenta og 
gi la galleria c la constatazio 
ne che l'intero tratto del tra¬ 


foro interessa una zona eselu 
sivamente e interamente argil¬ 
losa. non possono non destare 
serie preoccupazioni per il fu¬ 
turo della stessa galleria. Ir. 
fatti secondo il parere delle 
maestranze, ili tecnici e della 
ditta appaltatrice per garan¬ 
tire l'efficienza della galleria 
e per rendere il traforo meno 
vulnerabile alle insidie del ter¬ 
reno argilloso occorre rivede 
re tempestivamente il criterio 
con cui si sta provvedendo al¬ 
la costruzione delle armature 
completando l’opera con piedi 
dritti lungo tutta la galleria 
che portino in profondità le 
fondamenta degli anelli c con 
la costruzione degli archi ro¬ 
vesci per tutta la lunghezza 
del traforo. 


E’ il massimo che si può fa 
re. ma è l'unica misura che 
può salvare la galleria. Per 
iniziativa del grappo comuni¬ 
sta è stato chiesto l'intervento 
immediato degli organi tecni¬ 
ci della Provincia per riesa¬ 
minare la costruzione della 
galleria alla luce dei problemi 
aperti dai recenti cedimenti. 
L’iniziativa comunista mira a 
sollecitare, attraverso l'Ente 
Provincia, l'intervento della 
Cassa per il Mezzogiorno che 
finanzia l'opera per una revi¬ 
sione del progetto. Ma bisogna 
fare presto. Domani potrebbe 
essere tardi per poter salvare 
la galleria da ulteriori e irre 
parabili cedimenti. 

D. Notarangelo 


Penne (Pescara) 


Grave arbitrio 
del prefetto 

Dichiarati decaduti i consiglieri comu¬ 
nali e il sindaco democristiano eletto con 
i voti della sinistra unita 


Terni 


Da settembre il gas 
a prezzo ridotto 


| » l DUIl iHd Ufi 

I j largato a tutti i 
I tutta la pooolazio 
■ ta a salvare il 


I 


Dal nostro corrispondente 
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In virtù della rapida appro¬ 
vazione, da parte dei Conrieho 
comunaìe della nuova convenzio¬ 
ne con la società del Gas. mo 
dal prossimo mese di settembre 
le tanfìe saranno ridotte da 53.50 
lire al metro cubo a 50.50 il me 
per il ea« di uso domestico e 
da 3.1 lire a 31.50 per uso riscal¬ 
damento 

La società del Gas si è rivolta 
a tutta la città non solo per spie¬ 
gare nei termini generali e più 
minuti gli effetti della nuova 
convenzione ma per avviare quel 
« battage » che dovrebbe portare 
il «as in altre migliaia di cu 
cine domestiche, ora che arri¬ 
verà il metano t.a società del 
Gas nel comwvcato alla popola 
zinne si itti norma no) rispetto 
delta convcnz ; onc a common 1 
» con la massima «nlleoitudine. 
por «radi la mctan'zzazionc dei 
la rete di distribuzione » 

L'utilizzazione del metano rap 
presenterà un ulteriore vantaggio 
per la popolazione, nel duplice 
senso, che si vinceranno le pur 
giustificate diffidenze verso t gas 
attuali o in bombole, che soven¬ 
te è alla base di disgrazie, e 


consentirà una ulteriore diminu 
zinne della -pe-a. Infatti le ta 
riffe riti metano saranno queste: 
fi3 lire il metro cubo per i primi 
20 metri rubi consumati. 15 lire 
il metro cubo oltre i primi 20 
metri cubi II metano verrà ero- 
cato con un po'ere di 9 mila 
calorie il metro cubo, mentre 
Fattuale gas m rete ha un potere 
calorifico di cinquemila. La ta¬ 
riffa della utenza per ogni me¬ 
tro cubo va messa in relazione 
al potere calorifico del gas. 

A questo proposito, per smen¬ 
tire le false e grossolane accuse 
di taluni organi di stampa e 
della DC alla convenzione «tipu 
lata dal Comune, che « provoche¬ 
rebbe l'aumento deile tariffe » la 
società del Gas precisa ulterior 
mente che a Roma — città con 
una grossa «ocetà del gas — 
le tariffe «ono di 42 lire a! metro 
cubo, di un ga« che ha 4200 ca 
ione Con un calcolo aritmetico, 
stando al potere calorifico, a Ter 
ni il metano dovrebbe distribuirsi 
a 100 lire il metro cubo Ecco 
perchè le 63 lire della tariffa 
del metano — che subiranno ria 
via delle riduzioni — sono un 
grosso vantaggio per la città. 
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Un gravissimo arbitrio, che di¬ 
moierà fino a che punto sia or¬ 
inai arrivata la involuzione rea¬ 
zionaria e conservatrice delia 
politica della DC in Abruzzo, è 
stato compiuto dal prefetto di 
Pescara contro il Consiglio co¬ 
munale della città di Penne, che 
dopo il capoluogo c la piu im¬ 
portante della provincia. 

Il prefetto Giacinto Nitri, già 
noto al Parlamento delta Repub¬ 
blica e alla cronaca italiana per 
il suo zelo di funzionario rii tipo 
borbonico allorché « regnava » 
nella provincia di Cremona, con 
proprio decreto ha dichiarato de¬ 
caduti tutti » consiglieri comuna¬ 
li e nominato un commissario 
prefettizio a distanza di appena 
o’to giorni dalla elezione del sin 
davo nella persona del de prò 
fessor Amleto Di Nino avvenuta 
con i voti del PCI. PSI, PSH'P 
e rnn l'astensione dei somalde 
mocrafici 

F' questo il vero motivo che 
ha indotto i! nrefet'o \:t- a 
schierarsi apertamente e senza 
alcun p-.xlorp dalla parie dot 
Coppo piu oltranzista della DC 
pennese che. reo la sua volontà 
«opraffattriie net confronti degli 
'tessi aiuti del centro sinistra, 
dopo aver frapposto osta eoli di 
ogni genere alla elezione del sin 
daco e della Giunta, «i é visto 
sfuggire ii monopolio politico dpi 
potere a seguito della clamorosa 
frattura creatasi ne! suo in¬ 
terno 

Ve è prova il fatto che il pre¬ 
fetto sj é abbandonalo add'rittu 
ra alla cnn«irier«rinne che il 
n-nwedinv>nto sfosso è stato det¬ 
tato da * inammi**’hili contrasti 
fra i ffrunn’ consiliari avvalorati 

peraltro dalla minoritaria non 
vertenza ri’ adesioni alia etezin 
ne del sindaco » rnme «p il pii 
me-o — al di fuori dei’e norme 
st->bili*p da'ia legge — e la ona 
lità dei voti por eleggere il pri 
mo cittadino potesse essere snt 
tonnstn al sindacato del prefetto 

Tanto p ; ù grave ed enorme atv 
pare l’operato dei dottor Nitri 
quando sj pensa che lo stesso 
ha tollerato che ner ben nove 
mesi una città di 15 mila abitanti 


riproporre il problema all'atten¬ 
zione del Parlamento. Xon è da 
oggi che il PCI sollecita un piano 
organico per superare la crisi 
dei trasporti in Sardegna. Xon è 
(ietto che tutto il sistema sia ri¬ 
masto arretrato e arcaico comi 
ima rolla Qualcosa s, è fatto, 
sotto la spinta dell'opposizione t 
per la pressione dciropinionc pub¬ 
blico Ma il noveri,a centrale i 
la giunta regionale, invece di af 
frantare argaiueamente il problè¬ 
ma dei trasporti e delle rom*- 
tiieazinni all'interno dell'Isola 6 
tra la Sardegna e il continente. .(4 
sano lini dati a pi elidere misuri 
insufficienti e disorganiche. 

Secondo Ir proposte p’ù robe 
ovnnzate dal senatore compagno 
Luigi l'irastu in sede parlamen¬ 
tare. il PCI è per una rifai ma ba¬ 
sata sul principio che » i tra¬ 
sporti mar : ttnni dell'isola devo¬ 
no essere considerati un servizio 
pubblico, c quindi lo Stato deve 
porsi dinanzi od essi nello stes¬ 
so otteaoiamvnto che assume nei 
confronti tirile comunicazioni ter- 
ror'ar’c per il resto d'Italia » Or 
vero, il servizi a deve essere di¬ 
retto seaiiendn calcoli non di pu¬ 
ro interesse economico trame 
avviene con l’attività della Tir¬ 
renici) via sceondo gli interessi 
pubblici generali. 

Vii tirino posso in ormiti si 
può fare eliminando l’attuale 
speiequazione esistente tra i non- 
tvatnri dell'Italia continentale e 
i viaamalnri sardi attraverso la 
apnhcaziane su tutte te linee dì 
collrnamrntn con la Penisola di 
tar'-lh• d'ffcrcnz ali. 

Purtroppo, il costo della tra - 
versata sulle navi di linea di 
venta ili mina in mino n ù ave 
roso, tanta è vera che malti sor¬ 
tii rinunziano alle vacanze hp! 
Continente c non pochi eniiarati 
sono impossibilitati — proprio per 
le alte tariffe praticate — a rieri 
trare in Sardegna nel periodo del 
le ferie. 

E‘ necessario inoltre rendere il 
servizio delle navi di linea ode- 
Oliata al traffico ai continuo an 
mento. 

Cioè, occorrano navi più ra 
incuti e più adatte per rinforzare 
le attuali linee, r errarne ih nun - 
ve. 11 collegamento Parto Torres- 
Cenava tiene essere rafforzato 
etili corse straordinarie nei mo¬ 
menti di maggiore traffico: m 
passeggeri decimò essere garanti¬ 
te migliori condizioni di viaggia 
sulla Olbia Civitavecchia e 'tri 
la Cagliari Civitavecchia: infine 
non è più tollerabile la decaden¬ 
za della Unca Cnghari-Xapnli. 

Iti uri inano di sviluppa non si 
possono ignorare i collegamenti 
con ali altri paesi del Mediter¬ 
ranea. Perciò i comunisti hanno 
proposto un programma che « In 
cititi e promuova la nnasc ta 
tlclTcennomia sarda in nani set 
tare (commerciale, agricolo, in¬ 
dustriale e turistica), favorendo 
l'inserimento dell'isola nelle rnr- 
rrnO internaz'nnah ili trnfìirn. 
particolarmente con la Somma la 
Francia e l'Africa settentr anale ». 

Da tempo, il campa mia Linai 
Pirastu — a nome del PCI — ha 
sollecitato una inchiesta parla 
mentore sulle continue ir- a-te 
labili nintlenuvenze della Tirre 
aia La società non è uno qual¬ 
siasi impresa privata Si tratta. 
incere, di una impresa a parte¬ 
cipazione sfatale L'SO per rea 
ta del traffica passeggeri tirila 
Tirrrnia è 'tata dalle bure sarde. 
che contribuì scoila in misura dr 
terminante ai proventi annui di 
% W miliardi di lire. 

Si calcola inoltre che la sov¬ 
venzione complessiva tirila Stata 
alla Tirrenia non sia inferiore 
agli 11-12 miliardi Tanna: il 
governo, pertanto, ha notevoli 
passibilità di orientarne c diri¬ 
gerne l'attività. La stessa am¬ 
ministrazione regionale — che ha 
un sua rappresentante nel con¬ 
siglio di amministrazione - può 
esercitare una influenza a fa¬ 
vore degli interessi dei sardi. 

L'intervento statale e regiona¬ 
le. se c'è stato, è finora servito a 
ben poco La constatiamo nello 
! attuale difficile peritvln di emer¬ 
genza' per far frante alle cri- 
oerze del traffico è ricorsi rii- 
l'uà mo momertn a pravi ed men¬ 
ti affrettati e ihatfeauriti Col ri¬ 
sultato rhe tutti cor,o c nv.tr le 
liingi-.e file davanti agli sp-'rtelh 
dilla T'rrema. le resse ?icjje hi 
alleitene, ah accampamenti rei 
le banchine del porta di Genova. 

9 P- 


Sassari 


rimanesse priva di un regola:e 
organo di potere per colpa ririla 
DC e che interviene solo ora. a 
elezione del sindaco avvenuta, 
solo perche la 'tessa non e gra 
dita alla DC. 

Inutile dire che contro questo 
inaudito arbitrio prefettizio, for 
te è il fermento in tutti gli strati 
della città di Penne notoriamen¬ 
te ricca di antiche tradizioni de¬ 
mocratiche. Una riunione fra tut¬ 
ti i partiti di sinistra è stata in 
detta nella serata di ieri. Inter¬ 
rogazioni. interpellanze e tele¬ 
grammi di protesta sono stati in¬ 
viati dai parlamentari abruzzesi 
al presidente del Consiglio e al 
ministro degli Interni. 

Ecco l'in’erroenzione dei par¬ 
lamentari comunisti: 

* I «otJoscritti chiedono di in 
terrogare il presidente del Con¬ 
siglio ed il minr-tro degli Interni 
per sapere anali D'owedimenti 
invnrinno prendee a carico del 
prefetto di Pescara resron«abi'e 
di io odioso abuso rii pote*e nei 
eonf-onti del Con=i«! ; o comuna’e 
di Penne eletto il novemb-e 
lòfi) per sapere inoltre se non 
in’eidano rc?titui r e al sindaco 
prof. Amlc’o Di Vno, democra 
ticamcntc eletto nella seduta con 
siliare del 6 agosto 1°66 la «ua 
legittima funzione arbitrariamen¬ 
te sottrattagli dal prefetto con 
decreto del 11 agosto 1966 

♦ Gli interroganti portano a co¬ 
noscenza del presidente del Con¬ 
siglio e de! ministro degli Inter¬ 
ni che il prefetto Nitri dopo aver 
mantenuto in piedi ner ot f re otto 
mesi un consit'b'o comunale pa 
ratizzato d»Ila DC a! «oto «rnpn 
di trovare l'accordo n : ù ada*to a 

mantenere menenoUo del no‘e j i . rro - lr „ fì , ma 

re a con «otto ff'fimi ri*n aw* ! 


Inaugurata 
mostra fotografica 
sul Vietnam 

SVSSMU. 57 

pifico 'Carso, nei :oc.!' de'la 
galena P,r:no -p p.azza ri'I’a'. a. 
è '*.i'a inaugurata la mo-T.i fo 
tograficu ;>er la pare r.e! Y e'- 
na:n organ.zzata dalla Fc-dera- 
7. noe giovando comunista ri. Si¬ 
sari. La mo-tra. che si mquad-a 
nell'attività della Federazione g o- 
vanile comunista. peT sens-.b.I.*- 
zare l'op.r.onc pubblica e > m.is- 
'«e giovanili, di fronte alla «rase 
m : naccia per la pace causa’a 
daU'agzresv.onc nel Vietnam, va 
o'tepc-nio un enorme s ircelo 
Fra i! pubhl’co no par co.a- 
men'e numero' i g m . ce 


nuta etprione del sìorlipo e cioè 
ouando nel mntr«n dorooo-e’-r-o 
sj ora una 

c->n’cc d : dare ima Pòm**» domo 
Cratma alla C'ttà n-mi-odo a'Jo 
coiraiimerto del Cons'gUo imn» 
dpndo ou’ndi ad una rapn-espn 
tanza popolare di esplicai ji 
mandalo ricevuto dagli elettori 
Firmato dadi noli: Aldo 
Guido Di Mauro. Giulio 
Spallone. Vittorio Giorgi. 
Gaetano Illuminati ». 


-en 


b l:tà con’ro q -e^'a i e~Te. • 
v'e'mn-n -!■ -ma perno' :z rpo c^-r 
cz "'bave prr !a su ! o - y - 
m - * rendenza 

Per g (v. elu ai.e ore 19 x) 
locali della mostra c indi' a un« 
conferenza dibattito sa! orob.em* 
della guerra nel Vietnam: mo.tre 
la stessa mostra fotografica verri 
ospitata nel festival provincia e 
dell'Unità a Porto Tornea il *6 
27. 28 prositi**. 
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